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PRIMA GIORNATA DEL DIBATTITO ALLA GRANDE ASSISE DI MILANO 





Emergono nei saluti la forza e l’unità 


sinistra 


e il valore delPinternazionalismo antimperialista 

Hanno parlato i compagni Mazzoli, Gabbuggiani, Anna Maria Longo, Giorgio Amendola, Curcio, Pascolal e armeno, Atti, Conti, Guttuso, G. F. 
Borghini, Riccardi, Calaminici, Adriana Seroni - Grandi manifestazioni internazionaliste accolgono i saluti dei delegati sovietico e nord-vietnamita 
I discorsi di Dario Valori (PSIUP), Giacomo Mancini (PSI), Livio Labor (MPL) e Parri - Solidarietà del Congresso ai lavoratori della Rai-TV in lotta 


V MILANO. 14 

Nella seconda giornata del XIII Congresso nazionale del 
PCI, è incominciata stamane la discussione sulla relazione 
tenuta ieri dal compagno Enrico Berlinguer. Nel corso della 
seduta della mattina, presieduta prima dal compagno Alessan¬ 
dro Natta, e poi dal compagno Umberto Terracini, hanno par¬ 
lato i compagni Ignazio Mazzoli (Frosinone), Elio Gabbuggiani 
(presidente del Consiglio regionale toscano), Anna Maria Longo 
(Catanzaro), Giorgio Amendola, Rocco Curcio (Potenza). Sono 
anche intervenuti il compagno Dario Valori. Segretario del 
PSIUP; il compagno Giacomo Mancini, segretario del PSI; 
il Coordinatore nazionale del MPL, Livio Labor. Calorose acco¬ 
glienze sono state poi tributate ai discorsi pronunciati dal com¬ 
pagno Griscin, dell’Ufficio politico del PCUS e Primo Segre¬ 
tario dell’Organizzazione di Partito di Mosca, e dal compagno 
To-Huu, Segretario del Comitato centrale del Partito dei la¬ 
voratori della Repubblica democratica del Vietnam. A lungo, 
applaudendo in piedi, scandendo il grido di « Vietnam libero! * 
e con il canto dell’Internazionale, il Congresso ha espresso 
la vibrante solidarietà dei comunisti e dei lavoratori italiani 
agli eroici combattenti vietnamiti. 

Nella seduta pomeridiana, presieduta dal compagno Arturo 
Colombi, hanno parlato i compagni Renzo Pascolat (Udine); 
Piero Carmeno (Foggia); Loris Atti, operaio della Bosch di 
Stoccarda; Pietro Conti, presidente della Giunta regionale 
dell'UMBRIA; Renato Guttuso; Gianfranco Borghini. Segre¬ 
tario nazionale della FGCI; Filippo Riccardi, operaio della 
FIAT Mirafiori; Armando Calaminici, impiegato dell’Alfa Romeo 
di Milano; Adriana Seroni. Una delegazione dei lavoratori 
della RAI-TV ha recato il suo saluto al Congresso, che ha 
poi calorosamente applaudito il discorso pronunciato dal sena¬ 
tore Ferruccio Parri. della Sinistra indipendente. Alle 18.30 
Il Congresso ha r interrotto e rinviato a domani mattina il prose¬ 
guimento del dibattito, per consentire alle commissioni di 
riunirsi. ALLE PAGINE 7, È, 9, 10 E 11 


Specchio di una realtà 


Da ano dei nostri inviati 

MILANO, 14 -i 
TC9 NELLA stessa cronaca 
XJ dei lavori del Congres¬ 
so che può essere facilmente 
trovata una risposta alle do¬ 
mande (o alle polemiche ma¬ 
levole e interessate) che sono 
state sollevate nei confronti 
dell’assemblea dei comunisti 
Italiani. Si tratta di una ri¬ 
sposta estremamente chiara, 
presente nella relazione di En¬ 
rico Berlinguer come in ogni 
momento della prima giorna¬ 
ta di dibattito. Temi e « nodi » 
di questi anni sono stati af¬ 
frontati con coraggio; e sul 
tappeto è stata posta in ter-' 
mini non equivoci la questio¬ 
ne della prospettiva politica 
deU’ltalia. con le sue grandi 
implicazioni di scelta e di di¬ 
rezione. Il congresso è lonta¬ 
no mille miglia dal rassomi¬ 
gliare a quella «parata elet¬ 
torale» di cui ha parlato cer¬ 
ta stampa, alla quale, eviden¬ 
temente, era stata data la con¬ 
segna di negare — qualunque 
cosa fosse successa nella sala 
del Paialido milanese —la 
realtà di quella prova viven¬ 
te di democrazia, senza ugua¬ 
li nel nostro paese, che i co¬ 
munisti italiani danno quan¬ 
do si preparano al Congresso 
e quando ne svolgono la fase 
conclusiva (non si dimenti¬ 
chi, tra l’altro, che il PCI è 
l’unico partito italiano che ab¬ 
bia deciso di tenere ugual¬ 
mente il Congresso secondo 
11 programma stabilito, anche 
dopo il fatto nuovo del re¬ 
pentino inìzio della campa¬ 
gna elettorale, dovuto allo 
scioglimento anticipato delle 
Camere). 

Certo, nei lavori congres¬ 
suali non è affatto dimentica¬ 
ta la scadenza del 7 maggio. 
Sarebbe assurdo che lo fos¬ 
se. Ma essa è presente come 
logica conseguenza dello svol¬ 
gimento di tutta una politica 
e come affermazione di una 
linea. La lotta elettorale è 
parte di una battaglia più 
grande, ed appunto per que¬ 
sto acquista ai nostri occhi 
Importanza maggiore e de¬ 
cisiva. - ’ 

S I CONSIDERI la giornata 
di ieri.. Una giornata 
ricca, al tempo stesso, di ri¬ 
conferme e di registrazioni 
di fatti nuovi. Hanno parla¬ 
to i compagni sovietici e 
quelli vietnamiti, e nelle calo¬ 
rose manifestazioni di saluto 
che ad essi ha riservato il 
Congresso vi è II segno non 
distruttibile della concezione 
deirintemazionalismo del no¬ 
stro partito, partito autonomo 
e partecipe delle battaglie an- 
timperialiste di tutto il mon¬ 
do. Sono intervenuti 1-com¬ 
pagni della FIAT Mirafiori, 
dell’Alfa Romeo e della Bosch 
di Stoccarda, ’ portando non 
soltanto una testimonianza 
viva di esperienze e di lotte 
tuttora in atto, ma anche un 
contributo di arricchimento 
all’azione di tutto il partito. 
Sono intervenuti i compagni 
delle «regioni rosse», della 
Toscana e dell’Umbria, prò- 
, Ugonistl della costruzione di 
puovi capisaldl di democra. 
■te. Ma, infine, anche i di¬ 


scorsi pronunciati alla tribu¬ 
na dai rappresentanti delle 
forze della sinistra italiana — 
ecco un altro elemento nuo¬ 
vo che spicca nella cornice 
della cronaca di oggi — non 
possono essere considerati 
cosa puramente « esterna » al 
dibattito in corso tra i comu¬ 
nisti. I compagni Va lori e 
Mancini a nome del PSIUP e 
del PSI, Livio Labor per con¬ 
to del Movimento politico dei 
lavoratori e Ferruccio Parri, 
in rappresentanza del - grup¬ 
pi e delle personalità demo¬ 
cratiche che si sono raccolti 
intorno a lui, hanno fornito 
al Congresso ed agli osserva¬ 
tori politici uno specchio fe¬ 
dele delle posizioni che sono 
rappresentate nell’area della 
sinistra e del rapporti reci¬ 
proci nuovi che ivi sono stati 
stabiliti nella ricerca di quel 
più alto grado di unità che 
è. come ha sottolineato Ber¬ 
linguer, condizione necessa¬ 
ria, anche se non sufficiente, 
per una svolta 1 democratica. 
Sono evidenti le differenze ri¬ 
spetto a tre anni fa, al mo¬ 
mento, cioè, del Congresso di 
Bologna. In uno spazio di 
tempo non lungo sono state 
vissute esperienze di straordi¬ 
nario interesse per tutti. Pro¬ 
cessi nuovi si sono aperti sul 
terreno politico (scissione so¬ 
cialdemocratica, inasprimento 
della crisi de e dell’interclas¬ 
sismo cattolico ecc.) e su 
quello sociale. E nuove indi¬ 
cazioni di prospettiva si ren¬ 
dono sempre più necessarie 
per uscire positivamente, con 
una crescita della democrazia, 
dalla situazione attuale. 
TUTTO questo si esprime. 
x dunque, nel tredicesimo 
Congresso dei comunisti ita¬ 
liani. A una realtà ricca di 
possibilità, ma anche di pe¬ 
ricoli. il partito fa fronte oon 
un impegno serio. E forse 
proprio perchè sono ben con¬ 
sapevoli di questa verità, 1 
portavoce - della Democrazia 
cristiana e certa stampa che 
ha il compito di servire le 
esigenze di chi comanda, si 
affannano a mettere in piedi 
la tesi frusta del Congresso 
meramente « elettorale », fa¬ 
cendo essi. si. un piccolo ser¬ 
vigio di bassa cucina elettora¬ 
listica nell’intento di favorire 
lo «scudo crociato». E qual¬ 
cuno ha addirittura il corag¬ 
gio di parlare delia prospetta¬ 
zione, da parte del PCI, di 
una «strategia indolore» per 
affrontare i problemi del pae¬ 
se. Nessuna falsificazione del¬ 
le nostre posizioni potrebbe 
essere più palese di questa. 
I comunisti sanno per espe¬ 
rienza che («ni passo sulla 
via del rinnovamento, ogni ri¬ 
forma, è stato frutto di lot¬ 
te durissime. Nessun succes¬ 
so, seppur limitato, di questi 
anni è stato offerto graziosa¬ 
mente. Per questo, l’obiettivo 
immediato, per il quale la 
grande forza del PCI è mobi¬ 
litata, è ora quello di batte¬ 
re, da sinistra, la Democrazia 
cristiana, per aprire il campo 
a confronti piu avanzati ed 
ambiziosi nell’interesse di tut¬ 
to 11 Paese. 


unitaria 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 

I problemi del giovani, del¬ 
le donne, della cultura, delle 
lotte operaie — in altri termi¬ 
ni gli elementi costitutivi del¬ 
l'attuale realtà del paese — 
sono stati ampiamente di¬ 
battuti, oggi, nel corso delle 
due sedute in cui è articolata 
la giornata; dibattuti in se 
stessi e nel loro riferimento al¬ 
le necessità imposte dalla 
battaglia elettorale che ha 
avuto inizio. 

Ma se, al di là di questi 
elementi che riportiamo am¬ 
piamente nelle altre pagine, 
si vuole cercare l'ulteriore ele¬ 
mento caratterizzante della se¬ 
conda giornata, bisogna rifar¬ 
si a due elementi che d’altro 
lato erano già stati anticipati 
ieri: la forte spinta Interna¬ 
zionalista del partito è 11 mo¬ 
mento unitario chè il oohgreà: 
so rappresenta per tutte le for¬ 
ze della sinistra Italiana. - - 

La misura dèlia saldezza oon 
la quale i comunisti italiani 
si collocano nello schieramen¬ 
to socialista pub essere valu¬ 
tata dal calore col quale è sta¬ 
to accolto il compagno Griscin 
quando ha recato il saluto del 
PCUS sottolineando ' il ruolo 
che il PCI svolge sul terreno 
dei rapporti intemazionali e 
la sua insostituibile funzione 
nel cammino dell'Italia verso 
la democrazia. E travolgente 
ed entusiasta è stata racco¬ 
gliermi che delegati e invitati 
hanno riservata al compagno 
To Huu che ha parlato a no¬ 
me del Partito del lavoro del¬ 
la Repubblica democratica 
vietnamita: un entusiasmo che 
ha esaltato 11 ruolo storico e 
il valore di simbolo che è dei 
popoli vietnamiti e che è di 
per se stesso un segno dei le¬ 
gami tra i partiti operai e i 
popoli di tutto il mondo. Lo 
ha rilevato lo stesso compa¬ 
gno To Huu il quale ha rin¬ 
graziato con commozione il 
popolo italiano per le ripetute 
prove di solidarietà col Viet- 
nam, ha rilevato la funzione 
determinante dei comunisti 
italiani e della loro politica 
e ha sottolineato come la gra¬ 
titudine del Vietnam vada a 
tutti 1 paesi socialisti, ai par¬ 
titi comunisti ed operai ed 
ai popoli, compreso quello de¬ 
gli Stati Uniti, che nei modi 
resi possibili ad ognuno dalle 
particolarità nazionali e sto¬ 
riche, appoggiano la lotta del 
Vietnam e degli altri popoli 
indocinesi. 

I delegati e gli invitati al 
congresso hanno ringraziato 
a loro volta, nel compagno To 
Huu, il popolo vietnamita per 
l’esempio di capacità di lotta, 
di spirito di sacrificio, di fe¬ 
deltà agli ideali del socialismo 
di cui dà prova ogni giorno, 
da vent’anni: per minuti intie¬ 
ri, durante il discorso del 
compagno vietnamita e alla fi¬ 
ne di questo — specie quando 
Tu Huu ha lungamente ab¬ 
bracciato il compagno Longo 
— tutu i presenti In piedi 
hanno scandito il nome di Ho 
Ci Minh, hanno ripetuto « Viet¬ 
nam libero», hanno cantato 
in coro l’Internazionale. 

Profondo legame con le lot¬ 
te di tutto il mondo, quindi, 
ed impegno unitario. Gli inter¬ 
venti de! comp agni Dario Va¬ 
lori per il PSIUP, Giacomo 
Mancini per il PSL di Livio 
Labor per il Movimento Poli¬ 
tico Lavoratori sono stati lun¬ 
gamente applauditi per il con¬ 
tributo da ognuno recato alla 
ricerca di quell’unità delle 
forze democratiche che è mo¬ 
mento indispensabile del pro¬ 
gresso del paese; e con un ac¬ 
cento particolare occorre ri¬ 
chiamare la commozione con 
la quale è stato seguito l’in¬ 
tervento di Ferruccio Pàrrl. 
Parlando della battaglia elet¬ 
torale nella quale gli indipen¬ 
denti di sinistra sara nno a 
fianco del PCI e del PSIUP e 
nella quale egli stesso è Im¬ 
pegnato, Parri ha detto: «Io 
non posso portarvi masse di 
voti, posso portarvi solo un 
passato, che è anche il passa¬ 
to di "Maurizio”». Una com¬ 
mozione che deriva dalla coe¬ 
renza di un uomo che ha com- 
i battuto tutta la vita per una 
! Italia civile e che — come ha 
detto lui stesso — dopo In¬ 
numerevoli delusioni ha bus- 

Kino Marmilo 



Con una grande manifestazione antimperialista f congressisti hanno accolto l'intervento del compagno To Huu, che ha recato (I saluto dei compagni 
nordvietnamiti. La folta presenza di delegazioni di Partiti comunisti e operai e del movimenti di liberazione conferisce al XIII Congresso una forte 
impronta internazionalista, che si è espresse ieri anche nel fervido applauso tributato all'intervento del compagno Griscin a nome del PCUS . , 


compie 
72 anni 

Messaggi di augurio 
dal Paese e dall'estero 
Un telegramma di Tito 

Il compagno Longo com¬ 
pie oggi 72 anni. Vanno a 
lui gli auguri affettuosi di 
tutti I comunisti italiani. A 
Longo sono giunti messaggi 
di augurio daH'interno e 
dall'estero. 

Tra gli altri è quello del 
compagno Tito che ha cosi 
telegrafato: « Le Invio con 
grande piacere cordiali, 
amichevoli congratulazioni 
e i migliori auguri dì felici¬ 
tà personale e di successo 
nel suo appassionato lavqro 
per la causa del socialismo 
e della pace nel mondo. 
Credo che - la amichevole 
cooperazione fra i nostri 
partiti continuerà a svilup¬ 
parsi con successo». 

A PAG. 3 un artico¬ 
lo di Vittorio Vidali su 
Longo nella guerra di 
Spagna. - 


SI SONO SVOLTE IN QUATTORDICI CITTA’ DELL’ITALIA SETTENTRIONALE 


CALOROSE MANIfiSTAZIONI POPOLARI 
CON I DELEGATI DEI PARTITI FRATELLI 

I comizi in cui è stato ribadito l’impegno internazionalista del PCI, si sono tenuti a Reggio Emilia, Collegno, Bre¬ 
scia, Parma, Omegna, Vigevano, Varese, Piacenza, Cremona, Sesto San Giovanni, Lodi, Desio, Corsico e Como 


. Dàlia nostra redazione 

~ MILANO. 14 
«Per l’indipendenza dei po¬ 
poli, contro l’imperialismo, 
per la pace e 11 socialismo»: 
questo ò stato il tema di 

3 uattordici manifestazioni 

le si sono svolte questa se¬ 
ra in diverse località della 
Lombardia, del Piemonte e 
dell’Emilia e alle quali han¬ 
no partecipato le delegazioni 
dei partiti comunisti fratelli 
e dei Movimenti di liberazio¬ 
ne nazionale presenti al XIII 
Congresso dei PCI. Grandi 
manifestazioni di popolo, che 


hanno testimoniato la parte¬ 
cipazione attiva e l’impegno 
dei comunisti italiani, delie 
forze progressiste e demo¬ 
cratiche, del, lavoratori alla 
grande lotta antro l’Impe¬ 
rialismo e il neocoloniali¬ 
smo, per la libertà dei popoli, 
l’indipendenza, la pace e il 
socialismo. 

A REGGIO EMILIA le do 
legazioni del Partito comuni¬ 
sta dell’Unione Sovietica, del 
Partito comunista della Fin¬ 
landia, del Partito comunista 
della Giordania e del Partito 
democratico della Guinea, 
hanno partecipato alla mani¬ 
festazione svoltasi al Teatro 


municipale. H teatro era gre¬ 
mito di compagni e di citta¬ 
dini di Reggio e grandi ap¬ 
plausi hanno accolto i brevi 
discorsi dei delegati. Accom¬ 
pagnati dal dirigenti provin¬ 
ciali del PCI, I delegati stra¬ 
nieri si erano recati in pre¬ 
cedenza a far visita al mu¬ 
seo dedicato alla famiglia Cer¬ 
vi, a Cattati co e, successi¬ 
vamente, a Cavriago hanno 
reso omaggio allo storico bu¬ 
sto di Lenin, donato dalla am¬ 
basciata sovietica al comune 
reggiano che. dopo la rivolu¬ 
zione d’ottobre, elesse il gran¬ 
de rivoluzionarlo a proprio 
sindaco onorario. 


Invereconda caccia al voto conservatore 


La DC offre nuove garanzie 
alle pretese del padronato 

Pìccoli promette di non compiere più gli « errori » di cui si è lamentata la 
Confindustria - Il clericale Scalfarò capolista a Torino al posto dì Donat 
Cattin - Si tenta anche in Sardegna l'alleanza Democrazia cristiana - PII 


C* f. * (Segui a pagina 11) 


Acquisita e consolidata la 
propria svolta a destra, la 
DC è ora tutta protesa ad 
accreditare la tesi del pro¬ 
prio diritto-dovere di governa¬ 
re: come, con chi, per fare 
che cosa non è questione ri¬ 
levante; l’essenziale i solo 
che essa governi e — natural¬ 
mente - — governi contro ! 
comunisti. Per rendere dige¬ 
ribile questa sua autoinvesti¬ 
tura, lo «scudo crociato» è 
perfino disposto ad una cau¬ 
ta autocritica allo scopo di 
farsi perdonare 1 trascorsi e 
le colpe di leso-centrismo ne¬ 


gli anni della collaborazione 
con 11 PSL Mentre le «sini¬ 
stre» de cercano di uscire in 
qualche modo dall'imborazso 
giustificando la loro coper¬ 
tura alla «centralità» forla- 
niana con l’assenra di « al¬ 
ternative realistiche », l’ono¬ 
revole Piccoli, a nome del 
più consistente gruppo di po¬ 
tere del putito, chiarisce il 
senso di quello che ha de¬ 
finito il «processo di ripen¬ 
samento» cioè la conversio¬ 
ne a destra della DC. 

■ In una intervista. Il diri¬ 
gente doroteo ha spiegato che 


la DC può benissimo sbaglia- 
re, anzi «sbaglia», ma gli 
Italiani non debbono giudi¬ 
carla per questo bensì per la 
sua «vitalità», vale a dire 
per la sua attitudine a « por¬ 
tare, se occorre, da sola, e 
nelle posizioni più scomode, 
la responsabilità del potere». 

Una tale affermazione di 
integralismo potrebbe appa¬ 
rire strana mentre anche in 
casa de si vanno facendo cal¬ 
coli su quinti voti il partito 
potrebbe perdere il 7 maggia 


A COLLEGNO momenti di 
grande entusiasmo ha avuto 
la manifestazione svoltasi nel 
salone della casa del popolo. 
Gli applausi sono stati par¬ 
ticolarmente vivi quando ha 
preso la parola il delegato del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne del Vietnam del Sud. 
Alia manifestazione erano 

S resenti sindaci dei paesi del- 
i zona, personalità politiche, 
dirigenti sindacali. La serata 
è stata conclusa, in un cli¬ 
ma di fraternità internaziona¬ 
lista, dal compagno on. Ugo 
Spagnoli. In precedenza le 
delegazioni del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione del Sud- 
Vietnam, del Partito svizzero 
del Lavoro, della Danimarca e 
della Grecia erano state ri¬ 
cevute alla federazione del PCI 
ed avevano compiuto una ra¬ 
pida visita di Torino.. 

A BRESCIA compagni, la¬ 
voratori. democratici, espo¬ 
nenti della vita politica e cul¬ 
turale hanno affollato la sala 
deil’ex-CavalIerizza. Alla gran¬ 
ai manifestazione hanno par¬ 
tecipato le delegazioni delia 
Jugoslavia, guidata dal com¬ 
pagno Stane Dolane, Segreta¬ 
rio dell’Ufficio esecutivo della 
Presidenza della Lega dei Co¬ 
munisti, del partito Baca so¬ 
cialista arabo (Siria), condot¬ 
ta dal Segretario generale 
Reunion. Il breve soggiorno 
bresciano delie tre delegazio¬ 
ni era iniziato nel primo po¬ 
meriggio eoo il ricevimento 
alla Federazione del PCI ed è 
poi proseguito al paiano del¬ 
la Loggia, dove la delegazioni 
sono state ricevute dal sinda¬ 
co prof. Bruno Boni. 

Al Teatro regio di PARMA 
la manifestazione, alte quale 
tono intervenuta le delega¬ 
zioni del Partita comunista 
francese, del Partito comuni¬ 
sta deUTTruguay, è stata a- 




i libri 


(Segua in ultima pagina) | ; (Segua a pagina 11) 


M Or, MA parla chiaro. 

° I rapporti con i co¬ 
munisti come li mettete?». 
Cos 1 ha chiesto, prorom¬ 
pendo in un grido ango¬ 
sciato, a liberale on. Be¬ 
nedetto Cottone alta fine 
del suo incontro televisi¬ 
vo in « Tribuna elettora¬ 
le», l’altro ieri sera, con 
fon. Bettino Creai del PSL 
Se occorreva ancora una 
prova che in Italia (e in 
tutto U mondo « democra- 
rico», del resto) non ci si 
occupa che dei comunisti, 
per osteggiarli, per esal¬ 
tarli, per respingerli, per 
prediligerli, da destra, dal 
centro, da sinistra, dall’al¬ 
to, dal basso, di fronte, di 
fianco, di profilo, a tutto 
tondo o in bassorilievo, .in 
affresco, all’olio o in acque¬ 
rello, a matita, in inchio¬ 
stro o a sanguigna, niente 
avrebbe potuto dimostrar¬ 
lo meglio che la « Tribuna 
elettorale » di lunedì, nel 
corso della quale il libe¬ 
rale Cottone ci ha anche 
offerto un saggio della sua 
preparazione personale e 
della sua autorità politica. 

«La tecnica secondo cui 
un partito comunista può 
giungere al potere In uno 
Stato democratico è stata 
elaborata scientificamente 
In libri che sono stati pub¬ 
blicati », ha detto a un 
certo punto U rappresen¬ 
tante liberale, ed è vero. 
Si tratta di libri «che so¬ 
no stati pubblicati», non 
di manoscritti o di dispen¬ 
se o di norme tramandate 
per tradizione orale, coma 


la poesia omerica. Uno va 
dal libraio e dice: « Mi dà 
un libro per giungere al 
potere? ». li libraio vi in¬ 
carta U libro • e voi, se 
aspettate una domenica 
mattina, potete giungere al 
potere ; anche con la fa¬ 
miglia. Ma c’è un traffico 
che si diventa matti. L’on. 
Cottone ha anche detto: 
alo ricordo che TogliatO, 
quando si parlava del mu¬ 
ro di Berlino, replicava 
oon molta superficialità: 
"Ognuno in casa sua ha 
diritto di chiudere la por¬ 
ta”. Gli feci osservare... ». ' 
Qui riconosciamo la solita 
fc superficialità » di Togliat¬ 
ti, U quale un giorno andò 
a casa assorto, lui sempre 
cosi sventato. « Che c’i? » 
gli chiesero in famiglia. 

« Cottone mi faceva osser¬ 
vare-, » e si capì che lui, 
per suo conto, non ci ave¬ 
va mai pensato. 

A un contraddittore di 
Questa forza, U socialista 
on. Bettino Craxi ha ri¬ 
sposto, se ci capite, da 
par suo. A un certo punto 
ha detto sconsolatamente :. 
'«Hai parlato come se il 
muro di Berlino lo avessi 
oostrulto lo ». Effettiva¬ 
mente, perché negarlo?, 
Questa voce si era sparsa 
in giro, quando il muro 
fu eretto. Ma noi siamo in 
grado di smentirla ferma¬ 
mente: non lo ha costrui¬ 
to lui, il maro, e dicia¬ 
mola finalmente la verità: 
lo homo costrutto a sua 
insaputa. 


* «ufeL*&ks 
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La lotta per il contratto e la riorganizzazione democratica del servizio 

La RAI-TV ieri bloccata 

da uno sciopero compatto 

Sino alle 20 nessuna trasmissione televisiva — Messo in onda solo qualche programma 
già registrato — Una battaglia che, partendo dalle condizioni contrattuali dei lavoratori, 
pone in sostanza il problema dì una riforma —La questione dei «collaboratori esterni» 


Gli sviluppi deirinchiesta sugli attentati fascisti del 1969 

. - I ■ ■ I — — — ■ ■ - 1 ' 11 

Presto confronti decisivi 

fra Rauti e il «gruppo vèneto» 

. - v •* , . , > • < 

' ... - . , « 

Gli inquirenti indagano sui rapporti tra Marco Pozzan, Freda e Ventura - Ieri 
mattina al palazzo di giustizia di Treviso il prof. Lorenzon, personaggio chiave 
della vicenda - A lui furono mostrati due «rapporti riservati» del gruppo 


Lo sciopero generale del la¬ 
voratori della Eal che si bat¬ 
tono per 11 rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro è 
pienamente riuscito Secondo 
le previsioni l’azienda è riu¬ 
scita a rimediare soltanto 
qualche programma di emer¬ 
genza, puntando su prodotti 
già registrati e riducendo al 
minimo le ore di trasmissio¬ 
ne con tutti i canali unifica¬ 
ti, sia alla radio che alia tele¬ 
visione. I lavoratori hanno da¬ 
to cosi una chiara e forte ri¬ 
sposta ai tentativi di provo¬ 
cazione della direzione demo- 
cristiana dell’azienda che in 
tutti 1 modi aveva tentato In 
queste settimane di far dege¬ 
nerare l'azione di lotta, dequa¬ 
lificandola anchp dinanzi al 
paese. 

I lavoratori della Rai. infat¬ 
ti, si battono su una piatta¬ 
forma contrattuale particolar¬ 
mente avanzata che pone al 
suo centro la riorganizzazio¬ 
ne produttiva dell’azienda, se¬ 
condo una prospettiva che va 
Incontro alle esigenze di tut¬ 
to il paese per un diverso e 
democratico servizio radio-te¬ 
levisivo. Questa piattaforma 
fa paura ai gruppi più reazio¬ 
nari della direzione della Rai 
1 quali del resto hanno tro¬ 
vato al proprio fianco in que- 


Un comunicato 
con cui non 
siamo d’accordo 


L’AGIRT (associazione gior¬ 
nalisti radiotelevisivi) ha 
emesso il seguente comunica¬ 
to che integralmente riprodu¬ 
ciamo: « Grave ed errata è la 
presa di posizione deH”’Uni* 
tà " di oggi sul resoconto 
che il telegiornale delle 20.30 
ha dato della relazione di 
Berlinguer. E* da respingere 
nel modo più netto che il 
collega Pastore abbia falsifi¬ 
cato il complesso o i singoli 
elementi di rilievo della rela¬ 
zione di Berlinguer. Al di là 
della stessa solidarietà piena 
al collega Pastore, va registra¬ 
to con profondo rammarico 
che, mentre i giornalisti esi¬ 
gono che il loro lavoro pro¬ 
fessionale sia sottoposto alla 
valutazione e alle critiche di 
tutti (perchè è essenziale alla 
funzione stessa della stampa) 
non riescono però ancora a 
vedere riconosciuta con pie¬ 
nezza l'autonomia e responsa¬ 
bilità della loro funzione pro¬ 
fessionale, non in astratto, ma 
nel concreto esercizio del loro 
lavoro. 

Senza volere fare di tutta 
l'erba un fascio, appare tutta¬ 
via evidente che questo è il 
nodo di tutta l’informazione 
scritta e radiotelevisiva nel 
nostro paese, e che, comunque, 
prese di posizione come quel¬ 
la dell’uUnità» non rappre¬ 
sentano certo un elemento uti¬ 
le per portare avanti un di¬ 
scorso cosi importante e de¬ 
cisivo per lo sviluppo civile 
della nostra vita democra¬ 
tica ». 


« Grave ed errata » non è la 
nostra presa di posizione. Gra¬ 
ve ed errato è il metodo se¬ 
condo il quale un’organizza¬ 
zione di tutela sindacale e pro¬ 
fessionale, qual è l’AGIRT, in¬ 
tende intervenire su valutazio¬ 
ni di carattere politico rela¬ 
tive all'inlerprctazione di 
quanto viene detto in un con¬ 
gresso di partito. Noi abbia¬ 
mo espresso un giudizio poli¬ 
tico sul resoconto che il tele¬ 
giornale ha dato del rapporto 
Berlinguer. Tale giudizio lo 
ribadiamo: c'è slata falsifica¬ 
zione. Non è possibile presen¬ 
tare il modo di porsi dei co¬ 
munisti dinanzi al problema 
del governo, isolandolo dall’a¬ 
nalisi sociale e politica, igno 
rondo che tale problema viene 
prospettato in termini di lotta 
e non di « inserimento ». Que¬ 
sta e altre pesanti deformazio¬ 
ni noi le denunciamo come 
tali. Chi decide se c’è stata 
falsificazione o no? Neghiamo 
che l’AGIRT sia in qualsiasi 
modo competente a decidere 
in merito. Il giornalista Ma¬ 
rio Pastore fa il suo mestiere 
come crede e sa, noi difendia¬ 
mo i suoi diritti di lavoratore, 
i suoi diritti umani e mora -, 
li, il suo diritto di pensarla 
come vuole e di essere iscritto ■ 
al partito che vuole. Ma man¬ 
teniamo in pieno il nostro di¬ 
ritto di critica e, sulle cose 
Che ci riguardano, il diritto ■ 
di giudicare se una posizione. 
che è nostra viene riferita con 
oggettività o no. Ci manche¬ 
rebbe altro ■ • 

E a chi è rivolta l’osserva¬ 
zione secondo cui i giornali¬ 
sti « non riescono ancora a ve¬ 
dere riconosciuta con pienezza 
l’autonomia e responsabilità 
della loro funzione professio¬ 
nale »? Non a noi dicano que¬ 
ste cose, i giornalisti del- * 
VAGIRT. Le dicano alla DC. 
al regime democristiano che 
impera nella radiotelevisione, 
le dicano ai responsabili della 
gestione della RAI-TV, che do¬ 
vrebbe essere organismo d’in¬ 
formazione pubblica je invece 
i condotto a vantaggio delle 
correnti e sottocorrenti della 
Democrazia Cristiana: cosa 
particolarmente grave e in¬ 
sopportabile in periodo di ele¬ 
zioni. Ecco Ve elemento utile » 
che con la nostra polemica di 
sempre, e anche col corsivo di 
ieri, noi introduciamo nella 
battaglia per la riforma della 
informazione: una battaglia 
nella quale, i giornalisti radio- 
, televisivi lo sanno benissimo, 
dalla slessa porle. 


stl giorni soltanto 1 fascisti 
della Cisnal (che Infatti non 
ha adeuto allo sciopero, di¬ 
mostrando la sua assoluta 
estraneità agli interessi della 
totalità dei lavoratori della 
Rai). I primi dati sulla par¬ 
tecipazione allo sciopero di¬ 
mostrano la validità della li¬ 
nea adottata dai sindacati: 
tutti 1 centri romani, ieri, era¬ 
no praticamente deserti: da 
via Teulada, al Babulno alla 
direzione centrale di viale 
Mazzini. Anche un numeroso 
gruppo di membri dell’asso¬ 
ciazione dirigenti ha parteci¬ 
pato alla lotta mentre — co- 
m'è noto — anche I giornali¬ 
sti si sono astenuti per due 
ore dal lavoro. In segno di so¬ 
lidarietà. Notizie analoghe so¬ 
no giunte, nel corso della 
giornata, da tutti 1 maggiori 
centri e sedi nazionali. 

La vastità e la saldezza del 
fronte di lotta, del resto, ha 
già ottenuto un primo succes¬ 
so. La direzione aziendale — 
che aveva provocato la rottu¬ 
ra delle trattative e che an¬ 
cora due giorni fa si ostina¬ 
va a voler trattare soltanto 
con 1 Segretari nazionali del 
quattro sindacati Rai — si In¬ 
contrerà oggi (forse nel po¬ 
meriggio' con le delegazioni 
sindacali per riprendere la 
discussione sul contratto. Ie¬ 
ri. Intanto, le segreterie nazio¬ 
nali del sindacati Rai si so¬ 
no incontrate con le segrete¬ 
rie confederali della CGIL, 
CISL e ITIL: è stata unitaria¬ 
mente ribadita la validità del¬ 
la piattaforma rivendicatlva, 
e sono state sottolineate le 
gravi responsabilità della di¬ 
rezione della Rai. 

Si tratta, nel complesso, di 
portare avanti un discorso 
che muovendo dalla condizio¬ 
ne del lavoratori della Rai In¬ 
veste 11 tema stesso della de¬ 
mocrazia della informazione 
nel nostro paese. Non a caso, 
proprio ieri mattina, mentre 
l’intera azienda era paralizza¬ 
ta dallo sciopero, il Comita¬ 
to di Agitazione del lavorato¬ 
ri esterni ha convocato un in¬ 
contro con la stampa per il¬ 
lustrare la situazione In que¬ 
sto particolare settore di un 
tradizionale sfruttamento a- 
ziendale. Il tema dei lavora¬ 
tori esterni si salda diretta¬ 
mente, infatti, a quello delle 
lotte del lavoratori « interni »: 
giacché la direzione della Rai 
sfruttando i primi opera una 
dequalificazione deliberata (e 
quindi imo sfruttamento) an¬ 
che dei secondi. 

Abbiamo altre volte illu¬ 
strato la situazione. Alla Rai 
— come documentano gli stes¬ 
si lavoratori — si viola deli¬ 
beratamente la legislazione sul 
lavoro, con una fitta rete di 
a falsi collaboratori » che so¬ 
no. in effetti, dipendenti a 
tempo pieno cui non viene ri¬ 
conosciuto alcun diritto assi¬ 
stenziale e previdenziale e so¬ 
no sempre mantenuti sulla 
corda di un licenziamento di 
fatto (cioè 11 mancato rinno¬ 
vo del contratto a termine». 

Il discorso non si riferisce 
a quel tipo di « collaborato¬ 
ri» che in realtà fanno par¬ 
te soltanto del giro di sotto¬ 
governo dell’aziènda (e che In¬ 
tascano spesso lauti compen¬ 
si senza far nulla o poco): 
bensì a quelle centinaia che 
svolgono effettivo lavoro con¬ 
tinuativo (e quindi dovreb¬ 
bero essere assunti) o un rea¬ 
le rapporto di collaborazione 
qualificata. Sia gli uni che gli 
altri hanno oggi un rappor¬ 
to che li lascia alla totale 
merci, della direzione della 
Rai ’ senza alcuna garanzia. 
Di più: l’azienda Intensifica 
questa politica con la prolife¬ 
razione delle produzioni da¬ 
te in appalto. Anche in que¬ 
sto caso altri lavoratori ven¬ 
gono sfruttati, mentre gli ap¬ 
palti dequalificano il lavoro 
che si svolge nelle sedi Rai 
e sfuggono ad ogni controllo 
democratico dal basso. 

Su questi temi le denunce 
sono ormai più che precise: 
le ha documentate anche una 
recente inchiesta condotta dal¬ 
l’Ispettorato del Lavoro, men¬ 
tre perfino lUffico Legale del¬ 
la Rat ha dovuto ammettere 
(In un documento interno) 
che l'azienda si trova In si¬ 
tuazione di illegalità. 

DI fronte a questa situazio¬ 
ne, il Comitato di Agitazio¬ 
ne ha tenuto innanzi tutto a 
respingere la falsa tesi (fat¬ 
ta propria anche dal ministro 
Bosco) che il problema ri¬ 
guardi tante migliaia di lavo¬ 
ratori da essere praticamen¬ 
te Insolubile. Questa, si dice, 
è soltanto una manovra inti¬ 
midatoria il cui reale obiet¬ 
tivo è quello di non soddisfa¬ 
re le legittime richieste dei 
lavoratori e procedere nella 
politica dei contratti a ter¬ 
mine e degli appalti. Si chie¬ 
de. pertanto, che l’azienda 
fornisca l’elenco esatto dei 
collaboratori esterni (sia quel- 
1»» delle « collaboraz’onl tutte 
d’oro», sia quello di chi ha 
effettivamente maturato 11 di- 
ritto di fatto ad una regola¬ 
rizzazione del suo 'rapporto 
di lavoro). Da questa base si 
dovrà partire, innanzi tutto, 
per 11 riconoscimento del di¬ 
ritti acquisiti ’ (l’assunzione, 
cioè, di chi nel fatti ha svol¬ 
to lavoro dipendente e conti¬ 
nuativo) e per una regola¬ 
mentazione unitaria dei rap¬ 
porti di collaborazione che de¬ 
vono essere gestiti sindacal¬ 
mente e collettivamente. Ter¬ 
zo punto, collegato al prece¬ 
denti. è quello di una radica 
le modifica della politica de¬ 
gli appalti e la difesa degli 
interessi di quel lavoratori che 
nelle ditte appaltatrlcl della 
Rai operano • in condizioni 
medievali ». > 

- d. n. 


In vista delle elezioni del 7 maggio 

Richieste di CGIL, CISL, UIL 
per il voto degli emigrati 

Proposti dai tre sindacati accordi precisi con i governi e le aziende dei 
paesi interessati • Sollecitata la conferenza nazionale sull’emigrazione 


In vista delle elezioni po¬ 
litiche del 7 maggio CGIL, 
CISL ed UIL hanno rinno¬ 
vato le loro richieste per 
garantire l’esercizio del di¬ 
ritto di voto agli emigrati 
e per risolvere 1 loro prò 
bleml più urgenti. 

Le tre centrali sindacali 
sollecitano l’aiuto necessa¬ 
rio agli emigrati perché 
possano ottenere rapida 
mente 1 certificati eletto 
rall e l’annullamento del¬ 
le cancellazioni effettuate 
Ciò con misure più effi 
caci che nel passato in 
Italia e con accordi più 
impegnativi con le autorità 
e le aziende dei Paesi di 
immigrazione. I sindacati 
chiedono l’organizzazione 
— In Intesa con gli altri 
governi Interessati — di 
speciali mezzi di trasporto, 
comodi e rapidi; la stipu¬ 
lazione — con l’Intervento 
dei consolati italiani e con 
il contributo dei sindacati 
esteri — di accordi uffi¬ 
ciali più precisi e concre¬ 


ti per settori, aziende e 
gruppi di emigrati, che 
prevedevano garanzie cer¬ 
te sla per 11 rilascio del 
permessi di lavoro e l’or¬ 
ganizzazione di eventuali 
turni, sla per conservare 
Il posto di lavoro all’emi 
grato sino al suo rientro 
Impedendo ogni tentativo 
di licenziamento. 

Circa la soluzione del 
problemi più urgenti degli 
emigrati, CGIL, CISL ed 
UIL hanno riproposto prov 
vedimenti per fronteggiare 
i pericoli emergenti dall’at- 
tuale situazione di crisi 
economica In Italia ed in 
Europa: combattere discri¬ 
minazioni e licenziamenti 
arbitrari, Integrazione del 
sussidi di disoccupazione e 
dei salari del lavoratori co 
stretti ad orario ridotto, 
blocco degli sfratti dagli 
alloggi aziendali, comuna 
li e di altro tipo, ogni age¬ 
volazione ai lavoratori nel 
la ricerca di nuova occupa 
zione. 


Rivendicando una nuova 
linea politica per l’emigra¬ 
zione 1 tre sindacati sotto¬ 
lineano l’esigenza di appli¬ 
care, perfezionare, rivedere 
gli accordi di emigrazione 
e le norme comunitarie In 
materia, di concludere ra¬ 
pidamente le trattative ita- 
io-svizzere, che durano or¬ 
mai da oltre due anni, e 
con le quali è ormai possi¬ 
bile conseguire positivi ri¬ 
sultati (miglioramenti Im¬ 
mediati sui problemi dei 
falsi stagionali, libertà di 
spostamento degli emigra 
ti, ecc.). 

CGIL, CISL ed UIL, infl 
ne, tornano a premere per 
la convocazione della Con¬ 
ferenza nazionale sull’emi- 
, grazione, attesa da anni. 
In particolare, si chiede la 
formazione di un comitato 
promotore democratico che 
avvìi 1 lavori di preparazio¬ 
ne affinché la conferenza 
possa aver luogo entro il 
prossimo mese di ottobre. 


Dal nostro inviato 

TREVISO, 14 

Uno o più confronti, forse 
decisivi per la inchiesta 
sul complotto reazionario del 
1969, sono Imminenti fra gli 
Imputati colpiti da mandato 
di cattura del giudice Stiz e 
attualmente detenuti: Pino 
Rauti, il dirigente nazionale 
del MSI e fondatore di Ordine 
Nuovo, ritenuto 11 « cervello » 
della organizzazione terrori¬ 
stica; Franco Freda e Gio¬ 
vanni Ventura, 1 due uomini 
di punta del « gruppo vene 
to» considerati gli organizza¬ 
tori e gli autori di alcuni dei 
più gravi attentati che hanno 
costellato l’« anno della ten¬ 
sione »; Marco Pozzan, il cu¬ 
stode dell'istituto per ciechi 
Conflgliacchi di Padova, che 
di Freda e Ventura stato a 
lungo un uomo di fiducia. 

Sul 46enne Po 2 zan si sta ap¬ 
puntando in questi giorni l’in¬ 
teresse degli inquirenti. In or¬ 
dine di tempo, 11 suo arresto 
precede di pochi giorni quello 
di Pino Rauti. Ciò fa pensare 
che — dopo quelle di Rugge 
ro Pan — siano state le sue 
deposizioni ad aprire alle In 
daginl alcune piste particolar¬ 
mente Importanti. Marco Poz¬ 
zan figura attualmente accu¬ 
sato soltanto di « partecipa¬ 
zione » alla associazione sov¬ 
versiva che ha preparato e 
organizzato tutta una serie di 
azioni criminose che — nelle 
imputazioni del giudloe Stiz 
— arrivano finora alle bom 
be sul treni dell’8-9 agosto 
1969. Abbiamo rivelato Ieri 


Fu colpito alla testa da un candelotto della polizia 


Milano: è morto il pensionato 
ferito negli scontri di sabato 




Ni 


Si susseguono interrogatori e perquisizioni - E' necessario che si faccia luce fino in fondo 
sui fatti e sulle responsabilità di quanti vogliono far degenerare la situazione politica 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14. 

Giuseppe Tavecchio. il pensio¬ 
nato colpito alla testa da un 
candelotto lacrimogene spara¬ 
to dalla polizia ad altezza d’uo¬ 
mo sabato pomeriggio in piaz¬ 
za della Scala, è morto oggi 
alle 17. Tutte le cure dei me¬ 
dici sono state, purtroppo, va¬ 
ne. I sanitari già avevano di¬ 
chiarato nei giorni scersi che 
l’uomo era « clinicamente mor¬ 
to». La sua vita era assicurata 
da un filo sottile che lo legava 
al polmone d’acciaio nel repar¬ 
to di rianimazione del policli¬ 
nico. dove era stato ricoverato 
dopo il mortale colpo ricevuto 
alla nuca. Giuseppe Tavecchio 
aveva 60 anni ed era di idee 
socialista. Si trovava per caso 
nel centro della città, quando 
l’ordigno lo ha colpito in pieno. 

Giuseppe Tavecchio è una vit¬ 
tima innocente delle dissennate 
manifestazioni di sabato. - nel 
corso delle quali si sono sca¬ 
tenate azioni teppistiche, ma 
durante le quali la polizia si 
è lanciata in operazioni forsen¬ 
nate. coinvolgendo, senza alcu¬ 
na necessità, centinaia e centi¬ 
naia di pacifici cittadini che 
nulla avevano a che vedere con 
gli scontri. 

E* doveroso. Quindi, che su 
questo tragico incidente la ma¬ 
gistratura conduca una severa 
inchiesta. 

Sui fatti di sabato, intanto, 
stamane c’è stato un vertice 
a palazzo di giustizia: nell’uf¬ 
ficio del procuratore generale 
Luigi Bianchi d’Espinosa. si 
sono incontrati il procuratore 
capo della Repubblica De Pep- 
po. il questore Allitto Bonanno 
e il dirigente dell’ufT;do politi¬ 
co della questura Allegra. Nul¬ 
la è trapelato del contenuto dei 
loro incontri. Il procuratore ge¬ 
nerale ha semplicemente preci¬ 
sato che stanno proseguendo le 
indagini. - 

Sul corso di esse, possiamo 
dire che il sostituto doti. Viola 
ha trascorso l’intera notte — più 
esattamente dalle 18 30 di ieri 
alle 7.30 di stamane — ad in¬ 
terrogare 25 minorenni maschi 
all'istituto Beccaria. tre mino¬ 
renni femmine a San Vittore 
(a Milano, infatti, et! è ver¬ 
gognoso. non esiste un istituto 
per le ragazzine detenute) ed 
altri due agli ospedali di Ni- 
guarda e Fatebenef rateili. 

Nel pomeriggio il dott. Viola 
è tornato a S. Vittore per aiu¬ 
tare i colleghi. Infatti anche 1 
sostituti Summa e Spinaci, in¬ 
caricati dell’ interrogatorio dei 
maggiorenni (fra i quali si tro¬ 
vano cinque stranieri: l’ameri¬ 
cano Frank Jeffrey Howard, il 
colombiano Carlo Chizzolini, fi 
tedesco Danierl Schoop. l’olan¬ 
dese Erich Scheller e fi greco 
Navridis Panajotis). hanno fat¬ 
to le ore piccole, riprendendo 
stamane presto. 

Da parte sua il quarto so¬ 
stituto De Liguori. che si oc¬ 
cupa dello scoppio della botti¬ 
glia incendiaria avvenuto nel¬ 
l'appartamento di via Pùcinotti 
e denunciato dalla polizia addi¬ 
rittura come strage, ha inter¬ 


rogato per quattro ore conse¬ 
cutive Giuseppe Scarpina, lo 
studente che abitava i locali 
(affittati da un suo compagno, 
Giovanni Pozzi, non ancora rin¬ 
tracciato) e ne ha quindi con¬ 
validato il fermo. Sullo scoppio 
e sui materiali rinvenuti sarà 
disposta una perizia tecnica. ' 

I difensori dei minorenni han¬ 
no presentato tutti istanza di 
scarcerazione per insufficienza 
o mancanza di indizi e, in su¬ 
bordine. di libertà provvisoria. 
Ma già fin d’ora emergono fatti 
preoccupanti. 

L’avvocato Leopoldo Leon che 
aveva trattato con la questura 
per conto dei gruppi extrapar¬ 
lamentari, è stato denunciato 
per concorso ideologico, reato 


sconosciuto ai codice - ma che 
rischia di diventare pericoloso 
soprattutto come precedente. Il 
legale, a sua volta, ha denun¬ 
ciato il questore per calunnia, 
affermando che l’accusa a lui 
mossa è solo un mezzo per im¬ 
pedirgli di testimoniare. La per¬ 
quisizione alla « Statale » risul¬ 
ta essere stata autorizzata ma 
a seguito di una « rissa » awe 
nuta l’altra sera. Infatti fi mo¬ 
vimento studentesco non aveva 
aderito alla manifestazione de¬ 
gli extraparlamentari: occorre¬ 
va quindi un pretesto che è 
stato prontamente trovalo. Il 
cartello rinvenuto nella sede 
di « Lotta continua ». suona 
esattamente cosi: «Ultime no¬ 
tizie. Ore Ire di notte. Tutti 


Il «terrore» a domicilio 


Abbiamo già rilevato, nel- _ 
l’edizione di venerdì scorso, 
la stranezza della vicenda 
di quel dirigente della Sit- 
Siemens di Milano, seque¬ 
strato dalle cosiddette « bri¬ 
gate rosse », opportunamen¬ 
te fotografato mentre si 
trovava sotto sequestro e 
mentre due « brigatisti » 
gli tenevano le pistole pun¬ 
tate ai due lati della te¬ 
sta l La foto, come è noto, 
è stata trasmessa ai gior¬ 
nali di destra, che Vanno 
opportunamente pubblicata 
nel quadro della campagna 
sul « terrore rosso », sul 
« disordine » e sulla ne¬ 
cessità di un « blocco d’or¬ 
dine ». 

Veniamo adesso a cono 
scere altri particolari sa¬ 
la vicenda, i quali non fan¬ 
no che accentuarne la stra¬ 
nezza. Da varie città, e in 
particolare da Torino ci 
segnalano che a numerose 
persone è pervenuta — per 
le normali vie. postali — 
una busta contenente al¬ 
cuni fogli ciclostilati con 
la firma delle suddette 
sbrigale rosse » e come 
grazioso omaggio allegato 
la foto del dirigente indù 
striale sotto sequestro. 

Se ne pub dunque argui¬ 
re che di questa famosa 
fotografia sono siate ripro 
dotte e spedite in giro per 
Vltalia centinaia, forse mi¬ 
gliaia, forse decine di mi 
gliaia di copie con una tec¬ 
nica che ricorda quella di 
certi ordini religiosi quan 
do spediscono a domicilio 
« santini » di San Vincenzo 
o di Santa Rita da Cascia 

Si impongono a questo 
punto alcune considerarlo 
ni: lì la fotografia, come 
possono constatare diretta 
mente coloro che l’hanno 
ricevuta dimostra che il 
dirigente industriale rapi- 
■ to o i un uomo di sublime 
coraggio fisico o i un in¬ 
cosciente, o è un pessimo 
attore che non riesce a re¬ 
citare la parte affidatagli: 
infatti egli se ne sta sotto 
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la minaccia ravvicinata del 
le pistole sema mostrare 
alcun segno, non diciamo 
di paura o di smarrimen¬ 
to, ma neppure di preoc¬ 
cupazione; 2ì dato per 
scontato che le « brigale » 
— qualunque emblema sia 
stato appiccicato al risvol¬ 
to della giacca dei suoi 
membri — non sono eros 
se» ma nere, dello stesso 
nero di cui sono Unti tutti 
gli atti di terrorismo o di 
provocazione di questi tem 
pi, resta il fatto che Vope- 
razione fotografica aggiun 
ge un tocco nuovo alla 
tecnica scarsamente fan 
tasiosa dei fascisti nostra 
ni: c’è, come dire, qual¬ 
cosa di a americano », qual 
cosa che richiama alla 
mente i metodi tecnologi¬ 
ci della CIA; 3) la poli¬ 
zia, come al solito a inda¬ 
ga », e fa sapere che non 


lesina sforzi e astuzie del 
mestiere pur di mettere 
le mani sui « terroristi di 
sinistra» che si definisco¬ 
no « brigale rosse ». che del 
resto agiscono sulla piaz¬ 
za di Milano da vario tem¬ 
po: ma alla luce dei fatti 
già segnalali, che vedono 
queste famose « brigate » 
agire allo scoperto, stam¬ 
pare migliaia di copie di 
una foto, spedire migliaia 
di buste dai normali uffici 
postali, bisogna dire che 
viene qualche dubbio circa 
Vefficienza (o la volontà?) 
con cui i responsàbili di 
P.S. danno la caccia ai 
terroristi-fotografi. Che co¬ 
sa aspettano, che la foto¬ 
grafia del sequestrato ven¬ 
ga venduta dagli autori del 
« rapimento » sulle banca¬ 
relle, come si fa per car¬ 
toline illustrate e i souve¬ 
nir! per i turisti? 


d’accordo eccetto il Manifesto... 
Fuoco sugli opportunisti! »; e 
non. come era stato detto. « Tut¬ 
ti d’accordo per l’assalto». 

Sugli avvenimenti di sabato 
abbiamo già espresso il nostro 
giudizio di severa condanna. Ma 
dai fatti che abbiamo elencato 
emerge chiaramente la respon¬ 
sabilità della polizia che ha 
approfittato dell’occasione of¬ 
ferta dai provocatori per sca¬ 
tenare una indiscriminata azio¬ 
ne repressiva. E’ quindi più che 
mai necessario che la magistra¬ 
tura agisca nel più rigido ri¬ 
spetto delia legalità repubbli¬ 
cana. facendo luce anche sul 
comportamento della polizia e 
stroncando sul nascere tutte le 
interessate speculazioni. 


che l’inchiesta si è però già 
spinta oltre questa data, giun¬ 
gendo ad individuare precisi 
collegamenti fra l’ordigno ine¬ 
sploso trovato 11 4 ottobre 1969 
alla scuola slovena del rione 
San Giovanni di Trieste e le 
altre imprese del gruppo Rau- 
tl-Freda-Ventura. 

Quale parte ha avuto Poz¬ 
zan nel consentire di Indivi¬ 
duare questi collegamenti? Il 
segreto istruttorio che circon¬ 
da sempre più fittamente la 
attività del dottor Stiz e del 
PM Calogero non ci consente 
di saperlo. Sappiamo tuttavia 
che I legami di Pozzan con 
Freda e Ventura sono di vec¬ 
chia data. Quando, nella pri¬ 
mavera del 1969, il capo della 
squadra mobile di Padova, 
dottor Pasquale Jullano, In¬ 
daga sugli autori dell’attenta¬ 
to incendiario allo studio del 
rettore dell’università, egli ri¬ 
ceve una precisa confidenza: 
certo Tomasoni e Roveronl, 
due elementi di quel sottobo¬ 
sco missino e neofascista, 
gli parlano della esistenza 
di un secondo gruppo, diver¬ 
so da quello di Padova, «che 
organizza attentati a Roma». 
E gli fanno 1 nomi del libraio 
Giovanni Ventura di Treviso, 
dell’avvocato Franco Freda e 
di un bidello dell’Istituto per 
i ciechi di Padova. 

Il « bidello » (si tratta esat¬ 
tamente del portiere-centrali¬ 
nista) è appunto Marco Poz¬ 
zan. Su di esso il dottor Stiz 
arriva a mettere le mani (più 
esattamente: le manette) sol¬ 
tanto verso la fine del feb¬ 
braio u. s.. Pozzan, a quanto 
sembra, nei suoi interrogato¬ 
ri ha detto molte cose. Sta¬ 
mane è stato sentito di nuo¬ 
vo. Verso le II, il dottor Stiz, 
il PM Calogero e il difensore 
del Pozzan, avvocato Ruber¬ 
ti, sono stati visti dirigersi 
verso le carceri di Santa Bo¬ 
na, 

Egli avrebbe sostanzial¬ 
mente confermato le sue pre¬ 
cedenti deposizioni, rettifican¬ 
do soltanto qualche partico¬ 
lare che non dovrebbe intac¬ 
care, semmai rafforzare il 
peso delle rivelazioni fatte al 
giudice: e rendere ormai, più 
che opportuno, inevitabile il 
confronto decisivo di cui par¬ 
lavamo all’inizio. Alle deci¬ 
sioni che successivamente il 
giudice istruttore prenderà 
potranno apparire chiari gli 
^sviluppi cui è -* destinati* que¬ 
sti clamorosa inchiesti».' 

Appare comunque ormai 
evidente che si stanno per ti¬ 
rare le fila. Stamane ha fat¬ 
to la sua comparsa al palazzo 
di giustizia un personaggio 
chiave dell’intera vicenda: il 
prof. Guido Lorenzon, l’Inse¬ 
gnante di francese nelle me¬ 
die, il giovane dirigente de¬ 
mocristiano (attualmente è 
capo gruppo al Consiglio co¬ 
munale del suo paese Mase 
rata) che già il 13 dicembre 
1969 riceveva da Giovanni 
Ventura alcune - allarmanti 
confidenze sui sanguinosi at¬ 
tentati di Milano e di Roma, 
e le rendeva successivamente 
note alla magistratura. 

Lorenzon non fu creduto dal 
pubblico ministero Occorslo 
e dal giudice istruttore Cudil* 

10 per 1 quali esisteva soltan¬ 
to una pista, quella anarchi¬ 
ca, e soltanto un colpevole, 
Pietro Valpreda. Ventura de¬ 
nunciò addirittura Lorenzon 
per calunnia. Ora la posizione 
si è rovesciata. La denuncia 
contro Lorenzon è stata archi¬ 
viata dal giudice Istruttore, 

11 quale ha elevato d’ufficio, 
nei confronti di Ventura, l’im¬ 
putazione di calunnia nel ri¬ 
guardi di Lorenzon. 

‘ L’insegnante di francese al¬ 
le scuole medie di Motta di 
Livenza e di Bua di S. Pie¬ 
tro di Feletto. accompagnato 
dal suo avvocato on. Dino De 
Poli, si recava a formalizzare 
la sua costituzione di parte 
civile contro Ventura. Non ha 
potuto farlo perchè sla il giu¬ 
dice che 11 cancelliere erano 
alle carceri per sentire Poz¬ 
zan. Lorenzon ha avuto così 
un breve scambio di battute 
con I giornalisti. Appariva 
molto sereno, anche se estre¬ 
mamente riservato, conscio 
della delicatezza del suo ruo¬ 
lo di Importante testimo¬ 
ne. Da lui abbiamo saputo 
soltanto che ha sostenuto re¬ 
centemente, in carcere, un 
confronto con l’ex amico, e 
che Ventura ancora una volta 
si è comportato aggressiva¬ 
mente nei suoi riguardi 

I legami d’amicizia fra 1 
due risalgono ancora all’epo¬ 
ca delle seriole medie e del li¬ 
ceo. Furono particolarmente 
stretti nel periodo 1963-69. Lo¬ 
renzon sapeva che Ventura 
era un estremista di destra. 
Ventura lo conosceva come 
un cattolico e, poi, come un 
democristiano militante. 

Malgrado ciò li libraio-edi¬ 
tore amava far conoscere pri¬ 
vatamente all'amico alcuni 
compromettenti particolari 
della sua attività. Nel mag- 
gio-giugno del 1969 gli rac¬ 
contò, ad esempio, che s’era 
recato a Milano a deporre 
una bomba, ma che questa 
non era esplosa. Avrebbe per¬ 
fino tentato di ricuperarla. 
Si tratta forse dell’ordigno 
scoperto poi 11 25 luglio al 
palazzo di giustizia milanese? 

Sempre in quel periodo. 
Ventura mostrò all’amico due 
rapporti riservati. Nel primo 
si anticipano notizie sulla nuo¬ 
va scissione socialdemocrati¬ 
ca (che sarebbe avvenuta so¬ 
lo In luglio), nel secondo — 
come risulta dalla deposizio 
ne d! Lorenzon agli atti del 
processo Valpreda — si fa il 
nome di quell’lndustrlale-edl- 
tore emiliano « che finanaia- 
va dei gruppi di agitatori per 
creare disordini durante gli 
scioperi ». 

Mario Passi 


Vile provocazione contro gli operai in lotta 

Siracusa: bomba fascista 
contro la sede CGIL 

Oggi sciopero provinciale e manifestazione di protesta 


SIRACUSA, 14 

Un gravissimo attentato, di 
chiara marca fascista, è stato 
compiuto questa sera, poco 
dopo le 20, alla Camera del 
Lavoro di Siracusa, in via 
Aristotele, mentre era in cor¬ 
so una riunione di lavoratori 
e sindacalisti della CGIL, 
CISL e UIL: una bomba di 
notevole potenza, collocata 
pochi minuti prima sul bal¬ 
cone dell’ufficio che ospitava 
la riunione, è esplosa con par¬ 
ticolare violenza, danneggian¬ 
do seriamente tutte le parti 
in muratura e gli infissi e 
mandando in frantumi 1 vetri 
dell’edificio e di quelli circo¬ 
stanti. __ 

La deflagrazione ha provo' 
cato un gran panico In tutta 
la zona che, data l’ora, era 
ancora frequentata da nume¬ 
rosi passanti. Dallo stesso pa¬ 
lazzo dove ha sede la CdL — 
un edificio di 9 plani al cen¬ 
tro della città, abitato da 29 
famiglie — si sono precipi¬ 
tate per strada, terrorizzate, 
decine di persone. I compa¬ 
gni in riunione, subito dopo 
l’esplosione — che per fortu¬ 
na non ha causato danni alle 
persone — si sono diretti ver¬ 
so la terrazza, ma degli atten¬ 
tatori non c’era traccia. 

Immediatamente sono stati 
chiamati i pompieri, per do¬ 
mare un princìpio di incen¬ 
dio che si andava sviluppan¬ 
do nel locali, mentre poco 
dopo sopraggiungevano le au¬ 
torità di polizia e gli artifi¬ 
cieri per l’indagine. E’ questo 
il secondo attentato, nel giro 
di 24 ore, qui a Siracusa: ieri 
sera verso le 22 un altro or¬ 
digno era stato collocato e 
fatto esplodere nei locali del¬ 
l’Ufficio dì collocamento. 

Il carattere apertamente fa¬ 
scista degli attentati — ali¬ 
mentati da una violenta cam¬ 
pagna antisindacale e antiope- 
raia portata avanti proprio 
in questi giorni dalle fOTze 
padronali più retrive e da 
tutto lo schieramento politico 
reazionario — è fin troppo 
evidente. A Siracusa è in cor¬ 
so una dura lotta per l’occu¬ 
pazione e i contratti: i lavo¬ 
ratori del petrolio (Rasiom- 
Esso), i metalmeccanici (Gran- 
dis occupata), gli edili e i 
braccianti, in lotta per il pat¬ 
to nazionale, sono da giorni 
mobilitati per respingere l’at¬ 
tacco padronale al lavoro e 
ai diritti sindacali e proprio 


questa sera, prima della riu¬ 
nione dei sindacalisti, si era 
svolta una assemblea di oltre 
200 lavoratori per decidere le 
nuove forme di lotta e la pro¬ 
clamazione dello sciopero del¬ 
l'industria in appoggio alla 
lotta dei braccianti. 

Da qui, evidentemente, la 
rabbiosa risposta fascista, che 
è sfociata nel vile attentato. 
Un attentato che, pochi mi¬ 
nuti prima, quando era in 
corso l'assemblea, avrebbe po¬ 
tuto provocare ben piu gravi 
conseguenze. 

Come prima risposta i sin¬ 
dacati hanno deciso per do¬ 
mani uno sciopero generale 
provinciale, mentre alle 10 in 
città si svolgerà una manife 
stazione di protesta. 


Catania 


Arrestati 
due fascisti 
che aggredirono 
uno studente 


CATANIA, 14 

Due fascisti catanesi di « Or 
dine Nuovo », l'universitario 
Maurizio Gravagna di 22 anni c 
lo studente medio Rosario Fre 
sta di 20 anni, sono stati tratti 
in arresto a Catania. Sono ac 
cusati di essere i responsabili 
dell’aggressione allo studente 
del liceo Cutelli. Luigi Savoca 
di 17 anni, che aveva sorpreso 
i due nell’androne della scuo 
la. mentre tentavano di strap 
pare un manifesto antifascista. 

Luigi Savoca aveva tentate 
di impedire il gesto teppisticr 
dei due fascisti, ma questi ave 
vano subito reagito con estrema 
violenza e, mentre il Gravagna 
teneva il Savoca per le brac 
eia, il Fresta Io colpiva con pu 
gni e calci al viso e alle gambe 

Alle grida d'aiuto di Luig> 
Savoca, accorrevano alcuni bi 
delli del liceo Cutelli ed il vice 
preside professor Antonino Ab 
badessa. A questo punto gl 
aggressori tentavano di fuggi 
re, ma i cancelli della scuol- 
venivano fatti chiudere ed 
professor Abbadessa denun - 
va i fatti alla polizia. 


Sui finanziamenti ai partiti filopadronali 

Si vuole bloccare 
F istruttoria 
sulla Montedison? 

Le indagini sulla fornitura di radio usate al¬ 
l'esercito e sui « fondi neri » dovrebbero 
essere raccolte in un unico procedimento 


MILANO, 14 

Novità allarmanti nell’inda¬ 
gine sull’attività della Mon¬ 
tedison e delle società colle¬ 
gate: un conflitto di compe¬ 
tenza rischia di bloccare l'i¬ 
struttoria in corso a Roma e 
a Milano. 

Ricordiamo brevemente i 
fatti, già da noi segnalati. Il 
giudice istruttore dr. Squillan¬ 
te, che Indaga a Roma sulle 
forniture all'esercito di radio 
di seconda mano per 1 repar¬ 
ti corazzati, avvenute trami¬ 
te la società collegata alla 
Montedison. Scialotti, e sul¬ 
la bancarotta di quest* ulti¬ 
ma, ha emesso l’ordinanza 
con la quale dispone la riu¬ 
nione nelle sue mani anche 
della istruttoria milanese ri¬ 
guardante i « fondi neri » del¬ 
la Montedison. 

Il giudloe che conduce l’inda¬ 
gine a Milano, dr. Di Vincenzo, 
ha a sua volta emesso una 
ordinanza con la quale chiede 
al collega romano di separa¬ 
re 11 procedimento per la ban¬ 
carotta della Scialotti dall’al- 
l’altro sulle forniture di radio, 
e di trasmettere quest’ultimo 
a Milano. 

Tali richieste sono cosi mo¬ 
tivate: la riunione del proce¬ 
dimenti sulla bancarotta e 
sulle forniture, è avvenuta so¬ 
lo il 5 febbraio scorso e cioè 
quando già era aperta l’i¬ 
struttoria milanese; gli ultimi 
e pù gravi episodi relativi ai 
« fondi neri » sono avvenuti a 
Milana 

■ Da qui il conflitto di compe- 
■ tenza « positivo » (e cioè en¬ 
trambi l giudici si dichiarano 
competenti); per cui ora il 
magistrato romano, se non 
riterrà di accogliere la tesi 
del collega milanese, dovrà ri¬ 
mettere la decisione alla Cas¬ 
sazione. 

Ma lo strano è che, secon¬ 
do voci correnti a Roma, nel¬ 
la nostra città sarebbero sta¬ 


te esercitate pressioni al firn 
di mantenere la competenza 
milanese in quanto l’istrutto 
ria sarebbe cosi più facilmen 
te «controllabile»; mentre, se 
condo le voci correnti a Mila 
no, si tratterebbe esattameli 
te dell’opposto e cioè la coiti 
petenza di Roma verrebbe in 
vocata proprio per impedire 
una indagine completa e ap 
profondità. 

Così il procedimento per le 
bancarotta Scialotti, che risa 
le al ’69, sarebbe stato rie 
sunna to e riunito a quello 
delle radio solo al fine di ata 
bilire la competenza romana 
o quanto meno di suscitare 
un conflitto che blocchi le i 
struttorie almeno per il pe 
riodo elettorale; ciò in quan 
to starebbero venendo alla 
luce gravi episodi relativi p 
finanziamenti a diversi par 
liti. 

Ora è difficile stabilire i 
fondamento dell’una o dell'al 
tra tesi; certo è che questo 
conflitto proprio nel periodo 
delle elezioni, dà adito a mol 
tl sospetti. D’altra parte, som 
bra difficile accusare il magi 
strato milanese di inerzia da 
to che egli ha già interrogate- 
tutti I principali indiziati ad 
eccezione di uno (Valerio è 
stato sentito per tre giorni 
consecutivi, poi sono compar 
si De Biasi, Molteni. Janni 
ecc.). Inoltre le Indagini sa 
rebbero state estese ad oltre 
200 società collegate alla Mon 
tedison e una trentina di ban 
che sarebbero state Interpe’ 
late per il reperimento de: 
fondi scomparsi o comunque 
contestati. 

L’opinione pubblica esige 
quindi un pronto chiarimento 
di tutta la faccenda. Sono o; 
mai troppe le questioni di 
competenza che saltano fuor 
proprio quando si stanno sco 
prendo i retroscena di grav. 
fatti politici ad •conomiei. 







*4 * * .vr. 






» 

















l'Unità / mercoledì, 15 marzo 1972 


PAG. 3 / commenti e attualità 


1 ' * » . 4 

Ricordi o riflessioni: un libro di Luigi Longo 

scritto in collaborazione con Carlo Salinari 


VITTORIO V1PAU RACCONTA UN EPISODIO DELLA BATTAGLIA DI ARAGONA: 

come la 35’ divisione internazionale sfuggì all'accerchiamento dei fascisti 


T ra reazione 
e rivoluzione 

«Conversazioni alla buona, come mi avviene 
spesso di fare con i compagni, soprattutto 
con i più giovani, quando mi chiedono noti¬ 
zie e spiegazioni sulla nostra storia» 



La disperata resistenza delie forze repubblicane all'avanzata franchista - Ci si apre il passo all'arma 
mino a levante » - « Il nome del compagno Gallo è stato sempre pronunciato nelle situazioni più eroiche: 
caniz; egli è uno dei migliori capi politici e militari del movimento rivoluzionario internazionale » - Come 


bianca e con le bombe a mano - « Un cam- 
Madrid, Jarama, Guadalajara ed ora Ài- 
fu preparata la grande offensiva dell'Ebro 


In occasione del settantaduesimo compleanno del compagno 
Luigi Longo le edizioni del « Calendario del Popolo » pubbli¬ 
cano un primo volume di ricordi e riflessioni che ì! Segre¬ 
tario generale del PCI ha scritto In collaborazione con Carlo 
Salinari. Il libro, dal titolo «Tra reazione e rivoluzione», è 
impostato su conversazioni che rievocano gli anni della forma¬ 
zione del partito comunista. Nell'introduzione che pubblichia¬ 
mo, Longo spiega come e perché è nato questo libro. 


Ecco come è nato questo 
libro di ricordi e di riflessio¬ 
ni: poco più di un anno fa 
vennero da me i compagni 
Carlo Salinari e Nicola Teti, 
rispettivamente direttore ed 
editore del « Calendario del 
popolo » per offrirmi non so 
più quale loro pubblicazione. 

I soliti convenevoli del caso 
da una parte e dall’altra, 
qualche ricordo, qualche spie¬ 
gazione su cose del passato. 
Poi Salinari incomincia: « Per¬ 
ché non scrivi le tue me¬ 
morie? ». t Sei matto: non 
ne ho né il tempo né la vo¬ 
glia. Non possiedo né ar¬ 
chivi personali né diari. Do¬ 
vrei fare un lungo lavoro 
di ricerche, di confronti che 
non mi alletta affatto ». c Ma 
proprio adesso ci stavi rac¬ 
contando tante cose della 
tua vita che messe insieme 
potrebbero avere un grande 
interesse, soprattutto per i 
giovani di oggi che conosco¬ 
no cosi poco il passato. Hai 
esposto i tuoi ricordi con 
tanta minuzia e precisione 
di particolari, con tanta vi¬ 
vezza di cose viste e vissu¬ 
te. che proprio non puoi 
farci credere che ti occorra 
tanto lavoro per mettere 
giù una raccolta di ricordi ». 

« Che interesse può avere 
la narrazione di una serie di 
aneddoti, dì episodi, di rifles¬ 
sioni nuove ed antiche? », 

« Eh no. caro Longo. - tu 
sei stato testimone e parteci¬ 
pe per oltre cinquant’anni di 
tutti i momenti salienti del¬ 
la storia del movimento ope¬ 
raio e comunista italiano e 
intemazionale. Hai conosciu¬ 
to personalmente tutti i mag¬ 
giori capi del movimento co¬ 
munista italiano ed intema¬ 
zionale. da Gramsci a Togliat¬ 
ti a Serrati: da Lenin a Trot- 
ski a Zinoviev. e poi da Sta¬ 
lin a Krusciov e a Breznev, 
per stare nel campo dei di¬ 
rigenti sovietici, e, nel campo 
dei partiti comunisti europei, 
da Thàlmann a Thorez. alla 
Pasionaria. Tu hai avuto sem¬ 
pre posti di grande respon¬ 
sabilità nella direzione della 
lotta armata contro il fasci¬ 
smo: dalle prime squadre di 
azione comunista alla guerra 
di Spagna, alla Resistenza. 
Dopo la Liberazione, sei stato 
costantemente alla testa del 
partito, prima come collabo¬ 
ratore di Togliatti, e infine 
come Segretario generale ». 

« D’accordo, ma la parte 
personale che ho avuto in 
questi vari momenti non può 
avere significato se non si 
' vede nel quadro delle situa¬ 
zioni e dei problemi che via 
via hanno caratterizzato lo 
sviluppo della lotta rivoluzio¬ 
naria in Italia e intemazio¬ 
nalmente. Per precisare que¬ 
sti dati dovrei consultare do¬ 
cumenti. verificare date, posi¬ 
zioni, ecc., cosa che proprio 
non mi sento di fare ». 

c Comprendo, ma puoi uti¬ 
lizzare a questo scopo gli stu¬ 
di e le narrazioni, le docu¬ 
mentazioni già fatte con di¬ 
ligenza e onestà da altri. La 
stessa "Storia - del PCI” di 
Spriano ti può servire da ba¬ 
ie per le necessarie puntua¬ 
lizzazioni e verifiche, ed an 
che da stimolo per i ricordi 
• le riflessioni ». 

Nel vivo 
della lotta 

Non arrivammo, quella vol¬ 
ta, a una conclusione. Salina¬ 
ri continuava a sollecitarmi, 
a illustrarmi le ragioni per 
cui dovevo accingermi a scri¬ 
vere 1 mie: ricordi; io conti¬ 
nuavo a rifiutare. Una vol¬ 
ta Ceravamo in settembre sot¬ 
to il pergolato di casa mia) 
lui apprcf t’ò d: questo fai 
to per sollecitarmi ancora. 
Guarda, mi disse, ho già tro¬ 
vato un bel titolo: « Conver¬ 
sazioni sotto il pergolato ». 
- Conversazioni, si intende, al¬ 
la buona, fra me e lui. come 
mi avviene spesso di fare con 
i compagn. - p attutto con i 
più giovani quando mi chie¬ 
dono notize di questo di 
quello, spiegar onì su una co¬ 
sa o sul Talli a (ì a ah avevo 
' detto che se voleva le memo¬ 
rie avrebbe do\uto avere par¬ 
te nella loro stesura, in fun¬ 
zione di interlocutore. 

« Sì. si. molto volentieri, mi 
rispose: farò la parte del dia¬ 
volo. Ti solleciterò a spie¬ 
garmi dubbi, incomprensioni 
wm soltanto mia. ma di 


quanti come me riflettono 
sulla complessa e tormentala 
storia del nostro partito. Io 
sono di una generazione, di 
una origine sociale, di una 
formazione diversa dalla tua. 
Quando tu facevi i primi 
passi nell’attività politica io 
ero appena nato: quando tu 
già possedevi tutta la ricca 
esperienza della guerra di 
Spagna e ti accingevi a diri¬ 
gere la Resistenza italiana io 
cercavo ancora la strada da 
percorrere. Ora tu hai più 
di mezzo secolo di lotte e di 
esperienze, io poco più di un 
quarto di secolo di vita poli¬ 
tica. Tu sei ancora nel vivo 
della lotta, io insegno all’Uni¬ 
versità. a diretto contatto con 
le nuove generazioni che cer¬ 
cano esse pure una loro stra¬ 
da e sono tormentate da in¬ 
certezze e problemi che io vor¬ 
rei che trattassimo nelle no¬ 
stre conversazioni ». 

I primi 
anni del PCI 

La cosa comincia a interes¬ 
sarmi. L’idea di innestare i 
ricordi personali sul filo di 
una narrazione sia pure som¬ 
maria del movimento operaio 
e popolare, del Partito comu¬ 
nista non mi pareva più cosi 
difficile e laboriosa che io 
non potessi tentarne la rea¬ 
lizzazione. 

Però esitavo; volevo riflet¬ 
terci ancora. Ma Salinari mi 
stette sempre alle costole e 
infine la spuntò. _ 

Volevamo fare qualcosa d: 
breve, succinto, rapido. Ma 
come sempre accade, strada 
facendo le cose si allungaro¬ 
no e si complicarono, sia per¬ 
ché distratti da altri impegni, 
sia per l’ampliamento del di¬ 
segno iniziale. 

Pubblichiamo questo primo 
volume sui primi anni di vita 
del PCI che. d’altra parte, 
racchiude il periodo più tor¬ 
mentato della formazione del 
Partito e affronta problemi 
che sono ancora oggetto di 
dibattito e di polemica. Spe¬ 
riamo di essere più solleciti 
e più concisi per il seguito 
delle nostre conversazioni. 

Luigi Longo 


Dii nostro inviato 

TREVISO, marzo. 

Ranno acoperto una nuova 
mamma e i intimo calumata 
n aai.rciutie ». aUCCCaao qui 
a Treviao, neu umuatria tu 

vomcZmu, oa*i oeuiv, avUDm- 
u tento ui cdcituiu oau isaaico. 
t, una maiau»a cne non naace 
oa virus particolari; nasce aai 
ritmi ai io voi o, aana parceUiZ- 
zazione aetle operazioni. L'o¬ 
peraio nena xaoonca ripete io 
Stesso gesto «u voite ai gior¬ 
no per zoo giorni auanno 
« pei tutti gn aulii cne reste¬ 
rà alla San Remo». Il 47,53% 
degli operai soffre di esauri¬ 
mento nervoso; li 28,57% sof- 
re di insonnia e di disturbi al 
sonno; li 50,90% soffre di di- 
sturoi alia digestione; il 38,20 
per cento di disturbi agli oc¬ 
chi e alla vista; il 56,01 per 
cento di dolori reumatici e 
artritici; il 7.72 per cento di 
disturbi alla vita sessuale; il 
12,48% di disturbi al cuore; il 
26,39% di giramenti alla testa. 

Sono alcuni dati fra i tan¬ 
ti di una indagine accurata 
fatta nella fabbrica. Non è 
stata elaborata a tavolino. E* 
nata attraverso mesi e mesi 
di paziente lavoro. L’hanno 
condotta gli stessi lavoratori, 
1 delegati di linea con l'aiuto 
di un gruppo di medici e stu¬ 
denti dell’università di Pado¬ 
va. Sono state svolte decine e 
decine di assemblee e di riu¬ 
nioni; sono stati compilati 
2.993 questionari. Solo alla fi¬ 
ne dei 1971 si sono potuti ela¬ 
borare 1 dati, usufruendo della 
collaborazione del Laboratorio 
di Elettronica Biomedlca del 
CNF di Padova. 

X risultati dii questa lodaci- 


Recentemente, scrivendo un 
articolo 1 sulla battaglia di 
Guadalajara, mi sono ricor¬ 
dato di tin episodio importan¬ 
te, avvenuto un anno dopo 
quella battaglia, di cui fu pro¬ 
tagonista Luigi Longo (Gallo). 
A Guadalajara Longo compì 
il suo 37. compleanno; desi¬ 
dero raccontare come e dove 
si trovò per il 38. 

Luigi Longo nella guerra di 
Spagna fu sempre al fronte. 
Rimase ferito a Madrid; par¬ 
tecipò direttamente a tutte le 
battaglie importanti. 

L’episodio che voglio rac¬ 
contare — e che richiamò la 
attenzione della direzione del 
Partito comunista spagnolo e 
di quella del Partito comuni¬ 
sta italiano — si inquadra in 
una delle battaglie più disa¬ 
strose e sanguinose della 


ne di massa sono stati pre¬ 
sentati nei giorni scorsi a Tre¬ 
viso, nel corso di una confe¬ 
renza stampa. « Nel momento 
politico attuale — ha detto 
fra l’altro il rappresentan¬ 
te del Consiglio di fabbrica, 
introducendo la discussione — 
di fronte ai tentativi di invo¬ 
luzione a destra, noi lavorato¬ 
ri vogliamo affermare con 
chiarezza: l'uomo soprattutto 
in fabbrica ha diritto di im¬ 
porre come obiettivo prima¬ 
rio la salvaguardia oltreché 
del suo fisico, della sua perso¬ 
nalità di uomo dotato di ini¬ 
ziativa, di intelligenza, doti 
che dovrebbero averlo prima 
d’om pnvVeqialo nei confron¬ 
ti degli animali e delle mac¬ 
chine ». 


La giornata 
« lunga » 

La San Remo, come ha det¬ 
to il professor Picotti, uno del 
relatori — assieme al compa¬ 
gno Garavini, segretario gene¬ 
rale della FILTEA-CGIL — è 
una fabbrica giovane. L’età 
media è di 24 anni. Il « ri¬ 
cambio » è assai elevato. Stan¬ 
no in fabbrica, in media, per 
tre anni e mezzo. C’è un dato 
di fondo che emerge dall m 
chiesta e che fa da corolla¬ 
rio a tutti gii altri. Alla do¬ 
manda « quali sono le diffi¬ 
coltà che trovi nello svolgere 
il tuo lavoro?», il 56,42% ha 
risposto « la scarsa possibili¬ 
tà di parlare con i compa¬ 
gni». Nella grande industria 
moderna, ha osservato 11 pro¬ 
fessor Picotti, * l’operaio i 
isolato nella prigione del prò- 


guerra spagnola; una batta¬ 
glia nella quale, malgrado tut¬ 
to, rifulse più che mai l’eroi¬ 
smo del combattenti spagno 
li ed internazionali. 

Luigi Longo, che compie ora 
72 anni, durante questi trenta- 
quattro anni trascorsi dalla 
battaglia di Aragona non vol¬ 
le mai riferirsi a quell’episo¬ 
dio che lo riguarda personal¬ 
mente e che, ne sono sicuro, 
rappresenta uno dei ricordi 
indelebili della sua vita di 
combattente antifascista. 

Durante la battaglia di Ara¬ 
gona, che durò dal 9 marzo 
al 15 aprile 1938, io accompa¬ 
gnai 11 colonnello Antonio Cor- 
don; all’Inizio delle operazio¬ 
ni era capo della Sezione ope¬ 
razioni dello Stato Maggiore, 
durante la battaglia divenne 
capo dello Stato Maggiore e 


prio lavoro ». 

E questa prigione è fatta di 
ambienti malsani: 11 71,50% 
ha denunciato il disagio del 
caldo. Nel settore «disegno» 
e stata rilevata la presenza 
di sostanze tossiche che colpi¬ 
sce il 50.7% degli operai. Nel 
reparto « taglio » la particola¬ 
re operazione di segatura dei 
tessuti (nella misura di 30-40 
strati alla volta) provoca pol¬ 
veri che colpiscono il 62,66% 
dei tagliatori. Nel settore « sti¬ 
ro» 11 troppo calore colpisce 
l’87% degli operai; il troppo 
vapore danneggia il 60%; Il 
troppo rumore colpisce il 50% 
degli operai. 

Tutto ciò porta al disturbi 
denunciati. E i disturbi, ha 
sottolineato • il prof. Ricotti, 
portano alle malattie organi¬ 
che. Un lavoratore sottoposto 
a particolare tensione potrà 
cominciare ad avere dei di¬ 
sturbi alle coronarle e. se la 
situazione continua, dei dan¬ 
ni ai muscolo cardiaco. 

Ma fuori dalla fabbrica? Lo 
sfruttamento coloisce ancora. 
« poco voalia di occuparmi 
dei problemi della famiglia » 
hanno dichiarato il 47,49% dei 
lavoratori interessati. « Poca 
voolia di divertirmi » il 
49 95% « Nessuna volontà di 
svolgere attività politica e sin¬ 
dacale ». il 21.65% 

E queste anche perchè alla 
San Remo non si « vendono » 
solo le otto ore giornaliere. 
L'indagine ha messo a nudo 
altri aspetti: la maggioranza, 
degli operai, il 68.6%. trascor¬ 
re, tra il lavoro e il traspor¬ 
to, fra le il e le 13 ore del¬ 
la propria giornata. L’8% più 
di 13 ore. E 1 una giornata 
«lunga» che uccide qualsiasi 
possibilità di vita soclalp ed 
affettivi. 


successivamente pure capo 
della « Agrupacion Norte » che 
dovette sostenere 11 peso del¬ 
la seconda fase dell’offensiva 
nemica. 

Prima di riassumere lo 
svolgimento di questa batta¬ 
glia, mi pare utile descrive¬ 
re i contorni internazionali et 
interni della situazione in cui 
essa si svolse La situazione 
internazionale era pesante: • il 
governo francese (sempre 
d’accordo con quello Inglese 
e con il consenso di Washing¬ 
ton) tenne chiuse le sue fron¬ 
tiere con la Spagna repub¬ 
blicana dal 1. gennaio al 17 
marzo del 1938. In questo frat¬ 
tempo. Franco riceveva aiuti 
ed appoggi da tutti 1 suoi 
amici attraverso le frontiere, 
per mare e dal cielo. Il 13 
marzo cl fu l’Anschluss e la 


- La - drammatica denuncia 
'partita dalla fabbrica trevi¬ 
giana non è stata fatta solo 
per « piangere » sulle leggi 
dello sfruttamento. Essa ser¬ 
virà, ha precisato Garavini, 
per l’azione in tre direzioni: 
le lotte aziendali collegate a 
processi di ristrutturazione (la 
occupazione nella fabbrica, in 
queste condizioni, è calata di 
circa 600 unità); la prepara¬ 
zione delle piattaforme con¬ 
trattuali; le lotte per le ri¬ 
forme (sanitaria, trasporti). 


I portavoce 
dei padroni 

H dibattito — alla conferen¬ 
za stampa — ha anche colle¬ 
gato immediatamente i pro¬ 
blemi sottolineati dall’inchie¬ 
sta e dai relatori alle que¬ 
stioni politiche più generali. 
E* stata la de. on. Tina An¬ 
seimi la prima a scendere in 
campo cercando di difendere 
11 mancato operato del gover¬ 
no, ad esempio in materia di 
riforma sanitaria « Mancava 
la documentaazione, ha det¬ 
to fra l'altro. E* stato il com¬ 
pagno on. Ugo Pregonese a 
risponderle denunciando co¬ 
me in realtà il governo abbia 
rinnegato gii impegni assunti 
con le Confederazioni sinda¬ 
cali attorno alle riforme. 

E*, stata Cecilia Guiotto, 
operaia della San Remo a ri¬ 
cordare gli attacchi de al « di¬ 
ritto di sciopero ». Un attacco 
che si collegava a quanto av¬ 
veniva In fabbrica. « fluendo 
sono andata dal dottore azien¬ 
dale per la mia nevrosi, mi 


Wehrmacht di Hitler occupò 
l’Austria. Sei mesi dopo ci 
sarebbe stato il Patto di Mo¬ 
naco; un anno dopo l’invasio¬ 
ne della Cecoslovacchia. La 
notizia dell’Anschluss arrivò 
al fronte ed l'volontari del 
Battaglione « 12 febbraio ». 
austriaci allora In combatti¬ 
mento. accusarono il colpo con 
rabbia e dolore. Anche nella 
retroguardia la situazione era 
seria. Il capo del governo. 
Indalencio Prleto, era un ca- 
pitolardo; voleva terminare la 
guerra, accordarsi con 1 fran¬ 
chisti. Lo stesso spirito 
animava il Presidente Aza¬ 
ria ed il disfattismo dilagava 
tra 1 militari di carriera, 
quelli « neutrali ». « apolitici ». 
« obiettivi ». 

Prieto voleva un esercito 
« apolitico » e perciò soppres¬ 
se il Commissariato di guerra 
ed anche l’Ispettorato per la 
propaganda nel campo nemi¬ 
co, di cui lo ero il titolare. 
Egli si rifiutò di chiamare al¬ 
le armi delle nuove leve e di 
epurare l’esercito dai disfat¬ 
tisti che predicavano la pas¬ 
sività e seminavano sfiducia 
e demoralizzazione. Tutto ciò 
veniva portato avanti sotto la 
bandiera del più smaccato an¬ 
ticomunismo. Si sapeva che il 
ritiro delle Brigate internazio¬ 
nali che lottavano al fianco 
della Spagna repubblicana non 
avrebbe significato il ritiro 
delle truppe italo-tedesche ag¬ 
gregate all’esercito franchi- 

Già allora si stava prepa¬ 
rando 11 tradimento che dove¬ 
va portare alla consegna dì 
Madrid e della zona repub¬ 
blicana a Franco. Già allora 
il generale Miaja ed il suo 
Stato Maggiore di Madrid si 
rifiutavano di organizzare 
azioni che potessero distoglie¬ 
re il nemico dai fronti di Le¬ 
vante. Aragona, Catalogna. 

La reazione popolare al pia¬ 
no capitolardo fu massiccia. 
Nelle strade e nelle piazze si 
chiedevano le dimissioni di 
Prieto e dei suoi collaborato¬ 
ri. A Barcellona, promossa 
dai comunisti, attorno al pa¬ 
lazzo del Consiglio dei mini¬ 
stri. ci fu una grande mani¬ 
festazione che ottenne la cac¬ 
ciata dei ministri capitolardi 
e la riorganizzazione del go¬ 
verno stesso. 'Per la prima 
volta nella storia spagnola, la 
Unione generale dei lavorato¬ 
ri (U.G.T. — socialista e co¬ 
munista) e la Confederazione 
nazionale dei lavoratori 
(CNT - anarchica ) firmarono 
un patto dì unità d’azione per 
continuare la guerra fino alla 
vittoria. 

Prieto se ne andò dal go¬ 
verno; abbandonò anche la 
Spagna, Il 1. maggio, e andò 
a Washington come Ministro 
delegato, non senza aver pri¬ 
ma sistemato all’estero un ve¬ 
ro tesoro. 

Una componente essenziale 
della congiura internazionale e 
del crollo della retroguardia, 
che doveva accompagnare le 
operazioni militari, furono i 
terribili bombardamenti, che 
sul fronte cambiavano la to¬ 
pografia del terreno e nelle 
città — particolarmente a 
Barcellona — seminavano di¬ 
struzione e morte. Il bombar- 


ha risposto che la colpa era 
mia, perchè mi agitavo trop¬ 
po quando scioperavo ». 

eli presidente della Conf in¬ 
dustria Lombardi e il senato¬ 
re de Gava — ha detto Vitto¬ 
rino Dal Bo, sindacalista — vo¬ 
gliono regolamentare U diritto 
di sciopero perchè non inten¬ 
dono eltmmare le fonti reali 
della contestazione presente 
nelle fabbriche. La verità è 
che una effettiva tutela della 
salme nelle fabbriche è in¬ 
compatibile con questa socie¬ 
tà. Anche per questo non si 
crede alle Regioni come stru¬ 
mento di potere popolare». 

Hanno parlato anche medi¬ 
ci, come il dott. Modena, se¬ 
gretario dell’ANAAO che ha de¬ 
nunciate la situazione ospeda¬ 
liera: oggi gli ospedali sono 
strumenti non di prevenzione, 
ma dì « cura » provvisoria per 
rimettere in sesto organismi 
da rigettare poi nella fabbri¬ 
ca e riprendere le malattie già 
sperimentate. 

Ha concluso l’appassionato 
confronto nel grande salone 
della Provincia di Treviso, af¬ 
follato di lavoratori, sindaca¬ 
listi. studenti, medici, nel cuo¬ 
re di questa regione « bian¬ 
ca», un altro operaio. Miche- 
Iìn. Ha fatto una specie di 
ap 9 logo finale. « Troppe mite 
— ha detto, con una serena 
cadenza veneta — abbiamo 
ascoltato le voci dei padroni 
e dei toro portavoce. I lavora¬ 
tori vogliono le riforme, vo¬ 
gliono cambiare la fabbrica e 
la società, vogliono un reale 
avanzamento. Troppe mite 
abbiamo ascoltato promesse e 
impegni disattesi. Non lo fa¬ 
remo ptU ». 

Bruno Ugolini 



Luigi Longo in Spagna, In uniforme di ispettore generale delle Brigate internazionali 


Un'indagine di massa sulla salute degli operai nella fabbrica « San Remo » a Treviso 

IL «VIRUS» DELLO SFRUTTAMENTO 

\ 

La malattia che nasce dai ritmi di lavoro, dalia parcellizzazione delle operazioni, dalle condizioni deirambiente * L’équipe 
che ha raccolto i dati: i lavoratori stessi, i delegati di linea, medici e studenti deH’università di Padova — Una precisa 

documentazione, costruita giorno per giorno, mette in rilievo il nesso tra lotte aziendali e battaglia per le riforme 

, . - - * 


damento del 18 marzo (mi 
trovavo proprio a Barcellona), 
che bersagliava la città ogni 
mezz’ora, trasformò la capita¬ 
le catalana in un inferno ed 
i morti e feriti si contarono a 
migliala. L’ambasciatore te¬ 
desco descrisse quei bombar¬ 
damenti al suo Fiihrer ed il 
24 marzo annotava: « Ho sa¬ 
puto da un ufficiale di colle¬ 
gamento che i bombardamenti 
di Barcellona del 18 marzo fu¬ 
rono ordinati personalmente 
da Mussolini ». Era stata la 
vendetta del fascismo per la 
sconfitta di Guadalajara 

Una vendetta che caratte¬ 
rizzava il regime fascista, 1 
suoi capi, il capitalismo ita¬ 
liano. un « imperialismo 
straccione», predone, vile, ca¬ 
pace soltanto di facili avven* 


perchè, da tempo, il ministe¬ 
ro delia difesa è restio a for¬ 
nire armi e materiale alle for¬ 
mazioni militari considerate 
comuniste. 

« La notte del 10 marzo, 
11 12. Corpo d’armata ordina 
alla 35a divisione di andare 
a difendere Alcaniz. A marce 
forzate, gli internazionali rag¬ 
giungono questo importante 
paese, che è ora considerato 
un po’ la chiave di volta del 
nostro sistema difensivo. Ma 
Alcaniz è già nelle mani dei 
fascisti. 

«Bisogna sganciarsi dal ne¬ 
mico. Ma non si hanno noti¬ 
zie del comandante della di¬ 
visione, generale Walter, che 
si era recato ad ispezionare 
le linee. Che fare? Non c’è 
un minuto da perdere. As¬ 


un momento estremamente 
difficile, sostituì il coman¬ 
dante di una Divisione, il 
quale era restato staccato 
dalle sue truppe, e che, 
col suo contegno coraggio¬ 
so e decìso, contribuì in 
maniera essenziale ad ar¬ 
restare l’avanzata del fa¬ 
scisti intorno ad - Alcaniz. 
VI comunichiamo questa 
notizia che, ne .siamo certi, 
apprenderete con gioia». 

« Lo Stato Operaio » del 1. 
giugno 1938 citò il saluto del 
Partito Comunista d’Italia al 
compagno Longo: 

« In ventidue mesi di 
guerra, il nome del com¬ 
pagno Gallo è stato sem¬ 
pre pronunziato nelle si¬ 
tuazioni più difficili ed 
eroiche, unito a nomi che 



Luigi Longo con i commissari politici del buttagliene Garibaldi 


ture e di portare — come si 
potrà constatare in seguito — 
l’Italia nella catastrofe e nel¬ 
l’ignominia. 

E’ nel contesto di questa 
grave situazione internaziona¬ 
le ed interna che comincia, si 
sviluppa e si conclude l’of¬ 
fensiva franchista-ìtalo-tede- 
sca sul fronte di Aragona, of¬ 
fensiva scatenata il 9 marzo 
1938. due settimane dopo l’e¬ 
vacuazione di Teruel. Si trat¬ 
tava di una offensiva-lampo, 
su un fronte di 80 chilometri, 
da Saragozza all’Ebro. 

Sei corpi d’armata comple¬ 
ti, dotati di un’enorme quanti¬ 
tà di materiale bellico — ar¬ 
tiglieria. tanks. carri blinda¬ 
ti. una potente aviazione da 
bombardamento, ricognizione 
e protezione. I corpi d’armata 
avevano ai loro fianchi, co¬ 
me copertura, altre brigate e 
divisioni. • Capi dell’offensiva 
erano i più famosi generali di 
Franco: Solchaga. Moscardo. 
Yagiie, Varela ed altri. 

In due o tre giorni, il ne¬ 
mico riuscì a penetrare in 
profondità per 30-35 chilome¬ 
tri. 

Eppure lo Stato Maggiore ed 
il governo avevano saputo che 
ci sarebbe stata la grande of¬ 
fensiva e che Franco si propo¬ 
neva di arrivare al Mediter¬ 
raneo. di tagliare in due il 
territorio repubblicano, di se¬ 
parare il Centro-Sud da tutte 
le frontiere, di occupare la 
Catalogna e le provincie di 
Levante: in ima parola, di 
porre termine alla guerra. In 
favore di Franco erano la si¬ 
tuazione Interna, l’attività 
della Quinta Colonna nella re¬ 
troguardia e sul fronte repub¬ 
blicani. 

In un primo momento le de¬ 
boli forze repubblicane non 
opposero resistenza. Molti ca¬ 
pi abbandonarono le loro uni¬ 
tà. Dominava il panico. Nes¬ 
suno era capace di definire 
un fronte, che stava cambian¬ 
do di ora in ora. All’inizio 
dell’offensiva nel settore di 
Belchite, qualche battaglione 
di volontari internazionali e 
di brigate spagnole fu in pro¬ 
cinto di essere accerchiato e 
dovette aprirsi il passo all’ar¬ 
ma bianca e con bombe a 
mano. Nel settore di Caspe, 
Lister. con due brigate, dovet¬ 
te far fronte a tre divisioni 
italiane e la stazione di Ca¬ 
spe fu difesa dagli Intemazio¬ 
nali con assalti alla baionetta. 

Quando il generale Walter, 
della 35a Divisione, il 13 mar¬ 
zo arrivò dove si trovavano 
il generale Rojo ed II colon¬ 
nello Cordon, egli, ricercando 
collegamenti, aveva precedu¬ 
to i suoi uomini nel settore 
di Caspe e poteva perciò solo 
approssimativamente indicare 
le loro posizioni. 

In quel momento, duemila 
uomini della 35a Divisione ri¬ 
masero accerchiati. Il compa¬ 
gno Giacomo Calandrane, nel 
suo libro « La Spagna bru¬ 
cia» così ricorda l’episodio: 
«II nemico avanza, dopo aver 
rotto con facilità, nelle vici¬ 
nanze di Saragozza e di Hue* 
sca, il nostro fronte. In pochi 
giorni riconquista Quinto, Co- 
do. Mediana. Belchite. Letux e 
Lecera. superando la dispera¬ 
ta resistenza delle poche for¬ 
mazioni repubblicane che 
combattono nella zona, tra le 
quali la 35a Divisione intema¬ 
zionale. La 15a Brigata di 
questa unità difende valorosa¬ 
mente, durante l’intera gior¬ 
nata del 9 marzo. Belchite, 
ma verso sera deve abban¬ 
donare il paese al nemico, 
per sfuggire all’accerchia¬ 
mento. Le altre formazioni 
della divisione combattono In 
Albacete e vicino a Hijar, 
come possono. I nostri solda¬ 
ti scavano buche o tronchi 
di trincea anche con la baio¬ 
netta, dato che scarseggiano 
penino le pale e 1 picconi, 


sume il comando della 35a 
Luigi Longo che. dopo avere 
inviato due compagnie della 
15a brigata ad attestarsi sulle 
colline, per proteggere il pas¬ 
so della divisione, dà l’ordine 
di marcia. 

Attraverso 1 campi, la 35a 
tenta di raggiungere la stra¬ 
da che da Alcaniz conduce a 
Punig-Moreno. ma ì fascisti 
ne hanno già occupato il tron¬ 
co che da Moreno porta ad 
Escatron. 

« Non sapevamo se Caspe 
fosse in mano nostra o del 
nemico »— riferirà Longo. nel 
suo rapporto, al commissario 
di guerra — « Non sapevamo 
nulla. Non avevamo una sola 
carta militare... ». 

«Dopo una rapida ricogni¬ 
zione. Longo scopre un cam¬ 
mino a levante, che, forse, 
conduce a Caspe. 

«Decisi, con il comandante 
Barwinski, di camminare lun¬ 
go quella strada» — continua 
Longo — « e di dirigerci ver¬ 
so Caspe. Se la cittadina era 
nostra, bene; se no. avremmo 
tentato di aprirci il passo con 
le armi». 

a Con Longo In testa, circa 
duemila combattenti della 35a 
sfuggono cosi all’accerchia¬ 
mento fascista ». 

Così fu salva la 35a Divi¬ 
sione, che continuò a combat¬ 
tere. Longo chiese rinforzi a 
Prieto; chiese armi, protezio¬ 
ne aerea. Invano. Il ministro 
non si degnò di rispondere. 

Il nemico arrivò al Mediter¬ 
raneo il 15 aprile, a Vinaroz, 
a Benicario. occupando 30 chi¬ 
lometri di costa. Ma quei 35 
giorni di combattimento e la 
riorganizzazione, nel corso 
della battaglia, della resisten¬ 
za repubblicana non permise¬ 
ro al nemico di realizzare 1 
suoi obiettivi, anche se la vit¬ 
toria franchista privava Ma¬ 
drid e tutta la zona Centro- 
Sud dell’aiuto continentale. 

II riconoscimento della 
grande importanza dell’opera- 
to di Longo risulta da questa 
lettera che la Segreteria del 
Partito comunista di Spagna 
inviò al Partito comunista 
d'Italia: 

« Cari compagni. con 
grande soddisfazione pos¬ 
siamo comunicarvi oggi 
che la 12a Brigata si è 
comportata molto bene ne¬ 
gli ultimi combattimenti. 
Ma vogliamo Informarvi 
particolarmente della con¬ 
dotta del compagno Gallo, 
Commissario delegato di 
guerra. Ispettore delle Bri¬ 
gate internazionali, che. in 


sono già entrati nella sto¬ 
ria: Madrid, Jarama, Gua¬ 
dalajara. Il breve messag¬ 
gio, redatto nel fervore del¬ 
la lotta, che la Segreteria 
dell’eroico P.C. di Spagna 
invia al C.C. del P.C. d’Ita¬ 
lia, aggiunge a questi un 
altro nome glorioso: Alca¬ 
niz. Membro del C.C. e 
dell’Ufficio Politico del 
P.C. d'Italia, Gallo è stato 
fra i primissimi militanti 
e dirigenti che la solidarie¬ 
tà internazionale del prò- 
Ietariato ha offerto alla 
causa internazionale della 
democrazia e della pace in 
Ispagna, uno fra i primi e 
migliori organizzatori delle 
Brigate Internazionali. E il 
dirigente, quasi sconosciu¬ 
to. del lavoro illegale del 
Partito Comunista d’Italia, 
si è rivelato, rapidamente, 
come un grande dirigente 
di massa, come uno dei 
migliori capi politici e mi¬ 
litari del movimento rivo¬ 
luzionario internazionale. 
Fiero di avere espresso 
dalle sue file e di aver da¬ 
to all’esercito repubblicano 
un capo come Gallo, il 
P.C.I. Invia il suo ardente 
saluto di lotta a questo suo 
dirigente, a questo capo 
degli operai italiani, che, 
contro II fascismo assassi¬ 
no, tiene alto il nome d’Ita¬ 
lia sul fronte della libertà 
- in Ispagna». 

Il 22 marzo il nemico sca¬ 
tenò una seconda offensiva 
nella regione di Huesca, tra 
Saragozza ed i Pirenei, su un 
fronte stabilizzato dal 6 gen¬ 
naio 1937 e quasi sguarnito. 
In questa offensiva, lo Stato 
Maggiore franchista lanciò 20 
Divisioni, oltre alle riserve dei 
Corpi d'armata, sostenute dal- 
Tartiglieria, dall’aviazione e 
da numerosi tanks. Il 20 apri¬ 
le arrivò alla frontiera vincen¬ 
do una resistenza disperata. 

Le nostre perdite furono 
gravi, sia tra gli spagnoli che 
tra i volontari intemazionali. 
L’Undicesima Brigata perdet¬ 
te 1.000 uomini. 

Ma, malgrado la sconfitta, 
le gravi perdite in vite uma¬ 
ne ed in materiale, l’esercito 
fu riorganizzato; la retroguar¬ 
dia ritrovò fiducia e corag¬ 
gio; venne formato un nuovo 
governo. E. cosi fu prepa¬ 
rata la grande offensiva re¬ 
pubblicana dell’Ebro (luglio 
1938), che doveva stupire il 
mondo. 


Vittorio Vidali 
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Appello di CGIL, CISL e UIL 


Contro la ristrutturazione 


I « Sei » orientati o ripetere una politica già fallita 


Tutti i lavoratori uniti 
con i braccianti in lotta 

Si preparano grandi manifestazioni regionali per lo sciopero dei 21, quando gli operai si asterranno dipendenti dell Upim e degli Sma ■ Le richie¬ 
da! lavoro per 4 ore - Sconfiggere !a Confagricoitura - Centinaia di migliaia di copie di un manifesto st'e dei lavoratori in difesa dell'occupazione 


Contadini fuori dalla porta 
ne! magazzini a || a r j un j one di Bruxelles 


I ministri dell'agricoltura della Comunità europea non affrontano il pro¬ 
blema delle strutture - Si vuol continuare ad aumentare i prezzi di inter¬ 
vento - Le richieste presentate dai comunisti per i coltivatorii 


L’intera classe operaia italia¬ 
na si appresta a dar vita at¬ 
torno ai braccianti, il 21 marzo, 
ad una grande giornata di lot¬ 
ta in tutto il Paese. Centinaia 
di migliaia di operai lasceran- 
no il lavoro nelle fabbriche e 
nei cantieri per confluire con 
i braccianti nelle manifestazio¬ 
ni che i sindacati stanno orga¬ 
nizzando in tutte le regioni. 

Al centro della giornata di 
lotta sarà la volontà unitaria 
di tutto il movimento di batte¬ 
re la resistenza della Confagri- 
coltura per la firma del patto 
nazionale degli operai agricoli, 
resistenza che esprime la vo¬ 
lontà politica di acutizzare le 
tensioni sociali, in termini di 
indicazione di una linea di con¬ 
dotta per tutto il padronato, al 
fine di consolidare le tentazioni 
involutive in atto nel paese. 

Le principali manifestazioni 
alle quali hanno aderito anche 
le federazioni dei pensionati, 
avranno luogo: in Piemonte: 
Vercelli: Lombardia: Brescia, 
Pavia. Mantova, Milano (Lodi); 
Liguria: Savona; Veneto: Ve¬ 
nezia (Mestre), regionale; Friu¬ 
li: Pordenone, regionale: Emi¬ 
lia: Bologna. Modena, Parma, 
Reggio Emilia, Ravenna: To¬ 
scana: Firenze. Livorno, Siena, 
Pistoia. Pisa, Grosseto, Arezzo; 
Lazio: Roma, Rieti; Campania: 
Caserta, Napoli, Benevento. Sa¬ 
lerno; Puglia: Bari, Taranto; 
Lucania: Potenza, Matera; Ca¬ 
labria: Reggio Calabria, Cosen¬ 
za. Catanzaro; Sicilia: Catania, 
Palermo, Siracusa, Enna, Ra¬ 
gusa. 

Centinaia di assemblee, ma¬ 
nifestazioni e comizi si svolge¬ 
ranno inoltre nelle fabbriche, 
nelle zone e in tutti i comuni 
agricoli del Paese. 

In un appello le Confedera¬ 
zioni ricordano ai lavoratori che 
l’estate scorsa i braccianti ita¬ 
liani con grandi lotte hanno 
conquistato in più di trenta pro¬ 
vince avanzati contratti di la¬ 
voro e che la Confagricoitura 
sconfitta nelle province si ri¬ 
fiuta oggi di rinnovare il patto 
per assumere un atteggiamento 
politico che ha un preciso si¬ 
gnificato: colpire l’avanzata del 
potere sindacale della catego¬ 
ria e continuare a perseguire 
senza controlli una politica a- 
graria disastrosa per la collet¬ 
tività nazionale, finanziata dal¬ 
lo Stato e finalizzata alla lo¬ 
gica esasperata del profitto e 
della concentrazione capitali¬ 
stica. 

Tutti i lavoratori e il paese, 
prosegue l’appello, sono interes¬ 
sati a questa lotta in risposta al¬ 
l’attacco al potere sindacale da 
parte del padronato agrario e 
alle manifestazioni di punta del¬ 
la strategia antisindacalc e an- 
tiriformatrice che il padronato 
tutto già esprime nelle aziende 
e nel paese per imprimere alla 
situazione politica una svolta 
conservatrice. 

Inoltre, dice ancora l’appel¬ 
lo. quando i braccianti chie¬ 
dono di poter controllare gli 
investimenti per lo sviluppo del¬ 
l’occupazione e per una diver¬ 
sa politica dell’agricoltuta vo¬ 
gliono con ciò che il settore 
sia messo in condizione di pro¬ 
durre di più e a più basso costo. 

Per questi motivi, concludo¬ 
no le Confederazioni, alla lotta 
che i braccianti intensificheran¬ 
no nei prossimi giorni deve es¬ 
sere assicurata la partecipazio¬ 
ne in forma massiccia e inci¬ 
siva di tutti gli operai dell'in¬ 
dustria non come atto di soli¬ 
darietà ma come organizzazio¬ 
ne di una lotta su obiettivi co¬ 
muni e contro comuni avversari. 

Il successo dei braccianti in 
questo quadro è il successo del¬ 
l’intera classe lavoratrice. Il lo¬ 
ro contratto apre la straoa alla 
stagione contrattuale del 1972. 
Si deve respingere con una ri¬ 
sposta di unità generale dei la¬ 
voratori un attacco padronale 
chiaramente ispirato alla vo¬ 
lontà di acutizzazione dello scon¬ 
tro sociale e politico nelle cam¬ 
pagne e nel paese e spezzare 
l’illusione di poter passare su 
tutto il movimento sindacale at¬ 
taccando e colpendo una forte 
categoria di lavoratori esposta 
per la precarietà della propria 
condizione di lavoro al ricatto 
dei bassi salari e dell’occupa¬ 
zione. 

Sempre con un’iniziativa uni¬ 
taria le tre Confederazioni han¬ 
no diffuso centinaia di migliaia 
di copie di un manifesto. 


Incontro fra 
delegazioni 
della CGIL 
e della CGT 

Presso la Camera del La¬ 
voro di Milano, si sono in¬ 
contrate due delegazioni del¬ 
le Confederazioni del lavoro 
CGT francese e CGIL, per 
esaminare i problemi delle 
condizioni di lavoro, delle 
politiche rivendicative, del¬ 
l’occupazione 

La discussione ha messo 
in evidenza un’analisi con¬ 
vergente, in merito al pro¬ 
blema dell’aumento dello 
sfruttamento, di uno svilup¬ 
po rapido della disoccupa¬ 
zione e della insicurezza 
del lavoro. E’ parimenti 
emersa la somiglianza delle 

E oliti che padronali, che ufi- 
zzano il progresso tecnico 
e realizzano metodi direzio¬ 
nali e di gestione delle 
aziende più raffinati 
A ciò si aggiungono fin- 
sufficienza del potere d’ac¬ 
quisto dei salari e delle at¬ 
trezzature sociali. - 
La convergenza che si è 
constatata nel corso della 
riunione, in ordine ai di¬ 
versi problemi, può e deve 
trovare — è detto in un 
comunicato — uno sbocco 
nello sviluppo dell’azione 
sindacale internazionale. 


La Federbraccianti denuncia te inadempienze 

Previdenza agricola: blocco 
per alcune importanti leggi 


I ministri Donnt Cattin 
(Lavoro) e Colombo (Te¬ 
soro) hanno dato la pro¬ 
pria cauzione alla delibera 
con cui l’INPS e l’INAM 
hanno deciso di garantire 
la continuità dell’assisten¬ 
za, assegni familiari e sus¬ 
sidio di disoccupazione ai 
lavoratori agricoli ma non 
hanno voluto emettere un 
decreto — che il Parlamen¬ 
to avrebbe ratificato — a 
riconferma degli elenchi 
previdenziali dei braccian¬ 
ti e coloni meridionali. 
Già all’Inizio dell’anno, pre¬ 
sentando un disegno di leg¬ 
ge anziché un decreto, il 
governo scelse « la strada 
lunga» per risolvere que¬ 
sto problema; ora però si 
tratta di ben altro. CI so¬ 
no altre due rivendicazioni 
del braccianti che attendo¬ 
no ratifica legislativa — pa¬ 
rità previdenziale e cassa 
Integrazione per gli ope¬ 


rai agricoli temporanea¬ 
mente disoccupati — e 1 
due dirigenti democristia¬ 
ni non hanno voluto usare 
il decreto per gli elenchi 
col preciso scopo di rifiu¬ 
tare la traduzione in legge 
delle altre conquiste, su 
cui esiste un’accettazione di 
principio. 

La Federbraccianti in un 
comunicato emesso Ieri 
denuncia « l'assurda man¬ 
canza di volontà politica 
che si traduce In un’aper¬ 
ta inadempienza per la so¬ 
luzione dei gravi problemi 
che sul piano previdenziale 
ed assistenziale restano an¬ 
cora apiertl per 1 lavorato¬ 
ri agricoli dipendenti ». 
Per questi motivi, afferma 
la Federbraccianti, al cen¬ 
tro delle manifestazioni 
dei prossimi giorni e dello 
sciopero nazionale del 21 
vi saranno anche: parità 
previdenziale; cassa inte¬ 


grazione guadagni con le 
modifiche richieste dal sin¬ 
dacati; aumento del mini¬ 
mi di pensione; mutamen¬ 
to della politica di inve¬ 
stimenti per l’aumento del¬ 
l’occupazione nel settore. 

Il rifiuto del governo a 
sanzionare le conquiste 
previdenziali ha senza dub¬ 
bio origine nei rapporti 
fra la DC e la Confagli- 
coltura. Da parte nostra 
ricordiamo che la Cassa In¬ 
tegrazione guadagni per la 
agricoltura prevede una 
contribuzione, sia pure in¬ 
sufficiente, del 3% sul 
monte salari, a carico del¬ 
le Imprese. E’ poco ma 
sufficiente per indurre la 
DC. nel suo disegno di av¬ 
vicinamento alla destra 
agraria e fascista, a cer¬ 
care di evitare qualsiasi 
impegno. E’ una scelta di 
cui però sarà chiamata a 
rispondere. 


PIEMONTE: progetto di legge presentato alla Regione 

Il PCI propone l'assistenza 
farmaceutica ai coltivatori 

Occorrono adeguate misure in attesa della riforma sanitaria • Spetta allo Stato 
risolvere in via definitiva il problema - Gravi responsabilità del governo e della DC 


Dalla nostra redazione 

--- TORINO, 14 

La presentazione, da parte 
del gruppo consigliare regio¬ 
nale comunista, di un proget¬ 
to di legge per un intervento 
Immediato e diretto della Re¬ 
gione Piemonte che garanti¬ 
sca l’assistenza farmaceutica 
ai coltivatori diretti è stata 
accolta con Interesse e soddi¬ 
sfazione da tutto il mondo 
contadino piemontese. La prò- 
posta viene infatti a investire 
un settore, quello dell’assi¬ 
stenza sanitaria, che ha visto 
e vede tuttora la grande mas¬ 
sa dei coltivatori diretti (in 
Piemonte sono oltre 500 mila) 
mortificata da un trattamen¬ 
to discriminatorio, oltre che 
insufficiente. La legge istitu¬ 
tiva della mutua contadina, 
del gennaio 1954, se ha affer¬ 
mato, da una parte, il diritto 
del lavoratore autonomo del¬ 
la terra alla assistenza me¬ 
dica e ospedaliera, glielo ha 
però concesso accollandogli 
oneri che si sono fatti, negli 
anni sempre più gravosi, cor¬ 
rispondendo prestazioni asso¬ 
lutamente inadeguate ad una 
efficace tutela della salute. E 
il diritto alle medicine è sem¬ 
pre stato escluso, obbligando 
così I contadini e I loro fa¬ 
miliari ad ulteriori spese 
quando hanno la sventura di 
ammalarsi. E’ chiaro — e 11 
progetto comunista nella sua 
relazione lo sottolinea — che 
da questa situazione che fa 
del contadino un cittadino di 
serie B, si potrà uscire sol¬ 
tanto con una vera riforma 
sanitaria che garantisca a tut¬ 
ti i cittadini una assistenza 
completa e gratuita. Ma si sa 
che questa riforma, per la 
quale si sono battuti e si bat¬ 
tono milioni di lavoratori del¬ 
le fabbriche e delle campa¬ 
gne, è stata di fatto insabbia¬ 
ta e sabotata dalla DC e dai 
suoi governi per non intacca¬ 
re gli interessi e i privilegi 
delle baronie mediche ed 
ospedaliere e I profitti dei mo¬ 
nopoli farmaceutici. 

' E’ altrettanto evidente — 
rileva ancora il progetto co¬ 
munista — che spetta allo 
Stato garantire anche ai con¬ 
tadini una completa e gratui¬ 
ta assistenza farmaceutica, 
ma nell’attesa di una soluzio¬ 
ne nazionale del prolema che 
s! realizzerà solo con la rifor¬ 
ma e le unità sanitarie locali. 
l’Intervento della Regione e 
degli altri enti locali piemon¬ 
tesi pub e dev* supplire ad 
una esigenza umana e civile, 
sollecitando con ciò stesso l’i¬ 
niziativa legislat’va parlamen¬ 
tare e governativa. 

Il provetto comunista pro¬ 
pone pertanto che con 11 1 
luglio 1972 la Regione Inter¬ 
venga con uno stanziamento 
che garantisca intanto almeno 
Il rimborso pari al 50% per 
le spese per medicinali. Il 
contributo dovrà essere ripar¬ 
tito oer comuni Indicati come 
I cardini delle future unità 
sanitarie locali, e ai quali va 
demandato il compito di sta¬ 
bilire le opportune convenzio¬ 
ni con le farmacie. L’Inter¬ 
vento della Palone deve in¬ 
tendersi aggiuntivo e stimo¬ 
latore di analoghe Iniziative di 
altri enti locali (Comuni, Pro¬ 
vince). cosi da addivenire al¬ 
la costituzione di un fondo 
che potrebbe anche arrivare a 
coprire 11 100% del rimborso. 
’ Sulla iniziativa comunista 
hanno espresso positivi giudi¬ 
ci l’Alleanza contadini e le 
ACLI terra. 


Avanzata. alla Regione campana 

Concrete proposte dell'Alleanza 
per i produttori di pomodoro 


Da qualche settimana esiste 
fra i contadini delle zone della 
Campania interessate alla pro¬ 
duzione del pomodoro un vivo 
fermento per i problemi che 
si pongono al momento della 


Toscana 

Convegno 

regionale 

subappalto 

Le segreterie regionali CGIL, 
CISL e UIL della Toscana 
hanno deciso di organizzare 
un convegno sul lavoro in ap¬ 
palto. che si terrà a Firenze 
il 20 marzo presso la CISL. 
Anche in Toscana il fenomeno 
del lavoro in appalto assume 
dimensioni preoccupanti e ri¬ 
chiede. pertanto, l'impegno 
di tutte le organizzazioni. 

Sospesa la chiusura 
dei chioschi di benzina 

I benzinai hanno deciso di so- 


semina. che avviene appunto, 
nell'attuale periodo. 

In un convegno organizzato 
dall’Alleanza dei contadini 
della zona di Acerra presenti 
centinaia di produttori il 
presidente dell’Alleanza pro¬ 
vinciale di Napoli, Aniello 
Carrera ha presentato precise 
proposte d'iniziative. 

Nelle campagne del napole¬ 
tano il contadino che deve 
seminare non conosce le con¬ 
dizioni che avrà dall’industria 
della trasformazione del pro¬ 
dotto al momento del raccolto 
e la prima richiesta che è sta¬ 
ta avanzata ad Acerra è stata 
quella di chiedere alla Regio¬ 
ne di convocare 1 produttori 
e i rappresentanti delle indu¬ 
strie di trasformazione, molte 
delle quali sono a partecipa¬ 
zione statale, per arrivare ad 
un accordo preliminare che 
garantisca il ritiro del prodot¬ 
to ad un prezzo equo. Alla 
Regione viene inoltre richiesto 
un piano regionale di svilup¬ 
po per la coltura del pomo¬ 
doro e dell’industria ad esso 
collegata. 

Angiolo Marroni, della Giun¬ 
ta esecutiva dell'Alleanza na¬ 
zionale dei contadini, ha con¬ 
cluso il convegno ricordando 
che una prima riunione av- 


spendere l’agitazione che do- | venuta nel febbraio scorso 


veva iniziare ieri sera alle 20. 
La Figisc, una delie organizza¬ 
zioni delia categoria, ha preso 
questa derisione 
La FAIB. a sua volta, esa¬ 
minata la derisione della Figisc, 
pur non trovando in essa « al¬ 
cuna giustificazione concreta e 
sufficientemente valida, ha de¬ 
riso di sospendere la preannun¬ 
ciata chiusura degli impianti 


presso il ministero dell'Agri¬ 
coltura aveva già riunito le 
organizzazioni professionali 
dei coltivatori e le associazio¬ 
ni del produttori e che oggi 
si tratta di riconvocare le 
parti insieme ai rappresentan¬ 
ti delle industrie conservie¬ 
re, del Ministero delle Parte¬ 
cipazioni Statali e di quello 
dell’Industria e Commercio 


Venerdì 17 resteranno chiu¬ 
si, per l’intera giornata tutti 
i grandi magazzini della Ri¬ 
nascente, Upim e SMA. I 14 
mila dipendenti delle 218 filla- 
li distribuite nelle diverse cit¬ 
tà italiane, daranno cosi una 
prima risposta al plani di ri¬ 
strutturazione della società 
« La Rinascente », tendenti sì, 
a « rammodernare » impianti 
inefficienti (come ha dichia¬ 
rato giorni addietro l’ufficio 
stampa della stessa società) 
ma anche e soprattutto a col¬ 
pire l'occupazione. 

Prima di entrare in un 
grande magazzino e scoprire 
le carte tecnico-organizzative 
dei padroni, gettiamo uno 
sguardo sul settore della gran¬ 
de distribuzione. E' In atto 
un grosso piano di recupero, 
voluto e ispirato dalla stessa 
Confindustrla (un plano che 
tocca anche lo sviluppo del 
turismo e che tenta un uso 
privatistico delle regioni) del¬ 
le capacità competitive in 
campo europeo. Si consideri 
che nella Germania federale 
esistono già 410 ipermercati 
(in Francia 140, in Olanda 
20); mastodontici negozi il cui 
volume di affari supera del 
5% quello del commercio al 
• dettaglio. Anche l’Italia si av¬ 
via a costruire ipermercati. 
Ce n’è già uno a Castellanza 
(MI) con estensione di 30 mila 
metri quadrati. Entro il *72 
ne dovrebbero essere costrui¬ 
ti quattro. Protagonista in pri¬ 
ma persona di questa conqui¬ 
sta del mercato, dovrebbe 
essere la Montedison (pro¬ 
prietaria della Standa) che ha 
nella grande distribuzione una 
delle sue più ricche produzio¬ 
ni. La Rinascente dal canto 
suo, presente a livello euro- 
peo nell’Aigid (l’associazione 
padronale della grande di¬ 
stribuzione) con forti incre¬ 
menti annuali di profitto (non 
dimentichiamo che dietro la 
Rinascente c’è la Fiat) ha de¬ 
ciso programmi di espansio¬ 
ne e ristrutturazione. 

C’è stata a febbraio una riu¬ 
nione preliminare fra sindaca¬ 
ti e società: l’azienda non ha 
voluto fornire al di là di ge¬ 
neriche enunciazioni, gli speci¬ 
fici piani di riorganizzazione. 
Se da una parte ha dichiara¬ 
to che l’occupazione entro il 
”74 dovrebbe aumentare, d’al¬ 
tro canto ha precisato che in 
tempi brevi dovrebbe regi¬ 
strarsi un’eccedenza di perso¬ 
nale di oltre 1000 unità lavo¬ 
rative (cosi distribuite: 400 
per la Rinascente e Sma, 200 
per lupini). II disegno si svi¬ 
luppa a livello nazionale (co¬ 
si se a Milano in questi ulti¬ 
mi due anni il personale è sce¬ 
so da 1200 dipendenti a 700, 
in Campania è stato chiesto 
di aprire 18 Upim) < ' 

Cosa intende la Rinascente 
per ristrutturazione? Istitu¬ 
zione del libero servizio (quel¬ 
lo già in atto nei magazzini 
Sma) con centralizzazione di 
alcune operazioni, abolizione 
di alcuni servizi (quali quel¬ 
li ad esempio del vetrinista 
e dell’ascensorista e della con¬ 
segna a domicilio), trasferi¬ 
mento di determinate opera¬ 
zioni direttamente all'azienda 
fornitrice, e infine chiusura 
di alcune filiali. Un piano — 
hanno detto 1 lavoratori del 
Comitato di coordinamento 
riunito il 6 marzo — contro 
il quale non avremo niente 
da ridire qualora non colpis¬ 
se l’occupazione e non aumen¬ 
tasse i carichi di lavoro, de¬ 
terminando per molti versi 
una parcellizzazione estenuan¬ 
te delle mansioni. 

No quindi a questo tipo di 
.ristrutturazione! Le richieste, 
scaturite da un’ampia consul¬ 
tazione riguardano il blocco 
degli organici e le condizioni 
di lavoro, a partire dall’am¬ 
biente, troopo spesso insop¬ 
portabile (per l’ossessiva mu¬ 
sica, per la cattiva distribuzio¬ 
ne della luce, per la man¬ 
canza di condizionatori di 
aria), ai ritmi, dalle qualifi¬ 
che (gli attuali 14 raggruppa¬ 
menti non hanno più senso 
per le reali mansioni svolte) 
al part-time. Su quest'ultimo 
tema la denuncia dei lavora¬ 
tori è stata dura e precisa. La 
grande distribuzione usa infat¬ 
ti questo strumento come la 
industria usa l’aopalto Si 
pensi che circa il 30% del 
personale viene assunto a 
part-time. 



Un particolare di una recente manifestazione delle ragazze 
della Rinascente UPIM a Roma 


Oggi incontro governo-Regioni 

Le richieste dei sindacati 
per il piano della casa 

Promemoria al ministro Taviani sulla ripartizione dei fon¬ 
di - Cessazione della Gescal e ristrutturazione degli lacp 


Il Comitato del ministri per 
la programmazione ha appro¬ 
vato ieri le direttive appli¬ 
cative della legge speciale per 
il Mezzogiorno; saranno pub¬ 
blicate og gi. Nella giornata 
odierna II CIPE sì riunirà insie¬ 
me alla Commissione interre¬ 
gionale per la programmazio¬ 
ne per esaminare l’applicazio¬ 
ne della legge sulla casa. Nel 
giorni scorsi si è riimito In¬ 
fatti il CER-Comitato edili¬ 
zia residenziale, presso il mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici, 
ed ha proceduto al riparto 
delle disponibilità di finanzia¬ 
mento. Ieri si è tenuta al 
Tesoro, separatamente, una 
riunione dei ministri Colom¬ 
bo e Ferrari Aggradi con 1 
dirigenti delle banche che ef¬ 
fettuano il credito fondiario 
allo scopo di dare attuazione 
— con un anno di ritardo — 
alla legge n. 291 che consen¬ 
te mutui all’interesse del 5,50 
per cento. La ripartizione al¬ 
le banche crea tuttora seri 
ostacoli. 

Frattanto CGIL, CISL ed 
UIL hanno rimesso al mini¬ 
stro Taviani un promemoria 
sulla ripartizione dei fondi per 
la casa alle regioni in cui: 
1) si denuncia il grave ri¬ 
tardo della distribuzione dei 
fondi; 2) la ripartizione at¬ 
tuale è parziale e i sindaca¬ 
ti chiedono una piena utiliz¬ 
zazione dei fondi; 3) la ri- 
partizione, basata sul censi¬ 
mento ■ della popolazione, è 
inaccettabile e per il futuro 
si chiede la riserva del 45 % 
al Mezzogiorno anche per i 
piani GESCAL; 4) insieme al 
finanziamento della casa oc¬ 
corre varare quello per scuo¬ 
le, attrezzature sanitarie, tra¬ 
sporti e opere pubbliche mo- 


A proposito di 

« A come agricoltura » 
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Allora è proprio un vizio, 
un viziaccio. Due domeniche 
fa la rubrica televisiva <r A 
come agricoltura » ha propi¬ 
nato a tutti i lavoratori del¬ 
la terra ed agli altri tele¬ 
spettatori pezzi di propagan¬ 
da per la democrazia cristia¬ 
na. Propaganda e insieme 
avvertimento da parte dei de¬ 
putati della Coldirelti di ri¬ 
gare dritto, di continuare a 
tenere la prora verso destra 
per avere l voti che la Col¬ 
direlti convoglia, con sempre 
maggior difficoltà però, ver¬ 
so l democristiani. 

Domenica scorsa la rubrica 
ha parlato di tutto fuorché 
di quello che si sta muoven¬ 
do nelle campagne italiane. 

Abbiamo vieto un servizio, 
per esemplo, sulle condizioni 
di lavoro nel Portorico. Ma 
cosa si è fatto capire di 
quello che avviene nel Por¬ 
torico? Ben poco. Le condi¬ 
zioni di miseria del coltivar 


tori non sono dovute ad un 
fatale destino. La politica Usa 
verso questi paesi, il ruolo 
dei grandi gruppi finanziari 
americani, l'opera di rapina 
da questi condotta sono ri 
masti dietro le quinte. Gli 
Usa per la TV sono sacri, 
come le vacche lo sono per gli 
indiani. 

Ben vengano i servizi sulle 
condizioni di lavoro dei con¬ 
tadini negli altri paesi, ma¬ 
gari un po’ più aderenti al¬ 
la realtà. Ma perchè non si 
fanno vedere le condizioni di 
lavoro di quelli italiani? Per 
esempio perchè non si par¬ 
la delle lotte dei braccianti? 
Da mesi si battono per un 
nuovo contratto di lavoro, per 
un salario minimo nazionale 
di 2800 lire, si sta prepa¬ 
rando un grande sciopero di 
braccianti e deglt operai del¬ 
l’industria. Ma forse i redat¬ 
tori di e A come agricoltu¬ 
ra» digeriscono male questi 


argomenti che possono man¬ 
dare in bestia i dirigenti del¬ 
la Rai-Tv. La ferrea legge 
della propaganda democri¬ 
stiana vuole che di lotte non 
si parli, che il quadro sia 
sempre roseo. Magari può es¬ 
sere nero nel Portorico, ma 
per carità in Italia tutti so¬ 
no felici e contenti del go¬ 
verno. I contadini sprizzano 
gioia da tutti i pori. Addi¬ 
rittura cantano quando la 
mattina escono dalle case, per 
andare a lavorare la terra. 
Intonano inni di ringrazia¬ 
mento a Forlani, Bonomi ed 
al ministro Natali. 

Non solo. Per questa tra¬ 
smissione è necessario ave¬ 
re anche un passaporto con 
il timbro e la firma di Bo¬ 
nomi, - altriménti si rimane 
dietro la porta. Qualche tem¬ 
po fa a Roma si è svolta 
una grande assemblea pro¬ 
mossa dalla Alleanza contadi¬ 
ni, l’Unione contadini, le Acll- 


terra. Ai redattori della ru¬ 
brica sono giunte notizie pre¬ 
cise della manifestazione, du¬ 
rante la quale i contadini 
hanno chiesto l’assistenza far¬ 
maceutica, pensioni degne di 
questo nome, nuove condizio¬ 
ni di vita e di lavoro. Le tre 
organizzazioni evidentemente 
non avevano il passaporto in 
regola. Neppure una imma¬ 
gine è stala trasmessa dagli 
schermi di «A come agricol¬ 
tura ». Ancora: l'AUeanza è 
andata a Bruxelles. Si è in¬ 
contrata con il vicepresiden¬ 
te della Comunità europea, 
Mansholt per rivendicare una 
politica di riforme. Silenzio 
più assoluto. 

Il 7 maggio, ne siamo cer¬ 
ti, U timbro di validità sui 
passaporti lo metteranno i 
contadini, condannando, anche 
con il voto, la politica del¬ 
la DC. 


bilitando gli Impegni di spe¬ 
sa assunti (cosa che il go¬ 
verno sostanzialmente rifiu¬ 
ta); 6) il finanziamento com¬ 
pleto di espropri e urbaniz¬ 
zazioni, rifinanziando i fondi 
previsti dalla legge a misura 
delle necessità; 6) rispetto 
della legge per la ristruttura¬ 
zione degli enti (cessazione 
della GESCAL e ristruttura¬ 
zione degli IACP a livello re¬ 
gionale); emanazione di prov¬ 
vedimenti delegati per equo 
canone, norme di appalto, 
sperimentazione norme di ap¬ 
palto; 7) controllo sulla ca¬ 
pacità di spesa GESCAL e 
passaggio alle regioni di fon¬ 
di Inutilizzati; riparto alle 
regioni dei fondi per agevo¬ 
lazioni; 8) misure di accelera¬ 
zione e pieno impiego, utiliz¬ 
zo della cooperazione di pro¬ 
duzione e di abitazione (pro¬ 
prietà indivisa). 


Alla SIP 

Oggi scioperano 
per 4 ore 
i lavoratori 
dei telefoni 


Oggi scioperano per 4 ore 
i 55 mila dipendenti della SIP. 
I lavoratori della società te¬ 
lefonica sono impegnati a 
conquistare il nuovo contrat¬ 
to che per I suoi obiettivi al¬ 
tamente qualificanti assume 
direttamente il significato di 
impegno della categoria per 
la riforma del servizio. Supe¬ 
ramento degli appalti, aboli¬ 
zione dello straordinario, am¬ 
pliamento dei servizi, contrat¬ 
tazione regionale: sono fra le 
principali richieste. Lo scio¬ 
pero di oggi proclamato dai 
tre sindacati sarà effettuato 
dalle 8 alle 12 e sarà accom¬ 
pagnato da manifestazioni a 
carattere regionale. Cosi ad 
esempio i lavoratori di Pesca¬ 
ra, Chieti e Teramo si re¬ 
cheranno aU'Aquila dove sfi¬ 
leranno in corteo. 

Durante l’astensione dal la¬ 
voro resteranno bloccati i 
servizi di assistenza e di istal¬ 
lazione Impianti, cosi come le 
comunicazioni tramite cartel¬ 
lino. 

I sindacati, che sono stati 
costretti alla lotta dall’atteg¬ 
giamento negativo della SIP 
di fronte alle richieste dei la¬ 
voratori, denunciano in un 
comunicato il clima di intimi- 
dazione voluto dall’azienda 
nel - corso delle precedenti 
azioni di lotta. Dopo la prote¬ 
sta di oggi 1 dipendenti della 
SIP effettueranno altre 16 ore 
di scioperi articolati a livello 
provinciale. Infine il 31 mar¬ 
zo si svolgerà a Roma una 
manifestazione nazionale in¬ 
sieme al lavoratori degli ap¬ 
palti telefonici. 


Da lunedi è iniziata a Bru¬ 
xelles la «maratona» dei sei 
ministri dell’Agricoltura del¬ 
la Comunità economica eu¬ 
ropea (Cee). Si parla già 
di una delle più lunghe riu¬ 
nioni del ministri agricoli ed 
è anche dato come probabile 
che saranno necessarie nuove 
riunioni per arrivare a de¬ 
cisioni sul problemi in di¬ 
scussione: buonuscita agli 
anziani che abbandonano, aiu¬ 
ti selezionati a imprese «va¬ 
lide », ma soprattutto l’au¬ 
mento dei prezzi. 

Gli organismi della Comu¬ 
nità hanno proposto un au¬ 
mento medio dei prezzi di in¬ 
tervento dell’8,2 per cento. 
Alcuni paesi, fra cui la Ger¬ 
mania e la Francia, che han¬ 
no agricolture più sviluppa¬ 
te della nostra, pretendono 
aumenti del prezzi comuni 
della CEE (garantiti dalla Co¬ 
munità con una spesa dì cir¬ 
ca 3 miliardi di dollari an¬ 
nui) molto più sostanziosi. 

Comunque, a parte le dispu¬ 
te fra i sei paesi, il fatto 
grave è che tutta la politica 
comunitaria. In questo setto¬ 
re di importanza fondamenta¬ 
le, si sia arroccata sulla «di¬ 
fesa» del prezzi dei prodotti 
agricoli, quando da parte di 
molti, fra cui lo stesso vicepre¬ 
sidente della CEE, Sìcco Man¬ 
sholt, si era riconosciuta l’e¬ 
sigenza — cosi come da tem¬ 
po noi comunisti veniamo af¬ 
fermando — di attuare una 
politica di riforme delle strut¬ 
ture e di sostegno diretta ai 
coltivatori. Anche nel giorni 
scorsi organizzazioni come la 
Alleanza contadini, il Centro 
nazionale per lo sviluppo del¬ 
le forme associative hanno 
presentato precise richieste 
in questa direzione al mini¬ 
stro dell’Agricoltura, il demo- 
cristiano Natali. 

Il Centro per le forme as¬ 
sociative ha avanzato propo¬ 
ste riguardanti 1 fondamenta¬ 
li settori produttivi dell’agri¬ 
coltura italiana per sostituire 
la tradizionale politica dei 
prezzi agricoli con misure di 
integrazione del reddito alle 
aziende coltivatrici. 

La posizione che il governo 
sembra voler assumere è 
molto grave. L’aumento dei 
prezzi proposto dagli organi¬ 
smi comunitari darebbe In¬ 
fatti solo un sollievo illuso¬ 
rio ai contadini, mentre pro¬ 
vocherebbe nuovi rincari dei 
prezzi al consumo. Altri sol- 
di finirebbero nelle tasche de¬ 
gli agrari e non a caso la 
Confagricoitura pretende so¬ 
stanziosi aumenti dei prez¬ 
zi di intervento. 

Il nostro Partito con varie 
Iniziative ha chiesto che il 
governo monocolore, il qua¬ 
le fra l’altro non gode della 
fiducia del Parlamento, apra 
una discussione nelle commis¬ 
sioni parlamentari prima di 
decidere su problemi di fon¬ 
damentale importanza per la 
nostra agricoltura e per l’in¬ 
tero paese. Proprio nei gior¬ 
ni scorsi il compagno sen. 
Terracini ha chiesto al pre¬ 
sidente del Senato. Pantani. 


di discutere questi problemi 
nelle commissioni apposite. 
Ma a ■ tali richieste non è 
stata data risposta. 

Il problema di fondo è 
quello del reddito dell’Impre¬ 
sa coltivatrice, ed è solo in 
questa direzione che 1 comu¬ 
nisti hanno chiesto si muova 
il governo. 11 fatto di non 
aver dato risposta a queste 
richieste è molto grave. Lo 
stesso ministro Natali ha do¬ 
vuto riconoscere che la poli¬ 
tica delle riforme delle strut¬ 
ture è quella che deve essere 
portata avanti se si vuole lo 
sviluppo dell’agricoltura. Ma 
alle parole, evidentemente, 1 
democristiani non fanno cor¬ 
rispondere i fatti. Proprio do 
menica Natali aveva un'occa¬ 
sione per dare una risposta. 
Ha parlato alla inaugurazione 
della Fiera dell’agricoltura 
a Verona. L’occasione l’ha vo¬ 
luta perdere: mentre infatti 
ci si appresta a varare l’au¬ 
mento dei prezzi agricoli, cioè 
a praticare una politica tra¬ 
dizionale che ha fatto falli¬ 
mento, Natali ha parlato di 
« svolta che si va attuando 
nella integrazione agricola 
della CEE ». Ha voluto insom¬ 
ma assicurare gli agrari che 
tutto rimarrà come prima, 


La «chiarezza» 
del Popolo 


li Popolo, quotidiano della 
Democrazia cristiana se la 
prende con noi perché abbia¬ 
mo scritto che le decisioni 
del Consiglio della Cisl lascia¬ 
no aperto il processo unitario 
contro chi lo vuole bloccare, 
sottolineando però che erano 
necessari, proprio per dare 
Più forza alla risposta agli 
antiunitari, atti più chiari, in 
direzione dell’unificazione sin¬ 
dacale. 

Il Popolo dice che * siamo 
« l’unica voce discordante » 
nel quadro dei commenti fat¬ 
ti ai lavori del Consiglio Cisl. 
Certo siamo « discordanti » 
con Liguori, della Uisba-Uil 
che ha commentato afferman¬ 
do « l’impossibilità a realiz¬ 
zare l’unità nei tempi previ¬ 
sti ». E con un altro dirigente 
Cisl che vuole il rinvio dei 
congressi di categoria. A que- 
sti due il Popolo dà ampio 
risalto, v 

Un’altra dichiarazione ripor¬ 
tata dal giornale democristia¬ 
no è quella del segretario con¬ 
federale delta Uil, Benevento. 
L’abbiamo letta attentamente. 
Risulta notevolmente mutata 
la sostanza del pensiero di 
questo sindacalista il quale 
aveva detto fra l’altro che 
«sarebbe stato preferibile un 
taglio più incisivo ed una de¬ 
terminatezza meglio espressa 
da parte delle forze unitarie 
della Cisl. L’incertezza non 
giova a nessuno ». Questa par¬ 
te il Popolo non l’ha pubbli¬ 
cala. Ha preferito censurarla. 
Questa è la « chiarezza » del 
giornale democristiano 
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PAG. 5 / cronache 


Una prima pista seguita per la sanguinosa rapina di Roma: e quella giusta? 

FRENETICA CACCIA A QUATTRO DI UNA SUPERGANG 


^ * 

«Hanno agito sicuri come fossero informati» 

t 

« 

* ^ •» » » » « * , 

Cercano gli ultimi componenti di una banda di rapinatori scoperta 20 giorni fa nel triangolo Firenze-Milano-Roma - L'autista sarebbe della capitale, gli altri tre del 
Nord - Migliaia di uomini impegnati in due battute - Il bottino: 220 milioni circa • Ricostruito il piano dei «professionisti del crimine» - Un informatore in banca ? 


a Lo pizze sono buone quando sono calde », dice il capo della Mobile romana; e vuol 
fare cosi un preciso riferimento alle indagini sulla tragica rapina di via Ferruccio, vuol 
far capire che i banditi, o li acciuffi subito, a caldo, o devi lasciar passare mesi e mesi, 

in attesa di risultati da quelle che in questura chiamano <t indagini scientifiche * e che 
invece sono, nella realtà, le soffiate giuste. A caldo, la questura romana è scattata 
nel modo più ovvio: una caccia frenetica con i sistemi consueti: retate dei pregiudicati. 

posti di blocco, fermo di ogni ——— -——;— --—----- 

nersona sosoetta invio di fo- molto i misteriosi come pure terla. Ero ■ ferito, nemmeno 


persona sospetta, invio di fo¬ 
nogrammi in tutta Italia, an¬ 
che se i dati sono quanto 
mai frammentari. Le battute 

— tremila uomini, ogni vol¬ 
ta; cani poliziotto, elicotteri 
che volteggiano anche nelle 
zone più impervie del Lazio 

— sono state due, entrambe 
colossali; si sono svolte ieri 
notte e ieri pomeriggio; sono 
durate ore ed ore ma i risul¬ 
tati, per quel che se ne sa 
ufficialmente, non sono stati 
incoraggianti. Ci hanno rimes¬ 
so solo alcuni « topi d’auto », 
qualche ladruncolo, qualcuno 
che magari è stato beccato 
con la patente scaduta. 

Ma in questura non sono fi¬ 
niti tutti l ricercati; molti, 
quelli che avevano saputo 
della tragedia attraverso la 
radio e i giornali della sera, 
sono « scomparsi » non tanto 
perché possono essere colpe¬ 
voli, soprattutto perché non 
vogliono avere «rogne», non 
vogliono passare giorni interi 
negli uffici di San Vitale. 
Non si trovano nemmeno 
quei quattro giovanotti, che 
facevano parte anch’essi del¬ 
la banda di rapinatori sgomi¬ 
nata venti giorni orsono tra 
Milano, Firenze e Roma e che, 
unici, riuscirono a dileguarsi. 
Quattro sui quali gli investi¬ 
gatori, senza nemmeno fare 


La storia 
dei padroni 


Dall’invocazione allo « Sta¬ 
to forte» fino ai deliri razzi¬ 
ati su una capitate e un Sud 
sfaticato e corrotto. Sul cri¬ 
mine di Roma i commenti 
che i giornali di destra e 
di cosiddetta informazione 
hanno saputo fra alte grida 
di doglia partorire, fornisco¬ 
no un’ampia scelta per am¬ 
massare una antologia degna 
da una parte del perbenismo 
ipocrita e becero, dall’altra 
di un voluto e premeditato 
sforzo per indicare a destra 
(dalla parte di Rauti, per in¬ 
tenderci bene) la via dell’or- 
> dine e del vivere civile. 

! Non c’è che da scegliere, 
dicevamo, e poi sceglieremo 
la penna spuntata d’un ad¬ 
detto del Corriere della Sera 
che è voluto salire in cat¬ 
tedra a darci, in quàttro pa¬ 
role, una ■ lezione di storia 
comparata, manco a dirlo ita- 
io-americana. 

Roma come Chicago? si do¬ 
manda l’allievo di Montanelli 
e si risponde da solo rifiu¬ 
tando sdegnosamente il para¬ 
gone. Chicago, dice, è culla 
di criminali ma possiede al¬ 
tri pregi: industrie immani, 
una produttività crescente- 
servizi efficienti e chi più ne 
ha più ne metta. Chicago è 
città dura e vivissima. Roma 
è molle e morta non ha nes¬ 
sun vanto da contrapporre a 
Chicago. 

Una bella storia comparata, 
non c’è che dire: se l’illu¬ 
strazione della parte ameri¬ 
cana è quanto meno oleo¬ 
grafica, quella della parte ita¬ 
liana è addirittura sfacciata, 
vergognosa, falsa e razzista. 
Anche Roma, anche il Sud. 
dovrebbe sapere il novello 
Gioberti, ha delle durezze da 
vantare. Sono le lotte che da 
tempi storici fino a quelli 
moderni, i romani . come tut¬ 
ti gli uomini onesti del Sud 
e del Nord fcome i negri 
di Chicago, del .resto) condu¬ 
cono contro una politica di 
rapina e di sfruttamento, di 
speculazione e di colonia che 
vorrebbe fare di Roma come 
di Napoli, di Palermo come 
di Agrigento, di tutto il Sud, 
insomma, un serbatoio buono 
tuttalpiù per l’emigrazione, 
mentre i capitali delle città 
• vive e dure » varcano Preal¬ 
pi e Alpi verso la Svizzera. 
« viva e dura » pure lei. E 
Mattmark insegna. 

Le abbiamo anche noi le 
durezze da vantare: sono gli 
operai che occupano le fab¬ 
briche per difendere il lavo¬ 
ro negato; sono gli edili che 
lottano contro la speculazione 
edilizia: sono i contadini e i 
braccianti che contrastano i 
disegni di spopolazione e di 
morte delle campagne ; sono 
gli emigranti che vogliono vi¬ 
vere e lavorare dignitosamen¬ 
te nel luogo dove sono nati. 
Sono — e non se ne è ac¬ 
corto, lo storico coccodrillo 
del Corrierone? — anche gen¬ 
te come Antonio Cardilli, l’ap¬ 
puntato morto falcialo dal mi¬ 
tra del criminale che aveva 
sperato di migliorare la sua 
posizione con una scorciatoia, 
da contadino a poliziotto, cre¬ 
dendo forse che polizia signi¬ 
ficasse soprattuilo efficienza, 
oculatezza, misure di preven 
rione, intelligenza, apparte¬ 
nenza ad un corpo dove • la 
vita d’un uomo non vale so¬ 
lo tremila lire, quante lut 
ne prendeva ogni volta che a 
bordo di un'auto familiare ac¬ 
compagnava centinaia di mi¬ 
lioni nelle banche. 

La storia non è materia 
difficile, ma chi la appren 
de al servizio dei padroni 
non riesce mai a farsela en 
trare in testa. Così crede — 
o finge di credere — che 
da una parte nascono le fab 
briche e dall’altra invece i 
criminali, così, per uno scher¬ 
mo di natura matrigna. E ri¬ 
pete la lezione a pappagallo, 
pome gli storici dei padroni 
§Melhanno insegnata. 

e. b. 


imporrebbero rito e tradizio¬ 
ne, puntano molte carte; li 
dicono pronti ad ogni evenien¬ 
za, Il definiscono come gente 
dal grilletto facile. Uno di lo¬ 
ro è romano, nell’ambiente lo 
chiamano « Mario lo zingaro » 
ma non avrebbe comunque 
avuto un ruolo predominan¬ 
te; è in genere un «autista», 
spericolato e bravo ma du¬ 
rante le rapine rimane dietro 
il volante. Gli altri tre sono 
milanesi, o comunque del 
nord, e qui si torna a quello 
che è il pallino fisso, spesso 
giustificato dai fatti, degli in¬ 
vestigatori romani; e cioè che 
ogni rapina grossa e sangui¬ 
nosa — questa rappresenta 
purtroppo un autentico record 
nell’uno e nell’altro campo: 
220 milioni il grisbi; una vit¬ 
tima, l’appuntato di PS, e un 
ferito — che avviene da que¬ 
ste parti ha per protagonisti 
gente che viene dal nord, da 
altre città, anzitutto da Mi¬ 
lano. 

Comunque, tutto era previ¬ 
sto con precisione cronometri¬ 
ca; l’azione sanguinosa sì è 
svolta secondo un piano stu¬ 
diato a tavolino e, probabil¬ 
mente, anche nella realtà, nel¬ 
le strade intorno a piazza 
Vittorio. Qui dunque nasce 
un altro interrogativo; se è 
vero, come sostengono i diri¬ 
genti del banco di Roma, che 
ogni giorno le auto porta- 
valori cambiano itinerario, 
come possono essere stati tan¬ 
to « puntuali » l criminali? La 
risposta potrebbe essere ov¬ 
via; all’interno della banca, 
c’è un complice, uno che ha 
dato la « dritta » agli esecuto¬ 
ri materiali del colpo. Per 
questo, indagini caute vengo¬ 
no svolte anche nell’ambiente 
della banca; ma la caccia, ri¬ 
petiamo, è soprattutto altrove. 

Intanto, non cl sono più 
punti oscuri nella ricostruzio¬ 
ne della tragedia. Due sono 
state le auto del sanguinoso 
assalto, entrambe ovviamen¬ 
te rubate; la «1750» che ha 
speronato la « 124 » giardi¬ 
netta della banca e poi è sta¬ 
ta abbandonata all’Incrocio 
tra via Ferruccio, via Meta¬ 
stasi e via Leopardi; la 
«2000» con la quale sono ar¬ 
rivati un autista, il bandito 
che pochi attimi dopo sarebbe 
diventato un assassino, l’ese¬ 
cutore materiale della rapina. 
Quattro in tutto, dunque, t 
banditi, più gli eventuali com¬ 
plici; il basista e il conducen¬ 
te di un’eventuale terza auto. 
Questa ultima ipotesi è tut- 
t’altro che scartata; in piazza 
San Pietro in Vincoli, un chi¬ 
lometro da vìa Ferruccio, 
dalla 2000 sono scesi due gio¬ 
vani soli, che sono stati no- 
tAi, visti bene da una signo¬ 
ra mentre correvano verso la 
scalinata che porta a via Ca¬ 
vour; non avevano nulla in 
mane. 

Questa signora, che non ha 
vissuto la tragedia, è la « car¬ 
ta» migliore nelle mani del¬ 
la polizia; gli altri testi, quel¬ 
li oculari, spaventatissimi, 
chocchizzati tutti, hanno vi¬ 
sto poco, e spesso si contrad¬ 
dicono. Gli stessi impiegati 
del banco di Roma — Fer¬ 
nando Battilocchi, l’autista; 
Franco Filippini; Leonardo 
Tarantino — non sono stati 
coerenti; uno di loro, il Batti¬ 
locchi, è convinto che avreb¬ 
be avuto la possibilità di fer¬ 
mare i banditi già in fuga. 
Antonio Cardilli, l’appuntato, 
era ormai morto sui marcia¬ 
piede; il corpo crivellato da 
sei, forse otto pallottole come 
ha accertato ieri rautopsia; 
il suo mitra era abban¬ 
donato sul sedile accanto al 
posto di guida della giardi¬ 
netta bianca. — « L’ho affer¬ 
rato ma non sono riuscito a 
sparare — racconta adesso — 
— forse perché non sono pra¬ 
tico di armi, forse perché tre¬ 
mavo dalla paura... ». Franco 
Filippini, il ferito, e Leonardo 
Tarantino erano invece acco¬ 
vacciati dietro il sedile poste¬ 
riore; non si sono mossi nem¬ 
meno quando hanno sentito il 
vetro dietro di loro, quello 
dello sportellone posteriore 
della « 124 » andare in fran¬ 
tumi. U primo — 25 anni co¬ 
me il collega, sposato con Sil¬ 
vana Tomassetti. senza figli — 
adesso sta meglio; ha perso 
molto sangue, le ferite alla co¬ 
scia sinistra (lo hanno rag¬ 
giunto due pallottole) gli fan¬ 
no male ma non è in perico¬ 
lo. per fortuna non lo è mai 
stato 

« Sentivo il mitra che spa¬ 
rava — racconta adesso e la 
voce gli si incrina ancora sot¬ 
to il ricordo — sentivo il ca¬ 
lore del sangue sulle gambe. 
Dentro di me gridavo a quel¬ 
lo là di piantarla, di smet- 


La proposta 
di un forcaiolo. 

Sfruttando ignobilmente la 
emozione popolare per la tra¬ 
gica rapina di lunedi. Agosti¬ 
no Greggi, nolo esponente 
della destra elencale, ha chie¬ 
sto pubblicamente il ripristi¬ 
no della pena di morte nel 
paese. Anche in questa occa¬ 
sione Greggi, aderente a tut¬ 
te le recenti manifestazioni 
fascistiche e reazionarie, non 
si smentisce: una simile, ver¬ 
gognosa proposta non poteva 
che venire da un personaggio 
simile. 


terla. Ero • ferito, nemmeno 
sapevo dove, e avevo la sen¬ 
sazione di morire. La mia vi¬ 
ta era attaccata a quel mi¬ 
tra, a quel grilletto, a quel 
dito. Se smette adesso, ' pen¬ 
savo, sono salvo... ». Franco 
Filippini ha passato tutta la 
notte in bianco; non è riu¬ 
scito a prendere sonno; ha 
ripetuto decine di volte, alla 
moglie, la tragedia, «fo sfa¬ 
vo dietro a quel povero ap¬ 
puntato — racconta — sino 
ad allora avevamo parlato di 
cose banali; della mia auto 
che volevo cambiare ma non 
sapevo con quale altra... Co¬ 
sì siamo arrivati in via Fer¬ 
ruccio; dopo lo scontro con 
quella « 1750 », abbiamo pen¬ 
sato per un attimo ad un tn- 
cidente, al solito tamponamen¬ 
to... Invece è sbucato fuori 
quel bandito, con il mitra in 
pugno; ha sparato subito, a 
freddo; voleva ammazzarci 
tutti, ne sono convinto... Ci 
ha salvato Cardilli, alzandosi 
iti un gesto di istintiva reazio¬ 
ne; allora il bandito ha pun¬ 
tato il mitra su di lui... ». 

Oggi, intanto, si svolgeranno 
1 funerali di Antonio Cardilli. 
La cerimonia funebre si svol¬ 
gerà alle 16,30, nella chiesa di 
S. Maria Liberatrice. 
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Nando Ceccarìni | L'Impiegato di banca ferito nella rapina legge i giornali 


Due attentati a Brescia 


Feriti due carabinieri < dalla seconda 
esplosione — L'agenzia danneggiata 


I due preziosi dipinti (valore un miliardo e 
mezzo) erano stati rubati il primo marzo 
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BRESCIA, 14. 

Duplice attentato dinamitardo questa notte a 
Brescia, nella centrale via Solferino. Poco do¬ 
po l’una due bombe sono esplose, a distanza 
di pochi minuti runa .dall'altra, ferendo due 
carabinieri del gruppo radiomobile che erano 
intervenuti sul posto dopo la prima deflagra¬ 
zione. Le loro condizioni non destano preoc¬ 
cupazioni. 

La prima bomba è esplosa davanti ad una 
agenzia di trasporti intestata alla ditta Tribodi 
con sede in via Solferino al n. 59 mentre la 
seconda, pochi minuti dopo, sotto la cabina di 


un autotreno targato RC 110617 parcheggiato 
nella stessa via. Due esplosioni di notevole po¬ 
tenza che hanno squarciato l’ingresso dell'agen¬ 
zia e praticamente distrutto la cabina di guida 
defi'autotreno. Sulla natura dell’attentato si esclu¬ 
dono moventi politici maitre diventa sempre 
più consistente la teoria che all'origine delle 
due esplosioni vi siano rivalità di lavoro e di 
concorrenza nel campo dei trasporti. < 
L’autotreno calabrese, intestato alla signora 
Caterina Praticò di Reggio Calabria, lavorava 
per la ditta Tripodi trasportando materiale edile 
nel meridione. NELLA FOTO: 0 camion 


Tragedia in un casolare nei pressi di Frosinone 

Uccide l’amico undicenne 
mentre giocano col fucile 


Un colpo partito per gioco 
da un fucile da caccia e Pao¬ 
lo Cuppini, un bimbo di 11 an¬ 
ni, è stramazzato a terra, ful¬ 
minato dal proiettile che l'a¬ 
veva colpito in pieno petto, 
partito dal fucile che il suo 
amico per la pelle, Giancarlo 
Cetani di 12 anni, ha continua¬ 
to a tenere in mano per qual¬ 
che attimo, con la canna an¬ 
cora fumante, prima di gettar¬ 
la a terra sconvolto, e di fug¬ 
gire da casa, gridando di ter¬ 
rore e di angoscia. 

L’assurda tragedia è acca¬ 
duta ieri, a San Rocco di Fe¬ 
rentino, in un casolare di cam¬ 
pagna nella povera casa del 
piccolo, inconsapevole omici¬ 
da, figlio di un manovale, co¬ 
me figlio di un manovale era 
la vittima dell’allucinante gio¬ 
co. I due bambini si conosce¬ 
vano da anni, praticamente 
dalla prima infanzia; passava¬ 
no le giornate insieme, fre¬ 
quentavano la stessa scuola, 
spesso mangiavano l’uno a ca¬ 
sa dell'altro. Cosi è stato an¬ 
che ieri. 

Giancarlo e Paolo erano tor¬ 


nati da scuola ed erano andati 
direttamente a casa del pri¬ 
mo. Avevano mangiato insie¬ 
me, poi la madre di Giancar¬ 
lo, Antonia Lucia e la sorella 
Lina, di 13 anni, erano scese 
nella stalla a rigovernare 
le bestie. In cucina erano ri¬ 
masti il padre Amerigo e la 
cugina Gabriella. 1 due bam¬ 
bini, sono stati per un po’ cal¬ 
mi, poi si sono alzati corren¬ 
do, «andiamo a giocare fuo¬ 
ri », hanno detto. Invece sono 
andati difilato in camera da 
letto, dove c’era quel fucile 
da caccia, sul quale spesso ave¬ 
vano messo gli occhi, e Era 
sempre scarico — hanno det¬ 
to i familiari tra le lacrime 
— forse l’hanno caricato lo¬ 
ro », Qualche attimo di silen¬ 
zio. poi il tremendo colpo. Il 
padre è saltato in piedi, palli¬ 
do, è corso in camera da letto, 
ha visto il bimbo in terra, im¬ 
merso in una pozza di san¬ 
gue, ma non è riuscito a fare 
nulla: è svenuto. Giancarlo i 
fuggito gridando alla sorella 
Gabriella « Chiudi la porta, 
chiudila, non voglio sentire 


gli strilli », poi è andato a ri¬ 
fugiarsi in casa degli zìi, a 
pochi metri di distanza, do- 
v*3 e rimasto tremando e 
singhiozzando fino a quando 
non sono andati a prenderlo 
i carabinieri. 

I primi, inutili soccorsi alla 
piccola vittima li ha portati 
la madre del fuggiasco ma 
ormai c’era poco da fare. La 
folle corsa sulla 500 di un vi¬ 
cino, Giovanni Tascenti, fino 
all’ospedale, non è valsa a 
nulla: la morte era stata 
istantanea. 

Alle 19,30, stanco, affaticato, 
dopo aver terminato una gior¬ 
nata di lavoro ad Ostia, dove 
lavora in un cantiere edile, è 
tornato a casa il padre di Pao¬ 
lo, Benedetto, di 40 anni. Nes¬ 
suno lo aveva avvertito, nien¬ 
te poteva fargli sospettare il 
dramma che, nel giro di un 
attimo aveva gettato due fami¬ 
glie nel dolore. Lo ha saputo 
quando è arrivato a casa, e ha 
trovato la moglie e la figlia 
annientate dal dolore. II padre 
dell’altro bambino per molte 
ore è rimasto sotto choc. - 


ANCONA. 14. 

I due preziosi dipinti del Ti¬ 
ziano e del Guercino, trafu¬ 
gati la notte del 1. marzo dal¬ 
la chiesa di S. Domenico, so¬ 
no stati recuperati ad Anco¬ 
na dalla questura. Si tratta 
della famosa c Crocefissione » 
del maestro veneto e della 
« Annunciazione » del pittore 
emiliano, il cui valore è cal¬ 
colabile sul miliardo e mezzo 
di lire. I quadri sono siati 
trovati in un casolare disabi¬ 
tato, in località Sappan : co, 
avvolti in una tela cerata, do¬ 
po che erano state arrestate 
due persone su cui gravano 
forti indizi. Si tratta di un 
uomo, nativo di Como, chi è 
stato fermato a Rimini e che 
aveva allogiato ad Ancona 
nei giorni del furto e di una 
sua amica, di 27 anni, natu- 
ì alizzata svizzera, fermata alla 
stazione di Bologna. - 

Dalle loro dichiarazioni la 
squadra mobile della questu¬ 
ra. che ha agito in collabo- 
razione con l’Interpol e con 
la squadra mobile della que¬ 
stura di Bologna, è giunta al 
recupero dei dipinti. Le inda¬ 
gini proseguono per identi¬ 
ficare altre due persone che 
avrebbero preso parte al fur¬ 
to. I dipinti dovevano essere 
imbarcati in un porto dello 
Adriatico per essere traspor¬ 
tati oltre oceano. 

La donna arrestata, Catia 
Del Frate in Riboni, di 27 
anni, cittadina svizzera ma 
dal 1970 trasferitasi presso ! 
genitori ad Uggiate Trovano 
(Como), è stata arrestata 
mentre si accingeva a par¬ 
tire in treno per Rimini, do¬ 
ve avrebbe dovuto raggiun¬ 
gere il suo complice, un ri- 
minese, appunto, che dai do¬ 
cumenti — sulla cui autenti¬ 
cità esistono peraltro dubbi 
— risulta chiamarsi Bruno 
Sala. 

I due erano giunti a Bo¬ 
logna nei giorni scorsi, ma 
da domenica mattina, quan¬ 
do la polizia ha cominciato 
discretamente a pedinarla, la 
Del Frate era rimasta sola. 
Alloggiava in una locanda del 
quartiere Murri e si recava 
di frequente in un bar di 
piazzetta S. Petronio per te¬ 
lefonare. Gli appostamenti si 
sono protratti per oltre 50 
ore. Infine la donna sì è re¬ 
cata alla stazione centrale, 
ha acquistato un biglietto di 
prima classe per Rimini 

In un primo momento. la 
Del Frate — nata a Biognio 
Bende, nel Canton Ticino, ed 
ufficialmente residente a Ca¬ 
stagnola di Lugano — ha so¬ 
stenuto di trovarsi casual¬ 
mente a Bologna, respingen¬ 
do l’accusa di esservi venuta 
per cercare « acquirenti » dei 
capolavori rubati ad Ancona. 
’ Poi ha finito col fare una 
serie di ammissioni, fornen¬ 
do anche agli inquirenti in¬ 
dicazioni per il recupero dei 
quadri. 


Le ragioni di una scelta 

EMIGRANO TUTTI 
DAL PAESE DELLA 
GUARDIA UCCISA 

Una famiglia di braccianti in caccia di lavoro 
Il cugino uscì dalla polizia dopo l'eccidio di 
Reggio Emilia - A colloquio con chi resta 


Dopo l'arresto a Bologna dei due ricettatori 


— 

All’opera il racket Recuperati ad Ancona 
degli autotrasporti il Tiziano e il Guercino 


Dal nostro inviato 

GIULIANO DI ROMA, 14 

Un pugno di case su una 
collina, 2400 abitanti circa, a 
18 chilometri da Frosinone: 
Giuliano di Roma è il paese 
di Antonio Cardilli, l’appun¬ 
tato di polizia, ucciso dalla 
raffica di mitra dei rapina¬ 
tori. 

« Qui stanno rimanendo solo 
i vecchi, ormai — ci dice uno 
studente, sulla piazza — gli 
altri se ne vanno tutti via, 
a Roma o al Nord. Lì al¬ 
meno trovano un lavoro, una 
sistemazione in qualche modo. 
Anche per noi che studiamo 
ancora, quando avremo finito, 
questa è l’unica strada possi¬ 
bile ». ' 

Anche Antonio Cardilli, a 23 
anni, ha lasciato il suo pae¬ 
se. SI è arruolato nella poli¬ 
zia. Meglio 11 che rimanere a 
casa, un giorno nei campi per 
quattro soldi, e altri tre o 
quattro a spasso, disoccupato. 
L’unica via che gli stava di¬ 
nanzi, cosi come per tanti al¬ 
tri, uguali a lui, figli dì con¬ 
tadini e di braccianti. 

Era il quarto di nove figli 
di un contadino, Giulio Car¬ 
dilli che ora ha 71 anni. Un 
poderetto, poco più di un or¬ 
to, qualche gallina. Fin da 
piccoli, finite a mala pena le 
elementari, Antonio Cardilli e 
gli altri fratelli hanno co¬ 
minciato subito a lavorare. 
Nei campi, come braccianti a 
giornata, come manovali, qua 
e là, quando capitava. 

« Chi gli dava i soldi per con¬ 
tinuare a studiare? » fa lo zio 
di Antonio, Luigi Pasquale, un 
contadino di 68 anni, ora in 
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Di tutti 1 fratelli solo il set¬ 
timo. Armando Alfredo, che 
ora ha 32 anni — ci racconta 
lo zio — ha potuto proseguire 
gli studi, dopo le elementari. 
Lui ha avuto la « fortuna » 
di andare in seminario. Do¬ 
veva fare il prete. Ma poi. 


5760 opere 
d’arte 
rubate 

Fanno scorso 

281 furti per un totale di 
5 mila 760 «pezzi»: que¬ 
sto il bilancio dei trafugar 
menti di opere d’arte nel 
1971, curato dalla direzio¬ 
ne delle Belle arti (divisio¬ 
ne tutela patrimonio arti¬ 
stico) del Ministero della 
pubblica istruzione. 

Nello stesso anno sono 
stati recuperati 9 mila 866 
reperti trafugati tra il 1968 
ed il 1971, molti dei quali 
non erano mai stati cata¬ 
logati dall’amminì5t razio¬ 
ne. 

Spesso, infatti, lo spe¬ 
ciale nucleo di carabinieri 
istituito — sotto il coman¬ 
do del colonnello Mam- 
bor — per la repressione 
dei furti di opere d’arte 
e per il recupero delle re¬ 
furtive, «inseguendo una 
banda di ladri » — spiega¬ 
no gli esperti delle Belle 
arti — ha scoperto veri e 
propri depositi di reperti 
trafugati, nei quali veniva¬ 
no sistematicamente raccol¬ 
te opere d'arte rubate in 
zone archeologiche, musei 
locali, canoniche di vec¬ 
chie chiese, in genere in 
ambienti dove non è stata 
ancora attuata la catalo¬ 
gazione sistematica delle 
opere, operazione avviata 
concretamente soltanto di 
recente dall’« Ufficio cen¬ 
trale del catalogo». 

Del 281 furti compiuti 
nel 1971 soltanto dieci so¬ 
no stati compiuti nei mu¬ 
sei statali; 11 in zone ar¬ 
cheologiche; 41 ’ In muse] 
comunali e provinciali. In 
‘ Istituti diocesani e enti va¬ 
ri; 77 in abitazioni private 
e ben 138 aU’interno di 
chiese e nelle annesse ca¬ 
noniche. 

In particolare, nei mu¬ 
se! statali con i dieci fur¬ 
ti sorto stati trafugati 1291 
pezzi, 1100 dei quali co¬ 
stituiti dalle monete del 
« medagliere di Metapon¬ 
to»; nelle zone archeolo¬ 
giche con gli 11 furti so¬ 
no stati rubati 375 pezzi, 
per la maggior parte pie* 

' coli frammenti di com¬ 
plessi monumentali e in 
‘ qualche caso parti di ope¬ 
re di ragguardevoli dlmen- 
< sioni; con 1 41 furti nei 
musei locali ed Istituti dio¬ 
cesani sono state rastrella¬ 
te 1792 opere. 


una volta che — ritornato in 
paese per le vacanze — è an¬ 
dato al cinema con gli amici, 
il parroco lo ha saputo e cosi 
non lo hanno più preso In col¬ 
legio. In qualche modo è riu¬ 
scito a continuare per conto 
suo, è riuscito a diplomarsi. 
Ora è impiegato in una banca 
a Milano, lontano dal paese 
come tutti gli altri fratelli, 
sparsi un po’ dappertutto. 

Gino, il più grande, 49 an¬ 
ni è anche lui impiegato in 
banca, dopo essere stato uscie¬ 
re. Natale, il secondo, 47 an¬ 
ni, bidello di scuola a Roma; 
Giuseppe 44 anni, infermiere 
al Policlinico; Mario, 36 an¬ 
ni, brigadiere della finanza. 
E poi Te femmine. Maria, 30 
anni, che sì è fatta suora e 
adesso sta vicino Genova; De- 
solina, 39 anni, sposata a un 
impiegato di Roma e Valeria, 
l’ultima dei nove figli, che 
vive con il fratello Natale a 
Roma. 

Al paese sono rimasti 1 
«vecchi», il padre e la ma¬ 
dre, Anna Felice 70 anni. Gli è 
rimasto il poderetto, una pen¬ 
sione, tra tutti e due neanche 
40 mila lire al mese. 

Anche Antonio Cardilli quan¬ 
do ha potuto, ha lasciato il 
paese. Finito il servizio mili¬ 
tare, Antonio Cardilli fa do¬ 
manda alla FS, l’unica strada 
possibile per sfuggire alla 
disoccupazione. In attesa tro¬ 
va lavoro per qualche mese 
nel cantieri dell’acquedotto 
degli Aurunci. Quindi — è il 
’ 19o4 — entra nella polizia. Di¬ 
ciotto anni di servizio, da un 
commissariato all’altro, in 
Sardegna, a Gaeta, infine a 
Roma. Fra un anno sei mesi 
e un giorno sarebbe andato 
in pensione. E Invece si è tro¬ 
vato sulla strada di due ra¬ 
pinatori decisi a tutto pur di 
arraffare quel sacchi pieni 
di milioni. E’ morto così, con 
una raffica di mitra che lo ha 
preso in pieno viso. 

In famiglia sono molti che 
hanno imboccato la strada 
della divisa. Anche due cu¬ 
gini sono entrati nella poli¬ 
zia. Uno c'è ancora, sta a Sa¬ 
vona. L’altro, Giovanbattista, 
si è congedato. Era di ser¬ 
vizio a Reggio Emilia, nel 
luglio del '60, quando cin¬ 
que lavoratori sono stati ucci¬ 
si falciati dal piombo dei suol 
commilitoni. Lui stava pro¬ 
prio in quella piazza, uno vi¬ 
cino a lui si è inginocchiato, 
ha puntato il mitra, ha co¬ 
minciato a sparare, e Non ci 
voglio più stare, proprio cosi 
mi ha detto — racconta ades¬ 
so suo padre. Luigi Pasquale, 
Io zio di Antonio — ho delle 
buone braccia e che ci sto a 
fare, a farmi ammazzare o 
ad ammazzare altri lavorato¬ 
ri, altri giovanotti come me, 
tutta gente del popolo? No, 
grazie, me ne vado, papà ». 

Uno shock traumatizzante: 
le cariche, le raffiche di mi¬ 
tra, quei cinque morti. Cosi 
Giovanbattista dopo cinque 
anni di servizio ha inolia¬ 
to, se ne è andato. Ora sta 
ancora a Reggio Emilia dove 
lavora in una fabbrica 
-- Antonio Cardilli invece & ri¬ 
masto. La tragica e dolorosa 
esperienza del cugino l’aveva 
! solo sentita raccontare. Ha 
continuato. Si era sposato, 
aveva due figli. Tirava avanti 
con quelle 150.000 lire al me¬ 
se, qualche indennità e gli 
scaUL ET morto sul furgon¬ 
cino della banca, crivellato 
di colpi. Non ci sarebbe do¬ 
vuto stare lui, su quel furgo¬ 
ne, ma un altro, un marescial¬ 
lo. Ma Cardilli ha chiesto al 
maresciallo di sostituirlo per¬ 
chè così sarebbe rincasato pri¬ 
ma e avrebbe potuto accom¬ 
pagnare la moglie a fare la 
spesa. Una tragica fatalità. 

Prima a Giuliano di Roma 
erano in molti ad andare nel¬ 
la polizia o nei carabinieri. 
Ma adesso non ci va quasi 
più nessuno. Preferiscono al¬ 
tre strade, altri lavori. Ma 
per trovare lavoro bisogna la¬ 
sciare casa. « Nei campi non 
c’è rimasto più nessuno — 
dice uno studente — quelli 
che riescono a diplomarsi o 
restano senza lavoro per mol¬ 
to tempo o sono costretti ad 
andare via. Gli altri, gli edili, 
i manovali, fanno i pendolari 
tra il paese e Roma. Di disoc¬ 
cupazione in giro ce n’è mol¬ 
ta. In paese sono più di 50 i 
disoccupati e aumentano sem¬ 
pre. Così molti se ne vanno ». 
Sui vetri dell’ufficio postale, 
che vende anche i giornali, 
un quotidiano, la fotografia 
di Antonio Cardini. Luì l’ha 
lasciata a 23 anni casa. E’ 
morto dopo 18 aiuti di servi¬ 
zio. Alla vedova e ai figli ora 
daranno una pensione di nean¬ 
che 80 mila lire al mese. Tut¬ 
to qui. E perchè è morto «per 
cause di servizio». 

Renato Gaita 


Pioggia e neve 

— - 

Maltempo: 

paurose 
frane nella 
Valbormida 

Decine di case sgom¬ 
brate sotto la minac¬ 
cia di crolli - Un cane 
salva 7 persone - Va¬ 
langa travolge una ca¬ 
sa nel Gran Paradiso 


La pioggia e la neve che 
continuano a cadere ormai da 
parecchie settimane in mol¬ 
te regioni italiane hanno reso, 
in molte zone della Valbomti- 
da e del Savonese, pericolosa 
la situazione, a causa di con¬ 
tinui smottamenti e frane. Le 
colline sono inzuppate di ac* 

a ua e gli smottamenti, picco- 
e grandi, si susseguono. 

La frana di maggiore dimen¬ 
sione si è verificata in ima 
frazione di Cengio, Montaldo 
(Savona) dove 30 famiglie han¬ 
no dovuto sgomberare le loro 
abitazioni. Quasi centomila 
metri cubi di terra stanno sci¬ 
volando inesorabilmente. 12 ca¬ 
se sono già state fatte sgom¬ 
berare; altre 18 sono state 
dichiarate pericolanti. Una 
cinquantina di persone sono 
rimaste senza tetto. 

Una vecchia casa abitata da 
nove persone, a Bardino Nuo¬ 
vo, è crollata questa notte in 
seguito agli smottamenti de¬ 
terminati dalla pioggia persi¬ 
stente. Il proprietario della ca¬ 
sa, Francesco Folco, sua mo¬ 
glie e sette figli sono stati 
tempestivamente svegliati dal 
loro cane che sì era messo ad 
abbaiare. Resisi conto del pe¬ 
ricolo, hanno potuto abban¬ 
donare la casa, riuscendo a 
salvare anche alcune masse¬ 
rizie. 

Una valanga di proporzioni 
notevoli si è abbattuta nel¬ 
l’alta valle dell’Orco (Gran 
Paradiso), nella frazione Ron¬ 
co Canavese, travolgendo e 
distruggendo completamente 
una casa nella quale si tro¬ 
vavano una donna e i suoi 
due fìglioletti. Decine di per¬ 
sone sono accorse sul posto, 
per scavare nella neve, ma si 
nutrono poche speranze di ri¬ 
trovare In vita ì tre sventu¬ 
rati. 


Spagna 

Si scontrano 
in volo 
due Phantom 
americani 

i » 

Nostro servizio 

SARAGOZZA, 14. 
Un grave incidente aereo, 
sulle cui reali dimensioni le 
autorità di polizia spagnole e 
i comandi deliTIS Air Force 
mantengono per ora imo stret¬ 
to riserbo, è accaduto oggi 
nella Spagna settentrionale. 

Due cacciabombardieri a rea¬ 
zione statunitensi, - del tipo 
Phantom, si sono soontrati in 
volo sopra al villaggio spagno¬ 
lo di E1 Buste. Il tremendo 
urto ha fatto esplodere i due 
aerei, disintegrandoli e ucci¬ 
dendo i quattro uomini (due 
per aereo) che si trovavano a 
bordo. I due Phantom — che 
secondo le prime notizie sa¬ 
rebbero decollati dalla grande 
base aerea americana di Sara¬ 
gozza — appartenevano alla 
52 e. squadriglia tattica del 
FUS Air Force di stanza a 
Spangdahlem, nella Germania 
occidentale. Gli aerei si tro¬ 
vavano in Spagna — stando 
alle prime, frammentarie noti¬ 
zie — nel quadro di una « nor¬ 
male esercitazione a rotazio¬ 
ne » prevista dalle forze aeree 
americane di stanza in Europa 
La parte dell’incidente sulle 
cui conseguenze si mantiene 
una sorta di segreto militare, 
è quella che riguarda i danni 
provocati al villaggio di E1 
Buste. Pezzi e frammenti fiam¬ 
meggianti dei due aerei di¬ 
struttisi in volo sarebbero in 
fatti precipitati a raggiera tul¬ 
le case del villaggio, situato 
a una sessantina di chilometri 
dalla base aerea americana di 
Saragozza. La pioggia di rot¬ 
tami avrebbe investito alcu¬ 
ne abitazioni, danneggiandole: 
non si sa in che misura, nè 
si conosce il numero esatto 
delle case danneggiate. Si dice 
anche che non vi sarebbero 
vittime civili: vale a dire mor¬ 
ti o feriti tra gli abitanti del 
villaggio. Ma anche questa no¬ 
tizia non è ancora certa. Ba¬ 
sti dire — sulla difficoltà ad 
accertare le cose, per 1 gior¬ 
nalisti — che a Madrid il co¬ 
mando della «sedicesima for¬ 
za aerea » americana, dalla 
quale dipende la base di Sara¬ 
gozza, comunicava di «non 
poter confermare nè smenti¬ 
re » la notizia dello scontro tra 
i due Phantom quando già da 
E1 Buste erano arrivate preci¬ 
se testimonianze sulla scia¬ 
gura. 


Nuove scosse 
di terremoto 
ad Ancona 

ANCONA, 14 
Nuove scosse di ferrenM 
ione stole avvertite questa i 
ra dalia popolazione ad An< 
na: due di queste, alle 22, 
e alle 22,34 sono state partir 
(armante intense e sono sfi 
precedute da un forte boa 
Alle 22,42 e alle 23,54 anco 
Aio forti scossa, poi allo 49, 
un fortissima boato ha pre< 
duto un violento sussulto, il | 
forte di questi duo giorni, | 
ragonabile per intensità e < 
rete a «pialli registrati il 5 f< 
brolo scorso. Modo - porte 
hanno abbandonata la abitai 
ni por trascorrere ta notti a 
lo automobili 
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PAG. 6/ echi e notizie 

L’indagine dell’Istituto statistico della CEE 

_ - : - . 

Pensioni: in Italia p 
di tutta la Comunità 


basse 


Spaventosa sciagura sulla linea Parigi-Caen 

» % ^^ 

. ’ » . . — V t . • ’ I 

Deraglia il supertreno: 
sette morti e 36 feriti 


Per portarci al livello degli altri paesi capitalistici le erogazioni dovrebbero aumentare 
fra I 1.600 e i 1.800 miliardi l’anno — In che modo la DC ha falsificato I dati — Le 
scelte della Confindustria e il « no » del governo per una vera riforma pensionistica 


né* 


L'Istituto statistico delle Co¬ 
munità europee ha diffuso In 
questi giorni un supplemento 
al suo notiziario per diffonde¬ 
re un’indagine sul conti sociali 
del paesi aderenti al MEC. Es¬ 
so cl fa capire dov’è che il mi¬ 
nistro del Lavoro del governo 
Italiano. Carlo Donat Cattln, 
ha preso a prestito le scelte 
politiche su cui è fondato il 
Rapporto sugli enti di previ • 
dema distribuito anch'esso po¬ 
chi giorni fa e le proposte che 
si accinge a sostenere domani, 
nell’incontro con i sindacati. 

Le spese per malattia e in¬ 
fortuni vi sono mescolate in¬ 


sieme a quelle per le pensio¬ 
ni. gli assegni familiari ed al¬ 
tri pagamenti integrativi o so¬ 
stitutivi del salario, per for¬ 
mare una certa percentuale 
(oltre il 20%) del reddito na¬ 
zionale. Donat Cattin ne ha 
tratta la conclusione che l’Ita¬ 
lia « per mettersi alla pari » 
degli altri paesi europei do¬ 
vrebbe aumentare dell’1% sul 
reddito nazionale questo coa¬ 
cervo di spese. Cioè, poiché il 
reddito è di 53 mila miliardi, 
con poche centinaia di miliar¬ 
di in più il governo se la 
può cavare. 

E se anche queste centinaia 


Il reddito è poco, la 
pensione ancora meno 

Pensioni In % del reddito nazionale netto 
FRANCIA R.F.T. OLANDA ITALIA 
165 8,1 9,6 8,9 7,6 

167 8,4 11,2 9,4 7,4 

>70 n.d. n.d. n.d. 7,1 

Spesa sociale per abitante per l'anno 1970 (In lire) 


Lire per 
abitante 
Indice 
RFT = 100 


FRANCIA OLANDA ITALIA 


391.300 


345.800 


320.100 


209.300 


Fonte: Ufficio Statistico CEE 


La prima grande mobilitazione 
elettorale attorno all'Unità 

DOMENICA DIFFUSE 
DUECENTOMILA 
COPIE IN PIÙ 


Iniziative dei compagni in tutta Italia per diffon¬ 
dere il nostro giornale nei quartieri cittadini, 
nelle fabbriche, nelle scuole e all’Università 


Quasi 200 mila copie in più 
dell’UNITA’ sono state diffu¬ 
se domenica scorsa in tutta 
ITALIA: questo il notevole ri¬ 
sultato della prima grande dif¬ 
fusione elettorale. Hanno con¬ 
tribuito a questo risultato un 
po’ tutte le organizzazioni di 
partito, ma in modo particola¬ 
re la Federazione di GENOVA 


I 70 anni 
della compagna 
Sernetic 


TRIESTE, 14 

La compagna Maria Ber- 
netic compie oggi 70 armi. Na¬ 
ta a Trieste il 14 marzo 1902, 
da una famiglia operaia del 
rione rosso di S. Giacomo, di 
nazionalità slovena, trascorre 
un'infanzia e un’adolescenza 
di privazioni, e. giovanissima, 
diviene comunista. Si segnala 
subito nella lotta contro le 
squadre fasciste che assaltano 
le sedi operaie. Nel *27 viene 
arrestata per la prima volta, 
bastonata e condannata dal 
tribunale speciale a due anni 
di carcere, che sconta a Pe¬ 
rugia. 

Uscita dal carcere, è vigila¬ 
ta e non riesce a trovare la¬ 
voro: continua la sua attività 
contro il regime, viene nuova¬ 
mente arrestata nel *31 e 
sconta quattro mesi di car¬ 
cere. 

Nel *33 resasi assai diffici¬ 
le la sua situazione, raggiun¬ 
ge Parigi per ordine del Par¬ 
tito, dove lavora attivamente 
nell’emigrazione politica. Nel 
*37 il Partito la fa rientrare 
in Italia, dove svolge impor¬ 
tanti missioni ed un Incessan¬ 
te lavoro di organizzazione e 
propaganda in varie località, 
finché nel *39 viene arrestata 
a Genova. Torturata a lungo, 
non parla. Viene condannata 
dal tribunale speciale - a 16 
arali di carcere. Toma in li¬ 
bertà nel *43, alla caduta del 
fascismo, e raggiunge Trieste 
dove riprende il suo posto di 
lotta, divenendo diretta colla¬ 
boratrice dj Luigi Frausm. 
Arrestata nel novembre ’44 
dalla banda Collotti, portata 
alla « Villa Trieste » viene li¬ 
berata dai compagni. 

Si unisce al partigiani, ope¬ 
ra per il battaglione « Alma 
Vivoda » e per la brigata trie. 
stina; è poi tra 1 fondatori 
della brigata « Fontanot », con 
Incarichi di responsabilità po¬ 
litica. 

Dalla liberazione è uno del 
massimi dirigenti del Partito 
a Trieste. Consigliere comu¬ 
nale dal ’52, nel 1963 viene 
eletta alla Camera dei depu¬ 
tati, dove si batte per 1 diritti 
della minoranza nazionale slo¬ 
vena e per la difesa dell'eco¬ 
nomia di Trieste. Ha fatto 
parte degli organismi centra¬ 
li del Partito 

Alla compagna Bemetlc le 
felicitazioni del partito e del- 
ftttaità». 


che ha diffuso 13 mila copie 
in più. quella di MILANO 12 
mila, PAVIA 4 mila e cinque¬ 
cento, PESARO tremila e cin¬ 
quecento, FIRENZE 15 mila. 
PISA 6 mila. ROMA 12 mila. 

Le regioni che hanno mag¬ 
giormente contribuito sono la 
LIGURIA con 17 mila copie 
in più. la LOMBARDIA con 
23 mila. TEMILI A con 35 mila, 
la TOSCANA con 35 mila, il 
LAZIO con 15 mila, le PUGLIE 
con 7 mila. 

Anche per domenica prossi¬ 
ma è prevista una diffusione 
straordinaria. 

L’Associazione nazionale «A- 
MICI DE L’UNITA’», nel ri¬ 
chiamare tutti i compagni dif¬ 
fusori e attivisti a una intensa 
mobilitazione, invita le orga¬ 
nizzazioni a far pervenire al 
più presto possibile le preno¬ 
tazioni e gli impegni presso gli 
uffici diffusione de L’UNITA' a 
ROMA e MILANO. 

Anche ieri, in occasione del¬ 
la pubblicazione del rapporto 
di ‘ Berlinguer, abb.amo avuto 
molte prenotazioni e iniziative 
diffusionali di fabbrica e di 
scuola sia al Nord che nel 
Centro-sud. Significativo ci sem¬ 
bra l'esempio della sezione di 
MESTRE che ha diffuso 500 
copie, inoltre 50 copie in più 
de L’UNITA’ e 28 di RINA¬ 
SCITA sono state diffuse a 
VALENZA PO, 850 in più a TO¬ 
RINO, 700 in più a SETTIMO 
TORINESE, 90 copie sono state 
diffuse alla RODIATOCE di 
VERBANIA, mille copie in più 
a GENOVA città. 285 a SAM- 
PIERDARENA, 400 a SESTRI 
PONENTE, 900 in più a LA 
SPEZIA, 160 a SARZANA. 

- Le sezioni comuniste di Ro¬ 
ma hanno prenotato, feri, quasi 
duemila copie da diffondere nei 
quartieri. Molte ' le iniziative, 
inoltre, dei giovani comunisti 
nelle scuole medie e superiori. 
Anche alcune fabbriche hanno 
organizzato la diffusione. 

Grosso successo ha ottenuto 
la diffusione di fabbrica del 
rapporto di Berlinguer davanti 
agli stabilimenti di Porto Mar- 
ghera. I dirigenti comunisti del 
comitato della zona industriale 
hanno diffuso oltre 500 copie 
del nostro giornale. 

' Diamo ora un elenco di loca¬ 
lità indicando il numero di co¬ 
pie in più rispetto alla vendita 
normale diffuse ■ ieri: BRE¬ 
SCIA città 250. 50 alla cel¬ 
lula del «CORRIERE DELLA 
SERA» (MILANO), 60 a NO- 
VATE MILANESE, 200 a S. MA¬ 
RIA ROSSA (Milano), 100 a 
PORDENONE, 100 a FORLÌ', 
inoltre centinaia di copie a 
MODENA e BOLOGNA, 200 a 
PADOVA città, copie in parte 
diffuse anche all’UNIVERSITA’. 
100 a CASTEL S. GIOVANNI 
(Piacenza). Inoltre pubblichia¬ 
mo gli impegni diffusionali di 
alcune organizzazioni di MILA¬ 
NO che verranno mantenuti di 
qui alla fine del Congresso. 

II comitato cittadino di MON¬ 
ZA diffonderà domenica 450 co 
pie in più. 30 in piu la sezione 
di Vimercate. che fra l’altro si 
è impegnata a diffondere ogni 
giorno per tutta la durata del 
Congresso altre 30 copie, la se¬ 
zione di Garbagnate che ha 
elevato la propria diffusione do¬ 
menicale di 40 copie. 


di miliardi — 500 o 600 — so¬ 
no assorbiti dall’aumento de¬ 
gli infortuni e delle spese di 
malattia, profitti del farma¬ 
ceutici compresi, allora per le 
pensioni e le altre forme so¬ 
stitutive del salario non c’è 

J ilù posto nel programmi del- 
a DC e del suo governo. 

In parole povere, l’Ipotesi è 
quella di far pagare ai pen¬ 
sionati e ai bilanci familiari 
la continuazione degli sperperi 
della medicina privata ed i 
costi (non tutti: solo 1 più ur¬ 
genti) della terribile cascata 
di infortuni del lavoro pro¬ 
dotti dal padronato italiano. 

Può darsi che Donat Cattin, 
personalmente, abbia anche al¬ 
tre vedute sulla riforma sani¬ 
taria e gli infortuni. Queste 
sono però le scelte che egli 
fa per conto della DC e del 
governo di cui è ministro; ed 
i fatti hanno un diritto di 
priorità sulle parole. E’ un fat¬ 
to che per far ingoiare que¬ 
sta politica al movimento ope¬ 
raio si è ricorsi alla falsifica¬ 
zione del dati mettendo insie¬ 
me cose contrastanti ed in¬ 
compatibili col chiaro scopo 
di nascondere la reale, pro¬ 
fonda inferiorità del tratta¬ 
menti sostitutivi del salario 
in Italia. 

Negli anni passati infatti so¬ 
no state elaborate delle stati¬ 
stiche le quali dimostrano che 
per le pensioni in Italia si ero¬ 
ga poco più del 7% del red¬ 
dito nazionale, il che è l’l% in 
meno della Francia ma circa 
il 3% in meno della Germania 
occidentale. Nel conti sociali 
dell’Istituto statistico CEE di 
quest’anno questo confronto 
però è sparito. Quale delica¬ 
tezza verso il governo ed il 
padronato italiano! Infatti noi 
sappiamo che l’incidenza del¬ 
le erogazioni in pensioni sul 
reddito nazionale è aumentata 
negli altri paesi della CEE e 
diminuita — in ogni caso ri¬ 
masta la stessa — in Italia. 
Se prendiamo infatti l’unica 
cifra dellTstituto europeo sul¬ 
le pensioni — 3.658 miliardi di 
erogazioni nel 1970 — e la 
confrontiamo col reddito na¬ 
zionale di quell’anno di 53 
mila miliardi (può darsi che 
questo sia stimato diversa- 
mente al ministero del Lavo¬ 
ro: questo è un dato da noi 
desunto dalla contabilità na¬ 
zionale) abbiamo una spesa 
per le pensioni pari al 7,1% 
del reddito. I pensionati sono 
circa 10 milioni, quasi 11 20% 
della popolazione italiana, e ri¬ 
cevono soltanto 11 7% del red¬ 
dito. Se vogliamo portare là 
spesa per le pensioni al 10% 
del reddito nazionale, in pros¬ 
simità cioè delle medie su cui 
si vanno orie ntan do gli altri 
paesi della CEE. dobbiamo 
aumentare le erogazioni di 
una somma annuale variante, 
secondo le stime, fra 1 1-600 
ed 1 1800 miliardi di lire. 

Abbiamo fatto questi riferi¬ 
menti portandoci sul terreno 
stesso del nostri avversari, 
quello della politica dei red¬ 
diti e delle a compatibilità ». 
soltanto per dimostrare che 
anche nelTamblto di quella 
concezione autoritaria e pu¬ 
nitiva — inaccettabile per la 
classe operaia — le cifre non 
danno ragione al governo ita¬ 
liano. 

Noi pensiamo però: 1) che 
pensioni, assegni ecc... in quan¬ 
to salario sostitutivo o Integra¬ 
tivo non debbano subire alcuna 
predeterminazione ma rientra¬ 
re nella dialettica della lotta 
sociale; 2) che la positività 
della spesa pensionistica (a 
differenza di quella per le ma¬ 
lattie o Infortuni, pura perdita 
di risorse) debba essere vista 
in relazione alla necessità di 
una modifica strutturale di 
tutta l’economia basata sul po¬ 
tenziamento del mercato in¬ 
terno e un uso diverso dell’in¬ 
tero capitale sociale. 

Aspettiamo, per 1 prossimi 
giorni, la contabilità nazionale 
del 1971. Sappiamo già però 
che l'economfa italiana non 
ha utilizzato tutte le risorse, 
ha prodotto degli « avanzi » In 
forma di capitali non Impiega¬ 
ti. Se fossero state aumentate 
le pensioni sarebbero stati im¬ 
piegati: Tal temati va fra spe¬ 
sa per le pensioni, assegnata 
ai comuni, è spesa per inve¬ 
stimenti è un’alternativa fal¬ 
sa poiché senza un’adeguato 
sviluppo di domanda intema 
la maggior parte delle indu¬ 
strie italiane non può nem¬ 
meno investire, domandare 
mezzi finanziari alle banche. 
La politica dell’on. Colombo e 
della Confindustria, fatta di 
un crescendo di agevolazioni 
creditizie, contributive e fi¬ 
scali alle imprese è stata fun¬ 
zionale soltanto al sostegno 
del livelli di sfruttamento. 


Non conteneva — lo abbiamo 
detto tante volte — gli ele¬ 
menti per una ripresa proprio 
in quanto il capitale stésso 
non può valorizzarsi senza lo 
ampliamento degli sbocchi; e 
questi non si possono trovare 
soltanto all’estero. 

La contraddizione di fondo, 
tipica di forze politiche che 
si muovono dentro il meccani¬ 
smo capitalistico, è riemersa 
quando Ton. Colombo è anda¬ 
to a Bruxelles a «battersi» per 
avere un Fondo europeo per le 
regioni depresse di 30 miliardi 
alranno pur avendo aU’inter- 
no del paese centinaia di mi¬ 
liardi inutilizzati. Un modo 
come un altro per distogliere 
l’attenzione dal problemi cru¬ 
ciali deH’ltalia, di cui le pen¬ 
sioni costituiscono uno del no¬ 
di, e per riproporre amman¬ 
tato di buoni propositi « socia¬ 
li» quell'europeismo dei pa¬ 
droni i cui elementi portanti 
sono sempre gli stessi: la com¬ 
pressione del tenore di vita 
delle masse e la repressione 
delle lotte popolari. Mentre 
Renato Lombardi parlava al¬ 
l’assemblea della Conflndu- 
stria il governo rifiutava di 
proseguire sulla via della ri¬ 
forma delle pensioni; una 
coincidenza non casuale. 

Renzo Stefanelli 




PARIGI, 14 

Un treno a turbina è deragliato a circa 
40 chilometri da Parigi mentre entrava nella 
stazloncina di Breval presso Nantes: sette 
persone sono morte (fra loro il macchinista 
del convoglio) e trentasel sono rimaste ferite. 
Pare che la sciagura sta dovuta al cattivo 
funzionamento di uno scambio: il treno, prò 
gettato per le alte velocità, In quel momento 
marciava a circa 120 chilometri l’ora e tra¬ 
sportava non meno di 170 passeggeri. Le pri¬ 
me due vetture sono uscite dai binari e, 
mentre l’elemento di testa che contiene la 
turbina si schiantava contro una gru della 
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stazione, 11 secondo vagone si è rovesciato 
continuando a strisciare per circa mezzo 
chilometro. Subito dopo e divampato un 
incendio che ha reso ancor più difficili e 
drammatici i soccorsi. 

Il turbo-treno in servizio sulla linea Parigi- 
Caen è di recente costruzione — solo nel f 70 
sono entrati in funzione i prototipi —. Ali 
mentato a gasolio e cherosene, può raggiun 
gere fino a 180 chilometri orari ed è quindi 
utilizzato sulle linee che dovrebbero essere 
anch’esse progettate per le alte velocità. 

Nella teìefoto: un aspetto della tremenda 
sciagura. 


PORTO MARGHERA: ancora una nube velenosa si sprigiona dal Petrolchimico 

Fuga di gas dalla Montedison 
Intossicati quaranta operai 


« Libro bianco » del CNR 

* „ i 

Gravi danni arrecati 
dalle lottizzazioni 
al paesaggio naturale 

I " « 

Gli speculatori deturpano preziose aree panoramiche 
Una nuova legge urbanistica * I poteri delle Regioni 


Un lavoratore è grave in ospedale - Investiti dalle 
esalazioni i dipendenti di un cantiere Enel che con¬ 
fina con lo stabilimento - Le responsabilità del 
grande monopolio - Ordinanze non rispettate 


Anche 11 turismo è respon¬ 
sabile della distruzione delle 
aree panoramiche e dei beni 
culturali. La denuncia è con¬ 
tenuta nel « libro bianco sul- 
la natura In Italia» pubbli¬ 
cato dal Consiglio nazionale 
delle ricerche. In esso si os¬ 
serva che il fenomeno più vi¬ 
stoso di degradazione dell’am- 
biente è quello delle «lottiz¬ 
zazioni » a scopo turistlco-re- 
sidenziale. 

Una recente ricerca del mi¬ 
nistero del Lavori Pubblici In¬ 
dica che oltrfe 2.200 comuni 
sono interessati da almeno 18 
mila lottizzazioni; quasi 115 
mila ettari per circa 18 mi¬ 
lioni di vani. Il fenomeno è 
reso più grave dalla com¬ 
pleta assenza di piani regola, 
tori o di programmi di fab¬ 
bricazione. Su 2.203 cornimi 
interessati da lottizzazioni so¬ 
lo 408 sono dotati di uno stru¬ 
mento urbanistico approvato. 

L’apertura di strade è la 
prima fase della lottizzazione. 
Il « libro bianco » sottolinea 
che la Cassa del Mezzogiorno 
con le strade di cosiddetto in¬ 
teresse turistico; 11 ministero 
per l’Agricoltura e Foreste, 
tramite l’azienda di stato per 
le foreste demaniali o 1 con¬ 
sorzi di bonifica - montana, 
per le strade forestali, di bo¬ 
nifica o di miglioramento del 
pascoli; le amministrazioni 
provinciali e comunali con le 
strade di loro competenza, 
tutti gli enti ed amministra¬ 
zioni fanno a gara a fornire 
agli speculatori edilizi la via¬ 
bilità loro necessaria. 

Quando la lottizzazione è 
ultimata, agli effetti negativi 
sull’ecosistema barbaramente 
violato si sommano, moltipli¬ 
candone le influenze e allar¬ 


gando il raggio della degra¬ 
dazione, gli effetti negativi 
provenienti dai suol abitanti; 
traffico, suoni, rumori, 'in¬ 
quinamento atmosferico pro¬ 
veniente dagli impianti di 
riscaldamento, Inquinamento 
dei corsi e degli specchi 
d’acqua. 

Un altro pericolo — sotto- 
linea il « libro bianco » del 
CNR — Incombe oggi: le bo¬ 
nifiche sconsiderate. Le lagu¬ 
ne e gli stagni costieri sono 
minacciati dallo sviluppo de¬ 
gli sport nautici e dalla con¬ 
seguente richiesta di porti 
turistici e di attracchi. Anche 
qui, come per gli impianti 
sciistici, tali attrezzature ser¬ 
vono da copertura a grossi 
progetti speculativi ed alle 
lottizzazioni. 

Molti ambienti palustri so¬ 
no in pericoli: il lago d’Aver- 
no, quello di Fondi, quello di 
Paola nel parco nazionale del 
Circeo, la laguna di Orbetel- 
lo, k> stagno di Santa Giusta 
in Sardegna. 

Quali le prospettive ed 1 
rimedi? Secondo 11 CNR 1 ri¬ 
medi non possono essere che 
a livello urbanistico. Un pri¬ 
mo colpo di freno alla proli¬ 
ferazione delle lottizzazioni è 
stato dato dalla legge 6 ago¬ 
sto 1967 conosciuta - come 
« legge ponte ». Ma solo una 
nuova legge urbanistica che 
consideri in maniera total¬ 
mente nuova i regimi di ap¬ 
partenenza e di utilizzazione 
del suolo potrà finalmente 
porre ordine in un campo tan¬ 
to delicato ed importante. 

L’Ente Regione, con 1 suol 
poteri in materia di urbani¬ 
stica, potrà essere uno dei 
centri essenziali della politica 
di difesa del territorio. 


Dii nostro corrispondente 

-V '' ' ‘ » Venezia', m , 

Nuova fuga di gas, questa 
mattina alle ore li dal Petrol¬ 
chimico n 2 di Porto Marghera, 
e ancora vittime gli operai dellè 
imprese. La nuvola sospinta dal 
vento, è penetrata entro il con¬ 
finante cantiere ENEL di Fusi- j 
na. Circa quaranta operai delle 
imprese metalmeccaniche Tosi 1 
e Nuova Industria, che operano 
all’interno del cantiere, sono sta¬ 
ti colpiti dal gas, contenente for¬ 
se cloro, manifestando immedia¬ 
tamente sintomi di bruciore agli 
occhi, al naso e alla gola, do¬ 
lori allo stomaco e stati di de¬ 
bolezza generale. Quattro di es¬ 
si, dopo i primi soccorsi ricevuti 
dalla infermeria del - cantiere, 
sono stati condotti al pronto soc¬ 
corso dell’ospedale civile di Me¬ 
stre. Il più ùgrave. Loris Gam- 
baro. di anni 25. dipendente del¬ 
la Nuova Industria, quello che 
per primo ha anche dato il se¬ 
gnale di allarme ai compagni, 
ha perso conoscenza ed è rima¬ 
sto circa un'ora sotto ossigeno; 
gli altri tre, Antonio Modonese. 
di anni 25. anche lui operaio 
della Nuova Industria. Mario 
Vianelli, di 25 anni, e Bruno Al- 
va dori, di anni 28. dipendente 
invece della Tosi, non hanno ri¬ 
cevuto alcuna cura al pronto 
soccorso dell'ospedale civile, in 
quanto il medico di turno, il dot¬ 
tor Simionato, ha dichiarato es¬ 
sergli sconosciuta la matura 
di questi avvelenamenti, i cui 
sintomi possono manifestarsi an¬ 
che dopo 24 ore. Sono stati quin¬ 
di avviati allTNAlL di Margha- 
ra. I quattro operai ai momen¬ 
to delTarrivo della nuvola di 
gas stavano lavorando al mon¬ 
taggio di una caldaia, a circa 
sessanta metri di altezza: sono 
quelli che con evidente mag¬ 
giore difficoltà sono riusciti a 
darsi alla fuga e che hanno su¬ 
bito le conseguenze più gravi. 
Il Gambaro, appena messo pie¬ 
de a terra infatti, è stramaz¬ 
zato privo di sensi. Sono stati 
immediatamente sospesi tutti i 
lavori e solo nel pomeriggio, 
sono stati ripresi quelli a terra. 

L’ing. Broggi. dirigente del- 
l'ENEL. messo al corrente del¬ 
l’accaduto si premurava di pren¬ 
dere contatti con la direzione 
aziendale del Petrolchimico, la 
quale dava assicurazioni che 
avrebbe verificato la causa 
della fuga di gas, probabiimen- 


SONO 201 CONDANNATI DAL PRETORE 


MULTE PER INQUINAMENTO A PERUGIA 


Dal Mitro corrispoadeate 

PERUGIA, 14. 

Dopo le 26 condanne per in¬ 
quinamento di acque pubbli¬ 
che, Inflitte l'estate scorsa dal 
suo predecessore, doti. Bon- 
signore, ad altrettante indu¬ 
strie del Perugino, 11 nuovo 
pretore di Perugia, Salvi, ha 
ordinato la notifica dj ben 20 
analoghi provvedimenti a In¬ 
dustriali e allevatori. Tra 1 
colpiti dal decreti penali fi 
gurano anche i slndaci di Pe¬ 
rugia, Magione e Torglano. ri¬ 
tenuti colpevoli di non avere 
dotato di appositi depuratori 
eli scarichi fognari delle ri¬ 
spettiva città. La condanne 


consistono in multe oscillanti 
a seconda dell’entità dell’in¬ 
quinamento prodotto, dalle 20 
alle 2i0 mila lire. 

I provvedimenti della ma¬ 
gistratura sono stati presi a 
seguito delle numerose denun¬ 
ce inoltrate da privati evi¬ 
dentemente preoccupati dei 
danni ecologici che gli sca¬ 
richi avrebbero potuto arre¬ 
care. 

La vastità del provvedimen¬ 
ti presi dalla magistratura pe¬ 
rugina non deve dar luogo co¬ 
munque ad eccessivi allarmi 
smi. Che esiste un problema 
Inquinamento, e di proporci» 
ni preoccupanti, è indubbio. 
E’ pur vero però che In Um¬ 
bria osso non al presenta aal 


toni drammatici che altrove. 
Inoltre proprio in questi gior¬ 
ni attorno al problema si va 
evidenziando l'impegno degli 
enti e delle amministrazioni 
locali democratiche. La pro¬ 
vincia di Perugia, per esem¬ 
pio, che per prima ordinò al 
proprio laboratorio d’igiene e 
profilassi l’esecuzione di ap¬ 
profondite analisi sul fiume 
Nestore e sul suoi affluenti 
Genna e Csina sta conducen¬ 
do una serie di Iniziative e di 
incontri con 1 responsabili del 
le industrie perugine e con 
gli amministratori di altri co¬ 
muni, per gettare le basi di 
una soluzione politica al pro¬ 
blema, giudicato dalla stessa 
ammlnistiaalona coma unloo 


in grado, al di là delle con¬ 
danne pecuniarie, di dare con¬ 
creti e positivi risultati. La 
stessa Regione, in collabora¬ 
zione con la provincia ed 1 
comuni, ha dato mandato a 
un'apposita commissione di 
redigere la «mappa dell’inqui¬ 
namento », uno studio del fe¬ 
nomeno su tutto il territorio 
umbro che servirà a dare un 
ordine di priorità agli inter¬ 
venti da compiere. L’ammi¬ 
nistrazione di Perugia ha già 
stanziato nel bilancio *72 ben 
600 milioni di lire per pren¬ 
dere alcuni provvedimenti im¬ 
mediati di risanamento delle 
vie fognarie. 

I. C. 
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-Lettere —— 
all’Unita' 


Arabi ed ebrei 
in un unico Stato 
democratico 
palestinese 

Egregio signor direttore, 
pur non trovandomi sempre 
concorde con la posizione del 
suo giornale circa il nodo del 
Medio Oriente, non ho mai 
mancato di apprezzare la sua 
serietà aliena da ogni mala¬ 
fede. Rendo pienamente atto 
a l’Unità di non aver mai 
lasciato degenerare il suo an 
tisionismo di principio in una 
deleteria polemica di dubbie 
origini. Ma proprio perchè 
stimo tale carattere de l’Unità, 
di cui sono attento lettore, 
sono restato spiacevolmente 
sorpreso dal tono dell'inter¬ 
vento «Rivoluzione nazionale 
nel Terzo Mondo » di Loris 
Gallico, pubblicato il 3 marzo 
scorso sul suo giornale nella 
« Tribuna congressuale ». In¬ 
fatti il signor Gallico, forse 
senza rendersene conto, insl- 


Licenza pasquale 
per i militari 

Il ministero della Difesa ha 
disposto che, in occasione del¬ 
ie festività pasquali e compa¬ 
tibilmente con le esigenze di 
servizio, sia concessa al mag¬ 
gior numero possibile di mi¬ 
litari una licenza speciale. 

Tale licenza sarà di cinque 
giorni più il viaggio. 


/ nostri oratori 1 dovrebbero 
quindi dedicare « sempre » al¬ 
cuni minuti ad Illustrare la 
nostra posizione nei loro con¬ 
fronti. Avendo conosciuto di 
persona le spaventose condi¬ 
zioni del « celerini » di S. Am¬ 
brogio in Milano net '50, mi 
sono tempre ricordato, nel 
pochi comizi fatti durante la 
campagna elettorale, della ca¬ 
pacità che aveva Di Vittorio 
di parlare al cuore ed alla 
mente di questi ex disoccu¬ 
pali meridionali. Ho potuto 
constatare l'accoglienza par¬ 
tecipe, benevola e di assenso 
alle posizioni comuniste, ■ 
cordiali saluti e auguri 

FRANCESCO ROSE 
(Roma) 

« l’Unità » e gli 
articoli < 
sulle fabbriche 


«Tribuna congressuale». In- compagno direttore, 
fatti il signor Gallico forse „ ol <0t j 0 scrifti delegati di 
senza rendersene conto insi- repart0 a lla Italslder dì Ha¬ 
nno che in alcuni periodi gli g ^ ( Nap0 U), abbiamo letto 
israeliani avrebbero avuto la \ , [ affl £ 0 „* ei repar to T0C 

intenzione di far da servi del- (tenerla a cilindri) l'articolo 

1imperialismo. Il che, mi sem pubblicato da l’Unità il 9 


te dovuta al cattivo funziona 
-mento di qualche.scarico. Que¬ 
sto pomeriggio là Montedison. 
come era prevedibile, ha rispo 
sto di rion avere riscontrato al 
cun difetto di funzionamento ne 
gli impianti. 

Da dove sia avvenuta -la fuga 
di gas resterebbe un mistero, 
visto che al cantiere ENEL di 
Fusina non vi sono impianti né 
scarichi nocivi. E’ evidente che 
la Montedison. nonostante le lot¬ 
te dei lavoratori, l’ordinanza 
del sindaco di chiusura del re¬ 
parto TDI, continua a non at¬ 
tuare tutti gli interventi tecnici 
necessari affinché sia pienamen 
te garantita la sicurezza e la sa¬ 
lute dei lavoratori e più in ge¬ 
nerale di tutta la popolazione. 

Tullio Besek 


Modena: altri 
documenti d'accusa 
contro il 

segretario missino 

MODENA, 14. 

Il missino Almirante tenta 
ancora di fuggire. Questa mab 
tlna. davanti al tribunale di 
Modena riunito per una que¬ 
rela contro i compagni del 
PSI Aleardo Zinani e Viscar* 
do Baiardi, accusati dal se¬ 
gretario del MSI di diffama¬ 
zione per averlo definito in 
un manifesto massacratore ed 
assassino di italiani, il difen¬ 
sore del dirigente missino ha 
chiesto che il suo patricinato 
venga ascoltato a Roma. Ciò 
In virtù del fatto che Alml- 
rante ricopre incarichi parla¬ 
mentari. - 

Il tribunale, dopo una lun¬ 
ga seduta in camera di con¬ 
siglio, ha disposto che uno 
dei suoi membri, il giudice 
Costantino Marchianò si rechi 
il 27 marzo prossimo nella 
capitale per raccogliere la de¬ 
posizione di Almirante. La 
corte ha comunque continuato 
ad ascoltare i testi citati dalla 
difesa. Testi che nel corso già 
di due analoghi processi che 
hanno visto dirigenti del PSI 
uscire assolti dalla medesima 
accusa, hanno già inchiodato 
il segretario del MSI ex capo 
di gabinetto del ministro del¬ 
la « cultura popolare » (cioè 
della propaganda) della infa¬ 
me repubblica di Salò alle 
sue responsabilità di massa¬ 
cratore di italiani. 

In apertura del dibattito il 
collegio di difesa dei compa¬ 
gni Zinani e Baiardi compo¬ 
sto dagli avvocati Striani. 
Botti e Bordone aveva prodot¬ 
to davanti ai giudici una se¬ 
rie di documenti — sui quali 
il nostro giornale ha già fat¬ 
to riferimento — attestanti la 
fondatezza delle accuse rivol¬ 
te al segretario del MSI. 


bra, dovrebbe apparire chiara¬ 
mente falso agli occhi di qual- 
siasi democratico progressista. 

E’ lecito, infatti, criticare i 
compagni israeliani per le 
alleanze sbagliate che hanno 
stretto (e che influiscono sulle 
loro scelte pesantemente); ma 
è scorretto confondere tali 
errori con una « volontà di 
servire l'imperialismo». 

Mi permetto, inoltre, di dis¬ 
sentire fermamente dal signor 
Gallico per quanto riguarda 
«la chiarezza del programma 
di Al Fatah» e il cosiddetto 
«Stato democratico palestine¬ 
se». Non è questo il luogo 
per discutere sulle contrad¬ 
dizioni di tale programma e 
sulle scarse garanzie che offre 
lo « Stato democratico » di Al 
Fatah (sarà socialista? sarà 
capitalista? sarà democratico- 
borghese? Non un solo docu¬ 
mento in proposito lo chia¬ 
risce). Tuttavia non vedo su 
che cosa fondi il suo ottimi¬ 
smo il signor Gallico. Ma la 
cosa più sbalorditiva di tutto 
l'intervento è la qualifica di 
«reazionari e razzisti» data 
agli israeliani. Dubito che Gal¬ 
lico ignori che Israele è uno 
Stato socialista... Accuse mi¬ 
stificanti di tal fatta erava¬ 
mo soliti sentirle da parte 
della sedicente «sinistra» ex¬ 
tra-parlamentare. ammalata di 
infantilismo estremista. Ma 
stupiscono dolorosamente let¬ 
te sull’organo del PCI. 

Con stima. 

CARLO MOMIGLIANO 
(Milano) 

Chiariamo innanzitutto un 
equivoco. Non ho mai scritto 
che gli israeliani sono andati 
in Palestina « per servire Vim- 
periallsmo». Ma che vi sono 
andati «non sempre per ser¬ 
vire l'imperialismo e per li¬ 
bera volontà », con traspa¬ 
rente litote, e in polemica con 
i razzisti che hanno la stolta 
abitudine di attribuire a una 
massa .a «cupidigia di servi¬ 
lismo» propria del dirigenti 
(non solo di quelli israeliani); 
avendo cura di aggiungere: 
«o per disperazione, o per 
inganno, o, circa la metà ora¬ 
mai, per nascita». E mi pare 
che quest’ultimo argomento 
tagli la testa al toro. Ciò che 
resta vero, è che la creazione 
dello Stato di Israele è stata 
una trovata dell'imperialismo 
britannico, in un momento 
difficile della guerra mondia¬ 
le, volta a indebolire la Ger¬ 
mania; e che gli americani 
se ne servono oggi contro • 
Paesi arabi. 

Quanto al programma di Ai 
Fatah. non si può pretendere 
da chi è nei campi dei pro¬ 
fughi una precisa caratteriz¬ 
zazione della futura Palestina, 
quale dovrà essere costituita, 
oltretutto, dai palestinesi che 
vi torneranno, come dagli 
israeliani che vi rimarranno. 
Ma il programma di Al Fatah 
6 chiaro proprio sul punto 
essenziale: che lo Stato pale¬ 
stinese dovrà essere formato 
democraticamente tanto dai 
palestinesi arabi quanto dai 
palestinesi ebrei, con piena 
parità di diritti. 

I comunisti non possono 
ammettere che un popolo sia 
cacciato dalla terra in cui 
vive: ciò vale per i palesti¬ 
nesi, come per i bengalesi, 
per i neri del Sud-Africa; non 
può valere soltanto per gli 
israeliani. Adoperiamoci dun¬ 
que perchè il conflitto nel 
Medio Oriente non conduca a 
una nuova guerra, perchè i 
palestinesi possano rientrare 
in patria. E perchè, sia pure 
attraverso inevitabili obiettivi 
intermedi (primo fra tutti lo 
sgombero delle terre occupa¬ 
te nel 1967), ci si avvi! verso 
la soluzione proposta da Al 
Fatah, alla quale i palestinesi 
arabi e israeliani sono ogget¬ 
tivamente, e speriamo presto 
anche soggettivamente, desti 
nati: la convivenza pacifica in 
un unico Stato democratico 

LORIS GALLICO 


La nostra presenza 
tra i militari 

Caro direttore, 
desidero aggiungere alcunt 
considerazioni sulla iniziativa 
del partito di democratizza¬ 
re le forze armate e quelle 
di polizia, a) Dev’essere sol 
tolineata con più forza l’estro 
zione sociale della stragran 
de maggioranza dei compo 
nenti le F.A. per far capìrt 
a tutto il partito la necessità 
di una iniziativa di massa 
b) Essendo le strutture or 
ganizzative nulle all’intemo 
necessitano iniziative esterne 
In concreto suggerisco uno 
diffusione di massa del testo 
della proposta di legge pre 
sentata dai nostri deputati I 
giornali ne hanno parlato po 
co. L’esperienza delia cellula 
dell’Istat di diffondere mi 
gllaia di copie del giornale, 
contenente un articolo del 
compagno D’Alessio sull’argo 
mento, davanti ai ministeri 
degli Interni e della Difesa 
è stato positivo. Bisogna te 
ner conto del fatto che po 
lleiotti e carabinieri sono 
« tempre » presenti ai comizi 


pubblicato da l’Unità il 9 
marzo a pagina 3 e intitolato 
« I nuovi strumenti di orga¬ 
nizzazione sindacale in fabbri¬ 
ca . L’impianto della demo¬ 
crazia operala ». In esso ri 
parlava della Pirelli di Milano 
e della Rhodiatoce di Verba- 
nia, ma ne abbiamo rilevato 
l’efficacia anche per noi, spe¬ 
cialmente In questo periodo. 
Ci auguriamo che tali espe¬ 
rienze di orientamento poli¬ 
tico si allarghino . con la pub¬ 
blicazione di altri articoli su 
altre esperienze, come quella 
del consiglio di fabbrica del- 
l'Italsider di Bagnoli. 

Fraterni saluti 

GIUSEPPE MAIONE 
ALFREDO MARINIELLO 
VITO VICINO 
(Napoli) 


Per la libertà 
e lo sviluppo 
della cultura 
nel Mezzogiorno I 

Egregio direttore. . 

attraverso il giornale da lei I 
diretto vorremmo denunciare | 
ai lavoratori, particolarmente I 
del Mezzogiorno, e a quanti I 
si battono per la libertà e I 
lo sviluppo della cultura, ai I 
fini della promozione di pro¬ 
cessi di democrazia di base, I 
fi sabotaggio di cui è oggetto I 
fi lavoro dì quanti, come noi, I 
operano nei Centri di Servizi I 
Culturali, da parte della Cassa 
per il Mezzogiorno. 

I Centri erano stati affidati I 
in gestione dalla Cassa a vari I 
enti (VNLA, Umanitaria, ISES, 
ISPES. MCC, CIP, ENAIP) 
operanti nelle regioni meridio¬ 
nali, con una convenzione sti¬ 
pulata nel 1967 sulla base del- 
l'art. 20 della l. 26-6-1965. n. 717. 
che attribuiva alla Cassa la 
funzione dt promozione e fi- I 
nanzlamento « dt attività a ca¬ 
rattere sociale ed educativo 
per favorire il progresso ci¬ 
vile delle popolazioni meri- I 
dionali », di un piano di coor- I 
dlnamento del Comitato inter¬ 
ministeriale per la ricostru¬ 
zione, di un programma ese¬ 
cutivo del ministro della Cas- I 
sa per il Mezzogiorno e del I 
programmi presentati da il 
FORMEZ. I Centri operano 
in comprensori (generalmen¬ 
te riferiti ad aree e poli dt I 
sviluppo, in qualche caso scel- ] 
fi sulla base di considerazio¬ 
ni puramente clientelavi) e i I 
loro compiti vanno dalla dii- I 
fusione del libro e del gior- I 
naie alla promozione di atti - I 
vltà culturali in proprio o in | 
collaborazione con enti, grup- I 
vi, associazioni e scuole. 

Non è questa la sede per I 
tentate un consuntivo della I 
affinità svolta: c’è solo da I 
dire che t C.S.C. avevano su¬ 
scitato le giuste perplessità I 
dei sindacati per la loro fun- I 
zione istituzionale dt appoggio I 
affa politica « meridionalista » I 
dei governi di centro-sinistra. I 
Ma, al loro interno, gli ope- I 
ratori culturali avevano ini- I 
ziato un discorso alternativo, I 
rifiutandosi al compito di co- I 
pertura dei tradizionali gruppi I 
dirigenti e rivendicando una I 
gestione degli « strumenti » I 
culturali al servizio dei lavo- I 
ratori e delle loro organizza- I 
ztonL La nsposta dei « ver- I 
ita» dell'intervento culturale I 
(Cassa, FORMEZ, enti gesto- I 
ri) è stata, da una parte, di | 
modificare il sistema di fman- I 
ziamento in modo da impe- I 
dire una sena programmazio- I 
ne di attività, dall'altra, di I 
elaborare linee di intervento I 
che s'inseriscono nel clima I 
di « restaurazione culturale » | 
che caratterizza il nostro Pae * I 
se nel quadro del tentativo I 
di svolta politica autoritaria. 1 
Cosi, dopo un « anno di tran- I 
sizione » (U 1971), durante fi I 
quale qli operatori culturali, I 
nonostante tutto, hanno naf- I 
fermato la loro scelta, si è I 
arrivati ora al sabotaggio vero I 
e proprio: gli operatori cui- I 
. turali non sono pagati da I 
dicembre, di finanziamenti I 
nemmeno l’ombra. I 

Ci sembra giusto in questo | 
momento, come operatori c«f- I 
turali, riaffermare la nostra I 
volontà di essere parte del I 
movimento di emancipatone I 
dei lavoratori, rivendicando I 
una diversa, democratica, ge- I 
stione dei C.S.Cj solo all’in- I 
temo dt questo discorso, t I 
nostri problemi (contratto di I 
'acoro, garanzia del posto dt I 
acoro, autonomia) potranno I 
:ssere affrontati e risolti in I 
na definitiva. | 

Pregandola dt pubblicar» \ 

• iuesta lettera, la salutiamo I 
nrdialmente. | 

Giuseppe CARLUCCI, Glo- I 
vanni ROSSI, Giuseppa I 
LEMBO, Antonio OLIVA I 
(operatori CS.C.u Lau- I 
ria), Gianni PETRONEL I 
LA, Angelo GELI ANDRO. 
Cosima DESANTIS (ope- | 
ratori a Grotuglia), Gii- I 
berto PLORI ANI. Raffaele | 
VERGINE, Rossana FA- | 
- LANCONE, Cristina I 
DEMETRIO (operatoli a | 
Nardb • Lecce). I 
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Con la saduta di Ieri mat¬ 
tina, apertasi alle 9, ha pre¬ 
so Il via II dibattito sulla 
relazione del compagno Ber¬ 
linguer. Nell' ordine, hanno 
parlato I compagni: 

MAZZOLI 

Segretario Federazione 
di Prosinone 

> ' Il forte movimento di lotte 
per un diverso sviluppo eco¬ 
nomico e la piena occupazio¬ 
ne che è In atto da due an¬ 
ni e mezzo nel Lazio con con¬ 
notati nuovi e una netta di* 

' scriminante antifascista Inter- 
. viene nella provincia di Pulsi¬ 
none su una realtà tutta par- 
‘ tlcolare: 30 mila operai, gio- 

• vani in gran parte, occupati 
. in duecento fabbriche e un 

improvviso sviluppo delia sco- 

> larità; ma, di contro, 15 mila 
disoccupati e oltre 5 mila ope¬ 
rai sotto cessa integrazione 
solo negli ultimi dieci mesi, 
ciò che rivela 11 crescente 
dualismo tra Roma e Lazio, e 
tra zone in cui opera la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno e quelle 
tagliate fuori da qualsiasi svi¬ 
luppo Industriale. 

Si profila la necessità di 
precisare meglio gli obietti¬ 
vi, di coordinarli a livello 
nazionale e regionale, e di ri¬ 
cercare sempre un nesso coe¬ 
rente tra gli obiettivi del mo¬ 
vimento e le forme di lotta. 
Di più: se la controparte ò 
il governo o il sistema del ca¬ 
pitalismo di Stato, si rischia 
di esercitare talora una pres¬ 
sione indifferenziata e di ap¬ 
prodare perciò a provvedi¬ 
menti di tipo provvisorio o as- 
' listenziale. E’ necessario gra¬ 
duare con la massima preci¬ 
sione possibile l’intensità del¬ 
la lotta con richieste chiare 
e coordinate per sfuggire ai 

• pericoli del tutto o niente, e 
per evitare che il movimento 
ripieghi su posizioni corpora¬ 
tive e localistiche. Questo nel¬ 
la orosDettiva di affrontare su¬ 
bito alcuni nodi della nostra 
politica di riforma che chia¬ 
mano direttamente in causa 
non solo l’indirizzo di fondo 
delle Partecipazioni Statali e 
quello delle basi produttive 
su cui deve poggiare Roma e 
la sua regione, ma soprattut¬ 
to il tema di una diversa ge¬ 
stione del settore pubblico del¬ 
l'economia. 

' Ciò è tanto più indlspensa 
bile oggi mentre sta per inse 
diarsi la Fiat a Cassino. E' 
questo un fatto politico di no¬ 
tevole portata per le illusio¬ 
ni che crea, per le questioni 
irrisolte che lascia, per l pro¬ 
blemi che pone ad imo svi¬ 
luppo industriale non solo di 
Frosinone ma di tutto il La¬ 
zio. In sostanza, in una mi¬ 
riade di piccole e medie indu¬ 
strie che hanno beneficiato de¬ 
gli incentivi della Cassa e che 
in molti casi hanno chiuso, 
adesso arriva il grosso mono¬ 
polio che ha speso poco o nul- 

• la ma che ha dalla sua tutti 
■ gli apparati pubblici e che si 
> muove con tutta ia potenza del 

suo apparato economico e 
Ideologico. Ciò che. se da un 
lato rivela 11 ruolo e il carat¬ 
tere eversivo che svolge e as¬ 
sume in Italia il monopolio, 

’ dall’altro chiama in causa le 
responsabilità della DC e del 
suo gruppo dirigente ed in 
particolare proprio di Andreot- 
ti — che della DC laziale (e 
di quella ciociara in partico¬ 
lare) è patrono e feudatario 
— il quale, mentre parla di 
bloccare le fonti di finanzia¬ 
mento al fascisti, è In real¬ 
tà alla testa di una politica 
che li fa contare, li fa cre¬ 
scere. li fa tracotanti. 


GABBUGGIANI 

Presidente Consiglio 
Regionale Toscana 

La lotta per un’urgente svol¬ 
ta democratica non può pre¬ 
scindere dal punto di riferi¬ 
mento rappresentato dalle 
Regioni. 

Non è stata persa la batta¬ 
glia sui tempi e sui conte¬ 
nuti dei decreti delegati, anche 
se c’è stata una precisa vo¬ 
lontà. da parte del governo, 
di sminuire poteri e compe¬ 
tenze delle Regioni. Abbiamo 
di fronte una prima indica¬ 
zione: la presenza di uno 
schieramento regionalista suf¬ 
ficientemente compatto, in 
queste ultime vicende, e !a 
sperimentazione di un positi¬ 
vo rapporto tra Regioni e 
Parlamento. 

Ora si tratta di conquistare 
alle Regioni una pienezza di 
poteri di l?zisla7!one e di go¬ 
verno ' smantellando certe 
strutture burocratiche dello 
Stato, certi abusi del potere 
accentratore. innéscando un 
processo di trasformazione 
democratica, costruendo nel¬ 
la pratica il potere regionale. 
Infatti, le contraddizioni su 
questi temi presenti nella di- 
scioita maggioranza governa¬ 
tiva, nella stessa DC. si som¬ 
mano ad una volontà repres¬ 
siva. Cè stata una linea co¬ 
stante dei gruppi dominanti, 
da 20 anni a questa parte, 
fatta di inadempienze costi¬ 
tuzionali, c’è stata una guerra 
permanente - alle autonomie 
focali. 

’ Anche per battere tale li¬ 
nea occorre aver chiara la 
portata strategica delle elezio¬ 
ni del 7 maggio. Occorre far 
intendere il significato p.ù 
.profondo delie Regioni come 
momento fondamentale del 
costituirsi di nuove forme di 
governare e di fàre politica. 

Dovremo saper - realizzare, 
nella dimensione regionale, 
nuovi rapporti tra le forze 
politiche, far maturare nuove 
posizioni nella stessa DC, sen¬ 
za commettere errori di valu¬ 
tazione. E* possibile cogliere, 
a questo proposito, alcuni fe¬ 
nomeni nuovi: lo spostamen¬ 
to a destra della DC sta in¬ 
vestendo in periferia molte 
forze un tempo diversamente 
Impegnate. E" in atto, non 
senza qualche successo, il ten¬ 
tativo di omogeneizzare le di¬ 
verse posizioni dei gruppi di¬ 
rigenti de come premessa alla 
« omogeneizzazione » alia svol¬ 
ta a destra. Attendiamoci ri¬ 
schi di involuzione e resisten- 
■s. il padronato, ad esemplo, 
1 primi esiti della rifor¬ 


ma regionale; 11 disegno non 
è quello di combattere fron¬ 
talmente questa nuova realtà, 
ma cercare di imbrigliarla. 

' Ci presentiamo all’appunta¬ 
mento delle prossime impe¬ 
gnative scadenze con la con¬ 
sapevolezza di aver fatto fron¬ 
te positivamente alla « batta¬ 
glia di Toscana», proclamata 
dal blocco fanfanlano-doroteo, 
ma consapevoli che si tratta 
ora di vincere 11 serrato con¬ 
fronto in cui dovremo misu¬ 
rarci sul problemi della so¬ 
cietà e dell’economia toscana 
in cui si misurerà anche la 
nostra capacità di Intendere 
la natura del processi in cor¬ 
so e di dominarne gli sviluppi. 
Se è vero che la condizione 
essenziale per 11 compiuto di¬ 
spiegarsi di tutta la carica rin¬ 
novatrice della riforma regio¬ 
nale è quella di creare le 
condizioni per una svolta de¬ 
mocratica nella direzione poli¬ 
tica del Paese, è anche vero 
che l’aggregazione attorno al¬ 
le Regioni di un potere de¬ 
mocratico, saldamente colle¬ 
gato alla coscienza e agli inte¬ 
ressi delle grandi masse, rap¬ 
presenta un contributo im¬ 
portante a realizzare, nei fat¬ 
ti. quella svolta di cui il 
Paese ha bisogno per uscire 
dalla crisi economica, politi¬ 
ca e morale che lo attanaglia. 


A. Al. L0NG0 

Presidente UDl 
di Catanzaro 

Il contenuto strategico del¬ 
la battaglia per l’emancipa¬ 
zione femminile pone alla 
classe operaia il compito di 
farsene carico in prima perso¬ 
na, realizzando organiche e 
salde alleanze con vaste mas¬ 
se di donne. 

Ciò è determinante in parti¬ 
colare per il Mezzogiorno, ed 
essenziale in Calabria, dove le 
donne rappresentano le mas¬ 
se più duramente sfruttate, e 
in cui i vecchi rapporti socia¬ 
li sono profondamente mutati 
a causa dell’emigrazione mas¬ 
siccia. L'esodo ha Infatti po¬ 
sto in primo piano la funzio¬ 
ne della donna contadina e 
bracciante nel lavoro agrico¬ 
lo: oggi, le donne contadine e 
braccianti che hanno assunto 
il ruolo di capo famiglia so¬ 
no il 66-70 perfino i’80-85 per 
cento in alcune zone. 

Questa realtà nuova com¬ 
porta per noi l’esigenza di sa¬ 
per rivendicare per queste 
donne anche ima collocazione 
ctiverss nel lavoro e nella so¬ 
cietà, e cl Impone una rifles¬ 
sione critica sul modo come, 
nel passato, abbiamo saputo 
valorizzare la combattività e 
il sacrificio delle donne nelle 
lotte contadine. 

Oggi le mogli degli assegna¬ 
tari. escluse dalla proprietà 
della terra, dalle cooperative 
di trastormazione, da ogni 
forma di partecipazione alla 
gestione della riforma, emi¬ 
grati i mariti sono rimaste so¬ 
le a misurarsi con una real¬ 
tà che nega loro ogni ricono¬ 
scimento economico e giuridi¬ 
co mentre sulle loro spaile pe¬ 
sano responsabilità e difficol¬ 
tà ancora più gravi che nel 
passato. 

E’ dunque ad esse che ci 
dobbiamo rivolgere per fame 
punto di forza delle lotte agra¬ 
rie in Calabria, dove, fra l’al¬ 
tro. il 63% della popolazione 
attiva è costituito da donne, 
su cui pesano, oltre ad ima 
posizione precaria nel lavoro, 
gravi preclusioni di costume, 
che le escludono dalla direzio¬ 
ne delle Leghe, dalle Commis¬ 
sioni di Collocamento, dalla 
partecipazione alla elaborazio¬ 
ne dei piani di trasformazione. 

Qui si prova dunque in con¬ 
creto la nostra capacità di al¬ 
leanze, in una società come 
quella meridionale, dove dalla 
disgregazione possono nascere 
sì, movimenti eversivi ed an¬ 
tidemocratici, ma può anche 
sprigionarsi un impetuoso mo¬ 
to di riscatto. E’ dunque es¬ 
senziale, qui, l’azione che TO¬ 
DI ha condotto e conduce at¬ 
torno ai problemi delle conta¬ 
dine, delle casalinghe, dell’oc¬ 
cupazione, degli asili nido, del¬ 
la scuola materna, del dirit¬ 
to di famiglia, del divorzio; 
ad obiettivi positivi e quali¬ 
ficanti di emancipazione, rap¬ 
presentando così un momento 
di aggregazione essenziale per 
tutta la società meridionale. 

L’emancipazione delle mas¬ 
se femminei non si risolve 
con l’« etichetta » delle donne 
nel Partito, come lasciapas¬ 
sare di alcune di esse negli 
organismi e nella vita del Par¬ 
tito, ma la si affronta nel 
contenuti, nella problematica 
femminile, nel condurre avan¬ 
ti una linea politica su cui si 
misura l’impegno, la volontà, 
la capacità di direzione del 
Partito della classe operaia. 


G. AMENDOLA 

Il pieno accordo con il rap¬ 
porto presentato dal compa¬ 
gno Berlinguer mi permette 
di concentrare il mio inter¬ 
vento sul tema dell’unità euro¬ 
pea. Voglio sperare che non 
ci saranno ancora una volta 
dei commentatori cosi provin¬ 
ciali da ritenere che io scelga 
questo tema per sfuggire a 
non so quali altri problemi, 
a quello — ad esempio — del¬ 
la formazione di una nuova 
direzione politica del paese. Il 
problema dell’obiettivo di un 
governo di svolta democrati¬ 
ca è stato posto ieri con estre¬ 
ma chiarezza e oggi si tratta, 
più che di discuterne le varie 
formulazioni, di vedere come 
poterlo raggiungere nell’inte¬ 
resse del paese che ha bisogno 
del contributo dei comunisti. 
Del resto, il tema di una po¬ 
litica europea deiritalla, il te¬ 
ma del posto dell’Italia nella 
costruzione dell’unità europea, 
del superamento dei blocchi 
nel nostro continente e delia 
tenuta di una conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
europea, per fare veramente 
dell’Europa un continente di 
pace, è un tema centrale della 
piattaforma programmatica di 
un governo di svolta democra¬ 
tica. 

Motivo di aggravamento del¬ 
la crisi italiana, e di sempre 
maggior rilievo, è II crescente 
condizionamento determinato 


dal processo '< d’integrazione 
economica mondiale. Il ten¬ 
tativo di scaricare sulla clas¬ 
se operaia, sui sindacati, sui 

E artiti di sinistra le responsa- 
ilità delle attuali difficoltà 
economiche è teso appunto a 
fare dimenticare l’orìgine an¬ 
che Internazionale della crisi, 
come conseguenza della crisi 
economica e sociale provoca¬ 
ta negli Stati Uniti dalla con¬ 
tinuazione della guerra di ag¬ 
gressione contro il Vietnam. 
Da qui l’esportazione in Euro¬ 
pa dell’inflazione e poi la sva¬ 
lutazione del dollaro ed il ri¬ 
fiuto della sua convertibilità. 

L’Italia è particolarmente 
toccata dalla crisi economica 
internazionale attraverso la 
emigrazione (sono le masse 
emigrate a subire per prime 
1 contraccolpi della riduzione 
dell’occupazione nel paesi eu¬ 
ropei); attraverso le esporta¬ 
zioni rese sempre più diffi¬ 
cili; attraverso la fuga del ca¬ 
pitali richiamati prima dagli 
altissimi tassi d’interesse e 
congelati poi dall’impossibili¬ 
tà di convertire i titoli in dol¬ 
lari. Ed ecco che, malgrado le 
pretese propagandistiche, la 
Comunità economica europea 
dimostra, proprio nella crisi 
in corso, la sua incapacità di 
organizzare la difesa degli in¬ 
teressi economici europei con¬ 
tro le pretese americane. Né 
il sistema di allargamento del¬ 
la CEE, condotta dall’alto e 
col vecchi strumenti diploma¬ 
tici malgrado le forti opposi¬ 
zioni della classe operaia in¬ 
glese e degli altri paesi nuovi 
aderenti, porta in queste con. 
dizioni ad un rafforzamento 
della Comunità: semmai ag¬ 
grava le sue interne contrad¬ 
dizioni. 

La realtà si manifesta dun¬ 
que per quella che noi abbia¬ 
mo sempre indicato: la forma¬ 
zione cioè non di una comu¬ 
nità democratica ma di un 


zione dei loro paesi; se In 
Spagna avanzerà finalmente la 
rivoluzione antifascista e, die¬ 
dro ad essa, troveranno la 
via della libertà anche Porto¬ 
gallo e Grecia, il campo sarà 
libero per avviare una vera 
trasformazione - democratica 
della Comunità. 

Ma perchè una trasforma- 
zione democratica della Co¬ 
munità si realizzi pienamente, 
occorre anche uno stretto coor¬ 
dinamento dell'azione dei par¬ 
titi comunisti: è mancata in¬ 
vece una loro riunione dopo la 
svalutazione del dollaro. La 
classe operaia dei paesi capita¬ 
listici può dare un importante 
contributo alla lotta per la 
paoe e 11 socialismo nel mon¬ 
do. Non è una classe operala 
integrata, quella europea: le 
lotte lo dimostrano. Di fronte 
ad una ascesa e ad un’avan¬ 
zata della classe operala eu¬ 
ropea, cadranno le fragili co¬ 
struzioni di coloro che vor¬ 
rebbero fondare l’unità euro- 
pea sui monopoli e sui vecchi 
egoismi nazionali. 


CURCIO 


Segretario Federazione 
di Potenza 

Il tentativo che le forze 
conservatrici e reazionarie 
stanno portando avanti per 
spingere a destra la situazio- 
ne politica generale del Pae¬ 
se, se attuato, colpirebbe cer¬ 
tamente tutto 11 movimento 
operaio, popolare e le stesse 
basi della democrazia. E a pa¬ 
gare un prezzo ancor più du¬ 
ro sarebbero le popolazioni 
del Mezzogiorno. In Lucania, 
in tal senso, si avrebbero se¬ 
rie conseguenze dal momen¬ 
to che nella regione si regi¬ 


PASCOLAI 

' Segretario Federazione 
di Udine 

' Siamo giunti all’attuale si¬ 
tuazione politica dopo il falli¬ 
mento di una manovra mo¬ 
derata che na trovato nella 
DC la parte più tenacemente 
impegnata. Nel Friuli Venezia 
Giulia il discorso sul partito 
di maggioranza è pertanto più 
che mai necessario ed urgen¬ 
te. Il nostro partito deve es¬ 
sere mobilitato per impedire 
che la DC riesca ancora una 
volta ad ottenere consensi fra 
quelle masse popolari che 
hanno già duramente pagato 
la politica portata avanti dal 
gruppi dirigenti più conserva¬ 
tori e clericali. Il partito per¬ 
tanto deve essere impegnato 
per far pagare alla DC un 
duro prezzo e per farle scon¬ 
tare, con il voto del 7 mag¬ 
gio, tutti gli anni di malgo¬ 
verno che hanno • gettato le 
campagne friulane nel più to¬ 
tale abbandono. Occorre che 
sl‘ sviluppi un vasto movimen¬ 
to di lotta fra le masse con¬ 
tadine considerando che In 
questi ultimi cinque anni, gra¬ 
zie alla politica del gruppi 
dirigenti democristiani, 45 mi¬ 
la lavoratori delle campagne 
hanno dovuto abbandonare la 
terra. 

Altro problema è che oggi 
di fronte alla realtà regionale 
è quello delle servitù militari. 
Anche in questo caso si tratta 
di portare avanti una grande 
azione di massa perchè il 
Friuli-Venezia Giulia diventi 
un « ponte di pace » e non 
un campo trincerato della 

NATO. 

E’ infatti noto che 11 Carso 
dovrebbe essere disseminato 


nuova situazione politica ciò 
che non gli è riuscito nel 
*71. la tregua sindacale. La 
sconfitta degli agrari oggi è 
il migliore avvio della lotta 
di domani anche nel settore 
dell’industria. Il primo risul¬ 
tato positivo dello sciopero 
unitario dei braccianti è rap¬ 
presentato dalla scissione di 
responsabilità da parte dei 
coltivatori diretti e del conta¬ 
dini, 1 quali hanno trovato un 
punto di incontro che assu¬ 
me un grande valore politico 
poiché ha isolato l’agraria. 

Oggi la questione meridio¬ 
nale, grazie a queste lotte, ri¬ 
torna al centro deH’attenzio- 
ne nazionale anche se le for¬ 
ze governative non hanno ma¬ 
turato la capacità di esprime¬ 
re ima nuova politica. Infat¬ 
ti le previsioni programmati- 
che per 11 prossimo quinquen¬ 
nio prevedono l’aggravamento 
del rapporto Nord-Sud in ma¬ 
teria di nuova occupazione; 
Ja definitiva emarginazione 
dell’agricoltura con là previ¬ 
sione di un esodo forzato di 
altri 400 mila contadini. Gli 
stessi investimenti industria¬ 
li previsti per il mancato col- 
legamento con l’industria ma¬ 
nifatturiera ed 1 ceti medi del¬ 
la città e della campagna crea¬ 
no Iniziative isolate dal con¬ 
testo meridionale e non con¬ 
figurano un processo di svi¬ 
luppo integrato industria-a¬ 
gricoltura, settore terziario, 
infrastrutture sociali. Nessu¬ 
no può farsi illusioni: il baro¬ 
metro politico del Mezzogior¬ 
no ha segnato e continua a 
segnare tempesta. Per cam¬ 
biare vanno sviluppate tre di¬ 
rettrici di azione: 1) lotte per 
modificare l’attuale meccani¬ 
smo di sviluppo; 2) lotte per 
la espansione della democra¬ 
zia e in primo luogo per la 
utilizzazione delle regioni me¬ 


’ In 'questo quadro hanno 
fatto « passi in avanti » sla la 
partecipazione alla vita socia¬ 
le e civile degli emigrati Ita¬ 
liani per alloggi decenti, affit¬ 
ti equi e scuole decorose, sia 
le iniziative per promuo”*' 
la partecipazione democratica 
delle nostre comunità all’este¬ 
ro alla vita delle comunità 
civili. 

Atti ha Inoltre rilevato il 
senso profondo della parteci¬ 
pazione dei nostri emigrati al¬ 
la lotta contro la xenofobia e 
all’azione antifascista e antim¬ 
perialista « come condizione 
di una svolta democratica 
nella direzione politica del 
nostro paese ». Questo elemen¬ 
to è stato visto come espres¬ 
sione della volontà di salda¬ 
re sempre più l’azione degli 
emigrati alla lotta delle mas¬ 
se lavoratrici in • Italia, alla 
battaglia per 11 Mezzogiorno 
e all’azione per l’occupazione. 

Gli emigrati sanno che i 
problemi di una migliore con¬ 
dizione operala sono insepa¬ 
rabili da una effettiva politi- 
ca riformatrice e in particola¬ 
re che risolvere le questioni 
dell’organizzazione del lavoro 
e della congestione nelle zo¬ 
ne più sviluppate in Italia so¬ 
no inseparabili da quelli del¬ 
l’arresto dell’esodo. La politi¬ 
ca della DC ha costretto e 
costringe milioni di lavorato¬ 
ri Italiani al divorzio forzoso 
dalle loro famiglie, dalle lo¬ 
ro abitudini e dalla loro cul¬ 
tura. Ma il nostro Partito ha 
saputo lenire questa lacerazio¬ 
ne. operando per stabilire una 
saldatura politica e Ideale fra 
lotte che si combattono in 
Italia e quelle che 1 nostri emi¬ 
grati conducono in altri pae¬ 
si. E questa politica avrà il 
suo pieno fulgore il 7 maggio 
« col nostro rientro — ha 



blocco chiuso, dominato dalle 
forze egemoniche del capita¬ 
le monopolistico e sottoposto 
alle pressioni degli stati più 
forti, ad un direttorio di tre 
stati (Francia, Inghilterra, 
Germania federale) come è 
stato detto recentemente dal¬ 
lo stesso movimento federali¬ 
sta, il cui presidente prof. Pe¬ 
trilli ha denunziato quella 
che è in corso come una 
svolta politica inaccettabile e 
reazionaria. 

L’Italia paga già oggi le 
conseguenze di questa svolta: 
nella politica monetaria (ia 
lira diventa la moneta più 
debole), in quella agricola 
(dove l'Italia è sottoposta ad 
un folle sistema di prezzi 
e insieme di rifiuto dei fi¬ 
nanziamenti necessari alle 
riforme), nella polìtica regio¬ 
nale (nessun impegno preci¬ 
so per superare le contraddi¬ 
zioni territoriali), nel campo 
scientifico e culturale. - 

Questo non vuol dire che noi 
comunisti contestiamo « in to¬ 
ta * la Comunità. Nella Comu¬ 
nità ci siamo e ci resteremo, 
ma per cambiarla in modo che 
essa corrisponda alle esigenze 
di sviluppo e di pace del no¬ 
stro continente, ciò che avver¬ 
rà con un processo di tra¬ 
sformazione in senso demo¬ 
cratico dei trattati esistenti, 
con un’estensione dei poteri 
democratici e di controllo dei 
suoi istituti, con una presenza 
e partecipazione delle forze 
popolari, dei sindacati, dei gio¬ 
vani, degli enti locali, delle 
forze politiche di sinistra. ' 

Ciò impone compiti precisi 
alle forze deila sinistra euro¬ 
pea: non possono continuare 
a combattere isolate, spezzet¬ 
tate, prigioniere ciascuna di 
angusti limiti territoriali, bat¬ 
taglie che sono invece comu¬ 
ni e contro comuni nemici: le 
società multinazionali, il gran¬ 
de capitale monopolistico, l’at¬ 
tuale sistema monetario domi¬ 
nato dal dollaro, il direttorio. 
Le tre grandi correnti demo¬ 
cratiche dell’occidente europeo 
— quella comunista, quella so¬ 
cialista e quella cristiana — 
possono e debbono trovare un 
comune terreno di incontro 
nella lotta per la trasforma- 
zione democratica della comu¬ 
nità. Vi è una situazione di 
instabilità politica oltre che 
economica, in tutta l’Europa: 
dopo l’Italia, ci saranno ele¬ 
zioni politiche in Francia, Ger¬ 
mania, Inghilterra. Se le for¬ 
ze di sinistra potranno vince¬ 
re le rispettive battaglie e as¬ 
sicurare alla sinistra la dire¬ 


strano nel tessuto democrati¬ 
co una serie di debolezze e 
carenze. Le cause di tali ri- 
■ tardi e carenze vanno ricerca¬ 
te nella situazione economica 
regionale, caratterizzata da 
una crisi spaventosa dell’agri¬ 
coltura, dalla piaga dell’emi¬ 
grazione, e da tutta una serie 
di problemi che vanno dalla 
disoccupazione alla crisi delle 
piccole e medie industrie. 

Per quanto riguarda infatti 
la disoccupazione va rilevato 
che nelle liste degli uffici di 
collocamento gli iscritti sono 
ben 25 mila e che i maestri 
disoccupati si aggirano sui 5 
mila. Decine di migliaia sono 
poi i sottoccupati mentre il 
numero totale degli emigrati, 
negli ultimi 20 anni, ha rag¬ 
giunto i 200 mila. . 

Di fronte a questa realtà il 
partito si è mosso sostenendo 
in ogni istanza la necessità di 
valorizzare le risorse regionali 
e portando avanti, nello stes¬ 
so tempo, una battaglia uni¬ 
taria, in collaborazione cioè 
con le altre forze della sini¬ 
stra. In Lucania, pertanto, 
non si è atteso che andasse 
avanti la logica della subordi¬ 
nazione del Mezzogiorno e del¬ 
la regione alle scelte del pro¬ 
fitto monopolistico, non si è 
assistito impotenti di fronte 
alla rapina delle risorse lo- 
cali. Si è invece sviluppata 
tutta una serie di azioni che 
hanno portato a positivi ri¬ 
sultati e che sono servite, in 
alcuni casi, a conquistare dei 
significativi successi come è 
avvenuto con il « piano di 
emergenza » strappato alia Re¬ 
gione. La strada delle rifor¬ 
me deve essere quindi sevui. 
ta con attenzione ed impegno 
e deve essere percorsa senza 
subire contraccolpi reazionari 
che possano ricacciare indie¬ 
tro tutta la situazione. Vi è 
la necessità di prospettare 
tutta la visione generale e 
complessiva del sistema di 
riforme vantaggiose oggettiva¬ 
mente anche per quei ceti 
che possono sentirsi colpiti 
da « una » delle riforme, ma 
che si ritrovano nel disegno 
generale. 

Se le riforme dovessero es¬ 
sere scollegate fra di loro, le 
difficoltà e gli ostacoli au¬ 
menterebbero. E’ su questo 
terreno che si misura quin¬ 
di la capacità, la forza e 
Tlmpegno del partito. 

Swpw i le sedete elle U, 
dee ere e messe depe H di¬ 
fettile è riprese cen pii In¬ 


di «mine atomiche» mentre, 
invece, potrebbe divenire la 
sede ideale per la costruzio¬ 
ne di un prò tosili crotone. si 
impone quindi una lotta sem¬ 
pre più ravvicinata contro le 
servitù militari. 

Anche sul tema della mino¬ 
ranza nazionale slovena è ne¬ 
cessario inchiodare la DC al¬ 
le sue responsabilità conside¬ 
rando che il problema è col¬ 
legato ai grandi valori di li¬ 
bertà, di indipendenza e dì 
cultura che si richiamano ai 
valori della Costituzione. In 
tal senso il ruolo della Regio¬ 
ne diviene più che mai impor¬ 
tante per fare in modo che 
tutti I problemi che sono osai 
sul tappeto vengano risolti 
nell’interesse delle masse la¬ 
voratrici del Friuli e della 
Venezia Gufila. 


CARMINO 

Segretario Federazione 
di Foggia 

- Il Mezzogiorno appare dal¬ 
le lotte di questi ultimi tre 
anni non un mosaico di resi- 
due comunità che stanno per 
spegnersi, ma un crogiuolo 
vulcanico In cui si intreccia¬ 
no corposi stimoli e lotte po¬ 
sitive e fermenti eversivi, ma 
al fondo de: quali obiettiva 
mente c’è una profonda vo¬ 
lontà di camb.are. Dopo awr 
tracciato l’ampio quadro del¬ 
le lotte che si seno svo.te e 
che sono in corso a Foggia, 
a Taranto, a Bari, e in ann 
centri del Sud, il compagno 
Carmeno ha messo in luce 
il valore della lotta 'del brac¬ 
cianti per U patto nazionale 
che trova nel Mezzogiorno (e 
m Puglia in modo particola 
re) un decisivo apporto di 
massa e che assume sempre 
più un valore generale deter¬ 
minante. La battaglia dei brac¬ 
cianti è una risposta immedia¬ 
ta in termini di rapporti di 
forza contro le velleità del¬ 
l'organizzazione degli agrari 
ringalluzzita dalle grandi ma¬ 
novre e dalla svolta a destra 
della DC. Hanno sbattuto 
la porta in faccia alla tratta 
tiva e pretendono di conti 
nuare ad avere mano libera 
nella utilizzazione di migliaia 
di miliardi delle integrazioni 
degli stanziamenti pubblici, 
dei canoni parassitari di fitto 
e delle quote coloniche, ri¬ 
tornano al passato pensan¬ 
do di poter i mp orre nella 


ridionali come strumenti di 
contrattazione politica; 3) svi¬ 
luppo delle lotte antifasciste 
che coincidano con gli obiet¬ 
tivi posti dalle lotte sociali. 


ATTI 


Operaio della Bosch di 
Stoccarda 

li compagno Loris Atti, ope¬ 
raio della Bosch di Stoccarda, 
ha affrontato i problemi del¬ 
l'emigrazione italiana all’este¬ 
ro sotto l’aspetto delie condi¬ 
zioni di vita e di lavoro dei 
lavoratori costretti a cercare 
in aitri paesi quelle condizio¬ 
ni di sicurezza che non so¬ 
no riusciti a trovare in Ita¬ 
lia e sotto quello dei gravissi¬ 
mi guasti provocati nel Mez¬ 
zogiorno e nelle zone rurali 
dal « saccheggio delle forze 
produttive e sociali» operato 
dalle « grandi concentrazioni 
economiche e finanziarie ita¬ 
liane ed europee». - 

Atti na denunciato con for¬ 
za l’oppressione esercitata dal 
gruppi xenofobi dei paesi di 
emigrazione nei confronti del 
lavoratori italiani, sottolinean¬ 
do l’opera meritoria del PCI 
e per migliorare le condizio 
ni dei nostri emigrati all’este¬ 
ro e per creare le condizioni 
per « rimuovere le cause » del¬ 
le emigrazioni forzose. 

A questo elemento, il com 
pagrio Atti ha collegato la po 
litica delle riforme, del de¬ 
centramento regionale, delia 
piena occupazione, del rinno¬ 
vamento democratico dell'Ita 
lia. della revisione della poli¬ 
tica comunitaria e dei rap¬ 
porti Dilaterai! con gli altri 
paesi portata avanti, spesso 
con successo, dal nostro Par¬ 
tito. Egli ha rilevato in par¬ 
ticolare come « la battaglia 
per una diversa condizione 
nei paesi d’immigrazione sia 
un momento dell’azione per 
una profonda svolta democra¬ 
tica in Italia, per il rispetto 
del principio della non inge¬ 
renza negli affari interni del¬ 
ie singole nazioni, per b eoo 
aerazione economica, per re¬ 
lazioni politiche volte a ban¬ 
dire la violenza e la guerra ». 

Atti ha inoltre messo in evi¬ 
denza lo sforzo fatto dal PCI 
per conquistare parità di trat¬ 
tamento sul plano economico 
e au quello del diritti civili, 
sindacali • demo c r a tici del la¬ 
voratori costretti ad emigra¬ 
re in altri pacai. 


esclamato Atti — per votare 
contro la DC, per una profon¬ 
da svolta democratica, per 
una nuova forte avanzata del 
PCI». 


Presidente Giunta regio¬ 
nale umbra 

La democratizzazione dello 
Stato, che si fonda sulla di¬ 
versa collocazione delle mas¬ 
se lavoratrici, e la riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, sono componenti e pro¬ 
ponenti della « svolta de¬ 
mocratica» sostenuta dai co¬ 
munisti. In questa battaglia 
il Paese dispone di strumenti 
nuovi e. tra questi, le Re¬ 
gioni. 

' Sia quando sono forza di 
governo, come in Emilia o 
in Umbria, sia quando sono 
forza d’opposizione, i comu¬ 
nisti nelle regioni esercitano 
un ruolo nazionale: e que¬ 
sto perchè nelle Regioni il 
confronto delle posizioni po¬ 
litiche, la ricerca di alterna¬ 
tive economiche e sociali dan¬ 
no un contributo significati¬ 
vo al quadro politico nazio¬ 
nale; questo perchè la «leva 
regionale», combinata al rilan¬ 
cio delle autonomie locali, 
può incidere sul vecchio stato 
di classa e servire alla ri¬ 
composizione di un nuovo 
quadro nazionale dove il no¬ 
stro partito avrà il peso che 
gli spetta. 

Due, tuttavia, sono le con¬ 
dizioni necessarie per far sì 
che queste «leve» diventino 
strumenti incisivi: la prima 
riguarda la nostra capacità a 
collegare regioni, province e 
comuni alle esigenze popo¬ 
lari; la seconda chiama in 
causa la volontà politica e- 
spressa dai partiti e dal go¬ 
verno. 

In un recente convegno sul¬ 
la attuazione regionale la DC 
lombarda ha messo in rilievo 
le inadempienze del governo 
a questo riguardo, ha con¬ 
fermato le prerogative costi¬ 
tuzionali. Ma questa posizio 
ne è avanzata solo in appa¬ 
renza se confrontata con gli 
orientamenti generali della 
DC, con l’opposizione della DC 
al crearsi di piattaforme po¬ 
litiche regionali, con 11 peso del¬ 
la burocrazia e del gruppi di 
potere annidati nel ministeri 
che si oppongono ad una nuo¬ 






va struttura statale, con tutto 
ciò che, insomma, diventa nel¬ 
la DC àtteggi amento antlre- 
gionale perchè si contrappone 
alle scelte e al problemi che 
vengono posti dalle Regioni 
nel loro progressivo consoli¬ 
darsi. 

I comunisti umbri si sen¬ 
tono più che mal Impegnati 
nella battaglia per un diverso 
sviluppo economico del Paese, 
nelle lotte che hanno per¬ 
messo di creare, nelle auto¬ 
nomie, momenti di grande 
tensione, nella qualificazione e 
nell’estensione del poteri re¬ 
gionali, comunali e provincia¬ 
li e, infine, nel contribuire 
al grande sforzo del partito 
per colpire la DC come forza 
di conservazione e per por' 
tare più voti al PCI nelle 
elezioni di maggio. 


GUTTUS0 


Uno del fronti principali del¬ 
la lotta di classe è la lotta 
ideologica e culturale per 
promuovere una cultura mo¬ 
derna e rivoluzionaria. Noi co¬ 
munisti abbiamo condotto 
questa battaglia già nel fuo¬ 
co della lotta di liberazione; 
ancor più oggi slamo consa¬ 
pevoli della necessità della 
nostra presenza in questo 
campo. 

Da un periodo di rigidezza 
eccessiva, slamo passati, al¬ 
l’inizio degli anni sessanta, nel 
campo della letteratura e del¬ 
l’arte, alla apertura verso ogni 
sperimentalismo, senza però 
distinguere a sufficienza fra 
ricerca sofferta e sperimenta¬ 
zione puramente Intellettuali¬ 
stica e formale. Si credeva 
che da una società In crisi 
non potesse che nascere una 
cultura di crisi; ma non tene¬ 
vamo conto a sufficienza del 
fatto che. In ogni crisi, c’è 
una lotta tra ciò che nasce e 
ciò che muore, e che il dovere 
di una cultura rivoluzionaria 
è quello di riflettere le spinte 
in avanti della società. 

Negli anni recenti vi è sta¬ 
ta una ripresa della discussio¬ 
ne ideologica, ma non è del 
tutto cessato il timore che il 
nostro intervento possa appa¬ 
rire come limitazione alla li¬ 
bertà di ricerca. Ciò non cl 
ha permesso ancora di riusci¬ 
re a costituire un punto di 
riferimento abbastanza solido 
per la cultura Italiana nel suo 
insieme, lasciando aperta la 
strada a fenomeni di sfiducia, 
di delusione da parte di mol¬ 
ti intellettuali. Ci si impone 
oggi perciò un intervento ri¬ 
goroso nel campo della cul¬ 
tura, senza timore di accuse 
strumentali da parte della 
borghesia, che spesso preten¬ 
derebbe da noi l’autocritica 
non sul metodo ma sulla so¬ 
stanza della nostra politica cul¬ 
turale, non su posizioni sba¬ 
gliate, ma proprio sui princi¬ 
pi che invece dobbiamo di¬ 
fendere con maggiore fer¬ 
mezza, perchè sono i più nuo¬ 
vi, i più difficili da intendere. 
Noi chiediamo oggi a noi stes¬ 
si e agli uomini di cultura, le 
stesse cose che giustamente 
Togliatti chiedeva agli intellet¬ 
tuali al tempo della polemica 
con Vittorini, di compiere 
cioè uno sforzo all’interno del¬ 
la loro stessa formazione per 
acquisire una coscienza nuo¬ 
va anche nel giudicare e nel¬ 
lo scegliere il loro patrimo¬ 
nio culturale.. ■ 

Dobbiamo ancora oggi bat¬ 
terci contro fenomeni di di¬ 
simpegno; ma anche contro 
fenomeni opposti, di un nuo¬ 
vo tipo di impegno che par¬ 
te da ima «crisi di fiducia», 
in realtà crisi di incompren¬ 
sione delle forze autentica¬ 
mente rivoluzionarle, che por¬ 
ta ad una sorta di rivoluziona- 
rismo astratto. Dobbiamo per¬ 
ciò intensificare il nostro la¬ 
voro nel grande moto della cul¬ 
tura di sinistra, cogliendone 
quei fenomeni nuovi, come il 
documentammo, l’uso della 
fotografia, l’oggettualità, che 
Interessano una notevole mas¬ 
sa di giovani. 

Gioventù e intellettuali so¬ 
no due campi nei quali non 
possiamo concederci soste nel 
dibattito, nella spiegazione, 
nella comprensione. Ciò ri¬ 
chiede da noi la consapevolez¬ 
za, che il Partito stesso, per la 
sua azione politica tesa a su¬ 
scitare la creatività delle mas¬ 
se, è in sè un fatto di cultu¬ 
ra; non può esistere cultura 
moderna che non tenga conto 
di questo enorme fatto cultu¬ 
rale di massa che è il Parti¬ 
to comunista italiano. 


G.F.B0RGHINI 

Segretario della ; FGCI 

E' aperto nel nostro paese 
In termini nuovi e per certi 
versi drammatici un grande 
problema: - l’avvenire delle 
nuove generazioni, che per 
noi comunisti è strettamente 
intrecciato ad un altro grande 
problema, quello. del ruolo, 
della collocazione, del contri¬ 
buto autonomo e originale 
delle nuove generazioni ope¬ 
raie e studentesche alla bat¬ 
taglia In corso per 11 rinnova¬ 
mento democratico dell’Italia. 
Problema dunque che assume 
rilievo non settoriale, ma na¬ 
zionale e generale. Nell’af- 
frontarlo noi comunisti partia¬ 
mo dalla convinzione che ta¬ 
le questione tende ad assu¬ 
mere grande rilievo ogni volta 
che cl si trova di fronte a 
una svolta, a una crisi parti¬ 
colarmente acuta. E sempre, 
in momenti come questo, il 
ruolo del giovani si è rivelato 
decisivo, ma sempre ciò è 
dipeso dalla nostra capacità 
di evitare una rottura di ge¬ 
nerazioni, di aprire ad esse 
la vita della lotta e di saldar¬ 
le al movimento vivo delle 
masse (così fu nella Resisten¬ 
za, cosi nel luglio ’60, cosi de¬ 
ve essere oggi). 

Compito non facile per il 
nostro Partito, perché com¬ 
porta uno sforzo serio per 
comprendere gli elementi di 
novità che sono maturati nel¬ 
la società e far emergere 
nuovi orientamenti. Questo si¬ 
gnifica rinnovamento del Par¬ 
tito, che anche in questi anni 
ha saputo muoversi in questa 
direzione: di fronte al primo 
manifestarsi della « contesta¬ 
zione giovanile» noi cogliem¬ 
mo, e in particolare colse il 
compagno Longo, 11 maturare 
nel seno della società italiana 
di una svolta di generazione. 
Possiamo dire che rinnova¬ 
mento c’è stato, che la linea 
indicata da Longo al XII Con¬ 
gresso era giusta ed è andata 
avanti. Impedendo la rottura 
di generazioni, che sarebbe 
stata fatale. 

Grazie al nostro partito la 
parte migliore della genera¬ 
zione del ’68 si è incontrata 
con la tradizione di lotta del 
movimento operaio. Cionono¬ 
stante, non possiamo dire che 
il problema dei giovani sìa ri¬ 
solto. L’afflusso dì un grande 
numero di giovani nel Parti¬ 
to, lo sviluppo della FGCI 
non sono che un aspetto del 
problema; resta ancora aper¬ 
ta l’altra grande questione: 
suscitare, come diceva To¬ 
gliatti, fra i giovani movi¬ 
menti autonomi unitari e or¬ 
ganizzati di lotta intorno ai 
loro problemi. 

Questo è il problema più 
importante che sta davanti al 
XIII Congresso, perché non 
è concretamente possibile og¬ 
gi far uscire il paese dalla 
crisi se ì giovani non getta¬ 
no 11 peso delle loro energie 
morali e intellettuali, del lo¬ 
ro più avanzato grado di co¬ 
scienza dalla parte del rinno¬ 
vamento del Paese. La FGCI 
è impegnata oggi a suscitare 
queste energie, a questo de¬ 
vono contribuire di più anche 
il Partito, il sindacato. 

Tale Impegno * deve mani¬ 
festarsi su due terreni fon¬ 
damentalmente. 

Il primo è quello della lotta 
conseguente per lo sviluppo 
della democrazia nel nostro 
Paese: per capire lo stato 
d’animo delle masse giovanili 
occorre non dimenticare che 
la nostra democrazia ha sem¬ 
pre tenuto i giovani ai mar¬ 
gini. Quindi la grande spinta 
rinnovatrice del ’68 è stata 
proprio una richiesta di de¬ 
mocrazia, ma può — soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno — aver¬ 
si una spinta di segno diver¬ 
so. A noi spetta dunque chia¬ 
mare i giovani ad essere ala 
marciali te nella lotta per la 
difesa e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia. 

Il secondo terreno su cui 
11 nostro impegno deve ma¬ 
nifestarsi è quello della lotta 
per il diritto al lavoro e allo 
studio. Per milioni di giovani 
diventa sempre più evidente 
che il capitalismo è incapace 
di utilizzare le loro energie, 
il che significa per questi gio¬ 
vani il venir meno di una pro¬ 
spettiva e di conseguenza si 
ha l'esplosione, talvolta anche 
esasperata, di quelle forme 
di « sano ribellismo », che non 
dobbiamo regalare ai gruppet¬ 
ti estremisti, ma che dobbia- 

(Segue a pag. 8) 
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Il testo integrale del rap- 
porto tenuto al XIII Con¬ 
gresso nazionale del Par* 
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mo saper recuperare alla no¬ 
stra lotta con la iniziativa 
politica. ■ • 

Perciò dobbiamo saper guar¬ 
dare al complesso dei bisogni 
delle masse giovanili, lavoran¬ 
do per saldare le nuove gene¬ 
razioni al corpo vivo del movi¬ 
mento operalo c democratico. 1 

Assolviamo cosi 11 ruolo che 
cl è proprio di grande forza 
rivoluzionarla e di progresso. 


RICCARDI 

Fiat Mirafiori di . Torino 

In situazioni complesse e 
difficili come quella rappre¬ 
sentata dalla realtà esistente 
alla Fiat Mirafiori di Torino. 
« spaccato di tutta la società 
italiana », per noi comunisti 
essere forza di avanguardia 
non è stato e non è una cosa 
Femplfce. Oggi però possiamo 
dire che slamo sempre di più 
la forza dirigente della fab¬ 
brica e ciò lo dimostra non 
soltanto la sempre piu Incon¬ 
sistente e vagheggiente pre¬ 
senza dei « gruppetti » estre¬ 
mistici. ma soprattutto la pre¬ 
senza comunista tra i dele¬ 
gati e la crescita del nostro 
partito all’interno della fab¬ 
brica. Tutto ciò dimostra che 
le nostre Idee, la nastra stra¬ 
tegia. stanno prevalendo tra le 
masse del lavoratori Incidendo 
nel concreto nonostante 1 ten¬ 
tativi di repressione messi In 
atto dal padrone. Da quando 
nel 1908 gli operai della Fiat 
hanno rialzato la testa notevo¬ 
li sono 1 passi In avanti com¬ 
piuti e molti sono stati 1 col¬ 
pi inferti al padrone. Verten¬ 
ze come quella del '70 aper¬ 
tasi all’officina « 54 » hanno 
un valore emblematico: per 
la prima volta si è rovesciata 
la tendenza presente nel « mo¬ 
vimento » di monetizzare la 
salute ed è stato posto alla 
Fiat il problema, oltreché del¬ 
l’aumento delle pause di ri¬ 
poso anche quello del diritto 
al controllo permanente del¬ 
l’ambiente e delle conseguen¬ 
ze che esso ha sulla salute. Le 
lotte aziendali del ‘71 hanno 
posto nuovi problemi sul tap¬ 
peto: anche qui per la pri¬ 
ma volta il movimento ope¬ 
raio ha teso a proporre l’al¬ 
ternativa alla organizzazione 
del lavoro in tutti 1 suol aspet¬ 
ti: ritmi, cottimo, ambiente, 
qualificazione professionale. 
Queste rivendicazioni di tra¬ 
sformazione dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro sono state col- 
lcgate al grandi temi gene¬ 
rali di sviluppo del nostro 
Paese primo fra tutti quello 
dell'occupazione e quindi del¬ 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 

La Fiat ha risposto cercan¬ 
do di impedire al delegati e 
alle organizzazioni sindacali 
di intervenire, oppure utiliz¬ 
zando 1 comitati di cottimo, 
di ambiente, di qualifica in 
un rapporto di vertice quale 
strumento di mediazione tra 
le sue scelte produttive e 1 
lavoratori stessi. Nel contem¬ 
po il padrone ha cercato di 
utilizzare le istituzioni (come 
è accaduto a Brescia) per far¬ 
le agire contro i lavoratori o 
addirittura utilizzando i fasci¬ 
sti della CISNAL per rompere 
gli scioperi. Queste azioni si 
ricollegano direttamente alla 
manovra di destra In atto nel 
paese per spostare l’asse po-. 
litico. 

Per i lavoratori non c’è con¬ 
trapposizione tra rivendicazio¬ 
ni di fabbrica e grandi rifor¬ 
me di struttura. Ecco perchè 
li voto del 7 maggio riveste 
una eccezionale importanza 
per i lavoratori poiché è indi¬ 
spensabile uno spostamento 
a sinistra se si vuole portare 
avanti l processi che si sono 
aperti in questi anni in fab¬ 
brica e in primo luogo l’uni¬ 
tà sindacale. 


CALAMINICI 

Impiegato Alfa Romeo 
(Milano) 

Operai, impiegati e tecnici 
dell’Alfa Romeo sono stati pro¬ 
tagonisti nelle scorse settima¬ 
ne di una lotta fatta di duri 
sacrifici e di impegni. Lo scon¬ 
tro, collegato a quello aperto 
in altTe aziende a partecipazio¬ 
ne statale, andava al di là del¬ 
la fabbrica e si collegava con 
un disegno reazionario più ge¬ 
nerale che la DC e la destra 
vanno portando avanti nel ten¬ 
tativo di spostare l’asse poli¬ 
tico del paese, di bloccare la 
avanzata dei lavoratori onde 
evitare che la grande carica di 
lotta si trasformi in un reale 
e maggior peso politico. Le ri¬ 
chieste erano riferite all’esi¬ 
genza di rivedere l'assetto ca¬ 
tegoriale. di difendere l’Inte¬ 
grità psicofisica, di far rico¬ 
noscere consiglio e delegati. 
Sono state condotte 170 ore 
di sciopero nel *70 e 140 nel 
3971. E perchè tanta resisten¬ 
za? Per la qualità avanzata 
delle rivendicazioni e per il 
momento politico in cui si 
collocava la lotta. Era presen¬ 
te da parte di importanti grup¬ 
pi dirigenti dell’azienda sotto 
la direzione del ministro Pic¬ 
coli la volontà di piegare 11 
movimento, utilizzando i sol¬ 
di dello Stato, e colpire il pro¬ 
cesso unitario. Non hanno la¬ 
sciato niente di intentato, ma 
sono stati battuti. Non c’è dub¬ 
bio che il padronato ritenterà 
slmili atteggiamenti nel pros¬ 
simo scontro contrattuale: per¬ 
ciò è bene denunciarli. Hanno 
cercato, fra l’altro, di dividere 
operai da impiegati, di isolarli 
rispetto all'opinione pubblica, 
di attaccare lo stesso diritto 
di sciopero e la contrattazio¬ 
ne articolata, di indebolire il 
rapporto tra lavoratori e sin¬ 
dacati, di reprimere i nuovi 
strumenti sindacali. Sono sta¬ 
te messe in atto provocazioni, 
fino all’uso di squadre fasci¬ 
ste e al ricorso a gruppuscoli 
extraparlamentari come ele¬ 
menti di continuo attacco al 
sindacato. Decisivo, per batte¬ 
re la linea di Piccoli, è stato 
J il rapporto democratico tra 
' delegati e lavoratori, l’appog¬ 
gio del lavoratori milanesi, il 
confronto con le forze politi¬ 
che democratiche. H partito 
in questo contesto ha svolto 
• vtn ruolo importante, nel col- 
legare l’azione operaia agli 
itrati popolari della città, ad 


individuare gli elementi poli¬ 
tici dello scontro. Così la pro¬ 
posta comunista per una rifor¬ 
ma delle partecipazioni statali 
è divenuta, nella lotta, un ele¬ 
mento di grande dibattito di 
massa. Noi crediamo alle mi¬ 
sure indicate, in questo senso, 
dal partito; esse sono da veri¬ 
ficare anche attraverso appo¬ 
site conferenze di produzione. 

Ora noi andiamo dai lavo¬ 
ratori con le nostre proposte 
politiche chiedendo un voto 
che rappresenti una continui¬ 
tà: anche il voto, diciamo, è 
un momento delia lotta più 
generale. 


A. SERONI 

Responsabile della sezio¬ 
ne femminile del CC 

Tra i processi di profonda 
trasformazione in atto nella 
società italiana sui quali ha 
giustamente insistito il com¬ 
pagno Berlinguer, di pertico- 
lare rilievo è in domandn po¬ 
litica di tipo nuovo che viene 
oggi dalle grandi masse fem¬ 
minili. La donna italiana è 
profondamente cambiata, e 
al fondo di questo cambia¬ 
mento stnnno i riflessi di una 
complessiva crescita demo¬ 
cratica, i frutti di una lotta 
di emancipazione che è sta¬ 
ta una componente originale 
e permanente del movimen¬ 
to democratico italiano, ed 
anche gli sconvolgimenti, 
spesso dolorosi e traumatiz¬ 
zanti, che hanno mutato la 
società nazionale e messo in 
crisi nella donna un vecchio 
modo di vivere e di intendere 
se stessa. 

E’ cambiata di fatto la fa¬ 
miglia, per esemplo, perden¬ 
do sempre più il suo caratte¬ 
re di comunità complessa e 
parte delle sue funzioni eco¬ 
nomiche; ed è inutile che la 
stampa « femminile » esalti e 
tenti di valorizzare una figura 
di casalinga a moderna », pa¬ 
ga di muoversi tra detersivi 
sempre più vari e attrezzi do¬ 
mestici sempre più perfezio¬ 
nati: la realtà è quella di una 
casalinga che avverte sempre 
più la propria perdita di fun¬ 
zione. e la frustrazione di un 
mondo limitato alle pareti do¬ 
mestiche. e che sempre più 
sente il bisogno di ima nuova 
destinazione sociale e di un 
Impegno razionale delle nuo¬ 
ve caDacità conauistate con la 
massiccia diffusione della sco¬ 
larizzazione e della cultura. 

In definitiva, sta sfumando 
la vecchia sottomissione, e 
non solo sul plano del costu¬ 
me, ma anche su quello del¬ 
le lotte e della gestione di 
queste lotte. Questo non è 
avvenuto e non avviene senza 
contraddizioni. Le donne ita¬ 
liane hanno conosciuto il pas¬ 
saggio da una condizione di 
mera arretratezza ad una 
condizione più moderna nel 
quadro di uno sviluppo capi¬ 
talistico rapida, ma anche la¬ 
cerante; ogni nuovo diritto è 
stato conquistato a prezzo di 
dure lotte che, tuttavia, non 
sono ancora riuscite a modi¬ 
ficare il fondo della condi¬ 
zione femminile, che resta ca¬ 
ratterizzata da pesanti condi¬ 
zionamenti oppressivi. Di qui 
lo spazio anche per il rischio 
di un ripiegamento di fronte 
ad un traguardo di emanci¬ 
pazione troppo difficile, o del¬ 
l’illusione che determinati va¬ 
lori (di dignità, di sentimenti, 
di affetti) possano esser dife¬ 
si tornando indietro, con un 
processo di regressione su 
modelli di civiltà arcaica. 

Il tratto più caratterizzante 
del momento attuale resta 
tuttavia la contraddizione fon¬ 
damentale tra il bisogno di 
emancipazione e di nuova di¬ 
gnità e le caratteristiche inte¬ 
re dell’attuale tipo di svilup¬ 
po, con le sue storture mate¬ 
riali e morali. Ed ecco quin¬ 
di il dato oggettivo che bi¬ 
sogna far crescere sempre più 
a livello di coscienza per fa¬ 
re delle donne un punto di 
massima forza delle lotte per 
lo sviluppo della democrazia, 
per le riforme, per nuovi va¬ 
lori. Anni or sono, l’awerten- 
; za di un mutamento prorondo 
degli orientamenti delle masse 
femminili sembrò avanzare 
positivamente nel pensiero 
cattolico. Queste spinte non 
sono cadute, ed anzi la loro 
consapevolezza si è fatta an¬ 
cora più strada non solo alla 
base del movimento cattolico. 

Senonchè questo quadro, che 
complessivamente è di svi¬ 
luppo, rende più gravi e ma¬ 
croscopici l rifiuti, le incer¬ 
tezze, i ritardi del partito de¬ 
mocristiano. Ognuno dei eran- 
di prolemi sul tappeto — dal 
destino della famiglia e della 
maternità ai problemi della 
infanzia e dell’avvenire delle 
giovanissime generazioni, dal 
lavoro alla partecipazione — 
induceva e induce grandi te¬ 
matiche di riforma, e ad 
ognuna di esse la DC ha frap¬ 
posto ostacoli e indugi, ri¬ 
tardi e proposte contraddito¬ 
rie. 

Cosi facendo, e le cronache 
di questi ultimi mesi In par¬ 
ticolare lo hanno documenta¬ 
to con impressionante chia¬ 
rezza, la DC ha abdicato e 
abdica ad ogni funzione posi¬ 
tiva nei processo di crescita 
democratica della donna e 
quindi della società italiana, 
apre spazi compiacenti alla 
destra, al suo disegno spre¬ 
giudicato di strumentalizzare 
la donna a sbocchi reazionari. 

Anche da qui. da questo fal¬ 
limento, nasce l’urgenza di 
una piena entrata in :ampo 
di tutte le potenzialità di lotta 
e di partecipazione che le 
masse femminili italiane 
esprimono; e spetta a noi, al 
movimento operaio, operare 
perchè - questo potenziale si 
manifesti pienamente. Molti 
successi sono stati conseguiti, 
ma bisogna fare di più: non 
in forza di qualche sollecita¬ 
zione settoriale, ma per ca¬ 
ratterizzarci sempre più pie¬ 
namente come forza liberatri¬ 
ce dirigente della società na¬ 
zionale; fare di più perchè non 
si può avanzare per via de¬ 
mocratica al socialismo senza 
la partecipazione, il consenso 
e il progresso delle masse 
femminili italiane. ' 

Alla 11,15 la seduta è stata 
chiusa e il dibattito rinviato 
a questa mattina allo MS. 



La sinistra italiana porta il suo contributo ai lavori del Congresso 


I DISCORSI DI VALORI, MAN CINI, LADOR E PA 


IL PSIUP 

Il compagno Dario Valo¬ 
ri, segretario generale del 
PSIUP, dopo aver sottolinea¬ 
to che l'augurio e 11 saluto 
del soclalproletari al Congres¬ 
so non aveva « niente di for¬ 
male e di convenzionale » e 
che l’Interesse del suo Parti¬ 
to per I lavori della grande 
assise comunista «c nasce dal¬ 
la consapevolezza del grandi 
problemi che stanno di fronte 
al movimento operalo e del¬ 
la gravità della situazione po¬ 
litica », ha rilevato che sfuggi¬ 
re alla problematica che il 
PCI pone e che interessa la 
Intera classe lavoratrice non 
è possibile e non consente di 
dare al movimento « una pro¬ 
spettiva valida neppure per 
uno spazio ristretto di tempo». 

«Stanno alle nostre spalle 
— ha poi detto Valori — die¬ 
ci anni di politica di centro- 
sinistra. Assolutamente negati¬ 
vo è il bilancio di questa po¬ 
litica per i lavoratori. Ugual¬ 
mente negativo è il quadro 
della collocazione delle forze^ 
politiche che diedero vita al 
centro-sinistra. I b. DC chiude 
questo capitolo con una netta 
sterzata a destra ed uguale 
giudizio può esprimersi per 
quanto concerne il PRI e la . 
socialdemocrazia ». ' 

A questo punto 11 segreta¬ 
rio del PSIUP ha sottolineato 
la gravità del tentativo In at¬ 
to per cercare una « salda¬ 
tura » fra il neo-fascismo « e 
i gruppi più retrivi della DC », 
ed ha quindi analizzato 1 mo¬ 
tivi di fondo dell’attuale cri¬ 
si politica, contrassegnata In 
alcune zone del paese da « un 
pericoloso distacco fra i citta¬ 
dini e le istituzioni repubbli¬ 
cane ». Da questa crisi — ha 
proseguito Valori — si esce 
«soltanto da sinistra, da una 
prospettiva unitaria delia si¬ 
nistra ». Fallito il tentativo dì 
« stabilizzazione del sistema 
capitalistico integrando in es¬ 
so una parte della classe ope¬ 
raia — ha ancora detto l’ora¬ 
tore — occorre togliere ogni 
possibilità alla DC di avvaler¬ 
si delle divisioni a sinistra 
per ottenere una copertura al¬ 
la sua politica di conservazio¬ 
ne sociale. Occorre valorizza¬ 
re Invece il patrimonio di uni¬ 
tà, che si è andato sviluppan¬ 
do nelle fabbriche, nelle cam¬ 
pagne, in campo sindacale, 
nel rapporto fra le forze poli¬ 
tiche ». 

« Crediamo di non sbaglia¬ 
re — ha affermato a questo 
punto Valori — se sottollneia 
mo la funzione ed il ruolo 
che la politica unitaria fra 
PCI e PSIUP ' ha avuto 
nel determinare nuovi indiriz¬ 
zi e nuove realtà, battendo le 
ipotesi socialdemocratiche co¬ 
munque espresse. E su que¬ 
sta nuova realtà dobbiamo 
ora lavorare». A l rig uardo, il 
segretario del PSIUP ha ricor¬ 
dato, In particolare, la deci¬ 
sione di presentare candidati 
comuni al Senato e di bat¬ 
tersi sulla base di una «piat¬ 
taforma politica e program¬ 
matica » unitaria che rappre¬ 
senta, in questo difficile mo¬ 
mento, « un polo di aggrega¬ 
zione di uomini e forze di¬ 
sposte a battersi per 11 rinno¬ 
vamento della nostra società. 
In questo senso — ha preci¬ 
sato — la nostra unità non 
è chiusa in se stessa, ma è 
aperta ad altri consensi, ad 
altri contributi. Vogliamo so¬ 
lo aggiungere che la scelto del¬ 
l’unità a sinistra è scelto stra¬ 
tegica e non tattica. Non si 
può praticarla in determina¬ 
ti casi e non osservarla In al¬ 
tre occasioni. Non è giusto 
che vi siano certe forze poli¬ 
tiche che la praticano, ad 
esempio, in occasione delle e- 
lezioni presidenziali e poi la 
dimenticano qualche settima¬ 
na dopo per sterili manovre ». 

Al fine di evitare ogni con¬ 
fusione, «la scelta dell’unità 
a sinistra esige che le for¬ 
ze politiche della sinistra si 
pronuncino tutte con chiarez¬ 
za, prima delle elezioni • non 
dopo di esse, sul ruolo cui 
intendono adempiere. Per que¬ 


sto — ha continuato Valori 
—- abbiamo proposto e pro¬ 
poniamo una intèsa program¬ 
matica su alcuni punti, un ac¬ 
cordo di legislatura fra le 
forze della sinistra. Conside¬ 
riamo Infatti negativa per tut¬ 
ta la sinistra una specie di 
spartizione delle parti che po¬ 
trebbe solo confondere 1 la¬ 
voratori ». 

Dopo aver affermato che 
« nessuna concessione deve es¬ 
sere fatta alla politica di di¬ 
visione della sinistra» e che 
l’attacco mosso al PSIUP In 
questi giorni ha solo favori¬ 
to il tentativo della DC di ren¬ 
dere Impossibile la realizza¬ 
zione «di ciò ohe essa mo¬ 
stra di temere più di ogni 
altra cosa o cioè dell’unità a 
sinistra», 11 compagno Valo¬ 
ri ha cosi proseguito: «Com¬ 
pagni, la politica dell’unità 
della sinistra non è la costru¬ 
zione di ima trincea settaria e 
difensiva. La paura che 1 no¬ 
stri avversari hanno di essa è 
già sufficiente a delinearne le 
finalità, che consistono nel 
battere 11 tentativo di svolta 
- a destra per favorire un nuo¬ 
vo Indirizzo politico orientato 
a sinistra». - 

« Noi slamo certi che 11 vo¬ 
stro Congresso darà un con¬ 
tributo a questa politica. Da 
parte nostra vogliamo ribadi¬ 
rà la nostra ferma volontà di 
operare In questa direzione. 
Se è vero che la campagna 
elettorale può essere un’occa¬ 
sione per realizzare questi 
obiettivi, lo sguardo va oltre 
le elezioni, ai rapporti di for¬ 
za nel Paese, alle lotte che 
ci attendono ». 

« A tutto ciò — ha conclu¬ 
so il segretario del PSIUP — 
tende il nostro impegno uni¬ 
tario. socialista, antimperiali¬ 
sta. Combattere Insieme nella 
campagna elettorale, come In¬ 
sieme abbiamo combattuto le 
lotte di questi anni. Combat¬ 
teremo Insieme — è questo 
il significato del nostro salu¬ 
to — la grande battaglia per 
il socialismo in Italia e nel 
mondo». 


IL PS/ 


Prendendo la parola per por¬ 
tare Il saluto dei socialisti 
italiani al nostro Congresso, 
il compagno Mancini, segreta¬ 
rio del PSL ha esordito di¬ 
cendo che 1 socialisti consi¬ 
derano questo avvenimento 
«importante per lo sviluppo 
della lotta democratica del 
movimento dei lavoratori, per 
i temi che esso imposta e di¬ 
batte, per il particolare mo¬ 
mento politico in cui si 
svolge». - -■• 

L’eccezionaiità del momento, 
caratterizzata dallo sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re, dal manifestarsi della vo¬ 
lontà di imprimere una svol¬ 
ta a destra alla vita del pae¬ 
se, dall'offensiva contro le 
istituzioni democratiche, ri¬ 
chiede — ha detto Mancini — 
una vasta mobilitazione di 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste. In particolare. « la lotta 
dei lavoratori e dei partiti 
politici che li rappresentano, 
attraverso le istituzioni demo¬ 
cratiche e In difesa delie isti¬ 
tuzioni, costituisce oggi più 
che mai un fatto determinan¬ 
te per l'isolamento delle forze 
che puntano sul fascismo, per 
l’espansione della democrazia, 
per la garanzia delle libertà 
costituzionali, in una visione 
nuova e più avanzata dello 
ordinamento sociale e dello 
Stato repubblicano ». 

Si è creato in Italia — ha 
affermato Mancini — un largo 
schieramento riformatore, di 
cu! sono parte determinante i 
sindacati, e alla cui forma¬ 
zione, secondo il segretario 
del PSI, non sarebbe stata di 
ostacolo, ma anzi avrebbe con¬ 
tribuito, la presenza del PSI 
nel governo. Da questo schie¬ 
ramento non nascono richie¬ 
ste di «centralità»: al con¬ 
trarlo, l’Impegno riformatore 
è cresciuto di intensità In 
questi anni, e dovrà crescere 
ancora dopo le elezioni. «Ciò 
è potuto avvenire ed avviene 
— ha aggiunto Mancini — per¬ 


chè lo schieramento delle for¬ 
ze riformatrici, In cui 11 vo¬ 
stro partito ed il nostro par¬ 
tito svolgono una funzione de¬ 
terminante, esprime un arco 
di esigenze sempre più am¬ 
pie, sempre più articolate e 
pluralistiche». - 

I valori unitari di questo 
schieramento non sono In con¬ 
trasto con 1 segni di distin¬ 
zione politica e Ideale delle 
singole forze che lo compon¬ 
gono; nè, ha aggiunto 11 se¬ 
gretario del PSI, possono far¬ 
vi ostacolo «la diversa collo¬ 
cazione ed il diverso ruolo 
politico e parlamentare del 
nostri partiti tra di essi e 
nei confronti di altre forzo 
politiche». 

Mancini ha sostenuto che è 
sulla base di questa Impo¬ 
stazione che, soprattutto dal 
1969 In poi, i socialisti hanno 
«chiesto e realizzato il supe¬ 
ramento della cosiddetta deli¬ 
mitazione della maggioranza 
In sede parlamentare ». realiz¬ 
zando sulle leggi per l’attua¬ 
zione delle Regioni, per lo 
statuto del lavoratori, per la 
casa, un apporto «determi¬ 
nante e decisivo» dei partiti 
del lavoratori. Questa impo¬ 
stazione è stata anche alla 
base della posizione sociali¬ 
sta durante la battaglia per 
le elezioni presidenziali, «che 
ha visto — ha detto Mancini 
— lo schieramento democra¬ 
tico impegnato per contrasta¬ 
re il disegno autoritario por¬ 
tato avanti con arroganza e 
con ostentazione dalle forze 
che puntano all’arretramento 
politico ed alla - crisi Istitu¬ 
zionale ». 

Quanto alle prospettive poli¬ 
tiche prossime. Mancini ha 
affermato che non si tratta 
di « proporre soluzioni poli¬ 
tiche eternizzate In formule 
astratte e cristallizzate, nè con¬ 
vergenze di vertice, bensì di 
associare tutte le energie rin¬ 
novatrici in una azione co¬ 
stante, articolata, distinta ed 
insieme unitaria, per l’attua¬ 
zione dei grandi obiettivi di 
riforma e per la loro gestio¬ 
ne da parte delle forze che 
alle riforme sono interessate». 

A coloro che. soprattutto 
in queste elezioni, puntano 
alla tensione ed alla repres¬ 
sione. rispondiamo — ha det¬ 
to il segretario del PSI — 
che «siamo già in grado di 
preparare le possibilità e le 
condizioni concrete di un cor¬ 
so politico nuovo, che passa 
per la sconfìtta della sfida 
fascista e del tentativo di svol¬ 
ta conservatrice, e per una 
più efficace, vigorosa ed inci¬ 
siva azione riformatrice ». E’ 
per questi obiettivi — ha 
concluso Mancini — che «cl 
attendiamo dal vostro con¬ 
gresso un apporto Importan¬ 
te ed un contributo di im¬ 
pegno, di volontà, di scelta 
politica che può determinare 
a nostro giudizio una maggio¬ 
re presenza e una maggio¬ 
re forza del movimento dei 
lavoratori ». 


IL MPL 


Recando al congresso il sa¬ 
luto del Movimento Politico del 
Lavoratori. Livio Labor ha 
sottolineato innanzi tutto che 
li ricorso alle elezioni anti¬ 
cipate. « alle quali ci prepa¬ 
riamo per battere la svolta 
a destra della DC », è l’ul¬ 
tima e più clamorosa mani¬ 
festazione della crisi del cen¬ 
tro-sinistra. una crisi che 
si trascina da anni e che. 
se in quest’ultima fase è sta¬ 
ta caratterizzata dall’iniziati¬ 
va di destra, è soprattutto il 
frutto dello svilupparsi di 
grandi movimenti unitari fra 
te masse popolari del no¬ 
stro Paese, di movimenti che 
hanno abbattuto gli steccati 
che dopo la liberazione e per 
molto tempo avevano tenuto 
divisa la classe lavoratrice e 
favorito l’egemonia ideologi¬ 
ca, prima ancora che politi¬ 
ca, delia grande borghesia 
capitalistica». 

«Noi non siamo stati estra¬ 
nei a questo grande moto uni¬ 
tario — ha detto Labor —: 
ci siamo battuti per - l’unità 
sindacale, contro quanti nel 
’66 avrebbero voluto dar vita 
al sindacato di centro-sini¬ 
stra; siamo stati presenti nel¬ 
le grandi mobilitazioni popo¬ 
lari per le riforme e contro 
il fascismo; siamo stati coe¬ 
renti sino In fondo con la 
nostra vocazione unitaria quan¬ 
do abbiamo scelto ima collo¬ 
cazione politica che non cl co¬ 
stringesse a stare nello stesso 
partito dei padroni e degli 
agrari contro i quali lottava¬ 
mo sul piano sociale e sinda¬ 
cale. Non si può stare "con¬ 
tro” I padroni in fabbrica e 
"con” i padroni alle elezioni!» 

Labor ha quindi ampiamen¬ 
te sviluppato 11 tema della 
collocazione unitaria del MPL, 
la cui partecipazione al mo¬ 
vimento unitario delle masse 
— ha detto — ha contribuito 
a far coincidere la crisi delia 
politica di centro-sinistra con 
la crisi deU’intercIassismo de: 
« Solo chi è in malafede può 
confondere l’unità della sini¬ 
stra con l’esperienza frontista. 
I dieci anni passati hanno 
infatti profondamente modifi¬ 
cato le caratteristiche delle 
forze politiche, a sinistra co¬ 
me al centro. Non è possibile 
oggi, dopo il tramonto del 
centrosinistra, riprendere il 
cammino come se niente fosse 
avvenuto: all’opposizione o al 
governo, tutti siamo rimasti 
coinvolti nel bene e nel ma¬ 


le, nell’esperienza di centro- 
sinistra, e la riflessione auto¬ 
critica coinvolge quindi tutte 
le forze, vecchie e nuove, del¬ 
la sinistra». E l’obiettivo, ha 
detto ancora Labor, «non è 
quello di difenderci dall'attac¬ 
co reazionario, ma di dare so¬ 
luzione positiva, attraverso la 
costruzione di un’alternativa 
di democrazia e di progresso, 
ai problemi lasciati irrisolti 
dalla fallimentare esperienza 
di governo degli ultimi anni 
e dal venticinquennale domi¬ 
nio della DC sul sistema poli¬ 
tico italiano». 

Come dare questa risposta 
politica positiva alla nuova 
domanda politica che sale dal 
Paese? Il MPL ritiene che 
l’unità da costruire debba es¬ 
sere articolata e pluralistica, 
tale da valorizzare le diffe¬ 
renze che esistono tra le di¬ 
verse forze politiche della si¬ 
nistra, le quali, grandi o pic¬ 
cole che siano, debbono poter 
partecipare alla pari all’ela¬ 
borazione di una comune stra¬ 
tegia. «Del resto — ha 
aggiunto — l’unità della sini¬ 
stra non è. oggi un dato scon¬ 
tato o determinato da fattori 
estranei alla - lotta politica 
nazionale. Anzi, è un obiet¬ 
tivo per 11 quale battersi e 
ancora da conquistare con le 
lotte e contro le manovre rea¬ 
zionarie e conservatrici J che 
vorrebbero portare ulterior¬ 
mente Indietro gli equilibri po¬ 
litici. C’è da lottare per con¬ 
quistare l’unità sindacale, 
contro gli ’’ lncompatibilistt ” 
dell'ultima ora, che vorreb¬ 
bero spoliticizzare 11 sindaca¬ 
to, magari per aver modo di 
ripetere ogni cinque anni che 
i lavoratori cattolici debbono 
continuare . a votare DC; e 
soprattutto da lottare contro le 
manovre confindustriali che 
approfittano delle difficoltà in¬ 
terne al processo unitario per 
divaricare le posizioni con fa¬ 
sulle proposte di cogestione». 
Da qui anche l’esigenza di 
operare perché sempre « la 
spontaneità delle masse trovi 
un adeguato sbocco politico». 

Certo, ha concluso Labor, cl 
sono ancora grandi differen¬ 
ze tra il MPL e 1 comuni¬ 
sti. come nei confronti di al¬ 
tre forze della sinistra: a Ma 
siamo convinti che non esi¬ 
ste nessuna strategìa di sini¬ 
stra, nessuna strategia di avan¬ 
zata verso 11 socialismo, che 
possa prescindere dal vostro 
Partito, dalia sua grande for¬ 
za, dal contributo ideale e di 
lotte che esso ha dato, nel 
cinquant’anni della sua vita, 
a tutto il movimento operaio 
italiano ». 


PARRI 


;V. 


Nominata una 
Commissione 
per le attività 
elettorali 

Il Congresso, nella tua se¬ 
duta di Ieri mattina, ha el«t- 
- to una Cammissione incari¬ 
cata di esaminare una sarie 
dì problemi connessi con le 
attiviti dal Partito in ordi¬ 
no alla campagna elettorale. 

Sana sfati eletti a far par¬ 
to dolio Commissiona, altre 
ad un rappresentanti di agni 
. Federazione provinciale del 
Partita, i compagni Luciano 
Barca, Gianfranco Barghlni, 
Paolo Bufatici, Amos Cec- 
, chi, Gino Galli, Nicola Gal¬ 
lo, Cario Gallimi, Ramano 
Ladda, Adalberto Minucci, 
Achille Occhctfo, Giancarlo 
Pa}ett*, Anita Pasquali, Lu¬ 
ca Pavoiini, Edoardo Poma, 
Emilia Strini. 









:\u 


Il senatore a vita Ferruc¬ 
cio Parri (il popolare « Mauri¬ 
zio » comandante del CVL) ha 
portato al congresso il saluto 
della « Sinistra indipendente ». 
Dopo avere espresso un giudi¬ 
zio estremamente positivo sul 
rapporto del compagno Ber¬ 
linguer che ha costretto tutta 
la stampa italiana ad occupar¬ 
si del Congresso comunista e 
della sua portata politica per 
la sua profondità e completez¬ 
za, proprio nel momento in 
cui si tende a disinformare 
l’opinione pubblica, ad emar¬ 
ginare, seppellire nel silenzio 
l’azione del PCI, Parri ha af¬ 
fermato che le forze politiche 
che detengono le leve del po¬ 
tere devono ora fare i conti 
con' la forza che i comunisti 
rappresentano oggi in Italia. 
Il valore del XIII Congresso 
del Partito comunista — ha 
detto Parri — va ben al di là 
della semplice competizione 
elettorale, al di là dei proble¬ 
mi dei rapporti di potere, 
poiché in quest’assise si guar¬ 
da molto più lontano, si guar¬ 
da a scadenze essenziali per la 
vita attuale e futura del no¬ 
stro paese, offrendo ima pro¬ 
spettiva, una alternativa nuo¬ 
va. «Da voi comunisti — ha 
detto Parri — in primo luogo 
deve venire là risposta alla 
sfida che la DC ha lanciato, 
questo partito, o meglio con¬ 
glomerato politico, che si è 
impadronito del potere, con 
arroganza di possesso e di in¬ 
tegralismo, Tema principale 
della sua azione politica di 
propaganda di recupero è la 
paura nei confronti del comu¬ 
niSmo ». 

Ecco perchè — ha prosegui¬ 
to l’oratore — voi comunisti 
dovete avere profonda co¬ 
scienza della forza che rappre¬ 
sentate, sicurezza delle vostre 
idee, delle vostre direttive: di 
qui verrà la risposta alla DC 
ad un livello superiore. Da più 
parti si avverte oggi come la 
nostra vita pubblica è Inqui¬ 
nata da ammassi di sporcizia 
e dal malcostume. Di qui nasce 
la ribellione del guerriglieri 
professionali, non insensata 
in quanto tale, ma che sul pia¬ 
no dell’azione è condannabile 
e che va vista con un certo 
compatimento, anche se die¬ 
tro questa rabbia insensata 
dobbiamo intendere come 
acuta sia la crisi di questa 
società e quanto urgente e 
necessario sia il suo rinnova¬ 
mento. 

Ad un vecchio compagno co¬ 
me me — ha detto Parri — 


che ha vissuto una lunga vita 
di combattente, e di delusione 
in delusione, ci si chiede per¬ 
chè alla fine è venuto a bus¬ 
sare alla vostra porta. Perchè? 
Perchè dietro di voi, compa¬ 
gni delegati, vedo i lavorato¬ 
ri, un esercito laborioso, sano, 
capace di avere la forza di 
rinnovamento di questa vec¬ 
chia società. Non dovete però 
nascondervi le difficoltà, i tem- 

E i lunghi. Il rapporto di Ber- 
nguer vede lontano e pro¬ 
spetta un programma che esì¬ 
ge fermezza, saggezza e de¬ 
cisione. 

In questo quadro va vista 
la battaglia per l’unità delle 
sinistre, che ha tuttavia per 
presupposto l’unità sindacale, 
e dobbiamo ora essere preoc¬ 
cupati per le minacce che si 
vanno tentando per impedirne 
l’attuazione. Parri a questo 
punto ha sottolineato l'impor¬ 
tanza dell’accordo raggiunto 
dalle forze di sinistra per una 
presa di posizione unitaria nel¬ 
l'attuale competizione elettora¬ 
le, insistendo però che non de¬ 
ve trattarsi di un fronte occa¬ 
sionale, ma di una intesa che 
dovrà avere sviluppi e pro¬ 
spettive ben più ampie che 
comprendano anche il mondo 
cattolico. Più che di unità do¬ 
vremo parlare di convergenze 
— egli ha detto — di forze 
diverse che marciano però su 
obiettivi cornimi e fondamen¬ 
tali, obiettivi necessari e suffi¬ 
cienti per rendere stabile que¬ 
sta marcia unitaria. Questo è 
il significato ed il valore della 
presenza della sinistra indi- 
pendente, che vede assieme uo¬ 
mini di diversa provenienza, 
di diversa formazione politica 
e culturale, di diverse mansio¬ 
ni ricoperte — come è il caso 
dell’ex presidente della Corte 
costituzionale — legati però 
tra di loro da questa fonda- 
mentale convergenza. 

La vita pubblica — ha affer¬ 
mato ancora Parri — non può 
non essere intesa come ima 
serie di momenti progressivi 
di liberazione, che hanno avu¬ 
to il primo momento quando 
abbiamo abbattuto il fascismo, 
quando è stata scritta con fi 
vostro contributo determinan¬ 
te, la parola grande ed au¬ 
gusta della Costituzione repub¬ 
blicana. E questa azione quo¬ 
tidiana di. liberazione dovete 
portarla avanti voi comunilti 
in prima persona, con rigore e 
vigore tale che possa essere 
intesa da tutto il popolo ita¬ 
liano. E’ il moménto di «ve¬ 
gliare i sordi, di aprire gli 
occhi a tanti ciechi, ed in voi 
comunisti ripongo la speran¬ 
za che per opera vostra si 
apra la strada ad una nuova 
storia più alta come livello 
di giustizia e di libertà. 
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Il discorso del capo della delegazione del PCUS 


Caloroso saluto di Grisciri 


a nome dei comunisti sovietici 


Ecco II tosto del discorso di 
saluto pronunciato dal eompa- 
ano V. V. GRISCIN, membro 
dell'Ufficio Politico a primo se¬ 
gretario del Comitato cittadino 
del PCUS di Mosca: 


Caro compagno Congo! 
caro compagno BerlinguerI 
cari compagni delegati! 

A nome del 14 milioni di co¬ 
munisti sovietici, a nome del 
lavoratori dell’Unione Sovie¬ 
tica trasmettiamo a voi e at¬ 
traverso voi a tutti l comuni¬ 
sti Italiani, al popolo lavora¬ 
tore d’Italia un caloroso e fra¬ 
terno saluto. Siamo lieti an¬ 
che di salutare l comunisti o 
la classe operala della città 
di Milano, nota per le sue 
gloriose tradizioni rivoluziona¬ 
rie e antifasciste. 


Al Congresso la nostra de¬ 
legazione ha seguito con Inte¬ 
resse 11 rapporto e l discorsi 
che trattano 1 problemi Inter¬ 
ni ed Internazionali della atti¬ 
vità del vostro Partito. 

Il Partito Comunista Italia¬ 
no esercita una funzione di ri¬ 
lievo nella vita del suo popo¬ 
lo. Attualmente esso sta ela¬ 
borando gli Indirizzi della sua 
ulteriore lotta In un momento 
complesso, In cui le forze osti¬ 
li al progresso cercano di Im¬ 
primere allo sviluppo del Pae¬ 
se una svolta a destra, di In¬ 
fliggere un colpo agli interessi 
delle masse lavoratrici, di far 
ricadere sulle loro spalle le 
conseguenze della recessione 
economica. 

In questa situazione 11 Par¬ 
tito Comunista Italiano, consa¬ 
pevole della sua grande re¬ 
sponsabilità per le sorti del 
Paese, si presenta come un 
incrollabile baluardo della de¬ 
mocrazia e della lotta per un 
avvenire socialista. 

Esso chiama il popolo alla 
vigilanza, mobilita le masse a 
schierarsi attivamente In dife¬ 
sa del diritti dei lavoratori, 

J ier respingere le manovre e 
e provocazioni del neofascisti 
e delle altre forze reaziona¬ 
rie. 


Appoggio al Vietnam 


Siamo lieti di costatare che 
il vostro Partito è giunto al 
Congresso compatto intorno al 
suo Comitato centrale. Esso 
ha registrato determinanti 
successi nel consolidamento, 
sul plano organizzativo ed 
ideologico, della sua forza nel¬ 
la lotta contro l'opportunismo 
socialdemocratico e l’avventu¬ 
rismo di sinistra. Non per 
nulla affluiscono oggi al PCI 
nuove decine di migliala di 
operai e contadini, di brac¬ 
cianti e artigiani, di intellet¬ 
tuali, di donne. Entrano nel 
PCI nuove generazioni di com¬ 
battenti. di giovani, che si 
ispirano agli Ideali del socia¬ 
lismo. Il Partito verso il qua¬ 
le tende la gioventù, è un par¬ 
tito dell’avvenire. 

La forza e l’autorità cre¬ 
scenti del vostro Partito, i 
suoi solidi legami con le mas¬ 
se sono il frutto del successo 
della lotta antimonopolistica e 
antimperialistica dei lavora¬ 
tori italiani. 

I comunisti italiani, veri 
patrioti e internazionalisti, si 
adoperano affinchè l’Italia se¬ 
gua una politica estera indi¬ 
pendente. una politica di pa¬ 
ce e di distensione. Essi si 
battono contro la politica 
atlantica, per - la sicurezza 
europea, per la riduzione del¬ 
le forze armate, per lo sman¬ 
tellamento delle basi militari 
straniere sui territorio altrui. 

I comunisti italiani sostengo¬ 
no attivamente 1 popoli in lot¬ 
ta contro rimperialismo. per 
la libertà e l’indipendenza. 

La lotta in cui sono oggi 
impegnati i comunisti italiani 
è una lotta dura, nobile, con¬ 
dotta con spirito di abnega¬ 
zione. 

I sovietici seguono questa 
lotta con un sentimento di 
profonda simpatia e solidarie¬ 
tà ed augurano nuovi impor¬ 
tanti successi al loro compa 
gni italiani, i quali si batto¬ 
no con coerenza per la pace, 
la democrazia ed il sociali¬ 
smo! 

Compagni! 

Oggi, grazie agli sforzi con¬ 
giunti dei Paesi della comuni¬ 
tà socialista, della classe ope¬ 
raia intemazionale e del suoi 
partiti comunisti, del movi¬ 
mento di liberazione naziona¬ 
le, si verificano nel mondo 
Importanti mutamenti positivi. 
La tendenza principale dello 
sviluppo mondiale è 11 poten¬ 
ziamento delle forze della pa¬ 
ce e del socialismo, l’indebo¬ 
limento delle posizioni dello 
Imperialismo e della sua In¬ 
fluenza sullo sviluppo degli 
avvenimenti 

- L'Unione Sovietica reca un 
valido contributo alla lotta 
contro rimperialismo. per sal¬ 
vare l'umanità dal pericolo di 
una guerra termonucleare, a 
favore dei movimento di libe¬ 
razione dei popoli. La politi¬ 
ca estera leninista del PCUS 
è chiara, coerente, è una po¬ 
litica fedele ai principi. 

Nel quadro di questa politi¬ 
ca l’impegno a respingere con 
decisione gli attacchi dell’im- 
perialismo e a sostenere la 
giusta lotta dei popoli per la 
indipendenza si - accompagna 
in modo conseguente agli sfor¬ 
zi diretti a far trionfare II 
principio della coesistenza pa¬ 
cifica degli Stati a diverso re¬ 
gime sociale. Il 1971 è trascor¬ 
so sotto il segno della tenace 
applicazione detrattivo pro¬ 
gramma di pace e di raffor¬ 
zamento della sicurezza inter¬ 
nazionale enunciato dal XXIV 
Congresso del PCUS Questa 
polit:ca è nota come « offen¬ 
siva sovietica per la pace ». 
Noi accettiamo questa defi¬ 
nizione. Noi riteniamo che es¬ 
sa risponde allo spirito delia 
politica del PCUS e continue¬ 
remo ad applicarla con fer¬ 
mezza anche m avvenire. 

Come è noto. l'Unione So¬ 
vietica al schiera fermamen- 
. te per la più rapida liquida¬ 
zione dell’agfresalone lmpe- 
riallsta degli USA nell'Indo- 
eina. 

L’eroico popolo del Vietnam 
£0 in 


fea riportato importanti vitto¬ 


rie nella lotta contro gli ag¬ 
gressori americani. 

Ai nuovi tentativi dell’impe- 
rlalismo americano di risol¬ 
vere il conflitto per mezzo 
delle armi e dei bombarda¬ 
menti barbarici, i patrioti 
vietnamiti rispondono con nuo¬ 
vi colpi per gli interventisti e 
per i loro fantocci. Il nostro 
Partito, il nostro Stato presta¬ 
no continuamente gli aiuti e 
gli appoggi necessari ai fra¬ 
telli vietnamiti. Il popolo del 
Vietnam, al pari del popoli 
del Laos e della Cambogia, 
non ha bisogno del mediatori 
per risolvere i problemi delia 
Indocina. E’ a foro stessi che 
appartiene il diritto di deci¬ 
dere sulle proprie sorti. 

Il segretario generale del 
Comitato centrale del PCUS. 
compagno Breznev, ha rile¬ 
vato nel suo messaggio ai 
partecipanti alla assemblea 
mondiale per la pace e l’In¬ 
dipendenza del popoli dell’In¬ 
docina tenutasi in febbraio di 
quest’anno a Versailles che 
« i patrioti eroici dell’Indoci¬ 
na, i popoli che lottano per 
la propria liberazione nazio¬ 
nale. tutte le forze antimpe- 
rlaliste e amanti della pace 
possono essere del tutto sicu¬ 
ri che troveranno sempre nel¬ 
l’Unione Sovietica un loro al¬ 
leato e compagno d’armi si¬ 
curo ». 

L’Unione Sovietica si batte 
perchè sia regolato in modo 
politico e giusto il conflitto 
nel Medio Oriente, perchè sia¬ 
no liquidate tutte le conse¬ 
guenze dell’aggressione israe¬ 
liana, per il ripristino del di¬ 
ritti dei popoli arabi compre¬ 
so il popolo palestinese. 

I sovietici hanno appoggia¬ 
to ed appoggeranno la giusta 
lotta dei popoli arabi. 

II popolo sovietico, alla pa¬ 
ri del popolo italiano, è inte¬ 
ressato a che nel Mediterra¬ 
neo regni un clima di pace. 
Gli Intrighi deH’imperlalismo 
tendono Invece ad aggravare 
la tensione in questa regione. 
L’insediamento di basi milita¬ 
ri straniere in Grecia, la tra¬ 
cotante pressione degli impe¬ 
rialisti su uno Stato sovrano 
— la Repubblica di Cipro — 
mettono in pericolo l’Integri¬ 
tà e la sicurezza dei Paesi di 
questa regione. 

Noi riteniamo che a ciò deb¬ 
ba essere posto fine. 

Sul continente europeo, In 
seguito all’azione coerente e 
alla fermezza dei Paesi socia¬ 
listi e delle forze della pace 
degli altri Paesi, è stato con¬ 
seguito un certo risanamento 
della situazione. Oggi si trat¬ 
ta di procedere praticamente 
alla creazione di un valido si¬ 
stema di sicurezza collettiva e 
di collaborazione, di un siste¬ 
ma che garantisca l’inviolabi¬ 
lità dei confini, escluda l’in¬ 
sorgere nel continente di nuo¬ 
vi conflitti militari, che ele¬ 
vi a norma della vita del po¬ 
poli europei il non uso della 
forza, l’amicizia e la colla¬ 
borazione reciprocamente van¬ 
taggiosa. Ciò segnerebbe una 
conquista storica di tutte le 
forze progressive e amanti 
della pace. t 

Un Importante contributo al¬ 
l’ingresso dell’Europa in una 
nuova fase storica sono I trat¬ 
tati dell’URSS e della Repub¬ 
blica Popolare Polacca con la 
Repubblica Federale Tedesca 
e gli accordi su Berlino ovest, 
che stanno per consacrare la 
fine del dopoguerra in Euro¬ 
pa. All’inizio di quest’anno, al¬ 
la Conferenza di Praga. I pae¬ 
si socialisti hanno avanzato 
nuove proposte concrete per la 
preparazione di una conferen¬ 
za paneuropea conformi alle 
esigenze inderogabili delia 
presente situazione. Noi ap¬ 
poggiamo in pieno l’iniziati¬ 
va dell'incontro consultivo di 
Bruxelles dei rappresentanti 
di 27 paesi d’Europa sulla con¬ 
vocazione di una assemblea 
delle forze sociali per la sicu¬ 
rezza e la collaborazione euro¬ 


pea. 


Il successo della politica di 
pace dipende in gran parte 
dalla forza e dalla comoat- 
tezza della comunità dei Pae¬ 
si socialisti, che è una con¬ 
quista storica di portata mon¬ 
diale nella lunga lotta del pro¬ 
letariato intemazionale. Il no¬ 
stro Partito ritiene sua mis¬ 
sione fondamentale e costan¬ 
te Il massimo rafforzamento 
del socialismo mondiale, l’ap¬ 
profondimento dell’ampia col¬ 
laborazione su piede di parità 
fra i Paesi della comunità so¬ 
cialista. lo sviluppo dell’inte¬ 
grazione economica socialista, 
l'azione concordata degli Sta¬ 
ti fratelli nell’arena interna¬ 
zionale li consolidamento del¬ 
le posizioni del socialismo 
mondiale e nell’interesse del¬ 
la classe operaia e dei lavo¬ 
ratori di tutti i Paesi. 


L’Unione Sovietica è favo¬ 
revole allo sviluppo della col¬ 
laborazione reciprocamente 
vantaggiosa con tutti gli Sta¬ 
ti. a prescindere dai loro re¬ 
gime sociale e politico. Per 
quanto riguarda le relazioni 
sovietico - italiane, è noto 
che gli scambi economici e 
commerciali fra I nostri Pae¬ 
si registrano notevoli risultati 
positivi Si sviluppano attiva¬ 
mente g’! '"ambi culturali e 
un’importante furgone nella 
attuazione dei quali è eserci¬ 
tata dalle assoc'az’oni 
«URSS Italia» e « Italia- 
URSS » L'Unione Sovietica si 
pronuncia per la più ampia 
espansione delle relazioni con 
ritalia. 


Compagni! ' - , 

Il PCUS e 11 popolo sovie¬ 
tico lavorano per tradurre In 
realtà le decisioni del XXIV 
congresso del nostro Partito, 
tenutosi nel marzo • aprile 
1971. Nel Paese tutto 11 popo¬ 
lo è dedito alla realizzazione 
de] nuovo piano quinquennale. 
I risultati dell’anno scorso di¬ 
mostrano che , tutti 1 settori 
dell’economia nazionale del 
nostro Paese progrediscono a 
ritmi stabili ed elevati. 


E’ su questa base che vie¬ 
ne felicemente risolto 11 com¬ 
pito fondamentale del presen¬ 
te plano quinquennale, Indica¬ 
to dal partito: quello di assi- 
- “otei 



Il compagno V. V. Griscin 


del tenore di vita materiale e 
culturale del nostro popolo. 
Nel 1971 gli introiti reali pro¬ 
capite sono cresciuti del 4.5% 
più di quanto era previsto 
dal plano. Sono stati aumen¬ 
tati i salari di molte catego¬ 
rie di lavoratori, le pensio¬ 
ni di vecchiaia e di invalidità, 
1 presalari corrisposti agli stu¬ 
denti. Si presta grande atten¬ 
zione all’incremento della pro¬ 
duzione dei beni di consumo 
di qualità. La costruzione di 
alloggi ha assunto immense 
proporzioni. 

La nostra società si svilup¬ 
pa sotto tutti gii aspetti. Si 
può affermare che il popolo 
sovietico non ha problemi a 
proposito del quali non si ab¬ 
bia certezza che saranno ri¬ 
solti in modo soddisfacente. 
Noi siamo convinti che il nuo¬ 
vo piano quinquennale di svi¬ 
luppo sociale ed economico 
dell’URSS sarà vittoriosamen¬ 
te realizzato. Per questo esi¬ 
stono tutte le condizioni ne¬ 
cessarie. 

Lo stato d’animo del no¬ 
stro popolo è buono. Tutti 1 so¬ 
vietici sostengono attivamen¬ 
te la politica del Partito co¬ 
munista. Ciò si esprime so¬ 
prattutto nel loro lavoro pie¬ 
no di abnegazione per il bene 
della Patria. Il lavoro per 
tradurre in atto le decisioni 
del XXIV Congresso del PCUS 
ha unito ancor più intorno al 
Partito il popolo sovietico che 
si appresta a compiere nuovi 

randi passi nell’edificazione 

el comuniSmo. 


Sviluppo dell’URSS 


Continuano a crescere le fi¬ 
le del nostro Partito, si raf¬ 
forza la sua funzione dirigen¬ 
te in seno alla società. Fra l 
membri del Partito aumenta 
l’incidenza degli operai occu¬ 
pati direttamente nella pro¬ 
duzione. 


I nostri successi nel settore 
economico e sociale sono inse¬ 
parabili dall’ulteriore svilup¬ 
po delle forme democratiche 
della vita politica sovietica. 
Al riguardo sono di immensa 
importanza la creazione di 
condizioni favorevoli all’attivi¬ 
tà creativa dei sovietici, il la¬ 
voro per associare le masse 
lavoratrici alla amministrazio¬ 
ne della cosa pubblica. No! 
partiamo dalla tesi leninista 
che a differenza della demo¬ 
crazia borghese la democrazia 
socialista si manifesta soprat¬ 
tutto nei nuovi rapporti di pro¬ 
duzione. nel fatto che la mas¬ 
sa della popolazione si ele¬ 
va — come diceva Lenin — al¬ 
la partecipazione «non solo 
nelle votazioni e nel’e elezio¬ 
ni. ma anche nell’amministra¬ 
zione quotidiana ». 

Quest’anno il popolo sovieti¬ 
co celebrerà 11 cinquantenario 
della fondazione della Unione 
delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche La fondazione del¬ 
l’Unione Sovietica e la sua sto¬ 
ria cinquantenaria sono un 
modello di soluzione della que¬ 
stione nazionale sulla base dei 
principi leninisti dell'interna¬ 
zionalismo proletario. Noi ci 
prepariamo a celebrare am- 
• piamente questa data rilevan¬ 
te. la quale — ne siamo con¬ 
vinti — riveste una importan¬ 
za intemazionale. 


per il consolidamento dell’uni¬ 
tà ideologica dei partiti fra¬ 
telli su una base di principio, 
quella del marxismo - lenini¬ 
smo. per il coordinamento de¬ 
gli sforzi in campo ideologico. 
Noi consideriamo ciò un mez¬ 
zo importantissimo per svilup¬ 
pare una lotta comune ed ef¬ 
ficace contro l'ideologia del¬ 
l’imperialismo, contro l’anti¬ 
comunismo in tutte le sue for¬ 
me, per uno sviluppo creati¬ 
vo collettivo della teoria mar¬ 
xista * leninista, contro qual¬ 
siasi tentativo di sottoporre a 
revisione 1 suoi principi. 

Non si può fare a meno di 
rilevare che l successi del 
movimento comunista intema¬ 
zionale, delle forze progressi¬ 
ve di tutto 11 mondo sarebbe¬ 
ro stati incomparabilmente 
più grandi se non ci fossero 
gli atti degli scissionisti, e in 
particolare della odierna di¬ 
rezione cinese. La politica de¬ 
gli attuali dirigenti cinesi, la 
cui sostanza si è rivelata ul¬ 
timamente in seguito agli av¬ 
venimenti nel Sudan, sulla pe¬ 
nisola indocinese e all’ONU, 
arreca un grave danno non so¬ 
lo agii interessi del popolo ci¬ 
nese, ma anche a tutto il mo¬ 
vimento rivoluzionario, discre¬ 
dita gli ideali stessi del so¬ 
cialismo e del comuniSmo. Og¬ 
gi tutti i veri rivoluzionari 
vedono sulla scorta dei fatti 
concreti della vita intemazio¬ 
nale che l’antisovietismo dei 
dirigenti del FCC non è solo 
un problema che riguarda i 
rapporti sovietfco-clnesi. Esso 
Investe gli Interessi di tutto 11 
movimento comunista, di tut¬ 
te le forze antimperialistiche. 

Il XXIV Congresso del 
PCUS ha di nuovo ribadito 
in chiarì termini la conse¬ 
guente posizione del nostro 
Partito: noi aspiriamo ad ave¬ 
re relazioni normali ed ami¬ 
chevoli con il popolo cinese, 
noi siamo per l’avvio di re¬ 
lazioni interstatali pacifiche e 
normali con la Repubblica Po¬ 
polare Cinese. Ciò risponde¬ 
rebbe agli interessi di lungo 
termine dei nostri popoli, agli 
interessi del rafforzamento 
della lotta contro l’imperiali¬ 
smo. 


terreno dei principi contro le 
deformazioni, ad opera del di¬ 
rigenti cinesi, delia dottrina 
marxista - leninista. Il Con¬ 


gresso ha decisamente respin¬ 
to le invenzioni calunniose del¬ 
la propaganda cinese In meri¬ 
to alla politica del nostro Par¬ 
tito e dello stato sovietico. 

CompagniI ' - 

Il PCUS. uno del reparti 
del movimento comunista in¬ 
ternazionale, aspira a svilup¬ 
pare relazioni buone, fraterne 
con tutti ! partiti comunisti 
ed operai sulla base del prin¬ 
cipi del marxismo-leninismo. 

Fra il Partito Comunista 
Italiano e il Partito Comuni¬ 
sta dell’Unione Sovietica ’ si 
estendono continuamente 1 tra¬ 
dizionali rapporti di amicizia 
fraterna fondati sulla fedeltà 
all’internazionalismo proleta¬ 
rio. Delegazioni del nostri 
Partiti si incontrano sovente 
per esaminare l problemi più 
importanti del movimento ope¬ 
raio contemporaneo, della si¬ 
tuazione Internaztonale.. 


Fraterna amicizia 


Ma al tempo stesso ci sia¬ 
mo battuti e ci batteremo sul 


I comunisti sovietici sanno 
che il Partito Comunista Ita¬ 
liano fa molto per recare al 
lavoratori italiani la verità 
sulla vita dell’Unione Sovieti¬ 
ca. Noi apprezziamo molto 
che in Italia milioni di lavora¬ 
tori hanno celebrato il cente¬ 
nario della nascita del fonda¬ 
tore del nostro Partito e del 
nostro Stato, Vladimir Ilic I^- 
nln. I comunisti italiani sotto¬ 
lineano il ruolo e l’importan¬ 
za storica della grande Rivo¬ 
luzione socialista di Ottobre, 
cercano di avvalersi nelle loro 
lotte della sua inestimabile 
esperienza. 

I comunisti sovietici apprez¬ 
zano molto li fatto che 1 co¬ 
munisti Italiani si pronuncia¬ 
no decisamente e coerente¬ 
mente a favore del rafforza¬ 
mento dell’amicizia con il 
PCUS, lottano Contro tutte le 
manifestazioni di antisovieti • 
smo, quale che sia la forma 
che assumono. 

I legami fra i nostri Partiti 
si allargano sempre di più. 
Migliaia di comunisti, di lavo¬ 
ratori italiani visitano ogni 
anno l’Unione Sovietica, pren¬ 
dono conoscenza della vita del 
nostro popolo, dell’attività dei 
comunisti sovietici. Al tempo 
stesso, molti comunisti sovieti¬ 
ci vengono In Italia Invitati 
dal Partito Comunista Italia¬ 
no. I rapporti fra i nostri Par¬ 
titi poggiano sul marxismo-le¬ 
ninismo e sullo internazionali¬ 
smo proletario, sui principi di 
uguaglianza, di autonomia, di 
solidarietà combattiva, di fe¬ 
deltà alla nostra grande causa 
comune dello affrancamento 
del popolo lavoratore. 

Siamo certi che l’amicizia e 
la collaborazione fra il PCUS 
e 11 PCI continueranno a svi¬ 
lupparsi e a rafforzarsi In tut¬ 
ti 1 campi. Permettetemi di 
assicurarvi che anche noi da 
parte nostra faremo tutto il 
necessario in questo senso. 

Cari compagni! 

A nome del Comitato cen¬ 
trale dei Partito Comunista 
dell’Unione Sovietica noi augu¬ 
riamo successo al lavoro del 
XIII Congresso del vostro Par¬ 
tito, auguriamo altri, successi 
sulla via dei rafforzamento 
della coesione politica, orga¬ 
nizzativa ed ideologica dei co¬ 
munisti italiani. 

Vi auguriamo nuovi grandi 
successi nella lotta per il 
trionfo delle idee del sociali¬ 
smo. per la pace e la demo¬ 
crazia. 

Viva il Partito Comunista 
Italiano! 

Viva l’amicizia fra i popoli 
sovietico e italiano! 

Viva l’internazionalismo pro¬ 
letario! 

Viva il marxismo - lenini¬ 
smo! 

Al termine del suo interven¬ 
to, li compagno Griscin ha 
consegnato al XIII Congresso 
del Partito Comunista Italiano 
11 messaggio di saluto del CC 
del PCUS e ha offerto in dono 
11 quadro del pittore sovietico 
Malzev. Lenin durante il Saba¬ 
to rosso. 


Vibrante saluto di To Huu a nome del Partito dei Lavoratori della RDV 


I COMPAGNI NORDVIETNAMITI 


esaltano la funzione 


determinante del PCI 


- Ecco II testo del saluto del 
compagno TO HUU, segretario 
del Comitato contralo del Par¬ 
tito dei Lavoratori della Re¬ 
pubblica Democratica dal Viet¬ 
nam: 


Caro compagno Congo , 
caro compagno Berlinguer, 
cari compagni, 

la nostra delegazione è fe¬ 
lice di assistere al 13. Con¬ 
gresso del Partito comunista 
italiano, avvenimento di gran¬ 
de importanza nella presente 
situazione politica dell’Italia. 
Da questa solenne tribuna ci 
sia consentito di rivolgervi, 
cari delegati, e per vostro tra¬ 
mite ai nostri fratelli comu¬ 
nisti, alla classe operaia ed 
al popolo italiano, l saluti ca¬ 
lorosi e il messaggio di cor¬ 
diale amicizia del partito del 
Lavoratori, della classe ope¬ 
raia e del popolo del Viet¬ 
nam. Siamo profondamente 
commossi per l’accoglienza 
fraterna che ci avete riservata 
e per le parole calorose del 
compagno Berlinguer nel con¬ 
fronti del nostro partito, del 
nostro popolo in lotta per la 
salvezza della nazione contro 
l’aggressione americana. Di 
tutto cuore ve ne ringraziamo. 
Cari compagni, 

da molti anni, l’Italia co¬ 
nosce una crisi sempre più 
grave sul plano politico, eco¬ 
nomico e sociale, per la po¬ 
litica reazionaria del capitale 
monopolistico italiano, in col¬ 
lusione con gli imperialisti 
americani. Fedele alle sue tra¬ 
dizioni di lotta rivoluzionarla, 
il PCI ha operato senza tre¬ 
gua per l'unit& della classe 
operaia e per una larga unio¬ 
ne deile forze di sinistra nella 
lotta contro l’oppressione e 
lo sfruttamento, contro le for¬ 
ze di estrema destra e del 
neofascismo, per le libertà de¬ 
mocratiche. per una vita mi¬ 
gliore, per il progresso so¬ 
ciale, per il ritiro deH’Italla 
dal blocco aggressivo della 
NATO, per l’attuazione di una 
politica estera di indipenden¬ 
za e di pace. I successi da 
voi riportati hanno non sol¬ 
tanto salvaguardato gli inte¬ 
ressi vitali della classe ope¬ 
raia, dei vari strati del popolo 
e della nazione italiana, ma 
anche dato positivi contributi 
alla lotta comune per la pace, 
l’indipendenza nazionale, la de¬ 
mocrazia © il socialismo nella 
zona del Mediterraneo, in Eu¬ 
ropa e nel mondo. Il glorioso 


Partito comunista Italiano è 
diventato uno dei più potenti 
partiti comunisti dell’Europa 
occidentale ed esercita una 
grande influenza; e i fatti 
hanno provato che, senza il 
vostro partito, nessun proble¬ 
ma importante può essere ri¬ 
solto in Italia. 

Il nostro partito si rallegra 
vivamente per i vostri suc¬ 
cessi ed è convinto che nella 
dura e complessa lotta in 
corso le forze democratiche 
italiane conseguiranno nuovi 
e ben più grandi successi. 
Cari compagni, ’ 

da più di dieci armi, ' gli 
imperialisti americani condu¬ 
cono nel Sud della nostra pa¬ 
tria una guerra di aggres¬ 
sione tra le più barbare, con 
più di mezzo milione di sol¬ 
dati americani, decine di mi¬ 
gliaia di ' truppe di Stati sa¬ 
telliti e circa un milione di 
soldati del governo fantoccio. 
Nel Vietnam del Nord, hanno 
condotto, durante quattro an¬ 
ni, una guerra di distruzione 
estremamente accanita. SE Ile 
due zone del nostro Paese, 
hanno rovesciato oltre dodici 
milioni di tonnellate di bom¬ 
be e di proiettili, ossia il dop¬ 
pio degli esplosivi americani 
impiegati sui teatri di ope¬ 
razioni dell’Europa e del Pa¬ 
cifico durante la seconda guer¬ 
ra mondiale. Ma tutta la forza 
brutale delle armi degli ag¬ 
gressori americani si è dimo¬ 
strata impotente a soggiogare 
il nostro popolo. Animati dai 
loro ardente patriottismo e 
dal loro eroismo rivoluziona¬ 
rio, i nostri compatrioti, 1 
nostri combattenti e partico¬ 
larmente 1 nostri fratelli del 
Sud, sotto ia direzione del 
Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione. incondizionatamente so¬ 
stenuti dai loro fratelli del 
Nord, sfidando ogni difficol¬ 
tà e sacrificio, hanno date) 
scacco a tutte le strategie 
degli aggressori americani e 
conseguito grandi vittorie. 

La disfatta degli imperiali¬ 
sti americani è palese. In nes¬ 
sun modo essi potranno rove¬ 
sciare la situazione, ma essi 
rimangono ostinati e perfidi. 

Il cosiddetto «piano di pa¬ 
ce in otto punti » di Nixon, 
come tutti 1 suoi ipocriti di¬ 
scorsi di pace, non possono 
Ingannare nessuno. In realtà, 
con metodi ■ che sono tra 1 
più barbari, l’amministrazione 
Nixon si accanisce per attuare 
il piano di « vietnamizzazione 
della guerra» e, calpestando 


I! 


li stessi impegni americani, 


a nuovamente ripreso nel 


Vietnam del Nord gli Isterici 
bombardamenti contro min*:- 
rose località. Nel Laos e nella 
Cambogia, Nixon continua ad 
Intensificare la guerra di ag¬ 
gressione con estrema fero¬ 
cia. La responsabilità dol fat¬ 
to che la conferenza di Pa¬ 
rigi sul Vietnam, durata già 
quasi quattro anni, rimangi 
senza esito, ricade, tutti lo 
sanno, Interamente sul gover¬ 
no americano. Gli Stati Uniti 
sono gli aggressori! Pongano 
fine Immediatamente alla lo¬ 
ro guerra di aggressione! 

Per giungere a un regola¬ 
mento pacifico del problema 
del Vietnam, 11 governo de- 

f li Stati Uniti deve rlspon- 
ere seriamente al program¬ 
ma in sette punti, del quale 
1 due problemi base sono 
stati precisati nella dichiara¬ 
zione del 2 febbraio 1972 del 
governo rivoluzionario prov¬ 
visorio della Repubblica del 
Vietnam del Sud. Esso deve 
cessare la guerra aerea e tutte 
le attività militari nel Viet¬ 
nam; deve fissare una data 
precisa per li ritiro dal Viet¬ 
nam del Sud di tutte le trup¬ 
pe degli Stati Uniti e degli 
altri paesi del campo ame¬ 
ricano, senza alcuna condi¬ 
zione: deve rispettare effetti¬ 
vamente il diritto di auto¬ 
determinazione della popola¬ 
zione sud-vietnamita, e ces¬ 
sare immediatamente il suo 
appoggio all’amministrazione - 
fantoccio di Nguyen Van 
Thieu. E’ questa una solu¬ 
zione ragionevole e logica, con¬ 
forme al diritti nazionali fon¬ 
damentali del popolo vietna¬ 
mita, e rispondente alle aspi¬ 
razioni di pace del popolo 
americano e del popoli del 
mondo. 

Se gli imperialisti america¬ 
ni non rinunceranno alle loro 
mire aggressive, se si ostine¬ 
ranno nel perseguire la po¬ 
litica di «vietnamizzazione» 
della guerra, il popolo viet¬ 
namita, padrone del proprio 
destino, fedele all'Insegnamen¬ 
to del venerato presidente Ho 
Ci Min secondo cui: «Nulla 
è più prezioso dell’indipen¬ 
denza e della libertà», è de¬ 
ciso a condurre la sua giusta 
battaglia fino alla vittoria fi¬ 
nale e, in accordo con 1 po¬ 
poli del Laos e della Cam¬ 
bogia. a infliggere ima disfat¬ 
ta totale agli aggressori ame¬ 
ricani. 


Cari compagni, 

nella sua grande battaglia 
contro gli aggressori ameri¬ 
cani, 11 nostro popolo gode 
costantemente della simpatia, 
dell’appoggio e dell’aiuto pos¬ 
sente dei Paesi socialisti fra¬ 
telli, di tutti i partiti comu¬ 
nisti operai e di tutti 1 po¬ 
poli del mondo, tra 1 quali il 
popolo americano. 

Siamo molto commossi nel 
vedere che, da anni, l’appog¬ 
gio del Partito comunista e 
delle forze democratiche Ita¬ 
liane alia lotta patriottica del 
nostro popolo è diventato un 
grande movimento di massa, 
che abbraccia vari strati po¬ 
polari, senza distinzioni di 
tendenze politiche e di cre¬ 
denze religiose. Le parole non 
bastano per citare tutti i ge¬ 
sti commoventi di internazio¬ 
nalismo e di solidarietà mi¬ 
litante dei comunisti e del 
popolo Italiano nei confronti 
del nostro popolo. 

Consentitemi di esprimere, 
ancora una volta, la nostra 
sincera gratitudine verso i co¬ 
munisti, verso la classe ope¬ 
raia, verso tutto il popolo 
italiano, con le sue organiz¬ 
zazioni e le sue personalità 
democratiche amanti della pa¬ 
ce, della libertà e della giu¬ 
stizia. Intendo esprimere qui 
anche la nostra profonda ri¬ 
conoscenza verso i paesi so¬ 
cialisti fratelli, in primo luo¬ 
go la grande Unione Sovie¬ 
tica e la Repubblica popolare 
cinese, verso tutti i partiti co¬ 
munisti operai, e tutti i nostri 
amici nei cinque continenti, 
per il loro appoggio caloroso 
e per l’aiuto alla lotta del 
nostro popolo per l’Indipen¬ 
denza, la liberta e per l’edi¬ 
ficazione del socialismo. 

Siamo convinti che l’unione 
di tutte le forze progressive 
del mondo contro l’imperiali- 
smo americano, il nemico nu¬ 
mero uno di tutti i popoli, 
e la solidarietà militante con 
il Vietnam e con I popoli 
di Indocina andranno ancora 
rafforzandosi, e recheranno un 
contributo potente alla nostra 
vittoria finale. 

Viva la solidarietà tra il 
partito dei Lavoratori del Vlel 
nam e il PCI. sulla base del 
marxismo-leninismo e dell’in¬ 
ternazionalismo proletario! 

Auguriamo un grande suc¬ 
cesso al 13. Congresso del 
Partito comunista italiano! 

Viva l’amicizia tra 1 popoli 
del Vietnam e dell’Italia 1 


I primi commenti alla relazione del compagno Berlinguer 


Posta in evidenza dalla stampa estera 


la concretezza delle posizioni del PCI 


« Times»: il rapporto d’apertura «ha mostrato una sensibilità straordinaria verso le difficoltà del* 
l’Italia e la situazione psicologica del paese » • U n esempio ai dirigenti degli altri partiti - Sottoli¬ 
neati il senso di responsabilità dei comunisti italiani ed il loro respiro europeo e internazionale 


Enrico Berlinguer ha dato 
«un esempio ad altri dirigen¬ 
ti di partito di una relazione 
chiara, incisiva, ben argomen¬ 
tata. Essa ha mostrato una 
sensibilità straordinaria ver¬ 
so le difficoltà dell'Italia e la 
situazione psicologica del pae¬ 
se »: questo il giudizio del 
Times sul rapporto con il qua¬ 
le lunedi pomeriggio il com¬ 


pagno Berlinguer ha aperto il 
dibattito al XIII Congresso 
del PCI. 


La stragrande maggioranza 
dei grandi giornali si occupa 
ampiamente dell’assise del 
PCI perchè, come scrive il 
Muenchner Mcrkur. « i Con¬ 
gressi del più forte PC del 
mondo occidentale si sono di¬ 
mostrati sempre di particola- 


Compagni! 

La realtà conferma la vali¬ 
dità del giudizio espresso dal¬ 
la Conferenza dei Partiti fra¬ 
telli del 1969 che ‘.1 movimen¬ 
to comunista è la forza più 
attiva e più influente dei no¬ 
stri tempi, il cui influsso su 
tutto lo sviluppo dell'umanità 
continua ad accrescersi, e che 
l’unità del Partiti comunisti è 
il fattore più importante del 
raggruppamento di tutte le 
forze antimperialistiche. 


curare una notevole ascesa 


• Oggi riveste un’attualità 
sempre maggiore la lotta dei 
Partiti comunisti contro l'op¬ 
portunismo di destra e « di 
sinistra*, contro gli elementi 
antipartito. Vari gruppi scis¬ 
sionisti espulsi dalle file dei 
Partiti, attaccano apertamen¬ 
te la politica dei Partiti Co¬ 
munisti. il socialismo real¬ 
mente esistente. Essi rivelano 
sempre più chiaramente il lo¬ 
ro vero volto politico, si pre¬ 
sentano come strumento al 
servizio dell’anticomunismo e 
dell’antisovietismo. 

Il nostro Partito attribuisce 
grande importanza alla lotta 


Il messaggio del CC del PCUS 


Diamo qui di seguito il 
testo del messaggio invia¬ 
to dal Comitato centrale 
dei PCUS al XIII Con¬ 
gresso del Partito Comuni¬ 
sta Italiano. 


«Cari compagni! 


Il Comitato centrale del 
Partito comunista della 
Unione Sovietica Invia a 
voi. delegati del XIII Con¬ 
gresso del Partito Comuni¬ 
sta Italiano e, tramite vo¬ 
stro,' a tutti i comunisti e 
a tutti i lavoratori d'Ita- 
•. lia, il suo caloroso, frater¬ 
no saluto. 

« Il *- vostro Congresso 
trae le somme dell'intenso 
lavoro svolto negli ultimi 
anni dai comunisti italiani. 
Durante questo periodo, il 
movimento operaio e tut¬ 
to Il movimento democra¬ 
tico italiano hanno registra¬ 
to nuovi successi nella lot¬ 
ta per gli interessi essen¬ 
ziali dei lavoratori, per la 
estensione dei diritti de¬ 
mocratici, per ia realizza¬ 
zione di radicali trasfor¬ 
mazioni sociali. 

« Il merito di questi suc¬ 
cessi appartiene soprattut¬ 
to ai comunisti che mar¬ 
ciano nelle prime file dei 
combattenti per li pro¬ 
gresso sociale e politico, 
che sono la forza princi¬ 
pale delle imponenti lotte 
' dei lavoratori. L'esperien¬ 
za della lotta di classe in 
Italia conferma ancora una 
volta con tutta evidenza la 
importanza della classe 
’ operaia e della sua avan¬ 
guardia comunista come 
l'avversario principale, il 


più forte, del potere dei 
monopoli, come la forza 
che si batte nel modo più 
deciso per ia trasforma¬ 
zione delia società in sen¬ 
so socialista. 

«Nel corso delle batta¬ 
glie di classe che si svilup¬ 
pano nei vostro paese, si 
forgia una vasta alleanza 
antimonopoUstica, si raf¬ 
forza l'unità d’azione del 
proletariato e dei contadi¬ 
ni, degii intellettuali, del 
ceti medi urbani, si conso¬ 
lidano i legami del parti¬ 
to comunista con 1 giova¬ 
ni, con l partiti e le orga¬ 
nizzazioni democratiche di 
sinistra. 

« Il XQ1 Congresso del 
Partito Comunista Italiano 
si svolge in una complessa 
situazione politica, quando 
le forze reazionarie tenta¬ 
no di passare alla controf¬ 
fensiva, utilizzando a que¬ 
sto scopo anche gli ele¬ 
menti neofascisti. In que¬ 
ste condizioni acquista par¬ 
ticolare importanza la lot¬ 
ta dei comunisti italiani 
per creare una vasta unità 
di tutte le forze democra¬ 
tiche e antifasciste e per 
accrescere la vigilanza del 
lavoratori, nonché la mo¬ 
bilitazione dei PCI e del¬ 
le altre organizzazioni pro¬ 
gressiste, per far fallire 
In qualsiasi momento, con 
l’azione delle masse, 1 pia 
ni della reazione. 


«Ispirandosi alla gran 
cismo- 


de dottrina del marxismo- 
leninismo, respingendo zia 
l’opportunismo di destra 
che l’avventurismo ” di al- 
nlstra”, il partito comuni¬ 


sta italiano, nel periodo 
successivo al XII Congres¬ 
so, ha promosso una. se¬ 
rie di importanti iniziative 
per consolidare l’unità 
ideologica e organizzativa 
delle sue file. Esso è giun¬ 
to a questo congresso, 
strettamente raccolto in¬ 
torno al suo Comitato cen¬ 
trale. 

«Proseguendo le glorio¬ 
se tradizioni patriottiche 
dei garibaldini, i comunisti 
italiani sono i combattenti 
più conseguenti per la ve¬ 
ra sovranità nazionale del¬ 
la loro patria, lottano tena¬ 
cemente contro la politica 
atlantica, per lo smantella¬ 
mento delie basi militari 
straniere sul suo territorio, 
per l'attuazione di una co¬ 
struttiva politica di pace e 
di distensione intemazio¬ 
nale. per una partecipa¬ 
zione fattiva al consolida¬ 
mento della sicurezza eu¬ 
ropea e per la creazione di 
una zona di pace nel Me¬ 
diterraneo.' 

« Parte integrante del 
grande movimento rivolu¬ 
zionario mondiale, li Par¬ 
tito Comunista Italiano ap¬ 
porta un importante con¬ 
tributo al movimento di 
solidarietà con tutti 1 po¬ 
poli in lotta contro l’impe¬ 
rialismo, per la pace, la 
democrazia e il socialismo. 

« Esso lotta incessante¬ 
mente contro l'aggressione 
, delTimperiallsmo america¬ 
no in Indocina, per una 
sistemazione pacifica nel 
Medio Oriente. 

«Al nostri giorni, il mo¬ 
vimento comunista e ope¬ 
ralo mondiale, forte delle 


idee della Conferenza di 
Mosca del 1969, consolida 
la sua compattezza, accen¬ 
tua la lotta contro gli scis¬ 
sionisti, pone sempre più 
attivamente all’ordine del 
giorno i partiti fratelli. 

«Tra il Partito Comuni¬ 
sta Italiano e il Partito Co¬ 
munista dell'Unione Sovie¬ 
tica esistono da molti an¬ 
ni stretti legami. 

I comunisti sovietici, tut¬ 
ti 1 lavoratori sovietici, 
hanno sempre manifestato 
e manifestano la loro soli¬ 
darietà con la lotta dei lo¬ 
ro fratelli di classe ita¬ 
liani. Il Partito Comunista 
Italiano si batte per l’ami¬ 
cizia con il popolo sovieti¬ 
co e respinge l’antisovieti¬ 
smo da qualunque parte 
esso provenga. 

« I comunisti dell’Unione 
Sovietica esprimono la 
convinzione che l tradi¬ 
zionali vincoli di amicizia, 
di appoggio reciproco e 
di solidarietà esistenti tra 
il PCUS e li PCI, si svi¬ 
lupperanno e si consoli¬ 
deranno anche per l’avve¬ 
nire sulla solida base del 
principi, sperimentati dal¬ 
la vita, del marxismo-leni¬ 
nismo e dell’Internazionali¬ 
smo proletario. 

Vfoa il Partilo Comuni¬ 
sta Italiano! 

Viva l’amicizia tra i po¬ 
poli sovietico e italiano! 

Viva l’unità del movi¬ 
mento comunista intema¬ 
zionale! 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO COMUNI¬ 
STA DELL’UNIONE SO¬ 
VIETICA ». 


re Interesse intemazionale »- 
«II precedente Congresso di 
quattro anni fa — prosegue il 
giornale di Monaco di Bavie¬ 
ra — rappresentò, con la sua 
severa condanna dell’Inter¬ 
vento militare del Patto di 
Varsavia in Cecoslovacchia e 
la sua conferma della conce¬ 
zione di una ” propria via ita¬ 
liana al socialismo”, una im¬ 
portante tappa nello sviluppo 
comunista intemazionale. An¬ 
che questa volta il Congresso 
si tiene in un momento deli¬ 
cato: dopo dieci anni di go¬ 
verno di centro-sinistra, l’Ita¬ 
lia dopo il fallimento di que¬ 
sta formula di governo lo 
scorso mese, potrebbe trovar¬ 
si davanti ad una nuova fa¬ 
se politica». 

L’informazione fornita dal 
quotidiani borghesi che hanno 
già fatto in tempo a ripren¬ 
dere la relazione di Berlin¬ 
guer (tra gli altri, oltre al 
citato Times, la tedesco-occi¬ 
dentale Welt del gruppo Sprin- 
ger) è In genere ampia e 
priva delle preoccupazioni che 
distorcono i resoconti di certa 
stampa italiana. In essi è tut¬ 
tavia presente la tendenza a 
ricercare elementi di sensa¬ 
zione, ignorando i processi di 
maturazione della situazione 
italiana ed intemazionale che 
consentono al PCI di fare pro¬ 
poste serie e concrete per far 
uscire l’Italia dalla crisi e 
dal marasma e farla avanza¬ 
re sulla strada della demo¬ 
crazia e del socialismo. 

Gli elementi principali, sul 
quali la stampa straniera po¬ 
rte l’accento, sono li senso di 
responsabilità del PCI ed il 
suo respiro europeo ed inter¬ 
nazionale. «La richiesta del 
comunisti italiani di parteci¬ 
pare al potere statale in Ita¬ 
lia e la diffusione della visio¬ 
ne futura di un’alleanza tra 
democrazia e socialismo In 
tutta l’Europa occidentale so¬ 
no state al centro del disoor- 
so» di Berlinguer scrive la 
Welt. la quale ritiene di po¬ 
tere aggiungere, in termini 
per altro approssimativi e su¬ 
perficiali, che « nel segno del¬ 
la richiesta di un fronte po¬ 
polare nazionale ed intema¬ 
zionale, Berlinguer ha propo¬ 
sto un programma di partito 
che non lascia quasi più ri¬ 
conoscere tendenze radicali ». 

Più serio ed obiettivo, seri* 
1 ve il Times che Berlinguer 


«non ha lasciato dubbi sul 
fatto che intendeva raccoglie¬ 
re la sfida della svolta verso 
un maggiore conservatorismo 
in molti settori dell’opinione 
pubblica, affermando la cre¬ 
scente responsabilità dell'e- 
strema sinistra nella condu¬ 
zione degli affari italiani- Egli 
ha sottolineato quanto sia im¬ 
portante per il paese ima 
possibilità di espansione in 
tutti 1 campi, ma su una ba¬ 
se completamente differente 
rispetto agli ultimi 25 anni di 
” assurdo disordine ” nelle 
mani della amministrazione 
conservatrice ». 

Per lo stesso giornale. Il 
passaggio del rapporto relati¬ 
vo alle due ipotesi in cui è 
ammissibile la partecipazione 
dei comunisti al governo « sa¬ 
rà considerato come uno dei 
più cruciali della lunga rela¬ 
zione ». 

La Frankfurter Allgemeinc 
Ztellung, uno dei più autore¬ 
voli giornali tedesco occiden¬ 
tali, evidentemente per ragio¬ 
ni di orario, nella prima edi¬ 
zione di ieri, quella giunta in 
Italia, non si è occupata an¬ 
cora del rapporto di Berlin¬ 
guer. All’apertura del Con¬ 
gresso ha comunque dedicato 
una lunga corrispondenza ac¬ 
compagnata da una fotogra¬ 
fia del compagno Longo. Ber 
quanto riguarda la posizione 
internazionale del PCI, il quo¬ 
tidiano scrive: «Il capo del 
Partito, Longo. ha dichiarato 
che una alternativa democra¬ 
tica, una svolta politica, non 
è pensabile senza un muta¬ 
mento della posizione inter¬ 
nazionale dell’Italia, senza la 
acquisizione di una vera au¬ 
tonomia Intemazionale. Che 
cosa significa ciò? Anche in 
considerazione del dibattito al 
Bundestag sui trattati con 
l'URSS e la Polonia non sa¬ 
rebbe insignificante appren¬ 
derlo al suo Congresso da un 
partito che In colloqui con la 
SPD (la socialdemocrazia te¬ 
desco-occidentale - NdR) ha 
contribuito ad avviare II nuovo 
sviluppo della Ostpolitik in 
modo che da parte socialde¬ 
mocratica tedesca potè esse¬ 
re stabilito che la Ostpolitik 
del governo Brandt, sulla ba¬ 
se di questa preparazione, non 
ha dovuto cominciare dallo 
zero». 


Romolo Caccavolo 
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ALGERIA 

Gheraieb 


Abd Elkrim 

capo della delegazione 
del Fronte di liberazione 
e segretario generale del¬ 
la Amicale degli Algeri¬ 
ni in Europa , 



Gheraieb Abd Elkrim 

Consentitemi, innanzitutto, 
di esprimere, a nome del Par¬ 
tito del Pronte di Liberazione 
Nazionale, i nostri ringrazia¬ 
menti per l'invito ad assiste¬ 
re ai lavori del XIII Congres- 
co del PCI e di trasmettervi 
i saluti più calorosi della Dire- 
ilone del nostro Partito, del 
suoi militanti e del nostro 
popolo tutto intero. 

La nostra presenza è una te¬ 
stimonianza, ancora una volta, 
della natura e del tipo di re¬ 
lazioni che i nostri due partiti 
hanno saputo mantenere, del¬ 
la fratellanza militante sorta 
nelle ore più dure della lotta 
di Liberazione del popolo al¬ 
gerino. 

E’ superfluo ricordare, per¬ 
ché noto a tutti, che l'appog¬ 
gio senza riserve e la solida¬ 
rietà attiva del PCI hanno co¬ 
stituito un contributo impor¬ 
tante al rafforzamento dei rap¬ 
porti tra i nostri due partiti. 

Con la conquista dell’indi¬ 
pendenza da parte dell’Alge¬ 
ria, dieci anni fa, questa al¬ 
leanza naturale non poteva 


che allargarsi e svilupparsi su 
basi militanti. 

' Da un lato, infatti, 11 nemi¬ 
co principale era e rimane lo 
stesso. Esso ha nome imperla-. 
lismo, con i suoi derivati colo¬ 
nialisti e neo-colonialisti. D’al¬ 
tra parte, i nostri due partiti 
ognuno secondo vie e mezzi 
che gli sono peculiari, tenen¬ 
do conto delle rispettive si¬ 
tuazioni nazionali, mirano al¬ 
l’edificazione di una società 
socialista fondata, in partico¬ 
lare. sulla giustizia, sul pro¬ 
gresso, sulla libertà. , 

Il vostro Congresso avrà 
una grande risonanza, oltre 1 
confini stessi dell'Italia. Esso 
si svolge infatti in un momen¬ 
to nodale della situazione po¬ 
litica intemazionale. Siamo an¬ 
che certi che sul piano del ' 
rapporti bilaterali, la coopera¬ 
zione tra i nostri due partiti i 
ne risulterà consolidata. , 

Questa cooperazione si è 
già manifestata da anni di- 
fronte al grandi avvenimenti 
che hanno scosso la regione 
alla quale apparteniamo: il 
Mediterraneo. Si è espressa 
anche ogni volta che nel mon¬ 
do la causa della pace e della 
giustizia viene oltraggiata. Si è 
tradotta concretamente in va¬ 
rie conferenze e in vari collo¬ 
qui, e recentemente ancora 
con la visita che su vostro 
invito ha effettuato in Ita¬ 
lia una importante delegazio¬ 
ne del Pronte di Liberazione 
Nazionale, guidata dal respon¬ 
sabile dell’organizzazione del 
Partito. 

Questo contatto e raccor¬ 
do per la difesa di cause co¬ 
muni era imperiosamente ne¬ 
cessario: abbiamo, in un pe¬ 
riodo dominato dalle incertez¬ 
ze, seri e legittimi motivi di 
inquietudine. Più che mal si 
manifestano le contraddizioni 
tra la causa della pace, della 
giustizia e della libertà, e le 
ambizioni egemoniche delle 
grandi potenze. I conflitti di 
interesse sacrificano e snatu¬ 
rano le giuste aspirazioni e ri¬ 
vendicazioni dei popoli anco¬ 
ra in lotta contro l’occupazio¬ 
ne straniera, colonialista e im¬ 
perialista, In Africa, In Asia 
e nell’America Latina. 

La lotta dei popoli della Pa¬ 
lestina e del Vietnam è evi¬ 
dentemente al centro delle 
nostre preoccupazioni. Le for¬ 
ze dell’aggressione Imperiali- 
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EDITORIALE 


L'ORDINE NUOVO 
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Il 1° gennaio 1921, alla vigilia del Congresso di Li- | 
vomo, nasceva il primo quotidiano comunista d'Italia, j 
che continuava e rendeva più incisiva la battaglia i 
già avviata dall'ORDINE NUOVO settimanale, fon- j 
dato da Gramsci, organo della frazione comunista - 
della sezione socialista torinese. ! 

Accanto agli articoli di Gramsci, Togliatti, Pastore, ; 
la cronaca appassionata dei primi due anni della ; 
castrazione del partito rivoluzionario dalla c lasse 
operaia; la polemica col settarismo a col riformismo; 
la lotta di classa a lo scontro col fascismo. 

Una fonte inesauribile di notizie, un punto di riferi¬ 
mento costante, un'esperienza preziosa finalmente 
a disposiziona non solo degli specialisti, ma di tutti 
coloro che vogliono conoscere una delle pagine 
decisive della storia del movimento operaio italiano. 
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j n Prenoto l'intera opera in 4 volt. al pien o apecMe di : 
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: □ Desidero ricevere il m ate r ia l e MuetraUvo « a dope r a. : 
□ Desidero ricevere la visita di en v o st ro prod u ttor e ! 
per l’eventuale acquisto rateale. 



sta e sionista profittano del¬ 
l’atteggiamento dimissionarlo 
della comunità internaziona¬ 
le. Lo conferma, per esempio, 
ciò che è avvenuto nel sub¬ 
continente indopachistano. I 
tentativi di sviluppo socioeco¬ 
nomico del terzo mondo si 
scontrano con l’ineguaglianza 
degli scambi internazionali e 
con lo sfruttamento neo-colo¬ 
nialista ed imperialista. 

Il riassetto politico mon¬ 
diale in corso da qualche me¬ 
se, specie dopo l’ammissione 
della Repubblica Popolare di 
Cina all’ONU e il vertice ci- 
no-americano, avrà conseguen¬ 
ze determinanti nel mesi e 
negli anni futuri. E’ la fine 
di un'epoca erede della guer¬ 
ra fredda. 

Ma di fronte a un sistema 
Internazionale nel quale - si 
svolgono i importanti ‘ muta¬ 
menti, è conveniente elabora¬ 
re un vasto e appropriato 
programma di azioni. Per 
esempio non possiamo rima¬ 
nere indifferenti di fronte 
agli sforzi per la preparazio¬ 
ne di una prossima Conferen¬ 
za sulla sicurezza europea: 
come - paese mediterraneo e 
per le incidenze di una tale 
riunione sulla nostra regione. 
Ci auguriamo che questa ini¬ 
ziativa conduca ad un largo 
accordo fra gli interessati. 

Il FLN si pone cosi nel qua¬ 
dro dei principi stessi che 
hanno guidato la lotta del po¬ 
polo algerino: recupero delle 
ricchezze nazionali, riforma 
agraria, gestione socialista del¬ 
le Imprese. La Indipendenza 
politica deve accompagnarsi 
alla indipendenza economica 
e alla valorizzazione delle ri¬ 
sorse del nostro popolo. Sap¬ 
piate che non risparmieremo 
i nostri sforzi sulla ardua via 
della pace, della giustizia e 
delia libertà. E, lasciatemi in¬ 
fine esprimere, con gli auguri 
più sinceri di successo, a tutti 
i lavoratori e a tutte le for¬ 
ze democratiche italiane i sen¬ 
timenti di amicizia e di soli¬ 
darietà del popolo algerino. 


ARGENTINA 

Oreste Ghioldi 

membro della Segreteria 
del Partito comunista 



Oreste Ghioldi 

Cari compagni, abbiamo po¬ 
tuto constatare che il vostro 
XIII Congresso ha un Immen¬ 
so significato per la vita na¬ 
zionale italiana. Ha anche una 
enorme eco mondiale. Siamo 
convinti che da questa Istanza 
suprema della democrazia in¬ 
terna del P.C.I. risulteranno 
rafforzate non soltanto la cau¬ 
sa dell’unità democratica e 
popolare del socialismo, che 
porterà al rinnovamento del¬ 
l’Italia, ma anche la causa 
mondiale della pace, dell’an- 
timperialismo e del sociali¬ 
smo. 

E’ per 11 compagno Iscaro e 
per me un alto onore essere 
stati designati a rappresen¬ 
tare il Partito Comunista Ar¬ 
gentino a questo grande con¬ 
gresso -per esprimere la no¬ 
stra solidarietà e la nostra 
amicizia, che risalgono alla 
fondazione dei nostri partiti, e 
vi esprimo anche il saluto del 
comitato Centrale del nostro 
Partito e di tutti i comuni¬ 
sti argentini e i nostri miglio¬ 
ri auguri per il pieno successo 
delle vostre deliberazioni. - 

In questo momento, la via 
principale di espansione dello 
internazionalismo proletario è 
quella della assoluta solidarie¬ 
tà con l’eroico popolo vietna¬ 
mita, la condanna attiva del¬ 
l’aggressione • criminale del¬ 
lo imperialismo statunitense, 
contro ! popoli dei Vietnam, 
dei Laos e della Cambogia. 
Mentre Nixon proferisce ie 
sue finte parole di pace, egli 
ordina d’intensificare i crude¬ 
li bombardamenti nel sud-est 
asiatico e prova nuovi metodi 
e nuove tecnologie di guerra. 
In questa solidarietà essenziale 
si trovano uniti l'Unione So¬ 
vietica e gli altri paesi del 
campo socialista mondiale, la 
classe operaia e I settori pro¬ 
gressisti del paesi capitalisti 

{ )iù avanzati, e I popoli del- 
'Asia, dell’Africa e dell’Ame¬ 
rica Latina che lottano per la 
loro liberazione nazionale e so¬ 
ciale. 

Nel nostro paese, come in 
tutta l’America Latina sì ac¬ 
cresce la necessità e la volon¬ 
tà di lottare contro il nemi¬ 
co principale dell'umanità, lo 
imperialismo statunitense. 

L’eroica Cuba socialista ha 
aperto la marcia verso l’at¬ 
tuazione di trasformazioni 
strutturali. Di un decennio po¬ 
steriore è lo storico trionfo del 
popolo cileno. 

Importanti successi sono 
stati conseguiti dai popoli del 
Perù e di altri Paesi. Grandi 
movimenti unitari di caratte¬ 
re antimperialista si svilup¬ 
pano nell’Uruguay, nell'Ango- 
la, nella Colombia, nell’Ecua¬ 
dor, nella Bolivia. Le lotte 
per la democrazia e 11 pro¬ 
gresso sociale si sviluppano 
anche nel paesi dominati da 


dittature terrorista, come . il 
Brasile, il Paraguay, Haiti. , 

• Nell’Argentina sono in asce¬ 
sa le lotte della classe operala 
e del popolo contro le barbare 
leggi eccezionali anticomuni¬ 
ste; le rivendicazioni fonda- 
mentali delle masse per la de¬ 
mocrazia e per i mutamenti 
strutturali; insomma per un 
nuovo tipo di potere. 

I comunisti non soltanto par¬ 
tecipano a queste lotte in pri¬ 
ma fila, ma sono 1 combatten¬ 
ti più conseguenti per il gran¬ 
de fronte democratico nazio¬ 
nale, antioligarchico e antim¬ 
perialista, che nel Raggruppa¬ 
mento Nazionale degli Argen¬ 
tini ha già il suo prometten¬ 
te inizio di attuazione. 

Compagni, potete essere 
certi che il vostro lavoro di 
massa ci Ispira ed alimenta 
la nostra azione. Seguiamo 
con la massima attenzione le 
vostre lotte e la vostra politi¬ 
ca così radicata nella realtà 
italiana. 


BELGIO 

Marc Drumeaux 

Presidente del Partito co¬ 
munista 



Marc Drumeaux 


Il Comitato Centrale del 
Partito Comunista del Belgio 
saluta molto calorosamente il 
XIII Congresso Nazionale del 
PCI, e augura rinnovati 
successi nella resistenza alla 
contro-offensiva reazionaria e 
nello sforzo della ricerca di 
vaste alleanze che aprano 
nuove possibilità di sviluppo 
della democrazia verso il so¬ 
cialismo. 

E’ giusto sottolineare le 
preoccupazioni del PCI, che 
sono anche le nostre, a propo¬ 
sito della trasformazione del¬ 
l'Europa dell'est e dell’ovest 
in una vasta zona di pace, di 
disarmo, di sicurezza e di col¬ 
laborazione. Sottolineiamo il 
grande valore degli sforzi co¬ 
muni delle grandi correnti 
delle forze di sinistra euro¬ 
pee per l'organizzazione della 
sicurezza europea, perchè si 
attui entro l’anno la Confe¬ 
renza degli Stati. La Confe¬ 
renza dell’opinione pubblica 
europea è prevista per il me¬ 
se di giugno a Bruxelles 
e sappiamo che larghe cor¬ 
renti dell’opinione democrati¬ 
ca italiana saranno li rappre¬ 
sentate. Nonostante le diffi¬ 
coltà persistenti suscitate dal. 
le forze reazionarie è certo 
che in Europa si è aperta la 
strada verso nuovi progressi. 

A questo proposito la Co¬ 
munità Economica Europea 
potrebbe giocare un ruolo po¬ 
sitivo se il distanziamento nel 
confronti degli USA fosse 
chiaramente stabilito, se le 
teorie inconsistenti della crea¬ 
zione di ima terza potenza 
mondiale fossero abbandonate 
e se si avviasse una svolta 
radicale verso uno sviluppo 
democratico delle sue istitu¬ 
zioni. A questo proposito cl 
auguriamo vivamente che le 
divisioni della sinistra europea 
possano essere ricucite. E* la 
condizione unica per sboccare 
a una reale unità dell'Europa 
■intera. No! ci sforziamo per¬ 
chè nell’Europa occidentale e 
nel nostro paese siano utiliz¬ 
zate tutte le possibilità di con¬ 
vergenza in questa azione e 
in maniera tale che tutte le 
forze democratiche, progres¬ 
siste, 1 sindacati, e 1 comuni¬ 
sti creino un vasto e solido 
schieramento delle forze pro¬ 
gressiste europee. - - 

A proposito del movimento 
comunista intemazionale, te¬ 
niamo a sottolineare la soli¬ 
dità dei legami e l’amicizia 
sincera che cl uniscono all'U¬ 
nione Sovietica, anche se. con¬ 
siderando che il socialismo 
esistente è una questione che 
ci riguarda, avanziamo alcu¬ 
ne critiche e domande sul 
grado insoddisfacente di svi- 
luppo della democrazia socia¬ 
lista e sui difetti - che sono 
emersi nelle relazioni tra gli 
stati socialisti. 

" Ci sembra, d’altra parte, 
che nei quadro di un cambia¬ 
mento profondo e positivo del¬ 
la situazione Intemazionale il 
ruolo della Cina non può es¬ 
sere sottovalutato. 

Nonostante le nostre diver¬ 
genze con il PCC ci auguria¬ 
mo il ristabilimento di rela¬ 
zioni normali con esso. Biso¬ 
gna fare tutto il possibile per¬ 
chè il fronte antimperialista si 
consolidi e particolarmente 
perchè 1 popoli d’Indocina 
possano decidere da soli della 
propria sorte al riparo dalie 
ingerenze e aggressioni degli 
USA. 

Questi sono tra I punti fon¬ 
damentali della politica del 
Partito Comunista belga. Il 
nostro partito riunisce intorno 
a sè solo una minoranza del¬ 
la classe operala. Ne conse¬ 
gue che esso ha di fronte a 
sè due compiti fondamentali 
da assolvere: l’uno è quello di 
portare a conosesnza del po¬ 
polo, attraverso la discussio¬ 
ne, le teorie del tnerxismo-le- 
ninismo, e l’altro di moltipli¬ 
care i suoi legami Bell'azione 
con i migliori elementi del 
movimento operaio • demo¬ 
cratico. 

Le nostre fraterne relazioni 
con il PCI fanno parte di 
un’esperienm nsceaìfela al 
* nostro tire—* 


BERLINO Ovest 


-* r , 

Heinz Gruenberg 

v. presidente della Com¬ 
missione di controllo del 
Partito socialista unifi¬ 
cato 



Heinz Gruenberg ' < 


Cari compagni, la Direzione 
del Partito Socialista Unifica¬ 
to di Berlino Ovest, a nome 
di tutti 1 suoi membri ed ami¬ 
ci, rivolge cordiali e fraterni 
saluti di lotta ai delegati del 
XIII Congresso “ del Partito 
Comunista Italiano. 

Il vostro Congresso si svol¬ 
ge In un momento in cui le 
forze socialiste ed antimpe- 
rial iste hanno potuto registra¬ 
re nuovi successi nella lotta 
per la pace e la sicurezza del 
popoli. Allo stesso tempo si 
sta sempre più acuendo la 
lotta storica tra le forze del 
progresso e della reazione, tra 
il socialismo e rimperialismo. 

I dirigenti della Democra¬ 
zia Cristiana tedesco-occiden¬ 
tale <CDU-CSU) vogliono im¬ 
pedire la ratifica degli accor¬ 
di di Mosca e di Varsavia 
e silurare in questo modo la 
realizzazione del trattato del¬ 
le quattro potenze su Berlino 
nonché gli accordi stipulati 
dal Governo della Repubblica 
Democratica Tedesca con il 
governo della Repubblica Fe¬ 
derale e con il Senato di 
Berlino Ovest. Essi dimostra¬ 
no compieta indifferenza In¬ 
nanzi agli interessi ed alle ne¬ 
cessità della popolazione di 
Berlino Ovest che. a causa 
dell’abuso fatto degradando 
per oltre venti anni questa 
città a baluardo di una guer¬ 
ra fredda contro il socialismo, 
ha dovuto soffrire molto. 

I dirigenti della Democra¬ 
zia Cristiana tedesco-occiden¬ 
tale (CDU-CSU), incapaci di 
valutare bene 1 rapporti di for¬ 
za. si rifiutano di riconosce¬ 
re che sul territorio tedesco 
esistono due stati sovrani, in¬ 
dipendenti uno dall’altro, con 
ordinamenti sociali fonda¬ 
mentalmente differenti. Essi 
non vogliono inoltre ricono¬ 
scere le attuali frontiere del¬ 
l’Europa. Loro meta è di riat¬ 
tivare ed acuire la guerra fred¬ 
da, di continuare a fare abu¬ 
so di Berllno-Ovest come fo¬ 
colaio di tensione nel cuore 
d’Europa e di modificare le 
realtà scaturite dalla secon¬ 
da guerra mondiale. 

La parte più aggressiva del 
capitale tedesco occidentale 
ostacola la comprensione, si 
oppone, sia dentro che fuori 
del Parlamento, allo sforzo 
Intrapreso dal popoli per la 
pace, la sicurezza europea e 
la distensione. Nel corso del¬ 
la storia tedesca questa fune¬ 
sta politica estera Imperiali¬ 
sta, portata avanti da tutte 
le forze di destra, ha spro¬ 
fondato l’Europa in due guer¬ 
re mondiali, costate indicibili 
sacrifici In vite umane ed in 
beni materiali. 

H Partito Socialista Unifi¬ 
cato di Berlino Ovest è co¬ 
sciente ché .la situazione at¬ 
tuale richiede il ripristino del¬ 
l’unità d’azione della classe 
lavoratrice, la cooperazione 
tra comunista e socialdemocra¬ 
tici e tutte le forze antimpe- 
rialiste per sbarrare il passo 
alla reazione e per portare 
avanti la causa della paoe e 
della sicurezza europea. 

II Partito Socialista Unifi¬ 
cato di Berlino Ovest è per¬ 
suaso che il XIII Congresso 
del PCI sarà di grande Im¬ 
portanza per ulteriori succes¬ 
si nella lotta contro la rea¬ 
zione ed li neofascismo, ■ per 
gli Interessi sociali e politici 
degli operai e ilei lavoratori 
del vostro Paese. ' 

•Cari compagni, vi auguria¬ 
mo il migliore ' svolgimento 
dei vostri lavori nell’Interesse 
del rafforzamento del nostro 
comune fronte di lotta per la 
pace, la democrazia, il socia¬ 
lismo, per la unità e la com¬ 
pattezza del movimento co¬ 
munista mondiale sulla base 
del marxismo-leninismo e del- 
l’intemazionalismo proletario. 


BRASILE 


Cari compagni, a nome del 
compagni brasiliani, e sicuri 
di interpretare i sentimenti 
della classe operaia e di tut¬ 
te le altre forze progressiste 
del Brasile, porgiamo ai dele¬ 
gati al vostro 13. Congresso 
e, tramite loro, a tutti i mem¬ 
bri del vostro Partito, i no¬ 
stri fraterni e calorosi saluti. 

Seguiamo con vivo interes¬ 
se l’attività del vostro Partito 
e la sua coraggiosa lotta a di¬ 
fesa degli interessi dei lavora¬ 
tori e per il progresso sociale 
in Italia, contro la minaccia 
di una terza guerra mondia¬ 
le e contro li pericolo fascista. 

L'esperienza del PCI, che 
basa la sua attività sul note¬ 
vole contributo teorico di 
Gramsci e Togliatti al marxi¬ 
smo-leninismo, 6 fonte per 
sol di insegni «wpto e di par- 


ticolare interesse per la lotta 
che sosteniamo nel nostro 
Paese contro l’imperialismo 
per la libertà e per il pro¬ 
gresso sociale. t 

Attraversiamo, attualmen¬ 
te, una situazione difficile vi- 
sto che siamo obbligati alia 
più dura clandestinità, ma il 
nostro partito si mantiene 
unito e organizzato. Abbiamo 
sconfitto tutti i tentativi fra¬ 
zionisti di elementi poco ma¬ 
turi 1 quali, dopo il colpo di 
Stato militare del 1984, hanno 
perso la fiducia ed ogni pro¬ 
spettiva. 

Combattendo con successo 
le tendenze revisioniste di 
« destra » e di « sinistra » avan¬ 
ziamo nel processo di unità 
delle forze nello schieramen¬ 
to antidittatoriale. La dittatu¬ 
ra brasiliana costituisce oggi 
In America latina il principa¬ 
le punto di appoggio sul qua¬ 
le conta 1’imperiaJismo USA. 
Ciò àccresce la responsabilità 
del nostro Partito, nella lotta 
comune dei popoli latino-ame- 
ricini contro l'imperialismo e 
per la liberazione nazionale. 

Ma la difficile lotta del po¬ 
polo brasiliano necessita più 
che mai della comprensione 
e del crescente appoggio dei 
partiti fratelli. 

Vi formuliamo, cari compa¬ 
gni, 1 nostri migliori auguri 
Pier li buon esito dei lavori 
del vostro Congresso e per 
le ulteriori attività del vostro 
Partito. 


BULGARIA 


Ivan Abadjiev 

membro dell'Ufficio po¬ 
litico e segretario del Co¬ 
mitato centrale del Par¬ 
tito comunista 



Ivan Abadjiev 


Cari compagni, in occasione 
del XIII Congresso del vostro 
Partito, il Comitato Centrale 
del Partito Comunista Bulga¬ 
ro, i comunisti e i lavoratori 
bulgari, inviano fraterni salu¬ 
ti ai comunisti e ai lavorato¬ 
ri italiani. Tra il Partito Co¬ 
munista Bulgaro e il Partito 
Comunista Italiano, sono sem¬ 
pre esistiti stretti rapporti di 
amicizia e collaborazione. Le 
relazioni tradizionali e 1 rap¬ 
porti fraterni si sono raffor¬ 
zati e approfonditi ancor più 
nel periodo in cui i due par- 
- liti sono stati diretti da emi¬ 
nenti esponenti del Movimento 
comunista intemazionale co¬ 
me Giorgio Dimitrov e Pai- 
miro Togliatti. I nostri due 
partiti che attingono alla gran¬ 
de dottrina marxista - leni¬ 
nista si sono trasformati In 
reparti di avanguardia tra i 
piu attivi dei Movimento co¬ 
munista e operaio intemazio¬ 
nale, negli interpreti e difen¬ 
sori degli interessi dei lavora¬ 
tori e dell’ideale comunista. 

Il vostro xni Congresso si 
tiene in un momento di aspra 
lotta di classe nel Paese. Le 
sue analisi e decisioni saranno 
un contributo importante per 
la lotta del Partito Comuni¬ 
sta Italiano contro il potere 
della borghesia monopolistica 
e la reazione che sono l'osta¬ 
colo principale allo sviluppo 
del Paese sulla via del pro¬ 
gresso e della democrazia. So¬ 
lo l'unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche e progressiste per 
la quale lotta il Partito Co¬ 
munista Italiano è in grado di 
assicurare un vero sviluppo 
democratico in Italia 
' Su scala intemazionale le 
forze della pace, della de¬ 
mocrazia e del socialismo con¬ 
seguono nuovi successi. Que¬ 
ste forze sono un fattore de¬ 
terminante nell’aspra lotta tra 
11 socialismo e il capitalismo. 

Ciò si manifesta in tutte le 
parti del mondo e special- 
mente in Europa dove sem¬ 
pre più si impone l’idea della 
convocazione di una Conferen¬ 
za per la collaborazione e la 
sicurezza europea. 

Alla politica imperialista de¬ 
gli Stati Uniti e della Nato 
che fomentano conflitti e crea¬ 
no tensioni in diverse parti 
del mondo compreso fi Me¬ 
diterraneo si oppongono poten¬ 
ti forze. Si rafforza la poten¬ 
za e l’autorità dei paesi so¬ 
cialisti, soprattutto dei] URSS, 
che conducono ima efficiente 
colitica estera di pace; si raf¬ 
forza l’unità d’azione del Mo¬ 
vimento comunista e operaio 
e ricevono nuovo slancio i Mo¬ 
vimenti di liberazione nazio¬ 
nale. Un contributo nella lotta 
dell’umanità progressista con¬ 
tro l’imperialismo per una pa¬ 
ce durevole nel mondo sono 
anche le proposte del vostro 
Partito per una politica este¬ 
ra realistica dell’Italia. 

- U Partito Comunista Bulga¬ 
ro, fedele al marxismo-lenini¬ 
smo e allo internazionalismo 
proletario, agli insegnamenti 
di Giorgio Dimitrov di cui si 
celebra quest’anno il 90. anni¬ 
versario della nascita, diri¬ 
ge e ispira la lotta del popo¬ 
lo bulgaro per realizzare i 
principali obiettivi del X Con¬ 
gresso del nostro partito: la 
costruzione di una società so¬ 
cialista avanzata In Bulgaria. 
Il nostro partito ritiene que¬ 
sto obiettivo non ablo come 
un compito nazionale, ma an¬ 
che come un suo dovere Inter¬ 
nazionale nella lotta per la 
rat Uniti one di questi obietti¬ 


vi, li Partito si basa sulle leg¬ 
gi generali della edificazione 
socialista e sulla esperienza 
dei partiti fratelli, ed in pri¬ 
mo luogo del PCUS., nel ri¬ 
spetto delle peculiarità con¬ 
crete del nostro Paese. Insie¬ 
me agli altri Partiti comu¬ 
nisti fratelli il PCB lotta atti- 
vamente per la unità del mo¬ 
vimento comunista sulle basi 
del marxismo-leninìsmo, per il 
consolidamento dell’unità d’a¬ 
zione di tutte le forze antim- 
perialiste. 

Noi siamo convinti che le ri¬ 
soluzioni del XIII Congresso 
contribuiranno ad avvicinare 
la vittoria della democrazia e 
del socialismo nel vostro 
Paese. 

Vi auguriamo un lavoro 
fruttuoso e proficuo. 

CANADA 

Mei Doiff 

membro dello Esecutivo 
nazionale del Partito co¬ 
munista 



Mei Doig 


Permettetemi a nome di 
William Kashtan, Segretario 
generale del Partito Comuni¬ 
sta del Canada, di trasmette¬ 
re il suo saluto personale in¬ 
sieme ai migliori auguri del 
Comitato Centrale del nostro 
Partito per il più grande 
successo del 13. Congresso del 
Partito Comunista Italiano. 

Compagni, in questo Con¬ 
gresso voi concentrate gran 
parte della vostra attenzione 
sulle prossime elezioni politi¬ 
che e sulla forte iniziativa del 
vostro Partito per una nuova 
politica estera italiana, per le 
riforme e il rinnovamento de¬ 
mocratico della società Italia¬ 
na. Il Partito Comunista del 
Canada è anch’esso impegna¬ 
to al massimo nella campa¬ 
gna per le prossime elezioni 
federali canadesi. Queste ele¬ 
zioni avranno luogo nel pieno 
di una crisi crescente che in¬ 
veste tutti gli aspetti della vi¬ 
ta del nostro Paese. 

Questa crisi si sta svilup¬ 
pando nel quadro del declino 
deirimperialismo e particolar¬ 
mente delPimperialismo ame¬ 
ricano. Le classi lavoratrici 
sentono più direttamente gli 
effetti della brutale politica 
dei monopoli e del loro Go¬ 
verno. La disoccupazione col¬ 
pisce duramente e in misura 
crescente, gli operai e le loro 
famiglie; il tasso medio di di- 
soccupazione per tutto il Ca¬ 
nada supera il 7% e in alcune 
zone, come il Quebec, la cul¬ 
la della nazione Franco Cana¬ 
dese, raggiunge il 10%. 

La questione dell’indipen- 
denza del Canada sarà al cen¬ 
tro delle elezioni federali. La 
lotta per l’indipendenza effet¬ 
tiva del nostro Paese è parte 
essenziale nella costruzione di 
una alleanza democratica, an¬ 
timonopolistica e antimperia¬ 
lista guidata dalla classe ope¬ 
rala contro il tradimento de¬ 
gli interessi del Canada ope¬ 
rato dai monopoli canadesi in 
favore dei monopoli aggressi¬ 
vi americani. 

La forza con cui le masse 
popolari rivendicano l’indipen¬ 
denza canadese, ha costretto 
l’attuale Governo ad attuare 
alcuni mutamenti nella politi¬ 
ca estera. Questa rivendica¬ 
zione si collega alle aspira¬ 
zioni di pace del nostro popolo 
e alia lotta per porre fine 
alle mostruose aggressioni 
delPimperialismo USA in In¬ 
docina. Significativi esempi 
dei nuovo corso della politica 
estera canadese sono il pro¬ 
tocollo Canada-URSS, gli ac¬ 
cordi e il comunicato firmati 
in occasione della storica vi¬ 
sita del Primo Ministro Kos- 
sighin in Canada l’ajtunno 
scorso. Questi accordi creano 
le condizioni perchè il Cana¬ 
da si liberi dalla morsa del 
dominio dello imperialismo 
americano. Lo sviluppo di 
nuovi rapporti reciprocamente 
vantaggiosi fra Canada e 
Unione Sovietica, 11 grande vi¬ 
cino socialista del nord, con¬ 
trasta nettamente all’aggres¬ 
sione economica dell’imperia¬ 
lismo USA contro H Canada. 

Compagni, le forze rivolu¬ 
zionarie determinano sem¬ 
pre più il corso della sto¬ 
ria mondiale. La garanzia che 
Pimperialismo non potrà bloc¬ 
care e rovesciare questa ten¬ 
denza, risiede nell’unità e nel¬ 
la coesione del movimento co¬ 
munista mondiale e in pruno 
luogo della comunità degli 
Stati Socialisti. Il Partito Co¬ 
munista dei Canada, ha lotta¬ 
to coerentemente per l’unità 
del movimento • comunista 
mondiale, continuerà a fare 
tutto ciò che può per facilita¬ 
re questo processo combat¬ 
tendo vigorosamente coloro 
che da « destra » e da « sini¬ 
stra» fomentano l’antisovieti- 
smo e l’anticomunismo. 

' Nell’attuale complessa e pe¬ 
ricolosa situazione, l’unità di 
azione dei Partiti Comunisti e 
operai, soprattutto l’unità del 
sistema socialista mondiale, è 
indispensabile per sconfiggere 
gli obiettivi e le manovre del* 
l’Imperialismo, di quello ame¬ 
ricano in primo luogo. Tutu 


gli sforzi devono essere fatti 
per raggiungere l’unità d’azio¬ 
ne contro il nemico comune, 
l’imperialismo, sulla base del 
marxismo-leninismo e dell'in¬ 
ternazionalismo proletario. 

CIPRO 

Andreas Fantis 

v. segretario dell'Akkel- 
Cipro (Partito del popolo 
lavoratore) 



Andreas Fantis 


A nome del CC. dell’Akel 
rivolgo un cordiale saluto in¬ 
ternazionalista al vostro Con¬ 
gresso. Salutiamo in voi il 
Partito che da più di 50 anni 
è la forza di avanguardia che 
ispira le lotte del popolo ita- 
liano per il progresso econo¬ 
mico e sociale, per la demo¬ 
crazia ed II socialismo. Siamo 
pienamente consapevoli del 
fatto che oggi il PCI si trova 
alla testa della lotta per radi¬ 
cali trasformazioni economi¬ 
che e politiche che apriranno 
la strada alla vittoria ed al¬ 
la costruzione del socialismo. 

I nostri due Paesi si trova¬ 
no nella stessa area geografi¬ 
ca ed è per questo che i no¬ 
stri due popoli sono interessa¬ 
ti ai problemi e alle lotte del 
popoli di questa zona nevral¬ 
gica. 

I popoli italiano e cipriota, 
come i popoli degli altri pae¬ 
si, lottano per la difesa ed il 
consolidamento dell’ indipen¬ 
denza, della sovranità, della 
unità e dell’integrità territo¬ 
riale del loro Paesi, per il 
rafforzamento delle libertà 
democratiche e dei diritti dei 
popoli minacciati dai complot¬ 
ti imperialisti e della Nato. 
L’Italia e Cipro, cosi come 
tutti i Paesi mediterranei vi¬ 
cini alla travagliata area del 
Medio Oriente, hanno un co¬ 
mune interesse al prevalere 
della distensione e della pace 
nella regione. La soluzione 
della crisi nel Medio Oriente 
con il ritiro di Israele dai ter¬ 
ritori arabi occupati, come 
primo passo per l’attuazione 
della nota risoluzione del Con¬ 
siglio di Sicurezza, ed il ritiro 
della VI flotta dal Mediterra¬ 
neo, costituiscono le premes¬ 
se essenziali per la realizza¬ 
zione delle aspirazioni di tut¬ 
ti 1 popoli amanti della pace, 
per la trasformazione del Me¬ 
diterraneo in un mare di pa¬ 
ce e di collaborazione tra 1 
popoli. . 

Compagne e compagni, i 
complotti deU’imperialismo e 
della Nato rendono estrema- 
mente critica, oggi, la situa¬ 
zione a Cipro.- Nel corso delle 
ultime settimane questa crisi 
è diventata particolarmente 
acuta a seguito dell’ultima¬ 
tum che il governo dei colon¬ 
nelli ha indirizzato, esigendo¬ 
ne il pieno accoglimento, al 
nostro Presidente della Re¬ 
pubblica. 

In questo momento 11 popo¬ 
lo cipriota, con alla testa il 
Presidente Makarios, sta 
combattendo una delle più du¬ 
re battaglie del suoi 12 anni 
di esistenza come nazione in¬ 
dipendente. In questa batta¬ 
glia decisiva per la salvezza 
di Cipro, il nostro Partito ap¬ 
poggia pienamente, senza ri¬ 
serve e senza condizioni, il 
Presidente Arcivescovo Maka¬ 
rios, che respinge fermamen¬ 
te e con decisione i piani di 
sovversione e di asservimen¬ 
to della NATO contro Cipro 
e sostiene una soluzione pa¬ 
cifica del problema cipriota 
basata sulla esistenza di uno 
Stato cipriota indipendente, 
unito ed Integro territorial¬ 
mente. 

Nella sua difficile lotta con¬ 
tro l’attacco convergente del¬ 
le forze atlantiche e della rea¬ 
zione interna, il popolo ciprio¬ 
ta usa l’arma potente dell’uni¬ 
tà di tutte le forze patriotti¬ 
che e la sua solidarietà con 
il Presidente Makarios; e con¬ 
ta sull’appoggio delle forze 
progressiste intemazionali. 

Da questa tribuna esprimia¬ 
mo la nostra riconoscenza più 
profonda e sincera al Paese 
d'avanguardia del socialismo, 
la potente Unione Sovietica, 
per il saldo, robusto e decisivo 
appoggio dato, ancora una 
volta, a Cipro combattente, 
cosi come agli altri Paesi 
indipendenti, alle forze pro¬ 
gressiste che In questo mo¬ 
mento critico hanno manife¬ 
stato la loro solidarietà con 
la lotta del popolo cipriota ed 
il suo Presidente della Re¬ 
pubblica. Valutando corretta¬ 
mente i pericoli di azioni av¬ 
venturistiche e di tentativi di 
colpi di stato a Cipro, perico¬ 
li che tuttora sussistono, ri¬ 
volgiamo ai Partiti fratelli un 
caldo appello a prendere ini¬ 
ziative perchè si manifestino, 
attivamente e al più presto, 
la più larga solidarietà ed il 
più vasto appoggio dei gover¬ 
ni e delle forze sociali e po¬ 
litiche dei loro paesi, a Ci¬ 
pro e alla sua lotta. 

In questo momento critico, 
salvare Cipro dai piani di as¬ 
servimento e di smembra¬ 
mento della NATO, risolvere 
pacificamente la questione cl- 

J rtota, attraverso il confronto 
ra le forze cipriote stesse 
sulla base di uno Ststo ci¬ 
priota Indipendente, unito ed 


Ìntegro, sarebbe una vittoria 
non solo del nostro popolo, ma 
anche di tutti 1 popoli di que¬ 
st’area geografica, una vitto¬ 
ria delle forze del progresso 
e della pace. 

DANIMARCA 

Willy Flugsang 

membro del Comitato 
esecutivo e segretario del 
Comitato centrale del 
Partito comunista 



Willy Flugsang 


Cari amici e compagni, a 
nome di tutti i comunisti da¬ 
nesi e a nome del nostro 
Comitato Centrale, vi porgo i 
fraterni saluti e auguri per 
il vostro Congresso e 1 oor* 
diali ringraziamenti per l’in¬ 
vito. 

Il vostro Congresso ha luo 
go in un momento molto im¬ 
portante per la classe ope 
raia italiana e per il popolo 
italiano anche per gli sviluppi 
della politica europea e mon 
diale. Perciò le forze pro¬ 
gressive della Danimarca se 
guono con estremo Interesse 
le vostre lotte per sconfiggere 
la reazione all’interno e al 
l’estero. 

I comunisti danesi si tro 
vano fianco a fianco con tutti 
coloro che combattono co 
scientemente e democratica¬ 
mente una delle battaglie più 
decisive della storia della Da¬ 
nimarca: infatti il 2 ottobre 
il nostro popolo dovrà votare 
la sua adesione al MEC. In un 
arco di tempo di oltre mille 
anni, il nostro piccolo Paese 
ha affermato la sua sovranità: 
sono stati anni di duro la 
voro per raggiungere il pro¬ 
gresso materiale e culturale, 
per arrivare, ad una certa si¬ 
curezza sociale e benessere 
Oggi il governo danese, sor¬ 
retto dai capi dei partiti so 
cialdemocratici e borghesi lm 
pegna tutte le sue forze per 
essere accettato nel MEC. 

Nonostante la sua massic 
eia propaganda e 1 suoi sfor 
zi per imporsi alla opinione 
popolare noi constatiamo ima 
resistenza sempre più forte 
al nostro ingresso nel MEC. 
Aumenta sempre il ninnerò 
di coloro che si rendono con¬ 
to del vero aspetto del MEC, 
uno strumento politico-econo¬ 
mico e sempre più aperta 
mente militare, dei gruppi ca¬ 
pitalistici intemazionali e del- 
la reazione in genere. Aumen 
ta sempre di più il numero 
di coloro che si schierano 
contro i capi di questi partiti 
reazionari. Siamo in piena 
crisi di sfiducia tra questi 
esponenti della reazione e le 
masse. 

In questa lotta 1 comuni¬ 
sti danesi sì trovano a fian¬ 
co degli avversari del MEC. 
Contemporaneamente combat 
tiamo la nostra lotta partico¬ 
lare per l’unica vera alterna¬ 
tiva al MEC: una profonda 
trasformazione economica e 
politica della politica interna 
danese. - La nostra politica 
estera deve mirare alla «leu- 
rezza, alla collaborazione tra 
tutti 1 popoli per il raffor¬ 
zamento del movimento inter¬ 
nazionale. Su questa base, sul¬ 
la base dei principi fonda¬ 
mentali di Mosca del 1969, 
prepariamo il nostro XXIII 
Congresso che avrà luogo nel 
gennaio del 1973. 



A cura «folta Sezione Cen¬ 
trale Scuole di Partito è 
uscita la 


COMUNISTI E CATTOLICI j 
STATO E CHESA192019711 


? 


riveduta ad aggiornata 
con i tasti dal nuovo di¬ 
segno «fi fogge sul divor¬ 
zio a del disagno di log; 
ge sulla riforma del di¬ 
ritto di famiglie 

La prenotazioni vanno ef¬ 
fettore pr ess o le Fedi» 
razioni dal P.CJ. 
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Come i giornali italiani hanno riferito sulla relazione di Berlinguer 


i *' 

Stridenti contraddizioni 
nei commenti della stampa 

La coda di paglia del « Popolo » - Gravi distorsioni sulla pretesa volontà d'inserimento 
del PCI in una politica che esso ha duramente combattuto - Ammissioni e riconosci¬ 
menti contraddetti da giudizi superficiali e tendenziosi - L'atteggiamento dell'«Avanti!» 


Da uno dei nostri inviati 

MILANO, 14 

Salvo qualche eccezione, la 
stampa italiana ha dedicato 
oggi ampio rilievo e notevole 
spazio, con commenti e reso¬ 
conti, alla relazione del com¬ 
pagno Berlinguer al 13. Con¬ 
gresso del PCI. Molti giorna¬ 
li hanno riservato all'avveni¬ 
mento il posto di « apertura » 
della prima pagina, mentre 
tra 1 grandi quotidiani solo 
La Stampa di Torino, fornen¬ 
do un'ennesima prova della 
sua « oggettività ». lo relega 
nella seconda pagina. 

Accanto ad alcuni resocon¬ 
ti relativamente oggettivi, si 
può notare, sia nei commenti, 
sia nel modo stesso di riferi¬ 
re sul punti salienti della re¬ 
lazione di Berlinguer, una no¬ 
tevole dose di tendenziosità. 
E’ evidente che le preoccu¬ 
pazioni elettorali hanno larga¬ 
mente influenzato le scelte 
della stampa borghese, con 
omissioni o unilaterali forza¬ 
ture, quando non si tratti di 
veri e propri travisamenti e 
falsificazioni delle posizioni 
espresse nella relazione. 

Come era prevedibile, tale 
preoccupazione è soprattutto 
dominante nel quotidiano del- 
- la DC. In un resoconto in 
generale elusivo sulle questio¬ 
ni decisive affrontate da Ber¬ 
linguer, la tesi che II Popolo 
tenta di avallare è sostanzial¬ 
mente quella del «niente di 
nuovo ». Anzi, mostrando la 
coda di paglia per la reale e 
ormai ben evidente involuzio¬ 
ne a destra della DC, il suo 
quotidiano mira quasi a giu¬ 
stificarla parlando di una « in¬ 


voluzione del comuniSmo ita¬ 
liano » e di un suo « passo 
Indietro rispetto al 12. Con¬ 
gresso ». Ma subito dopo, con¬ 
traddicendosi dal suo stesso 

S unto di vista. Il Popolo parla 
l « un partito che scopre im¬ 
provvisamente una vocazione 
riformista e garantista », a cui 
naturalmente sarebbe « peri¬ 
colosa ingenuità » credere. 


La risposta 
di Longo 
a Pertini 

Il compagno Luigi Longo 
ha risposto con un tele¬ 
gramma al presidente della 
Camera, Sandro Pertlnl, che 
aveva Inviato al Congresso 
un caloroso messaggio di 
saluto e di augurio. « Caro 
Pertlnl — è detto nella ri¬ 
sposta di Longo —, a nome 
mio personale e del XIII 
Congresso nazionale del PCI 
esprimo viva gratitudine tuo 
caloroso messaggio augura¬ 
le riconfermando Impegno 
comunisti italiani lotta uni¬ 
taria difesa Interessi gene¬ 
rali Paese e classi lavora¬ 
trici e rinnovamento demo¬ 
cratico e socialista >. 

Il compagno Longo ha an¬ 
che inviato telegrammi au¬ 
gurali di pronto ristabilimen¬ 
to al compagni Paolo Bufa- 
I ini, Girolamo LI Causi, 
Pietro Secchia e Silvio Mia- 
na, costretti a non prender 
parte al Congresso per ra¬ 
gioni di salute. 


Il Messaggero di Roma — 
interpretando i desideri della 
DC — pretende che il partito 
comunista sia « escluso per 
principio dal potere ». In ve¬ 
rità, esso osserva che « non 
c’è dubbio che ieri a Milano il 
PCI si sia voluto presentare 
come una formazione che di¬ 
spone di tutte le carte in re¬ 
gola per reclamare l’ingresso 
nell’area governativa». Ed è 
largo di riconoscimenti — in 
questa versione distorta della 
posizione del PCI sul proble¬ 
ma della sua partecipazione 
alla direzione politica del Pae¬ 
se — sulla oggettiva validità 
delle Indicazioni sia «a livel¬ 
lo strategico », sla « sul piano 
dei programmi » fomite dalla 
relazione al Congresso. Ma 
detto questo, Il Messaggero 
accampa ogni pretesto per 
scongiurare tale eventualità, 
e afferma che in sostanza il 
PCI deve restare all’opposi¬ 
zione, essendo «escluso per 
principio dal potere » a causa 
del suo regime interno di cen¬ 
tralismo democratico e per il 
suo internazionalismo. In una 
nota marginale sullo stesso 
quotidiano romano, Felice La 
Rocca sembra far proprie le 
critiche al PCI dei « gruppet¬ 
ti », le quali evidentemente 
fanno comodo alla • stampa 
borghese. 

Il Corriere della sera ac¬ 
compagna a un resoconto di 
Luigi Bianchi abbastanza og¬ 
gettivo, un commento di Enzo 
Bettiza, in cui vengono falsi¬ 
ficati tutti i punti della rela¬ 
zione riguardanti la questione 
della direzione politica del 
Paese. Così, l’affermazione 
che 1 comunisti italiani ogget- 
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tivamente si presentano oggi 
come 1 più sicuri garanti del¬ 
la - legalità e dell’ordine de¬ 
mocratici, viene In gran par¬ 
te distorta nel senso di una 
volontà di « Inserimento » a 
ogni costo o — come scrive 
Bettiza — di una « aperta di¬ 
sponibilità collaborativa». E 
cne si tratti di ima strumen¬ 
tale forzatura è dimostrato 
subito dopo daU’affermazione 
grottesca secondo cui « 11 Par 
tlto comunista... vede naufra¬ 
gare la sua decennale strate¬ 
gia di ricatto del centrosi¬ 
nistra ». In realtà, se qualco¬ 
sa è naufragato, è il centro¬ 
sinistra e non la strategia del 
PCI: e ciò si deve soprattutto 
alla lotta delle masse popolari 
e del nostro Partito. Ed è 
proprio da tale naufragio che 
l’indicazione della necessità di 
una svolta democratica, di 
pna direzione politica del Pae¬ 
se che tenga conto del gran¬ 
de peso e del ruolo del PCI. 
e soprattutto l’Indicazione che 
questo processo può e deve 
necessariamente passare at¬ 
traverso una netta sconfitta 
da sinistra della DC, acqui¬ 
stano la loro giusta colloca¬ 
zione, smentendo ogni tesi sul¬ 
la «disponibilità collaborati¬ 
va». Il giornale parafascista 
e parademocristlano di Roma, 
Il Tempo esaspera questa fal¬ 
sificazione scrivendo grotte¬ 
scamente: « Al governo, non 
domani o dopo, ma subito ». 

Del resto, tali affermazioni 
sono contraddette da altri or¬ 
gani di stampa, come il cat¬ 
tolico Avvenire di Milano, il 
quale, deformando nel senso 
opposto le posizioni espresse 
nella relazione, sostiene che 
« il PCI è tornato al linguag 
gio dello scontro frontale », 
appunto per 11 forte richia¬ 
mo, sfuggito a Bettiza. alla 
necessità di battere oggi la 
DC, come condizione per apri¬ 
re nuove prospettive. . 

Se la stampa borghese do¬ 
vrebbe cercare di mettersi 
d’accordo su queste posizioni 
del nostro Partito, la stessa 
cosa vale per un altro aspetto 
del commenti alla relazione 
del compagno Berlinguer. Il 
Resto del Carlino, di Bologna, 
e La nazione, di Firenze, en¬ 
trambi organi del petroliere 
Monti, sparano sul carattere 
esclusivamente elettorale che 
avrebbe avuto 11 rapporto al 
Congresso. « Un Berlinguer 
‘ tutto elettorale », titola La 
Nazione: « Il Congresso del 
PCI si è aperto aU’insegna 
della propaganda», le fa eco 
il Resto del Carlino. Identica 
l’impostazione della Gazzetta 
del Popolo, 11 quotidiano tori¬ 
nese legato alla DC. che par¬ 
la di « un manifesto elettora¬ 
le » e che — prima ancora 
dell’inizio della discussione 
congressuale — nel titolo già 
proclama: « Impedito un serio 
dibattito al Congresso del 
PCI ». 

Un rilievo completamente 
opposto fa Invece II Giorno 
di Milano, in un editoriale di 
Enzo Forcella. « Non si è trat¬ 
tato — vi si legge — soltan¬ 
to delle solite dichiarazioni di 
principio, di portata esclusi¬ 
vamente propagandistica». E 
Forcella suffraga la sua an¬ 
notazione rilevando l'ampia Il¬ 
lustrazione dei punti program¬ 
matici nella relazione sia per 
la politica estera, sia per la 
politica interna, sia per af¬ 
frontare 1 problemi delia pro¬ 
duttività e del Mezzogiorno, 
della scuola, della giustìzia, 
della famiglia, della polizia, 
eccetera. 

L’editoriale del Giorno ro¬ 
vescia anche 11 discorso sulla 
cosiddetta « disponibilità » del 
PCI, chiedendosi piuttosto se 
«è realistico ritenere la De¬ 
mocrazia Cristiana disponibi¬ 
le per un Incontro con I co¬ 
munisti ». e aggiungendo: « E 
se anche, per avventura, que¬ 
sta disponibilità esistesse, è 
realistico immaginare che vi 
si acconcerebbero le forze 
economiche e sociali. 11 vasto 
schieramento moderato che 
almeno in parte si rispecchia 
nel partito di maggioranza? 
Non è forse vero che il cen¬ 
tro-sinistra è stato costretto 
a una sene di ripiegamenti 
(cosi eufemisticamente For 
cella definisce quel processo 
che ha messo capo nella ster¬ 
zata a destra della DC — 
N.d R.) proprio per la resi¬ 
stenza di queste forze e che 
la controndata moderata è 
montata proprio allorché, nel¬ 
la prima fase del governo Co¬ 
lombo. si era cominciato a 
utilizzare rapporto comunista 
in Parlamento?». 

Nella ’ relazione di Berlin¬ 
guer sono fornite precise indi¬ 
cazioni politiche a questo ri¬ 
guardo, che però Forcella su¬ 
perficialmente. e senza accor¬ 
gersi di contraddire tutto il 
suo precedente discorso, trat¬ 
ta come « tatticismo di un 
partito eternamente disponibi¬ 
le per tutto e il contrario di 
tutto ». 

li quotidiano socialista dedi¬ 
ca alla relazione un resoconto 
e un commento equilibrati, 
anche se vi si avverte la ten¬ 
denza a presentare le posizio¬ 
ni del PCI quasi come un 
avallo a posteriori di quelle 
sostenute dal Partito sociali- 
sta. Ma VAvanti! ha la sfortu¬ 
na di dover ospitare, accanto 
al commento e ai resoconto, 
la dichiarazione integrale del 
vicesegretario nenniano Cra- 
xi: una dichiarazione tra le 

B it* inconsistenti, nella quale 
rapporto al Congresso del 
PCI vien definito «da falco» 
per quanto riguarda la politi¬ 
ca estera. Che 6 un giudizio 
che non si trova nemmeno 
nelle dichiarazioni rilasciate 
da esponenti di partiti più a 
destra del PSI, Unto esso è 
gratuito e falso. 

Andrea Pirandello 



La forza unitaria del nostro movimento 


(Dalla prima pagina) 

sato alla porta del comuniSmo 
vedendo oltre quella soglia 
l’immenso esercito dei lavo¬ 
ratori, l’unica forza che può 
fare pulizia in Italia: e per 
quella forza, col peso del suo 
passato, oggi chiede un impe¬ 
gno unitario di tutta la si¬ 
nistra. 

Internazionalismo e unità, 
torniamo a ripetere. I due ele¬ 
menti sono stati ribaditi nella 
serie di messaggi pervenuti da 
tutto il mondo e — dall’Ita¬ 
lia — da uomini di tutte le 
forze politiche. Ricordiamo, 
ad esempio, le lettera Inviata 
dal poeta spagnolo Rafael Al¬ 
berti e da Maria Teresa Leon 
nella quale è detto: « Caro 
compagno Longo, tu che sem¬ 
pre sei stato e sempre sarai 
un leale amico del popolo 
spagnolo, ricevi il nostro salu¬ 
to con i migliori voti per un 
grande successo del vostro 
XIII Congresso. Il mezzo se¬ 
colo di coerente lotta antifa¬ 
scista del vostro partito per 
la pace e la libertà ci unisce 
alla * nobile ' e fondamentale 
battaglia di tutti gli uomini 
impegnati nella conquista di 
un mondo più giusto e più 
umano ». 

Un altro caldo messaggio è 
stato inviato dal Fronte degli 
studenti arabi progressisti i 
quali hanno scritto: « Salutia¬ 
mo il vostro Congresso che 
esprime la vostra e la nostra 
lotta ' contro Timperialismo, 
il capitalismo e il fascismo a 
fianco di tutte le forze pro¬ 
gressiste e dei movimenti di 
liberazione che lottano per la 
indipendenza, la libertà e il 
socialismo nel mondo, per la 
vittoria della classe operaia. 
Viva la lotta antimperialista, 
viva II PCI». 

Un messaggio augurale è 
giunto dalle brigate intema¬ 
zionali del lavoro che opera¬ 


no a «Cuba, territorio libero 
d’America » e poi da singoli 
compagni e da organizzazioni 
di partito all’estero: Boris Jo- 
fan e Lina Misiano da Mo¬ 
sca, i compagni emigrati a 
Monaco di Baviera, i compa¬ 
gni della sezione del PCI di 
Melbourne (Australia), i com¬ 
pagni di Francoforte. Norim¬ 
berga e di Bielefeld (Germa¬ 
nia federale); la compagna 
Santa Feineis da Berlino, gli 
ex combattenti italiani volon¬ 
tari antifascisti in Spagna 
della sezione di Sanremo e 
Nizza. 

" Messaggi augurali sono stati 
inviati dall'ex presidente del¬ 
la Corte Costituzionale Giu¬ 
seppe Branca («Obblighi ac¬ 
cademici impediscomi essere 
presente congresso cui auguro 
le migliori fortune »), dal pre¬ 
mio Nobel Daniele Bovet (« Il 
congresso contribuisca a sven¬ 
tare ogni minaccia fascista»), 
dallo scultore Giacomo Manzù 
che ha Inviato al compagno 
Longo una lettera nella quale 
scrive tra l’altro: «Illustre e 
caro amico, mi creda, è stato 
un sacrificio dire di no, per 
la seconda volta, in merito al¬ 
la richiesta per la mia parte¬ 
cipazione ». E poi Paolo Grassi 
(«Con sentimenti di antica e 
solidale fraternità»), il regi¬ 
sta Giuseppe De Santis che 
ha telegrafato: «Auguro sem¬ 
pre maggiore successo nella 
lotta per la pace per il pro¬ 
gresso per il socialismo et 
grande vittoria elettorale, un 
fraterno saluto a tutti i dele¬ 
gati ». 

- Franco Antoni celli ha In¬ 
viato una lettera nella quale 
è detto: « Non occorre certo 
ricordare al maggior partito 
dei lavoratori italiani che so¬ 
lo la sua coscienza e il suo 
patriottismo di classe e di 
forza nazionale, con l’aiuto 
delle formazioni di sinistra 
al suo fianco, potranno sbar¬ 


rare il passo alla destra con¬ 
servatrice e reazionaria... La 
discriminazione del partito co¬ 
munista imposta dalla Demo¬ 
crazia cristiana e da certi 
suoi alleati è la discrimina¬ 
zione della forza vitale del 
paese lavoratore: un fatto im¬ 
possibile a reggersi a lungo. 
La sesta legislatura deve 
aprirsi e svolgersi in una si¬ 
tuazione rovesciata». 

Altri messaggi sono perve¬ 
nuti dai compagni Li Causi, 
Ranuccio Bianchi Bandinelli, 
Chiarante, Cerroni, Naidi, im¬ 
possibilitati ad intervenire e 
da innumerevoli organizzazio¬ 
ni di partito, di massa, anti¬ 
fasciste come la segreteria 
della Federstatali-CGIL, i com¬ 
pagni della cellula della SEBN 
di Napoli da sei mesi in lot¬ 
ta, Il comitato ANPI San Siro- 
Magante, il comitato antifa¬ 
scista di San Siro (Milano), 
l'ANPI di Prato, l’ANPPIA di 
Livorno, il comitato dì zona 
n. 8 di Milano, l’amministra¬ 
zione di Pietra Monte Cor¬ 
vino. 

Tra gli Impegni assunti dal¬ 
le varie organizzazioni -del 
partito in vista del congres¬ 
so era anche quello di un for¬ 
te impulso del tesseramento 
e del reclutamento. Da oggi 
sono cominciati a pervenire i 
risultati. Citiamo per prima 
una .notizia che giunge dal¬ 
l’estero: la federazione di Gi¬ 
nevra ha raggiunto il. 101% 
ed ha inaugurato una nuova 
sezione. v 

Il 100% degli iscritti è sta¬ 
to annunciato dalle federazio¬ 
ni di Torino, Siena, dal co¬ 
mitato cittadino di Bari, dal¬ 
la FGCI della Versilia e da 
quella di Milano che ha an¬ 
zi superato la percentuale. An¬ 
cora il 100% dalla sezione 
Gramsci di Reggio Calabria, 
dalla sezione Togliatti di Se- 
condigliano (Napoli), dalla se¬ 
zione Ucria della federazione 
di Capo d’Orlando, dall’Ital- 


cantieri di Monfalcone, dal 
compagni di Grignano (Pra¬ 
to), dai compagni di Sarzana 
e di Vignola (Modena). Al 
90% 1 compagni di Civitavec¬ 
chia, oltre il 100% numerose 
organizzazioni come Gragna- 
no (Napoli), la FGCI di Me- 
sagne (Brindisi) che è giun¬ 
ta al 147%, quelli di Rio Ma¬ 
rina (Lsola d’Elba), al 103%, 
quelli di Gargallo (Borgoma- 
nero) al 105. 

Si diceva Ieri che anche 11 
clima elettorale caratterizza 
i lavori del congresso. Una ov¬ 
via caratterizzazione politica, 
questa, alla quale però si uni¬ 
sce un altro aspetto: quello 
del legame tra le organizza¬ 
zioni del partito, del recìpro¬ 
co aiuto, dell’appoggio che se¬ 
zioni, circoli, federazioni del¬ 
le zone in cui il partito è 
particolarmente forte danno a 
quelle che incontrano maggio¬ 
ri difficoltà obiettive. Cosi 1 • 
giovani comunisti di Rimini, - 
annunciando il superamento 
del 100% degli iscritti, hanno 
annunciato anche che sotto¬ 
scrivevano 20 abbonamenti - 
elettorali all’« Unità » per la 
federazione e per • la FGCI 
di Cosenza con la quale sono 
gemellati. Analogamente la se¬ 
zione del PCI e il circolo Ho 
Ci Minh di Prato, annuncian¬ 
do il raggiungimento del 100 
per cento degli iscritti, han¬ 
no inviato 10.000 lire per ab¬ 
bonamenti elettorali all’« Uni¬ 
tà » a favore di sezioni del¬ 
l’Italia meridionale. Infine la 
federazione di Pisa ha offerto 
alla federazione « gemella » di 
Pescara un milione di lire 
quale contributo alle spese 
elettorali. 

I lavori del congresso sono 
terminati alle 18 e immedia¬ 
tamente dopo hanno avuto ini¬ 
zio i lavori delle commissioni. 
La prossima seduta è stata 
• fissata per domattina alle 8.45. 


Il Congresso 
solidale con 
i lavoratori 
della RAI-TV 

Il Congresso ha manifesta¬ 
lo la sua piena solidarietà 
con i lavoratori della RAI- 
TV In lotta che avevano re¬ 
cato il loro saluto augurale 
al Congresso stesso. Nel lo¬ 
ro messaggio I lavoratori 
della radio-televisione hanno 
affermato che la loro lotta 
— che ha avuto l'appoggio 
solidale anche dei giornali¬ 
sti — è Intesa non solo a 
ottenere un nuovo contratto/ 
ma una diversa organizza¬ 
zione del lavoro, il decentra¬ 
mento decisionale e produt¬ 
tivo necessario per una ri¬ 
forma dentocratica della 
RAI-TV. 

I lavoratori della televisio¬ 
ne hanno rilevato che l'at¬ 
tuale gestione è finalizzata 
a condizionare l'opinione 
pubblica ‘ nell'interesse del 
gruppi dominanti finendo per 
dare spazio all'attacco al 
monopolio di Stato da parte 
di grandi gruppi monopoli¬ 
stici italiani e stranieri. « I 
lavoratori della RAI — han¬ 
no concluso i delegati dei di¬ 
pendenti — sono certi che il 
Partito comunista sosterrà 
la loro lotta contrattuale e 
rafforzerà il proprio impe¬ 
gno perchè la radiotelevisio¬ 
ne diventi uno strumento in¬ 
formativo e formativo al ser¬ 
vizio delle grandi masse la¬ 
voratrici e per la trasfor¬ 
mazione della società ita¬ 
liana ». 

Un invito che, come si è 
detto, il Congresso ha fatto 
proprio incondizionatamente. 


Manifestazioni coi delegati dei partiti fratelli 



Il settore delie delegazioni stremerò al Paialido di Milano 


(Dalla prima patina) 
perla dal vicesindaco compa 
gno Baldassi. 

In una atmosfera di gran¬ 
de entusiasmo, hanno poi par¬ 
lato i rappresentanti delle 
delegazioni ospiti che han..< 
riaffermato la esigenza di un 
impegno unitario delle forze 
antimpcriahste di tutto 11 
mondo. La manifestazione e 
stata conclusa da un breve 
discorso dei compagno Arto 
ro Montanini, segretario del 
comitato cittadino di Parma 
del PCI 

A OMEGNA. alla manifesta¬ 
zione svoltasi al Teatro socia¬ 
le, hanno partecipato le dele¬ 
gazioni del Partito coreano del 
Lavoro, del Partito comuni 
sta austriaco, del Partito co¬ 
munista brasiliano. Il teatro 
era affollato da centinaia di 
cittadini, da folte rappresen¬ 
tanze di consigli di fabbrica, 
di partiti di sinistra, del sin¬ 
dacati e da capi partigiani 
di tutta la zona. Le delega¬ 
zioni straniere erano state ri¬ 
cevute calorosamente dalla 
giunta di sinistra di Verba- 


nia e dai sindaco compagno 
Pietro Mazzola e, a Omegna, 
dal compagno on. Pasquale 
Mauiini che ha loro portato 
il saluto dell'amministrazione 
democratica. La manifesta¬ 
zione è stata conclusa dal Se¬ 
gretario della Federazione del 
PCI, compagno Gianni Mo¬ 
ietta. 

A VIGEVANO le delegala 
ni del Partito Operalo Socia¬ 
lista ungherese, del Partito 
Progressista del Popolo Lavo¬ 
ratore di Cipro e del Fronte 
di Liberazione nazionale del 
Mozambico hanno partecipato 
alla manifestazione al Teatro 
Gagnoli. Accolti dai compagni 
del Comitato cittadino del 
PCI, gli ospiti hanno compiu¬ 
to un breve giro turistico del¬ 
la città e sono stati poi rice¬ 
vuti dalla giunta comunale e 
dal sindaco compagno Fran¬ 
co Pozzi. Ne] corso della ma¬ 
nifestazione ha parlato anche 
Il compagno Giuseppe Iperi¬ 
co, ed hanno portato il saluto 
agii ospiti I compagni del 
PSI, del PSIUP, delia CGIL 
e dell’ANPi. 


• A VARESE, nel salone del¬ 
la cooperativa Beiforte, la ma¬ 
nifestazione antimperialista si 
è svolta con le delegazioni del 
Partito Popolare rivoluziona¬ 
rio mongolo, dei Partito comu¬ 
nista del Sudan e del Partito 
comunista del Portogallo. La 
manifestazione si è aperta con 
un discorso del compagno Giu¬ 
seppe Gatti, Segretario della 
Federazione, che ha sottoli¬ 
neato la partecipazione attiva 
dei comunisti italiani alla lot¬ 
ta che le forze del campo 
socialista, del partiti progres¬ 
sisti di tutto il mondo e del 
movimenti di liberazione con¬ 
ducono per l’indipendenza na¬ 
zionale e la democrazia e con¬ 
tro l'imperialismo. 

• A PIACENZA, I compa¬ 
gni delegati del Cile, della 
Grecia (interno) e dellTnghll- 
terra hanno partecipato alla 
manifestazione svoltasi al 
Teatro filodrammatico e che 
ha visto una grande ed entu¬ 
siastica partecipazione popo¬ 
lare. Particolare risalto ha 
avuto la presenza dei compa¬ 
gni cileni, la cui lotta contro 


l’imperialismo americano co¬ 
stituisce un punto di riferi¬ 
mento per tutti I popoli op¬ 
pressi dell'America latina. I 
comunisti, i democratici, gli 
antifascisti di Piacenza han¬ 
no rinnovato la propria soli¬ 
darietà agli antifascisti greci 
in lotta contro il regime dei 
colonnelli. 

A CREMONA, nella sala del 
Palazzo Cittanova, le delega¬ 
zioni del Partito comunista 
spagnolo, del partito comuni¬ 
sta bulgaro, del Partito Baas 
socialista arabo (Irak) sono 
state al centro della calorosa 
manifestazione antimperialista 
che ha testimoniato la viva 
partecipazione dei democratici 
cremonesi alla dura lotta dei 
movimenti di liberazione. I de¬ 
legati. dopo una breve visita 
alla città, erano stati ricevu¬ 
ti in comune dal sindaco e 
quindi si erano incontrati con 
1 membri del Comitato fede¬ 
rale del PCI. 

A MILANO, quattro sono 
state le manifestazioni antim- 
perlaliste che si sono svolte 
In provincia con la partecipa¬ 


zione delle delegazioni dei par¬ 
titi fratelli e dei movimenti di 
liberazione nazionale. Alla 
manifestazione di Sesto San 
Giovanni hanno preso parte 
le delegazioni del Fronte di Li¬ 
berazione nazionale algerino, 
di Al Fatah, dei Partiti comu¬ 
nisti del Belgio e di Berlino 
Ovest. Prima della manife 
stazione al Cinema Rondò, che 
ha riscosso grande successo, 
le delegazioni erano state ri¬ 
cevute in comune dal sinda¬ 
co, dalla giunta e dai rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni democratiche cittadine. A 
Lodi, dove erano presenti le 
delegazioni del Partito del la¬ 
voro della Repubblica Demo¬ 
cratica del Vietnam, del Parti¬ 
to comunista della Cecoslovac¬ 
chia, del Partito della Sini¬ 
stra (comunisti) svedese, e 
del Partito comunista d’Israe¬ 
le, la manifestazione è stata 
caratterizzata da grande entu¬ 
siasmo e dalla partecipa¬ 
zione di moltissimi giovani 
provenienti anche da vari pae¬ 
si della zona. Le delegazioni 
sono state ricevute dagli am¬ 
ministratori comunali. A De¬ 
sio, nella sala della Maggio¬ 
lina. gremita aU’inverosimlle, 
erano presenti le delegazioni 
del Partito operaio unificato 
polacco, del Partito comuni¬ 
sta della R5T (DKP). - del 
Partito comunista giapponese 
e del Partito comunista del Li¬ 
bano. A Corsico, dopo un rice¬ 
vimento offerto dalla ammi¬ 
nistrazione comunale al quale 
hanno partecipato anche i co¬ 
mitati cittadini, di fabbrica e 
di quartiere, la manifestazione 
si è svolta al Cinema Italia. 
Erano presenti le delegazio¬ 
ni del Partito comunista del¬ 
la Romania, del Partito co¬ 
munista di San Marino, del 
partito comunista di Santo Do¬ 
mingo e del P.C. del Canada. 

A COMO, infine, all'Hotel 
Continental la manifestazione 
si è svolta con le delegazioni 
del SED (RDT). del PC del- 
llrlanda, del PC dell’Argenti¬ 
na e della Repubblica demo¬ 
cratica somala. Le delegazio¬ 
ni, che avevano visitato la 
fabbrica tessile Ratti di Guan- 
zate, e avevano avuto un in¬ 
contro con i dirigenti della 
Federazione del PCI e delle 
organizzazioni democratiche, 
sono state presentate dal com¬ 
pagno on. Invemlzzi. La ma¬ 
nifestazione è stata eaartusa 
I dal compagno on. Corghl. 
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Venerdì Darida riconfermato sindaco del centro sinistra 


In una fase di transizione le indagini sulla droga al « Number One » 


La risposta del consiglio di facoltà 


Petrucci candidato de? 

Mezzo miliardo all’ONMI 

•* 

Vasto interesse intorno alle liste dei candidati comunisti alla Ca¬ 
mera e al Senato - La lotta tra i gruppi de - Tanassi capeggia la 
lista de! PSDI: con lui nessun operaio ma molti presidenti di enti 


Rosmina conferma le accuse 

Pestata a no in carcere? 


1 _ . J ' 'vn . . / . ' 

E 7 , stata interrogata di nuovo dai magistrati inquirenti - Il direttore di Rebibbia: la ragazza 
non è stata picchiata, è caduta - Il Procuratore generale avoca gli atti per la storia dei cin¬ 
que milioni che sarebbero « stati sufficienti » per evitare la galera a Bino Cicogna 


Ingegneria: «no» 
alle richieste 
degli studenti 

Condannato, nel corso di un'assemblea, il rifiuto dei 
professori • Sciopero ieri a Chimica contro le denunce 


Il Consiglio comunale i stato ufficialmente convocato (Fioruccl si i deciso) per venerdì 
alle 18. Due soli I punti all'ordine del giorno: elezione del sindaco ed elezione della Giunta. 
Salvo sorprese, dunque, DC, PSDI, PRI e PS! daranno vita venerdì sera ad una nuova 

edizione del centro-sinistra a conclusione di una crisi che è praticamente aperta dal 13 giu¬ 
gno dell’anno scorso allorché la DC usci battuta dalla consultazione elettorale amministrativa. 
In tutti questi mesi — che hanno visto situazioni paradossali come un sindaco nuovo con 


una giunta vecchia, un mono¬ 
colore di minoranza, le dimis¬ 
sioni di quest’ultima e, infine, 
le dimissioni dello stesso sin¬ 
daco Darida anche dalle fun- 
zioni di ordinaria amministra¬ 
zione — i più grossi problemi 
della città non sono stati ri¬ 
solti, se si eccettuano quelle 
questioni dove l’iniziativa ed 
il peso del PCI, in unità con 
le altre forze di sinistra, sono 
riusciti ad imporre al grup¬ 
po dominante democristiano 
alcuni passi in avanti come il 
dibattito sull’occupazione ope¬ 
raia e l’approvazione della ri¬ 
forma sul decentramento. Que¬ 
sto non toglie che moltissimo 
resti ancora da fare: fra l’al¬ 
tro i grossi nodi degli asili 
nido, dell’utilizzazione della 
legge della casa, delle misure 
sul traffico, delle questioni tri¬ 
butarie (in primo luogo quel¬ 
la dell’imposta di famiglia), 
della revisione del piano re¬ 
golatore sono ancora tutti da 
sciogliere e non si sa nemme¬ 
no in che modo la nuova com¬ 
pagine si proponga di muover¬ 
si m questa direzione. 

Non è tuttavia improbabile 
che la DC, dopo la sterzata a 
destra sul piano nazionale, mi¬ 
ri ora a coprirsi a sinistra 
con dichiarazioni programma¬ 
tiche che, alla prova dei fatti, 
potrebbero risultare — come 
spesso sono risultate nei passa¬ 
to — demagogiche. Inoltre en¬ 
tro il 29 dovrà essere approva¬ 
to anche il bilancio di previsio¬ 
ne. Intanto la cronaca registra 
una notizia abbastanza signifi¬ 
cativa sugli orientamenti del¬ 
la DC. Il ministro Colombo ha 
garantito all’ONMI romana fi¬ 
nanziamenti per mezzo miliar¬ 
do, mettendo una toppa alla 
paurosa falla finanziaria del¬ 
l’ente gestito tradizionalmente 
dalla DC. Naturalmente il tut¬ 
to viene presentato come una 
meritoria opera di assistenza 
nei confronti dei bambini bi¬ 
sognosi. La realtà è che nem¬ 
meno l’ONMI sa dove siano 
questi bambini, visto che lo 
stesso presidente romano del¬ 
l'Ente ha ammesso, in pieno 
consiglio comunale, che degli 
istituti a cui questi bimbi sa¬ 
rebbero affidati non esiste 
nemmeno l’elenco. In effetti, 
poi. l’ONMI è una struttura 
da eliminare e non da poten¬ 
ziare, coinvolta come è stata 
in vari scandali di cui si è 
occupata la magistratura e 
sempre a proposito di perso¬ 
naggi de (si pensi all’ex sinda¬ 
co Petrucci e alla Maria Go- 
telli). 

Ora, se si pensa che la mag¬ 
giore accusa che il Pubblico 
Ministero ha rivolto a Pe¬ 
trucci è proprio quella di 
aver trasformato l’ONMI in 
feudo elettorale de, non vi è 
dubbio che la pervicacia con 
cui il gruppo dominante della 
DC romana difende questo en- 
te è legato anche alla contin¬ 
genza politica, cioè al bisogno 
di voti. Basti pensare al fatto 
che il Comune ancora non ha 
mosso un dito per gestire in 
proprio gli asili nido del- 
l’ONMI (sono 22), nonostante 
un preciso voto in proposito 
del consiglio comunale. 

« t • 

Dal Campidoglio alla cam¬ 
pagna elettorale. La presenta¬ 
zione della lista dei candidati 
del PCI per la Camera e per 
il Senato è stata accolta con 
interesse dalla stampa citta¬ 
dina. Fa eccezione II Popolo 
il quale, con malcelata irrita¬ 
zione per il fatto che, come 
ha titolato II Messaggero, «Il 
PCI è stalo il primo arrivato 
nella presentazione delle li¬ 
ste », e per la rappresentativi¬ 
tà della lista comunista, se ne 
è uscito con la bella trovata 
che nel PCI la base, nella 
scelta dei candidati, non viene 
consultata. Informiamo II Po¬ 
polo che a Roma sono state 
tenute ben duecento assem¬ 
blee di Sezione in cui le can¬ 
didature comuniste sono state 
democraticamente discusse e 
vagliate. Di qui la forte e am¬ 
pia rappresentatività democra¬ 
tica delle nostre liste. In casa 
de invece la lotta è fra « clan »: 
ora il dilemma — come ha 
rivelato la stessa stampa cosi 
detta « indipendente » — è fra 
Petrucci sì o Petrucci no, fra 
Petrucci alla Camera o Pe¬ 
trucci al Senato. Il dilemma 
Si spiega con la concorrenza 
nata fra l’ex sindaco ed il ca¬ 
polista de, il presidente del 
consiglio Andreotti. A tutto 
questo si devono aggiungere 
I casi Medi e Greggi ed il pa- 


Ancora una provocazione fa¬ 
scista: è successo a Monte Ma¬ 
rio ieri sera verso le 10; l tep¬ 
pisti tuttavia sono stati pron¬ 
tamente respinti dai compagni 
e dai democratici e sono stati 
costretti a rifugiarsi nella loro 
sede dove ta polizia è accorsa, 
ancora una volta per proteg¬ 
gerli. Prima di rinchiudersi 
nella sede missina hanno lan¬ 
ciato due bombe carta; una è 
esplosa senza provocare, per 
fortuna, danni. I compagni 
hanno denunciato con forza la 
grave provocazione chiedendo 
che sia compiuta una perquisì- 
■Ione nella sede fascista. 

9M giorni scorsi si era svol- 


norama è completo. Se poi si 
aggiunge che in Comune c’è 
chi minaccia un’altra crisi per 
l’assessorato ai giardini, il pa- 
norama della « democrazia 
elettorale democristiana » è 
completo. 

Ieri, intanto, sono stati resi 
pubblici i candidati socialde¬ 
mocratici alla Camera ed al 
Senato. La lista per la Camera 
è capeggiata dal segretario del 
partito Tanassi e si distingue, 
almeno stando alle qualifiche 
ufficiali di ciascun candidato 
fomite dalla Federazione pro¬ 
vinciale del PSDI, per l’asso¬ 
luta assenza di candidati ope¬ 
rai. Vi sono invece due costrut¬ 
tori: Pietro Berti, Ilario D’A 
pollonio, qualche impiegato e 
funzionario di ministero, (spe¬ 
cialmente della Difesa) e una 
pletora di presidenti di enti. 
Ve li elenchiamo: Capparoni 
Angelo, presidente della fede¬ 
razione nazionale professioni 
sanitarie, Gino Ippolito presi- 


ASSEMBLEE — Tutte le sezio¬ 
ni sono mobilitate per preparare 
l'apertura della campagna eletto¬ 
rale nei quartieri, nelle borgate e 
nei centri della provincia. Oggi 
avranno luogo le seguenti assem¬ 
blee: piazza C. Baronio, ore 18,30, 
comizio con C. Cianca; Cerveteri, 
ore 19,30 (Angelucci); cellula Ita¬ 
lia-URSS, ore 17,30, in sede 
(Salvagni); Monterotondo Centro, 
ore 20, riunione Comitato cittadino 
(Bacchetti) ; FIAT Grottarossa, ore 
17, incontro con gli operai della 
Coca-Cola. 

C.D. — Ottavia, ore 19,30; Mo¬ 
ncone, ore 19,30 (Imperiali); La- 
dispoli, ore 19 (C. Sbrana); Tu- 
scolana, ore 19 (Micucci); Quarto 
Miglio, ore 19 (Cenci); Monte 
Mario, ore 20,30. 

F.G.C.R. — Carpineto, ore 20, 
assemblea (Colaiori) ; Gavignano, 
ore 18, assemblea (ValenUni). 


Prosegue la campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo: la 
sezione di Albano, ritirando al¬ 
tre 120 tessere, ha raggiunto 
il lOOCr degli iscritti: la sezio¬ 
ne di Quadrata ha ritirato altre 
20 tessere: Pavona 30: Montc- 
compatri 25: S. Lorenzo 46; la 
sezione di Appio Latino ha ri¬ 


fa nella sezione di Monte Ma¬ 
rio un’assemblea insieme ai 
compagni della sezione Otta- 
via, per condannare la serie di 
gravi provocazioni fasciste, 
compiute sabato scorso senza 
che la polizia intervenisse. Ieri 
sera alcuni compagni erano in¬ 
tenti ad attaccare dei manife¬ 
sti antifascisti. Un gruppo di 
teppisti, in piazza S. Maria di 
Guadalupe, ha cercato di ag¬ 
gredire i compagni; di fronte 
alla ìoro ferma reazione sono 
scappati rinchiudendosi nella 
sede miss ina da dove hanno 
scagliato nella strada sassi e 
bastoni. La polizia à interve- 


dente della Camera di Com¬ 
mercio di Roma, Guglielmo 
Mattoni, presidente dell’EPT 
di Frosinone, Giuliano Miglio¬ 
rati, presidente dell’EPT di 
Viterbo, Antonio Pannaccione, 
presidente dell’Azienda del 
Turismo di Cassino, Umberto 
Righetti, presidente dello 
ENPAIA. L’ultimo della lista 
per la Camera, con il n. 47 
è insegnante sindacalista, Ric¬ 
cardo Vianello. 

Per il Senato in primo pia¬ 
no l’avvocato Paolo Pulci, pre¬ 
sidente dell’INAIL e segreta¬ 
rio regionale del PSDI seguito 
dal presidente di un altro en¬ 
te, Michele Pandolfo, presiden¬ 
te dell’ENIT. 

Antonio Pala — ex assessore 
al traffico ed all’urbanistica nel 
Comune — ha optato, dice la 
comunicazione socialdemocra¬ 
tica, « per la carica di assesso¬ 
re anziano al Comune di Ro¬ 
ma, in cui dirigerà l’urbani¬ 
stica e l’avvocatura ». 


Attivo FGCR 

E’ convocalo per venerdì 17 
alle ore 16,30 un Attivo della 
FGCR sul tema: « 24 marzo 
1944: eccidio delle Fosse Ar- 
deatine — Fascismo ieri e oggi 
— Situazione politica e cam¬ 
pagna elettorale ». I circoli so¬ 
no invitati a rinviare eventuali 
impegni in modo da garantirà 
la massima partecipazione dei 
compagni. 

* * ~J? 

E’ convocata per stasera, alle 
ore 20, presso la sezione di 
Monte Sacro, la riunione del¬ 
la commissione ceti medi e dei 
segretari delle sezioni: Monte 
Sacro, M. Alleata, Portonaccio, 
Tufelio. Gramsci, Nomentano, 
Valmelaina, Moranino, Salario, 
Vescovio, Ludovisi, Italia, Pa¬ 
rtali sulla campagna elettorale 
con i compagni Granone e Sal¬ 
vatore. 


tirato altre 56 tessere raggiun¬ 
gendo il 100’» degli iscritti; la 
sezione di Nerola ha raggiunto 
il 100 r r degli iscritti. 

Inoltre, nel quadro della cam¬ 
pagna di sottoscrizitxie per le 
elezioni, la sezione di Monte 
Sacro ha versato L. 70.000. 


nuta con molto ritardo schie¬ 
randosi, come al solito, a di¬ 
fesa della sede del MSI. 

Stasera, in risposta alle pro¬ 
vocazioni e alle aggressioni 
fasciste, i comunisti e i demo¬ 
cratici daranno vita ad una 
manifestazione nel quartiere 
Appio Latino; alle 18,30, in 

[ >Iazza Paolo Diacono, parlerà 
I compagno Claudio Cianca. 

' Nella nottata scorsa un grup¬ 
po di fascisti è penetrato nel 
liceo Castelnuovo e ha im¬ 
brattato le mura della scuola 
ccn scritte provocatorie e mi¬ 
nacciose contro insegnanti e 
studenti. 


Un altro piccolo mistero nel 
• grosso « giallo » del « Num¬ 
ber One»: Maria Luisa Fi- 
gus, la « Rosmina » per gli 
amici, è stata o no pestata in 
carcere? Si sa come è nata 
la notizia, l 1 magistrati in¬ 
quirenti — Sica e Stipo — 
si sono recati a Rebibbia per 
interrogare di nuovo • la ra¬ 
gazza ed hanno notato subito 
die aveva delle ecchimosi sul¬ 
le braccia; hanno aperto una 
piccola inchiesta e sembrava 
ovvio che la donna fosse sta¬ 
ta picchiata; che la cosa po¬ 
tesse essere persino stata or¬ 
ganizzata fuori del carcere 
per • « invitare » la Figus a 
starsene zitta e buona; ' per 
questo scopo sarebbero state 
assoldate due detenute, una 
delle quali fa parte proprio 
del « giro » della droga. Ades¬ 
so, però, viene fuori 11 di¬ 
rettore del carcere, con una 
laconica dichiarazione; non 
è vero che la detenuta è 
stata pestata, nessuno avreb¬ 
be mai potuto farlo visto che 
« Rosmina » è ricoverata in 
infermeria, forse la ragazza 
si è fatta male cadendo. 

> Ma non è detto che sia que- 
' sta la verità assoluta. La 
stessa «Rosmina» — che, nel 
nuovo interrogatorio, ha ri- 
confermato tutta la « sua » 
verità — può aver avuto inte¬ 
resse a smentire di essere 
stata picchiata. La ragazza 
non si trova certo in una po¬ 
sizione invidiabile: ha molti 
nemici, almeno tutti coloro 
che ha messo nel guai. Ha 
citato nomi e fatti e all’ini¬ 
zio dell'inchiesta molti l’ave¬ 
vano presa per una mitoma- 
ne; ma mitomane non deve 
essere se alcune delle per¬ 
sone da lei accusate sono fi¬ 
nite in galera, molte altre 
sono state indiziate di reato, 
se persino un vice-questore, 
il Gargiulo dirigente del com¬ 
missariato nella cui « giuri¬ 
sdizione » si trova il « Num¬ 
ber One », si trova nel pastic¬ 
ci per colpa della ragazza. 

Pestaggio o no, adèsso sono 
sorti persino dubbi su quel¬ 
lo che era stato presentato 
come un • tentato suicidio, 
sempre in carcere, della ra¬ 
gazza: • qualcuno ha voluto 
ipotizzare che la donna, tro¬ 
vata con la testa avvolta in 
un sacchetto di plastica, di 
quelli che usano i grandi ma¬ 
gazzini (e chi poteva aver¬ 
glielo dato?), fosse stata ag¬ 
gredita anche in quell’occa¬ 
sione. 

Tuttora, a «Rosmina» non 
viene dato credito completo; 
si citano alcune « esagera¬ 
zioni » nei suoi racconti; so¬ 
prattutto la ragazza non vie¬ 
ne creduta quando ripete che 
il caso del «Number One», 
pur cosi complesso e grosso, 
è stato creato ad arte per 
sviare l’attenzione dei magi¬ 
strati inquirenti da altre sto¬ 
rie ben più grosse, ben più 
gravi. E qui il ricordo non 
può non correre alla tragica 
fine, sul lago di Martlgnano, 
della bellissima Tiffany, la 
fotomodella trovata uccisa 
assieme all’amante. Giuliano 
Carabei. Come è noto, di que¬ 
sta inchiesta si sta occupan¬ 
do lo stesso dottor Sica e mai 
il magistrato ha accettato la 
tesi più facile, sposata in 
pieno dei carabinieri e che 
voleva i due amanti prota¬ 
gonisti di un classico omici¬ 
dio-suicidio; ha sempre pen¬ 
sato ad un duplice omicidio 
proprio nell’ambiente dei traf¬ 
ficanti di droga. * 

Il « giallo », esploso nella 
prima settimana dello scorso 
dicembre, è rimasto insoluto 
ma non è stato ancora archi¬ 
viato; più volte il dottor Si¬ 
ca ha sostenuto che trage¬ 
dia del lago e scandalo dei 
«Number One» possono esse¬ 
re legati dallo stesso filo con¬ 
duttore; e per questo, sca¬ 
vando nelle vicende del night- 
bene. poteva venire fuori la 
verità sulla sparatoria in ri¬ 
va al lago. Ma sinora en¬ 
trambe le indagini non han¬ 
no dato grandi risultati; la 
prima, si è visto perché; e 
il caso del «Number One» 
ha portato agli arresti, e ai 
noti avvisi di procedimento 
ma solo contro play-boy, no¬ 
bili da strapazzo, attricette, 
qualche rampollo di famiglie 
ricche ed industriali. I no¬ 
mi grossi, veramente grossi, 
sono rimasti fuori; erano 
sulla bocca di tutti ma i 
magistrati inquirenti non han¬ 
no dato un filo di credito (e 
evidentemente avranno avuto 
i loro motivi, per agire co¬ 
si) a quel Ruggerl, «il «pro¬ 
fessore» nel suo ambiente, 
che li aveva fatti e che anzi 
è stato denunciato per ca¬ 
lunnia. 

A questo punto l’inchiesta 
è in una posizione dì stallo; 
da essa né è nata un'altra, 
per quella strana vanteria, 
che non si sa se è vera, e 
che vede come protagonista 
l'avvocato Massaro, difenso¬ 
re proprio del « professor 
Ruggeri». I fatti sono noti; 
Paolo Vassallo, l'imputato nu¬ 
mero uno per la faccenda del 
« Number One ». ha detto che 
l’avvocato Massaro si era 
vantato di poter evitare l'ar¬ 
resto a Bino Cicogna, qualo¬ 
ra fossero stati versati cinque 
milioni a] magistrato inqui¬ 
rente. Insomma. una storia 
di corruzione. L’avvocato 
Massaro avrebbe fatto questa 
vanteria davanti al Vassallo e 
al Ruggeri; anche questi a- 
vrebbe confermato la circo¬ 
stanza. - r 

Questa seconda inchiesta è 
seguita dal dottor Pianura 
ma ieri il Procuratore gene¬ 
rale, Spagnuolo, ha chiesto 
di poter avere gli atti; evi¬ 
dentemente, dovrebbe aver 
deciso di avocare a aè I*in- 
d agi ne. 


Teppisti del MSI contro la sezione del PCI 

Provocazione fascista a Monte Mario 

Lanciate due bombe carta — Comizio contro le violenze squa- 
,driste all'Appio — Scritte provocatorie al liceo Castelnuovo 


L'anniversario delle Fosse Ardeatìne 

Manifestazione 

popolare 

Porta S. Paolo 


Appello dell’ANPI - Adesione di PCI e PSIUP 
Iniziative nei quartieri e nei luoghi eli lavoro 


L’eccidio delle Fosse Ar- 
deatine sarà ricordato il 24 
marzo con una grande ma¬ 
nifestazione popolare a Por¬ 
ta S. Paolo. L’appello lan¬ 
ciato dall’ANPI a tutte le 
forze democratiche, per ri¬ 
cordare il XXVIII anniver¬ 
sario dell'orrendo crìmine 
nazista, ha già avuto l'ade¬ 
sione di PCI e PSIUP. 

«Tutte le sezioni, le cellu¬ 
le. i circoli giovanili — è 
detto nel comunicato della 
Federazione comunista ro¬ 
mana — sono impegnati in 
una vasta iniziativa di pro¬ 
paganda nei luoghi di lavo¬ 
ro. nelle scuole, nei quartieri, 
nelle borgate, per sollecitare 
la più vasta partecipazione 
alla manifestazione popolare 


del 24 marzo dando un rin¬ 
novato impulso alla lotta de¬ 
mocratica e di massa contro 
le violenze e le provocazioni 
fasciste, che si vanno molti¬ 
plicando in questi giorni per 
creare un clima di rissa e 
tentare di impedire una ci¬ 
vile e democratica competi¬ 
zione elettorale». 

La Federazione del PSIUP, 
da parte sua. ha affermato 
che: « In questo momento 
politico che vede rialzare la 
testa la tracotanza fascista 
e il teppismo organizzato, è 
necessario che. nel ricordo 
dei martiri delle Fosse Ar- 
dcatine, si dia vita ad una 
grande presenza unitaria dei 
lavoratori romani e delle 
nuove generazioni ». 


Il partito 


Tesseramento 1972 


Albano, Appio-Latino e Nerola 
hanno superato il 100% 


LAGHI E VERDE DA SALVARE 



Ci'sono conto zone nel Lazio (laghi, par¬ 
chi, ecc.) che possono e debbono essere sal¬ 
vaguardate: l'Indicazione è contenuta nel pri¬ 
mo volume delie « Carte regionali del bio¬ 
tipi » pubblicate a cura del Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche. Gli studiosi ette hanno 
curato il volume hanno individuato appunto 
cento aree — alcune del tutto Integre, altre 


già In parte abitate ma che possono essere 
ancora preservate per la parte che non è 
stata intaccata — da proteggere da ogni ul¬ 
teriore Insediamento, dalle speculazioni, dal¬ 
l'inquinamento. Oltre ad alcuni laghi, il vo¬ 
lume indica anche il parco di Castelporziano, 
unica testimonianza di un tipo dì flora e 
fauna altrove già totalmente scomparse. Si 
tratta indubbiamente di una ricerca interes¬ 


sante chi ripropone 11 problema della salva¬ 
guardia del nostro patrimonio naturale quasi 
sempre invece abbandonato alla speculazio¬ 
ne. Proprio Castelporziano, del resto, offre a 
questo proposito un esemplo significativo con 
i vari tentativi — alcuni bloccati per tempo 
dalla denuncia delle forze democratiche, al¬ 
tri già avviati — di invaderlo con il cemento. 
NELLA FOTO: una veduta di Castelporziano. 


SAN GIOVANNI: situazione sempre grave nonostante qualche novità 


Rinnovati alcuni impianti 
ma mancano i posti - letto 

* . i , " i 

Una «unità coronaria» e la riorganizzazione del reparto di accettazione — Nuova conferma del 

caos degli Ospedali Riuniti: un modernissimo analizzatore automatico inutilizzato da più di un anno 

/ 


Manifestazione unitaria 


Comizio al Colosseo 
per la casa e i servizi 



Il problema della casa, dei servizi sociali, della piena oc¬ 
cupazione sarà al centro della manifestazione che si svol- 
’ gerà martedì 21 alle ore 18 in piazza del Colosseo. Un corteo 
muoverà dalla piazza per portare la protesta in Campidoglio. 
La manifestazione è sfata indetta dall'UNIA, dalPUDI, dal- 
l'UISP e dall'Unione Consorzi. 


L'ospedale di San Giovanni sta finalmente ammodernandosi. 
Due sono le novità annunciate dalla direzione sanitaria: la 
riorganizzazione del reparto accettazione e l'allestimento di 

una « unità coronaria ». Due iniziative senza dubbio lodevoli 


ma che non risolvono però il 
l’impossibilità di fronteggiare 
che grava sul nosocomio. In¬ 
fatti, Yinterland del San Gio¬ 
vanni è calcolato > intorno a 
un milione e mezzo di perso- 
ne.E’ chiaro che con i suoi 
800-900 posti-letto non può as¬ 
solvere ai suoi compiti. Il 
principale male del San Gio¬ 
vanni sta quindi nel suo su¬ 
peraffollamento (talvolta ven¬ 
gono accatastati anche 1800 
malati), un male che deriva 
dalla mancata costruzione di 
nuovi ospedali i cui progetti 
sono fermi da oltre dieci 
anni. 

Le novità del San Giovanni, 
come abbiamo detto, sono 
due. La prima riguarda il re¬ 
parto accettazione che sarà 
provvisto di sezioni distacca¬ 
te di analisi, radiologia ed 
elettrocardiografia. In questo 
modo il malato dovrebbe es¬ 
sere sottoposto subito alle ri¬ 
cerche del caso, e il sanitario 
di guardia dovrebbe essere 
messo nelle condizioni di de¬ 
cidere il ricovero o la dimis¬ 
sione. Resta poi da sapere se 
nell’ospedale c’è un posto per 
il ricovero. 

« Si tratterà — precisa il 
prof. Preiti della direzione 
sanitaria — di un servizio di 
medicina preventiva intra- 
ospedaliera, un filtro, per ten¬ 
tare di contenere la troppo 


principale nodo dell’ospedale: 
l’eccessivo numero di abitanti 


frequente ospedalizzazione ». 
Attualmente la stanteria ha 
120 posti-letto; ma i ricovera¬ 
ti sono giornalmente oltre 150. 
ne. E’ chiaro che con ì suoi 
sarà in grado di diagnostica- 
re le varie affezioni cardiache 
in breve tempo, dovrebbe es¬ 
sere installata entro due me¬ 
si. Per Vanità sono previsti 
6 posti letti, che unitamente 
alle attrezzature, dovrebbero 
essere in grado di « smaltire » 
con una certa facilità il con¬ 
tingente di cardiopatici, che 
si aggira intorno al 15 per 
cento dei ricoveri. Il primo 
servizio ad entrare in funzio¬ 
ne sarà il « pacemaker », o 
stimolatore cardiaco, il cui 
impiego, soprattutto nei casi 
di blocco antrioventricolare 
completo, si dimostra parti¬ 
colarmente efficace. Un avvio 
totale della unità coronaria si 
potrà avere, secondo le pre¬ 
visioni degli esperti, entro un 
anno. Attualmente l’ospedale 
di San Giovanni dipende per 
il settore cardiaco da altri 
ospedali, tra cui il S. Camil¬ 
lo, con grave difficoltà sia per 
le attrezzature che per i ma¬ 
lati, il cui trasporto è parti¬ 
colarmente delicato e peri¬ 
coloso. 

Infine un’ultima notizia che 


Documento della Confesercenti contro la campagna di destra 


Fra dettaglianti e cooperazione 
esìste piena comunità di obiettivi 

Una settimana di iniziative sui problemi del commercio 


piccola cronaca 


Culla 

E' nata Marzia, figlia dei com¬ 
pagni Piero Fanelli e Ivana Grci. 
Ai compagni Fanelli a alla piccola 
Marzia gli auguri cordiali della 
sezione Nuova Tuscolana e della 
redazione dell’Unità. . 

. Dibattito 

Domani alte ore 17 nei locali dei 
« Centro Sociale » a valco San Pao¬ 
lo, in via Cesarea 17, prosegua il 
Corso sul problema deU'assatto ter¬ 
ritoriale organizzato dal comitato 
dell’UDI per l’XI e la XII circoscri¬ 
zione. L'architetto Vittoria Calzo¬ 
lari Ghio introdurrà il dibattito sul 
tema: « I servizi sociali ». , 

Gito 

L'ENAL provinciale organili», in 
occasiona della Pasqua, un viaggio a 
Londra dal 31 marzo al 7 aprile. 
Par Informazioni a prenotazioni ri¬ 
volgersi all’Ufficio turismo dtl- 
l'ENAL — via Nizza 162 


Anche la Confesercenti, l’or¬ 
ganizzazione che raggruppa la 
gran massa dei piccoli e me¬ 
di commercianti, ha preso po¬ 
sizione a proposito della vele¬ 
nosa campagna scatenata dal¬ 
le destre contro l’apertura del 
magazzino COOP, in largo 
Agosta al Prenestino, che ver¬ 
rà inaugurato giovedì 23. In 
un comunicato l’organizzazio¬ 
ne sottolinea come « i rivendi¬ 
tori al dettaglio rum hanno 
nulla da temere dallo svilup¬ 
po dei punti di vendita gestiti 
dal movimento cooperativo 
democratico, che sorgono con 
la partecipazione di migliaia 
di cittadini associati, e hanno 
scopi non speculativi ma iolo 
l’obieltioo di ridurre i prezzi, 
mediante il rapporto diretto 
con i luoghi di produzione e 
la riduzione dei costi di eser- 
zio. Questi scopi sono analo¬ 
ghi a quelli che la Confeser¬ 
centi si propone con lo svilup¬ 
po delle forme di associazio¬ 
ne economica fra dettaglianti 
ed è proprio sulla base di 


queste forme associative di 
vendita , che presuppongono 
raccordo fra la cooperazione 
tradizionale e le associazioni 
consortili Ira dettaglianti che 
la Confesercenti opera nella 
direzione della riforma demo¬ 
cratica del sistema distribu¬ 
tivo ». - 

Dopo aver ricordato che mal 
le destre hanno reagito alla 
formazione di grosse unità di 
vendita monopolistiche il do¬ 
cumento così prosegue: «Non 
è infatti la formazione di uni¬ 
tà di vendita più estese che 
minaccia, di per sé stesso, le 
categorie dei dettaglianti » 
ma evidentemente il fatto 
che simili unità siano in ma¬ 
no ai monopoli. 

n documento si rivolge poi 
alla Regione e agli enti loca¬ 
li perché promuovano un di¬ 
battito su questi problemi e 
favoriscano la cooperazione, 
e conclude con la notizia che 
l’organizzazione ha indetto 
una « settimana di iniziativa 
sui problemi del commercio» 


conferma il caos esistente ne¬ 
gli Ospedali Riuniti di Roma. 
Al San Giovanni giace inuti¬ 
lizzato da oltre un anno un 
analizzatore automatico fra i 
più moderni d'Europa: 12 ca¬ 
nali, 3060 analisi l’ora per ca¬ 
nale, costo 50 milioni circa. 
Di questi analizzatori ne esi¬ 
stono solo 300 nel nostro con¬ 
tinente e 2 mila in tutto il 
mondo. Giace inutilizzato nei 
corridoi dell'ospedale perchè 
fino ad oggi la direzione non 
ha reperito i mezzi per l’elet¬ 
tricista, il muratore, e gl! al¬ 
tri lavori di adattamento. 
Mentre avviene questo, gli 
elettricisti e i muratori che 
prestano servizio da anni negli 
Ospedali Riuniti protestano 
perchè non vengono utilizzati 
e l’amministrazione preferi¬ 
sce affidare i lavori ad impre¬ 
se private. SuITargomento il 
gruppo comunista ha presen¬ 
tato anche una interrogazio¬ 
ne al presidente della Regio¬ 
ne e all’assessore regionale 
alla Sanità. 


Protesta sulla gru 
per avere la casa 


Ieri pomeriggio un uomo di 33 
anni, Costantino Obinu, si è arram¬ 
picato su di una gru in un cantiere 
edile presso Acilia. L’uomo ha mi¬ 
nacciato di non scendere finché il 
Comune non gli avesse regolariz¬ 
zato il contratto per una casa che 
aveva occupato. Sul posto si sono 
recati i vigili del fuoco che hanno 
convinto l’uomo, dopo qualche ora, 
■ scendere. Nello stesso momento 
la moglie dell'Obinu ed altre fami¬ 
glie si sono insediate in alcuni ep- 
Rirtamenti occupandoli. 


Dopo la protesta messa in 
atto nei giorni scorsi gli stu¬ 
denti di ingegneria hanno da¬ 
to vita ieri mattina negli isti¬ 
tuti di piazza S. Pietro in Vin¬ 
coli ad una vivace assemblea 
in cui è stato condannato il 
rifiuto del consiglio di facoltà 
ad accogliere le proposte di 
rinnovamento avanzate dai 
giovani universitari. Le richie¬ 
ste principali sono incentrate 
nei seguenti punti: liberaliz¬ 
zazione dei piani di studio; ri¬ 
duzione dei carico didattico; 
seminari di studio; bilancio 
pubblico degli istituti; consi¬ 
glio di facoltà aperto agli stu¬ 
denti. 

Di fronte a queste precise 
rivendicazioni la maggioranza 
dei professori, nonostante ab¬ 
bia affermato di essere « con¬ 
sapevole delle difficoltà e del¬ 
le carenze segnalate dagli stu¬ 
denti, dello stato di disagio in 
cui si svolgono gli studi, delle 
preoccupazioni relative agli 
sbocchi professionali » ha tut¬ 
tavia dato una risposta total¬ 
mente insufficiente. 

Il consiglio di facoltà si è 
infatti limitato a decidere la 
« costituzione dei consigli di 
corso di laurea entro il cor¬ 
rente mese per affidare ad 
essi lo studio delle proposte 
di soluzione dei vari problemi 
didattici; piani di studio, con¬ 
tenuto e coordinamento de: 
corsi, carico dfdattico, prope- 
deucità ». E’ stata, invece, ri¬ 
fiutata la liberalizzazione dei 
piani di studio. Solo per i se¬ 
minari c'è stato un parziale 
accoglimento delle richieste 
degli universitari: « I semina 
ri — è detto nel comunicato 
stilato dal preside, professor 
Vaccaro, su mandato del con 
siglio di facoltà — non po¬ 
tranno sostituirsi ai corsi isti¬ 
tuzionali, mentre potranno tro¬ 
vare collocazione nell’ambito 
delle esercitazioni ». 

La cellula del PCI di inge¬ 
gneria, dopo aver sottolineato 
la completa carenza della ri¬ 
sposta del preside ha ribadito 
la richiesta della « istituziona¬ 
lizzazione di seminari, aperti a 
forze anche esterne all’univer¬ 
sità su problemi tecnici e ge¬ 
nerali, come momento di ela¬ 
borazione di piani di studio 
collettivo e sede più idonea 
dalla quale possano partire 
proposte sulla ristrutturazione 
dei corsi ». 

CHIMICA - Sciopero ieri nel 
la facoltà di chimica. La prò 
testa è stata organizzata da 
gli studenti in risposta alle 
provocatorie denunce contro 
due giovani, accusati di c vio 
lenza privata » per un episo 
dio accaduto lo scorso anno. 
Queste due denunce vanno ad 
aggiungersi alle altre 12 dello 
scorso anno ». Gli studenti con 
lo sciopero di ieri hanno inteso 
ribadire la « volontà di oppor¬ 
si ad ogni attacco repressivo, 
o che miri ad impedire il di¬ 
ritto di agibilità politica ». 


Teppisti 
aggrediscono 
uno studente 
del Cine-Tv 


Due teppisti fascisti hanno 
cercato di accoltellare uno 
studente dell’istituto tecnico 
Cine-Tv, in via della Vasca 
Navale all’Eur. Eugenio Iafra¬ 
te. di 19 anni, è stato aggre¬ 
dito all’uscita da scuola da 
due squadristi di «avanguar¬ 
dia nazionale», che si sono 
poi subito dati alla fuga. . 

Il grave episodio di teppi¬ 
smo fascista è stato decisa¬ 
mente condannato dalla cellu¬ 
la FOCI dell’istituto, che ha 
convocato per stamane un’as¬ 
semblea nella scuola. 


Ordigno contro, 
una sede 
della DC 


Un grave atto provocatorio, 
il secondo che avviene in que¬ 
sti giorni, è accaduto nelle 
prime ore di ieri mattina: 
una bomba è stata fatta esplo¬ 
dere davanti ad una sede della 
DC, nel quartiere Aurelio, In 
via Cavalleggeri. L’ordigno era 
stato collocato davanti al por¬ 
tone d’ingresso de ed era pro¬ 
babilmente costituito da un 
tubo di ferro filettato conte¬ 
nente almeno due etti di 
esplosivo . L’esplosione ha se¬ 
riamente danneggiato l’ingres¬ 
so, infrangendo anche la ser¬ 
randa al terzo piano della ca¬ 
sa di fronte alla sede del par 
tito. I teppisti provocatori 
hanno lasciato sul posto ma¬ 
nifestini con scritte come 
« morte alla DC » e « morte ai 
fascisti». Se si pensa a chi 
ha interesse a provocare di¬ 
sordini ed incidenti che fan¬ 
no il gioco delle destre, si 
comprende bene anche la ma 
trice del provocatoria Étten 
tato. ~ i «• 
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Il fallimento della Cassa per il Mezzogiorno nel polo industriale di Frosinone 


Duecento miliardi 


per creare oltre 
15.000 disoccupati 

Concesse l'anno scorso 420 mila ore di Cassa integrazione —’ 60 miliardi per la FIAT 
I grandi gruppi monopolistici e il clientelismo democristiano — Crisi delle piccole azien¬ 
de — Speculazione e sfruttamento sono le leve dello sviluppo industriale dei monopoli 


A fianco dell'autostrada Roma-Napoll, nel tratto compres 
aziende piccole e medie; e proprio l'apertura del secondo tr 
alle agevolazioni della Cassa per II Mezzogiorno — ad una I 
dono l'area di maggiore sviluppo dell'intera regione. Alla fi 
con un'occupazione complessiva di 16.714 dipendenti; la fase 
recessione, infatti, numerosi capitali sono stati attirati dai co 
concessi dalla Cassa, dal fatto che l’autostrada permetteva 
dalla grande disponibilità di manodopera espulsa dalle camp 
tismi. facili ad ottenere nel feudo della DC laziale. Anche i 
sviluppo basato sul miraggio di facili guadagni, sono venuti 


Al teatro Oriente 

Sabato lo spettacolo 
di solidarietà per 
le fabbriche occupate 



Si sta preparando il nuovo spettacolo di solidarietà con le fab- 
briche occupate, che si terrà nella borgata Alessandrina al cinema* 
teatro Oriente, sabato alle 20,30. L'iniziativa è patrocinata dal Cen¬ 
tro Culturale Stabile della VII e Vili circoscrizione, in collabo¬ 
razione con l'ARCI romana. , 

GII artisti del gruppo « Lavoro di teatro », nel corso di nume¬ 
rosi incontri alla c Lord Brummel », alla a Coca Cola », alla < Me- 
talfer », hanno letto e discusso con i lavoratori il testo del copione 
che rappresenteranno sabato. Intanto Giovanna Marini, Maria 
Monti ed Ernesto Bassignone stanno dando gli ultimi ritocchi alle 
canzoni, che verranno presentate durante lo spettacolo di solida¬ 
rietà. La rappresentazione vuole sottolineare la tensione, le diffi¬ 
coltà e l'entusiasmo che accompagnano l'esperienza dell'occupa¬ 
zione di fabbrica. Nella foto: attori e operai discutono insieme la 
preparazione dello spettacolo. , _ .. 

Al ministero delle Partecipazioni statali 

In corteo stamane 
i lavoratori SIP 

Sciopero all’ALCE di Pomezia - La cellula comu¬ 
nista deir ACEA contro gli infortuni sul lavoro 


I lavoratori della SIP. in 
lotta in tutta Italia per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro, 
manifesteranno stamane alle 9 
con un corteo che da piazza 
dell ’ Esquilino raggiungerà il 
ministero delle Partecipazioni 
' statali. La manifestazione si 
svolgerà durante le quattro-ore 
di sciopero (dalle 8 alle 12) 
proclamato a livello nazionale. 

ALCE — Sono in lotta i lavo¬ 
ratori dell’Alce (ora Italtrafo), 
azienda a partecipazione statale 
di Pomezia. I 400 dipendenti da 
circa due settimane stanno svol¬ 
gendo scioperi articolati di cin¬ 
que ore al giorno, neH’ambiio 
della - vertenza di gruppo per 
l'armonizzazione delle qualifi¬ 
che. le perequazioni salariali, 
la modifica del sistema di cot¬ 
timo. l'ambiente. l’armonizza¬ 
zione degli istituti contrattuali 
tra le varie aziende, l’orario 
di lavoro. 

Sempre a Pomezia. prosegue 
la lotta alla Feal Sud per la 
cui vertenza oggi si terrà un 
incontro tra le parti. E’ in agi¬ 
tazione anche ia Stifer i cui 


dipendenti protestano contro le 
manovre del padrone che vor¬ 
rebbe far passare un accordo 
con il sindacato giallo, per in¬ 
tensificare io sfruttamento dei 
lavoratori. 

ACEA — La cellula comuni¬ 
sta dell’ACEA, in seguito al 
tragico infortunio sul lavoro du¬ 
rante il quale ha perso la vita 
un operaio, ha preso ferma¬ 
mente posizione contro le ina¬ 
dempienze e le oggettive re¬ 
sponsabilità dell'azienda. In un 
volantino distribuito durante lo 
sciopero di due ore svoltosi l’al¬ 
tro ieri, i compagni denunciano 
lo stato di abbandono e l’arre¬ 
tratezza tecnica in cui si tro¬ 
vano Je cabine, e più in gene¬ 
rale la politica defi’azienda ispi¬ 
rata a criteri paternalistici, la 
mancata ristrutturazione con la 
conseguente impossibilità di 
organizzare correttamente il la¬ 
voro. le assunzioni clientelali, 
le pessime condizioni ambien¬ 
tali, le discriminazioni cui i la¬ 
voratori vengono sottoposti. So¬ 
no questi i motivi di fondo cui 
vanno ricondotti i continui in¬ 
fortuni sul lavoro. 


Mostre _ 

Disegni e acqueforti di Bruno Renzi 
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o tra Colleferro e Cassino, si è concentrato un pulviscolo di 
atto dell'autostrada del Sole nel '62 ha dato impulso — insieme 
ntensa industrializzazione nella provincia di Frosinone, faceti* 
ne del '69 si erano installate 249 imprese di varie dimensioni 
più intensa è stata nel periodo '63-'66: proprio durante la 
ntributi a fondo perduto e dai finanziamenti a tasso agevolato 
un rapido ed efficace collegamento con Roma e con Napoli, , 
agne e dalle zone montane e, non ultimo, da clientele e favori- 
n provincia di Frosinone. così come a Latina, i nodi di uno , 
al pettine. Dal ’57 ad oggi sono stati investiti 195 miliardi e 

354 milioni ed hanno «creato» ——■-- • . 

ben 15.000 disoccupati (tanti sono (cosi per la FIAT, la CEAT. la 

senza lavoro attualmente nella Ergon, la Bonser ecc.) usando 

provincia); decine di aziende in il clientelismo, in modo da po- 

cui i dipendenti sono sotto Cassa tersi assicurare attraverso una 

integrazione, una vera e propria selezione accurata, la « pace 

catena di licenziamenti. Per i sociale » in fabbrica, ovvero la 

prossimi anni sono programmati più ampia liberta di sfrutta- 

circa 133 miliardi e 714 milioni mento. Le condizioni di la- 

per un’occupazione tra diretta voro sono impossibili (prolun- 

c indotta di circa 15 mila la- gamento della giornata lavorn- 

voratori. « Ma la realtà è ben Uva molto al di là delle 8 ore, 

diversa — ci dice il segretario ritmi elevatissimi, qualifiche th- 

della Camera del lavoro — in scriminanti, pesantissimi cari- 

genere, infatti, gli occupati ef- chi di lavoro) e attraverso .a 

fettivi sono la metà di quelli combinazione di repressane e 

dichiarati ». La più grossa fet- paternalismo ì padroni sono 

ta di miliardi è andata naturai- riusciti per lungo tempo a 

mente alla FIAT (circa 60) svuotare di qualsiasi > potere 

per lo stabilimento di Piedi- 1 contrattuale la classe operaia, 

monte presso Cassino che do- favoriti in ciò dall azione della 

vrebbe occupare circa 4500 di- DC. del MSI e della Cisnal che 

pendenti e che dovrebbe entra- hanno in tutti questi anni la¬ 
re in funzione nel settembre vorato per assicurare alti pro- 

prossirno. Altri grandi gruppi fitti al padronato sul piu bru- 

industriali assorbiranno cifre tale sfruttamento operaio. 
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I Sabato 11, alla ora 19, presso la galleria « Il traliccio », in 
lazza di Penta 5. Angelo, 29-88, sarà Inaugurata la personale 
I Bruno Ronzi. La mostra, che comprenda disegni e acquefortl, 
presentata al catalogo da Sandra Giannattaslo. Orario: 19-12,80 
18-2*. NELLA FOTO: «Ditirambo», disegno. 

I Da domani sarò, fino al 25, espone alla galleria San Marco, 
l via dal Babuino 61, la pittrice Maria Vico. 


ben 15.000 disoccupati (tanti sono ( 
senza lavoro attualmente nella 
provincia); decine di aziende in 
cui i dipendenti sono sotto Cassa 
integrazione, una vera e propria 
catena di licenziamenti. Per i 
prossimi anni sono programmati 
circa 133 miliardi e 714 milioni 
per un’oceupazione tra diretta 
c indotta di circa 15 mila la¬ 
voratori. « Ma la realtà è ben 
diversa — ci dice il segretario 
della Camera del lavoro — in 
genere, infatti, gli occupati ef¬ 
fettivi sono la metà di quelli 
dichiarati ». La più grossa fet¬ 
ta di miliardi è andata natural¬ 
mente alla FIAT - (circa 60) 
per ■ lo stabilimento di Piedi- 1 
monte presso Cassino che do¬ 
vrebbe occupare circa 4500 di¬ 
pendenti e che dovrebbe entra¬ 
re in funzione nel settembre 
prossimo. Altri grandi gruppi 
industriali assorbiranno cifre 
particolarmente consistenti: co¬ 
si la Henkel (6 miliardi per 
occupare circa 300 dipendenti), 
la Motta (otto miliardi per 400 
dipendenti nella gelateria pres¬ 
so Cassino), la Lepetit (8 mi¬ 
liardi per 700 dipendenti di¬ 
chiarati). 

Centinaia di miliardi, insom- 
nm. ed una struttura industria¬ 
le profondamente in crisi. Ba¬ 
sta osservare le drammatiche 
cifre per avere la testimonian¬ 
za del fallimento della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno: 420 mi¬ 
la 730 ore di Cassa integrazio¬ 
ne concesse tra il maggio e il 
novembre dell’anno scorso di 
cui 260 mila 500 per interven¬ 
ti speciali: i settori più colpiti 
sono stati il tessile (197.787 ore), 
il metalmeccanico (40.424 ore), 
il chimico (47.301 ore) e quelli 
più tradizionali della zona, 
cioè l'industria della carta 
(55.687 ore) e delle trasforma¬ 
zioni minerali (55.093). Sono 
state chiuse le aziende: Come- 
Ièè di Anagài, 60 dipendenti; 
la Camitalia della Kiopman, 
400 dipendenti;- la .Metalfer 
Fias. 220 dipendenti, la Faya 
Plastica, 50 dipendenti, la 
Sessa Sud di Alatri. 113 dipen¬ 
denti. la Custoplast. 30 dipen¬ 
denti, la Irintex, 35 dipenden¬ 
ti di Sora e ancora le cartiere 
Isoletta, Incam. la SILCA di 
Cassino. Sono entrate in crisi 
(soltanto per citare alcune tra 
le maggiori): la Rotostar, con 
344 dipendenti: la Stclvio di 
Ceprano con 156 dipendenti: 
l’Annunziata di Ceccano. 356 
lavoratori sotto Cassa integra 
zione; la cartiera SITCA, 185 
dipendenti: la cartotecnica C'¬ 
sa, 250 dipendenti; la Dosa. 406 
lavoratori sotto Cassa integra¬ 
zione per undici mesi; la Ideal 
Standard. 400 dipendenti, sotto 
Cassa integrazione per un gior¬ 
no alla settimana cosi come al¬ 
la RIV di Cassino 600 dipen¬ 
denti (in questi due casi si 
tratta di un vero e proprio ri¬ 
catto padronale che tiene con¬ 
tinuamente I propri dipendenti 
sotto la minaccia del licenzia¬ 
mento); e ancora alla MTC. 
600 dipendenti, cassa integra¬ 
zione più 20 licenziamenti; 160 
licenziamenti al Sugherificio 
meridionale. 25 alla Vetrobloc 
di Anagni. il 50 % in meno alla 
società H di Morolo. 

L’insediamento industriale è 
avvenuto ancora una volta sen¬ 
za alcun controllo pubblico, al¬ 
l’insegna della pura e sempli¬ 
ce speculazione: ci sono persi¬ 
no gruppi finanziari specializ¬ 
zati nei costruire stabilimenti, 
intascare i contributi pubbli¬ 
ci eppoi rivendere le aziende 
magari per rilevarle di nuovo 
non appena siano in crisi, ri¬ 
strutturarle e venderle ancora 
una volta; insomma un com¬ 
mercio di fabbriche: o ancora 
il gruppo SAIFECS e NE-CA. 
cui appartiene la Necchi di 
Pavia e altre aziende in tutta 
Italia, doveva installare due 
fabbriche in provincia: la 
Idea! Record (380 milioni per 
HO occupati) e la Ita! Sei (300 
milioni per 80 dipendenti): si 
è iniziata la - costruzione degli 
stabilimenti, poi è stata im¬ 
provvisamente sospesa ed ora 
sembra addirittura che stiano 
trattando con un altro gruppo 
finanziario * per una eventuale 
fusione; la Comelec. ha otte¬ 
nuta • investimenti per 800 mi¬ 
lioni; doveva occupare 110 la¬ 
voratori. ha lavorato alcuni 
mesi, poi ha chiuso. 

Accanto ad una miriade di 
piccole aziende continuamente 
sull’orlo della crisi, sono cala¬ 
ti nel Frusinate grossi gmppi 
economici, sia italiani che stra 
nieri: ad Anagni la Squibb 
(300 dip.) e la CEAT (1.100 
dip.), la Prinz Bràu a Feren¬ 
tino. la MTC (600 dipendenti), 
la Elicotteri meridionali del 
gruppo Agusta, la Klopmann 
(1.100 dipendenti, tessile), la 
Permaflex (400 dipendenti) tut¬ 
te a Frosinone; la nuova Car¬ 
tiera del Sole (di Fabbri con 
760 dip.) a Isola Liri. la Good 
Year a Patriea. la SNIA Vi¬ 
scosa (1.300 dip.) a Paliano, 
la Ideal Standard (chimica, 
600 dipendenti) a Roccasecca, 
la R1V-SKF (800 dipendenti) a 
Cassino. E ora la FIAT. la 
Motta, la Henkel. la Lepetit. 

Il fattore fondamentale dì 
richiamo, oltre alla Cassa per 
il Mezzogiorno è costituito per 
i grandi gruppi monopolistici 
soprattutto dalla ampia dispo¬ 
nibilità di forza-lavoro. E le 
assunzioni per lo più sono fat¬ 
te direttamente, saltando com¬ 
pletamente l'Ufficio del lavoro 
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Dopo 20 giorni di agonia al San Giovanni 


Morto il giovane colpito 
a revolverate dal rivale 

La sparatoria» dopo una violenta lite, al Mandrio- 
ne il 26 febbraio scorso — Introvabile lo sparatore 


ì 


Stefano Cingolani [ Una manifestazione per il lavoro a Frosinone. 


E’ morto ieri, dopo venti 
giorni di agonia, Raffaele Ca¬ 
samonlca, 26 anni, lo zingaro 
colpito da un colpo di pistola 
allo stomaco, dopo una vio¬ 
lenta lite al Mandrione. Il suo 
assassino è ancora Introva¬ 
bile. 

Raffaele Casamonlca, che 
abitava In via del Mandrione, 
venne trasportato all’ospeda¬ 
le nel primo pomeriggio del 
26 febbraio scorso dal padre 
e da alcuni altri parenti, «Non 
sappiamo chi gli ha sparato » 
dissero i suoi soccorritori rac¬ 
contando di averlo trovato al 
suolo ferito e negando di aver 
visto chi gli aveva sparato. 
Successivi accertamenti della 
polizia, permisero però di ap¬ 
purare come si erano svolti i 
fatti. Tra 11 morto e un suo 
vecchio conoscente, detto « Er 
Fischio », un giovane di 25 an¬ 
ni, non correva buon sangue, 
tanto che quest’ultimo uscito 
di prigione da 10 giorni, ap¬ 
pena aveva incontrato il Ca¬ 
samonlca per strada lo aveva 
affrontato. Alcuni amici 11 a- 
ve vano visti discutere anima¬ 
tamente. Ben presto la lite 
era degenerata ed erano vo¬ 
lati Insulti pesanti e poi 1 pri¬ 
mi pugni. All’improvviso «Er 
Fischio » — questo sempre 
secondo la ricostruzione — 
estraeva la pistola esplodendo 
un colpo contro l’avversarlo, 
a bruciapelo; poi si era dato 
ad una fuga precipitosa e da 
quel momento nessuno lo ha 
più visto. Circostanza questa 
che ha accreditato l’ipotesi 
secondo la quale sia proprio 
« Er fischio » l’assassino. Raf¬ 
faele Casamonlca fu soccorso 
da alcuni congiunti e traspor¬ 
tato al S. Giovanni. 


All'Opera 
ULTIMA REPLICA 
DELLO SPETTACOLO 
DI MENOTTI 

Domani, alle 21, in abb. alle 
quarte serali, ultima replica dello 
spettacolo di Giancarlo Menotti 
con la regia dell’autore (rappr. 
n. 59) diretto dal maestro Fer¬ 
ruccio Scaglia. Verranno eseguite 
le opere « Amahl e gli ospiti not¬ 
turni a interpretata da Riccardo 
No cera, Giovanna Fioroni, Luigi 
Infantino, Giovanni Ciminelli, Al¬ 
do Frattini e « Aiuto aiuto i Gto- 
bolinks a interpretata da Alberta 
Valentin!, Edda Vincenzi, Patrizia 
Chiti. Antonio Boyer, Gino Sinim- 
berghi, Renzo Scorsoni, Alfredo 
M arlotti. Guido Caputo. Maestro 
del coro Augusto Parodi. In pre¬ 
parazione « Traviata a concertata e 
diretta dal maestro Franco Manni- 
no la cu! prima è fissata per sabato. 

NATHAN MILSTEIN 
ALLA SALA ACCADEMICA 
Di VIA DEI GRECI 

’ Venerdì alle ' 21,15 alla Sala 
Accademica di Via dei Greci, con¬ 
certo del violinista Nathan Mitstein, 
pianista Gunther Ludwig (stagione 
di musica da camera dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 18). In programma: Beethoven: 
Sonata in fa magg. op. 24; Bach: 
Ciaccona; Paganini: Due capricci; 
Brahms: Sonata in re min. op. 108. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Accademia, in Via Vittoria 6, 
dalle ore IO alle 17. 

ALLA SOCIETÀ’ 

DEL QUARTETTO 

Domani alle 17,30 alla Sala Bor- 
romini (Piazza della Chiesa Nuo¬ 
va, 18), per la serie organizzata 
dalla Società del Quartetto, con¬ 
certo del « Duo Santoliquido » (Or¬ 
nella Santoliquido, pianoforte; Mas¬ 
simo Amphiteatroff, violoncello). 
L'interessante e vario programma 
comprende: Beethoven: Sonata in 
la magg. op. 69; Casella: Sonata in 
do magg.: Franck: Sonata in la 
magg. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Ta). 8601702) 
Domani al T. Olimpico alle’21,15 
primo concerto del ciclo dei Bran¬ 
deburghesi di J.S. Bach (tagl. 
18) eseguiti dall'Orchestra di 
Stoccarda diretta da K. Munchin- 
ger. Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Venerdì alle 19 (Chiesa di S. 
Ignazio) Quaresima '72, organo 
e Vangelo. Organista W. Van De¬ 
poi, oratore C. Giachi. Ingresso 
libero. Informar. 6568441. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A - TeL 
655952) 

Alle 17 a Palazzo Barberini (via 
IV Fontane, 13) concerto spet¬ 
tacolo con i bambini di Praga 
diretti da B. Kulinsky. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno - TeL 860195 • 
49572845) 

Alle 21,15 concerto del chitar¬ 
rista J. Williams. Musiche dì 
Weiss, Bach. Dodgson, Scarlatti, 
' Turina, Albeniz, Sojo, Diaz. 

• ■ i , 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina . 
• TeL 6544801/3) 

Alle ore 21.15 il Teatro Sta¬ 
bile di Torino presenta ■ Moc¬ 
hetti » di W. Shakespeare con 
V. Monconi, G. Mauri. Regia di 
F. Enriquez. 

BELLI (Pan Santa Apollonia 11-A 
Tel. 58.94.875) 

Alle 21,30 la C.ia Teatro Belli 
pres. « Roma march « di S. Am¬ 
brosi con S. Ambrogi, Bucci, Mer- 
catali, Reggi, Saline». Regia Man¬ 
gano. 

BORGO S. SPIRITO (Vìa dei Pe- 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Sabato e domenica alle 16,30 la 
C.ia D’Origlia-Palmi pres. « Smar¬ 
rita e ritrovata (Maria di May- 
data) » di Valtorta-Simene. Prez¬ 
zi familiari. 

CENT OC ELLE (Via dei Castani, 
201-A) 

< Sabato alle 17,30 « La tenda in 
piazza * documentario sulle fab¬ 
briche occupate di Gian Maria 
Volontà. Domenica alle 17,30 
« Sicilia amara ». Recital di can¬ 
zoni popolari presentate da R. 
Balistreri. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 - 
Tel. 565.352) 

Alte 21,30 « Moliere amora mio » 
ovvero * La contestazione e ni ver¬ 
sale del fu cittadino Paqoefin > 
di A.M. Tucci con Bolognesi, Laz- 
zareschi, Lo Presto, Modugno, 
Tucci. Regia Jecobbi, 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 12 - 
TeL 875.130) 

Alle 21,45 seconda sett. di suc¬ 
cesso la Cia Spaccasi in « La 

professione doM’aevanlro » di G. 

Gozzetti, « Con goal le taccio • di 


Schermi e ribalte 


La sigle che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione dei 
generi: - - 
A e> Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO s Documentarlo 
DR Drammatico 
G s> Giallo 
- M - o Musicale 
5 * b Sentimentale • 

SA b Satirico 

SM b Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente:' •:-««- 
@@®@® s eccezionale 
®®«® b ottimo 
®®® b buono ' ' 

®® — discreto 
® — mediocre 

V M 18 à vietato al minori 
di 18 anni 


Gigli, con Scardina, Cerulli, Ric¬ 
ca, Ferretto, Cortesi, Faisìni, Ro- 
vesi. Donzelli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
TeL 480.564) 

All 21,30 il Gruppo Teatro Li¬ 
bero pres. « Quando si fa gior- 
.no » di E. Bond. Traduzione di 
A. Sapori. Regia di A. Pugliese. 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43 • 
Tel. 862.948} 

Alle 21,30 Filippo Crivelli pre¬ 
senta Milty: « Tutto il mondo 
va In cerca d'amore ». Al pia¬ 
no e alla fisarmonica G. Jacouc- 
ci alla chitarra F. Altissimi. 
ELISEO (Via Nazionale, 186 • Tel. 
462114} 

Alle 21 II Teatro di Eduardo 
pres. « Le bugìe con le gambe 
lunghe » di E. De Filippo. Regia 
autore. 

MARIONETTE AL " PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 - 832254) 
Sabato alle 16,30 le marionette 
- di Maria Accettella in e Pinoc¬ 
chio » fiaba musicale di I. e B. 
Accettella. 

PARIOLI (Via G. Boni, 1 - Teie- 
, fono 803.523) 

Alle 21,15 c prima » di Nino 
Taranto in « Vergine, Leone e 
Capricorno » di Chiosso e Pa- 
: lazio, con L. Boni, C .Taranto, 
D. Nobili, A. Francioli. Regia di 
D. Montemurri. 

QUIRINO (Via M. Mingbetti, 1 - 
Tel. 674585) 

Alle 21,15 Johnny Dorelii, Gian- 
rico Tedeschi in « Oplà noi ci 
ammazziamo » di A. ShaHer. Re¬ 
gia di E. Bruzzo. Scene Toms. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 465095) 

Alle 21,15 teatro esaurito la C.ie 
del Malinteso pres. « Senilità » 
di Svevo e Nicolai con Box, Bus¬ 
solino, Maistosi, Rizzoli, Incrocci, 
Sabatini. Regia Rossati. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara - Tele- 
fono 652.770) 

Stasera alle 21,15 la Cia Stabile 
di prosa romana di Cbecco e Ani¬ 
ta Durante con L. Ducei nel 
successo comicissimo « Lo sme¬ 
morato » di E. Cagliari. Regia di 
C Durante. 

SANGENESIO (Via Podgors, 1 - 
Taf. 315373) 

Alle 21,15 II Gruppo di verifica 
72 pres. • Attraverso il muro del 
giardino » di Peter Howard. Re¬ 
gia di Enrico Citati. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
487090) 

Alle 21,30 SIF - Società Italiana 
-- Fonografia ed Chappel Mileno 
pres. Charles Aznavour. 

TORDINONA (V. Acquasgarta 16 - 
Tel. 657.206) 

Alle 21,30 a grande richiesta solo 
per pochi giorni « La Comunità 
Teatrale Italiana » pres. « La me¬ 
tamorfosi » dì Frank Kafka con 
Cinque, Filauro, Matte:. Regia G. 
Sepe. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23-A 
Tel. 653794) 

Domani alle ore 21,30 la Cia 
Albani, De Lullo. Falk. Morelli, 
Stoppa, Valli pres. « Cosi è (se 
vi pare ») di L. Pirandello. Regia 
di G. De Lullo. Scene e costumi 
di P.L. Pizzi. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (L eu gel arne dei Mellini, 
n. 33 • Te). 38^9.45) 

Alle 21,30 il Gruppo Fareteatro 
presenta ■ Aali gena » dì Jean 
Anouiih. Ragia Fabrizio Trionferà. 
ALEPH TEATRO (Via S. France¬ 
sco a Ripa, 57) 

Alle 21 il Gruppo Aleph pres. 
« Il HgHe di Trota » di Merlino 
dall’Eneide di Virgilio. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari . 
Tel. 6S68711) 

Domani alle 21,15 solo per 4 
giorni « La idi vita tra I confi¬ 
nanti ». Cantico! presentate da 
Dora-JÌ. 

ASSOC. CULTURALI TIATRO 
SCUOLA 

Corel normali Informativi 


BEAT 72 (Via Belli 72 • Tel. 
899595) 

Alle 21,30 il Patagruppo pres. 
« Ubu-Re » di Alfred Jarry con 
A. Obino, R. Di Lucia, Giovanna 
Benedetto, M. Del Re, B. Maz- 
zalli. 

FILMSTUDIO '70 (Via degli Orti 
d’Alibert 1-C - Via della Lun- 
gara - TeL 6S0.464) 

Alle 19-21-23 « Dive italiane »: 
Le confessioni di una donna, di 
A. Palermi con Valentina Negri 
(1927). 

LA FEDE (Via Portuense, 78 • 
Tel. 5819177) 

Alle 21,30 « prima » di « Risve- 
- glio di primavera » di F. Wede- 
.. kind con M. Kustermann, D. 
Conti, G. Cortesi, V. Diamante, 
■ L. Fontis, M. Periini. Regia di 
G. Nanni. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 32 - TeL 5895205) 

• Alle 21,30 ultime repliche c I 
Folli » dir. da Nino De Tollis in 
« La malattia bianca » di R. Ca- 
pek con Monti, Faggi, Hammer- 
man. La Torre, Y. Maraini. Regia 
De Tollis. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 - Trastevere) • 

Cinema: c Inchieste sul sesso » 
Che cosa dici a una signora nuda, 
di Alien Funt (alle 21,15-23,15). 
Videocassette spettacoli a richie¬ 
sta dalle ore 24. 

SPAZIOZERO (Vicolo del Panie¬ 
ri, 3) 

Da sabato alte 21,30 l’Opera dei 
Pupi Siciliani di Giuseppe Ar¬ 
gento per la prima volta a Roma. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 - TeL 585605) 
Imminente: « Ridi pagliaccio » di 
Finn e Palumbo. 

BASIN STREET (Jazz Club - Via 
Ludovisl, 11 - TeL 487141) 
Carlo Loffredo e la sua New Or¬ 
leans Jazz Band annunciano la 
prossima riapertura. 

CABARET DEI BAMBINI (Vicolo 
dai Panieri, 57 • Tel. S8S605) 
Domenica alle 16,30 Gastone 
Pesateci in « Tutto gas ». 
FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Derotta, 6 - TeL 5891671) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacehi, 3 - 
TeL 5892374) 

Alle 22 riprendono i mercoledì 
di Edoardo e Stelio con un pro¬ 
gramma di canzoni e di ballate. 
IL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 - TeL 5809390) 

Domani alle 22,30 Amendola e 
Corbucci pres. ■ Alto tradimen¬ 
to » nuovo spett. con Tomas, 
Aste, Nonni, Romani e il M.o 
Caporilli. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 - 
TeL 581.07.21) 

Alle 22,30 L. Fiorini presenta 
. « Avanti c'è postero » con T. 
Ucci, R. Licary, O. De Carlo. Te¬ 
sti di E. Di Pisa e M. Guardi. 
Organo V. Vincenti. Regìa L. 
Mancini. 

INCONTRO (Vìa della Scala, 67 - 
Trastevere - TeL S895172) 

Alle 22,30 « E Adamo mangiò 
il...pomo » testi e regia di E. 
Gatti con A. Nanà, E. Montedu¬ 
ro, G. Gabrani. Al piano Marco. 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
meato, 9) 

Alle 22 spettacolo e discoteca. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Quando gli uomini armarono la 
dav*_, con A. Sabato (VM 18) 
C 9 e rivista Trottolino Sexy 

VOLTURNO 

Arriva Django e Sartana è la fina 
e rivista Strip-tease nel mondo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S2.153) 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR $ 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Ispettore Callsghan il caso Se or¬ 
pio è tuo, con C Eastwood 

(VM 14) G 9 

AMBASSADE 

La via del Rbum, con B. Bardot 

A f p ^ 

AMERICA (TeL 586.188) 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR 9 
ANTARES (TeL 890.947) 

Una farfalla con la ali insangui¬ 
nate, con H. Barger 

(VM 14) C 9 
APPIO (Tel. 779.638) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S 99 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Nicholas and Alexandre (solo due 
spettacoli - in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 
farga n l n a al aai «fida l’Ispettore 
Tibbs, con S Poitier G • 

ARLECCHINO (Tal. 360.3S.4S) 
Senza m ove n te, con L.J. Trinti- 
gnanf G 9 

AVANA (Tal. SII.SI.OS) 
Crescendo con terrore 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 

. Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A • 


In una pensione a Termini 

Studentessa USA sorpresa 
con dodici chili di hashish 


Dodici chili di hashish sono 
stai! scoperti - Ieri sera nella 
valigia di una studentessa sta¬ 
tunitense, durante una perqui¬ 
sizione in una pensione nei 
pressi della stazione Termini. 
La ragazza — Anna Marcia 
Plotzer, 20 anni — è stata ar¬ 
restata dagli agenti della se¬ 
zione narcotici della Mobile. 
Il valore complessivo dell'ha- 
shlsh sequestrato si aggira sui 
14 milioni e mezzo, un milione 
e duecentomila lire al chilo. 

L’operazione è scattata quan¬ 
do, due giorni fa, la polizia 


di Napoli ha arrestato altri 
due giovani statunitensi, com¬ 
plici della ragazza. I due <— 
Jael lei Sappel, 23 anni, e 
Gerard Miller, 24 anni — seno 
siati sorpresi con 300 grammi 
di hashish e alcune migliala é\ 
dollari: evidentemente I due 
avevano già venduto uno stock 
considerevole di droga. Infat¬ 
ti nella stanza delia Plotzer 
gli agenti hanno trovato due 
valtge: In una di esse c’erano 
i 12 chili di hashish mentre 
l'altra era vuota. 


BALDUINA (Tel. 347.592) 

La banda degli onesti, con Totò 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi DR ®® 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Traatavere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
CAPITOL (TeL 393.280) 

Forza G, con R. Salvino A ® 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S ®® 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S ® 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

Agente' 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Totò, Poppino arrangiatevi 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Tempi modero:, con Chaplin 
SA ®®®®® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Tutti I colori del buio, con E. 
Fenech fVM 14) G té? 

ETOILE (Tel. 6875561) 
Imminente apertura 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Oio perdona io no, con T. Hill 

A ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Catlow, con Y. Brynner A ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Nicola e Alessandra, con I. Suz- 
man DR ® 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Cime tempestose, con t. Galton 

DR ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR ®® 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T Hill A ® 

GIOIELLO 

Totò di notte n. 1 C @® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La morte cammina con i tacchi 
alti, con F. Woiff (VM 18) G $ 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Catlow, con Y. Brynner A ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

II caso Mattel, con G.M. Volontà 

DR ^ ^ ^ 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Soffio al cuore, con L. Massari 1 
(VM 18) S 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S ® 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Tutti i colori del buio, con E. 
Fenech (VM 14) G * 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Anno 2118 progetto X, con C. 
George A @ 

MERCURY 

Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A è» 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR 

MIGNON D’E5SAI (Tel. 869.493) 
L’ospite, con L. 8osé DR $$ 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Cane di pegiie, con D. Hoffman 
(VM 18) DR 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Dha perdona io no. con T. Hill 

A ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'etrusco occfde ancora, con A. 
Cordi (VM 14) G 9 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Soffio al coore, con L. Massari 
(VM 18) S 99 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
L’istruttoria è chiusa: dimentichi! 
con F. Nero DR ®9 

PARIS 

Prossima apertura ' ’ 
PASQUINO (Tel. 5)3.622) 

They Shoot Horses Don't Thoy? 

(in inglese) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

X Y e « Zi », con E. Taylor 

(VM 18) S 99 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Cause di divorzio, con 5. Berger 
SA $$ 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Omaggio a Totò I due colonnelli 

C 99 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Bello onesto orn i it e lo Australia 
spo—i- a bb e compias e na illibata, 

con A. Sordi SA ®® 

REALE (TeL 580.234) 

La texana a i fratelli Penitenza, 
con R. Welch A ® 

REX (TeL 884.185) 

Silvestre Story - DA ® 

RITI (Tel. 837.481) 

Milano calibro 8, con G. Moschin 
(VM 14) DR ® 
RIVOLI (TeL 480.883) 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR «®® 


Carambola fra sei auto: due morti 

Scontro frontale tra un autotreno e una « 2000 » Alfa Romeo 
sulla Pontina; subito dopo, sul groviglio di lamiere, sono piombate 
altre quattro auto. Il bilancio è di due morti sette feriti. 

Il drammatico incidente è avvenuto ieri mattina presto sulla 
Pontina, praticamente alle porte di Aprilia. L’autotreno, condotto 
da Gaetano Coccia, 34 anni, stava viaggiando in direzione di Ro¬ 
ma; in senso contrario è arrivata la «2000»; al volante c’era il 
signor Alvaro Marnimi, 39 anni, da Siena deceduto sul colpo nello 
scontro. 

La « 2000 ». dopo l’urto, è praticamente rimbalzata all'indietro. 
mettendosi di traverso sull’arteria; quattro vetture sono cosi piom¬ 
bate sui rottami dell’Alfa. Un’altra « giuba » si è invece incastrata 
sotto il muso del camion; era condotta da una donna di 39 anni. 
Rosanna Fabiani, deceduta anch’essa. Sette i feriti. 


GIULIO CESARE: Il provinciale, 
con G. Morandi S (*; 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il sangue del vam¬ 
piro 

IMPERO: I due assi del guantone, 
con Franchi-lngrassia C ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: L'uomo del banco dei pe¬ 
gni, con R. Steiger 
IONIO: Ursus terrore del kirghisi 

S M 

LEBLON: Totò a colori C f % 
LUXOR: Ossessione del mostro, 
con P. Cushing G 9 

MADISON: Paperino story 

DA %® 

NEVADA: Uno sporco contratto. 

con J. Coburn (VM 18) DR 4 
NIAGARA: Siamo uomini o capo¬ 
rali, con Totò C 99 

NUOVO: Topolino story DA 
NUOVO OLIMPIA: Nostre Signora 
del Turchi, con C. Bene 

(VM 14) DR ®® 
PALLAD1UM: Colpo di grazia, con 

V. Miles G ® 

PLANETARIO: La voglie matta, 

con U. Tognazzi 

(VM 16) SA 9* 
PRENESTE: Crescendo con terrore 
PRIMA PORTA: L'armata degli 
eroi, con L. Venture DR ®4 
RENO: Morire d’amore, con A. 

Girardot DR 99 

RIALTO: « Ombre bianche ombre 
rosse »: L'ultimo tramonto sulla 
terra dei Me Master, con B. Pe- 
ters A ®« 

RUBINO: Colpo da 500 milioni al¬ 
la National Bank, con U. An- 
dress SA 9 

SALA UMBERTO: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 99 

SPLENDID: A suon di lupara 
TIRRENO: Un uomo solo, con J. 

P. Mocky (VM 18) DR 999 
TRIANON: La signora ha dormito 
nuda con il suo assassino, con 

W. Vendei (VM 18) G 9 
ULISSE: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

VERBANO: Mania di grandezza, 
con L. De Funes C ® 

VOLTURNO: Arriva Django o Sar¬ 
tana è la fine e rivista 


ROYAL (Tel. 770.549) 

Il laro In capo al mondo (prima) 
ROUGE ET NOIR (Tei. 864.305) 
La via del Rhum, con B. Bardot 

A 99 

ROXY (Tel. 870.504) 

Catlow, con Y. Brynner A 9 
SALONE MARGHERITA (Teleiono 
679.14.39) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) C @ 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A ® 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Shaft il detective, con R. Round- 
tree DR 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Quando le donne persero la coda, 
con L. Buzzanca SA 9 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Fanny Hill, vita inlima di una 
ragazza moderna 
TREVI (Tel. 689.619) 

La a Betia » ovvero..., con N. 
Manfredi (VM 18) SA 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA 99 

UN1VERSAL 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S 9 
VITTORIA (TeL 571.357) 

Gli aristogatti DA ® 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: II marchio di Dracula, 
con C. Lee DR ® 

ALASKA: Viaggio al centro della 
terra, con J. Mason A 9 9 
ALBA: Dumbo DA 99 

ALCE: Butch Cassidy 
ALCYONE: Il cigno dagli artigli di 
fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) G 9 
AMBASCIATORI: Per favore non 
toccate le vecchieltc, con Z. Mo- 
sfel C 9 

AMBRA JOVINELLI: Quando 3 ii 
uomini armarono la clava e con 
le donne fecero din don, con A. 
Sabato (VM 18) C ® e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: La controfigura, con J. 

Sorel (VM 18) DR 9 

AQUILA: Il giorno dei lunghi fu¬ 
cili, con O. Reed 

(VM 18) A 99 
ARALDO: I diavoli di Dayton, con 
R. Calhoun A 9 

ARGO: Comanceros, con J. Wayne 

A 99 

ARIEL: Sentieri selvaggi, con J. 

Wayne A 99 

ASTOR: Sacco e Vanzctti, con G. 

M. Volontà DR 9999 

ATLANTIC: Sacco • Vanzctti, con 
G.M. Volontà DR 9999 

AUGUSTUS: Le pecorelle del reve¬ 
rendo, con J. Borssen 

(VM 18) C 9 

AURELIO; Riposo 
AUREO: Una cascata di diamanti, 
con S. Connery A 9 

AURORA: L’amante del prete, con 
F. Huster (VM 14) DR 9 
AUSONIA: Totò truffa 62 C 5 9 
AVORIO: Rio Concho, con E. 

O’Brien A 9 

BEL5ITO: I killer della luna di 
miele, con S. Stoler 

(VM 18) DR 99 9 
BOITO: Due ragazzi da marciapiede 
con J. Sorel (VM 14) C * 
BRANCACCIO: Paperino story 

DA 9 9 

BRASI lz I segreti delle città più 
nude del mondo 

(VM 18) DO 99 
BRISTOL: Love story, con Ali Mac 
Graw S 9 

BROADWAY: 1975: occhi bianchi 
sul pianeta Terra, con C. Heston 
(VM 14) DR 9 
CALIFORNIA: Continuavano a chia¬ 
mario Trinità, con T. Hill A 9 
CASSIO: Riposo 

CLODIO: Il cigno dagli artigli di 
fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) G ® 
COLORADO: Una città chiamata 
bastarda, con R. Shaw DR 9 
COLOSSEO: La profàssioniste, con 
K. Matsuo (VM 18) DR $ 
CORALLO: Lo irritarono o Sartana 
fi lece fuori tutti 
CRISTALLO: Attacco a Rommet, 
con R. Burton A 9 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: La porta dalle 
7 chiavi, con H. Drache G ® 
DEL VASCELLO: La bella addor¬ 
mentata nel bosco DA 9® 
DIAMANTE: Bubù, con O. Piccoli 
(VM 18) DR ®® 
DIANA: Contìnoavmno a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 

DORIA: Totò story C 9® 

EDELWEISS: Apache, con R. Stel- 
9 «r A é 

ESPERIA: la tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G 9 
ESPIRO; Le pecorelle del reveren¬ 
do, con J. Borssen 

(VM 18) C ® 
FARNESE: Petit d'essai (Attenbo- 
rough): Ohi che bella guerra, 
con J. Mills DR 9® 

FARO: La morta dagli occhi di 
cristallo, con B. Karloff 

(VM 14) DR 9® 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Week-end una donna 
un uomo, con M. Dare 

(VM 18) DR 99 9 
NOVOCINE: Il mucchio selvaggio, 
con W. Holden (VM 14) A 99 
ODEON: Tre per uccidere 
ORIENTE: Questo sporco mondo 
meraviglioso (VM 18) DO ® 

SALE PARROCCHIALI 

COLUMBUS: Sansone contro il Cor¬ 
saro Nero SM 9 

CRISGGONO: 009 missione Hong 
Kong 

GIOV. TRASTEVERE: Uomini vio¬ 
lenti, con G. Ford A §* 

MONTE OPPIO: La montagna di 
luce, con R. Karrison A 9 
MONTE ZEBIO: Un dollaro bucato 
con M. Wood A 9 

NOMENTANO: Maciste l’eroe più 
grande del mondo SM 9 

ORIONE: Il lungo coltello di Lon¬ 
dra, con K. Kinski G ® 

PANFILO: Senza famiglia DA « 
S. SATURNINO: El «Che». con 
O. Sharit DR 9 

TIBUR: A qualsiasi prezzo, con W. 

Pidgeon A ® 

TRASPONTINA: Arizona 4 scate¬ 
nò e fi lece fuori tutti, con A. 
Slephen A ® 

ACILIA 

DEL MARE: La vendetta ò un 
piatto che si serve freddo, con 
L Mann A 99 

FIUMICINO 

TRAIANO: Gli orrori del igeo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR » 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Ambasciatori, Africa. 
Alfieri, Argo, Bologna, Bristol, Cri¬ 
stallo. Jolly, Faro, F ia mmett a . Le- 
bloo. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta. Rialto, Sala Umberto. 
Splendid, Traiano di Fiumicino, 
Tirreno, Vcrbano. TEATRI : Dei 
Satiri, Delle Arti, De’ Servi, «i- 
seo. Pari oli, Quirino, Rosai aL 

AVVISI SANITARI 

ENDJCRINE 
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Confermato lo sciopero di domani 


Successo italiano al XII Festival le prime A Bergamo 


tanta di fatto Montecarlo: il Gran 

in numerosi - „■ . „ 

cinema romani premio 3 Leonardo 

Le conseguenze del pesante intervento del¬ 
le case di distribuzione nella - vertenza 


Le scelte della giuria confermano che la TV tende ad essere sempre più 
una macchina da spettacolo e sempre meno un mezzo di informazione 


Serrata di fatto, ieri, in mol¬ 
ti cinema romani. Quasi tutti 
i locali di prima, e anche qual¬ 
cuno di seconda visione, hanno 
infatti sospeso le proiezioni per 
« mancanza di pellicola ». La de¬ 
cisione delle case di distribu¬ 
zione di togliere man mano dal¬ 
la circolazione i film si è in 
definitiva rivelata come il frut¬ 
to di un'intesa concordata tra 
i padroni del cinema a Roma: 
ieri infatti si è svolto un ■* ver¬ 
tice » tra esercenti, produttori 
e noleggiatori, al termine del 
quale — secondo fondate indi¬ 
screzioni — si è deciso di con¬ 
tinuare la serrata e si è messo 
a punto un sistema per recu¬ 
perare le programmazioni e i 
rispettivi incassi dopo la con¬ 
clusione della vertenza. 

D’altra parte, a confermare 
che esercenti e distribuzione 
agivano d’accordo, nella gior¬ 
nata di ieri è aumentato il nu¬ 
mero dei cinematografi che so¬ 
no rimasti inattivi, sebbene non 
fosse molto difficile, ai loro 
proprietari, trovare una copia 
del film da proiettare. 

Gli operatori, le cassiere, le 
mascherine e gli impiegati so¬ 
no stati comunque invitati dal¬ 
le organizzazioni sindacali a re¬ 
carsi normalmente sui posti di 
lavoro. 

Nella serata di ieri si è svol¬ 
ta un'assemblea dei rappre¬ 
sentanti dei lavoratori, che ha 
esaminato la situazione verifi¬ 
catasi dopo il pesante interven¬ 
to nella vertenza delle grandi 
società del noleggio ed ha pre¬ 


so decisioni concrete per • lo 
sciopero di domani, la cui at¬ 
tuazione è stata confermata da 
tutte e tre le organizzazioni sin¬ 
dacali. , 


Processato 
in Spagna il 
regista Summers 

MADRID, 14. 

Viene processato attualmente 
a Madrid, sotto l’accusa di of¬ 
fese alla religione cattolica, 
il regista Manuel Summers. 

Il processo non si riferisce 
aU’attività cinematografica di 
Summers, ma a quella di dise¬ 
gnatore umoristico. Egli, in¬ 
fatti, ha disegnato per un set¬ 
timanale, lo scorso settembre, 
una serie di vignette dedicate 
a un’assemblea di sacerdoti. 
Summers afferma di essere 
cattolico praticante, e ricorda 
di aver ricevuto un premio 
per i valori « umani e religio¬ 
si » del suo recente film Adios, 
ciguena adios, opera di educa¬ 
zione sessuale che viene proiet¬ 
tata con grande interesse nel 
cinema di Madrid. Inoltre, due 
sacerdoti hanno dichiarato in 
tribunale che Summers sotto¬ 
pose le vignette al cardinale 
Vicente Enrique y Tarancon, 
presidente della Conferenza 
episcopale spagnola, il quale 
non le trovò affatto offensive 


« Quando si fa giorno » di Bond a Roma 

Cannibalismo 
nel «sistema» 




Quando nei 1968 Early Mor- 
ning fu rappresentata con la 
regia di William Gaskill al 
«Royal Court» di Londra, la 
censura d’oltre Manica cre¬ 
dette di ravvisare nel lavoro 
di Edward Bond (giovane 
trentenne che una critica trop¬ 
po entusiasta inserirà poi tra 
gli autori del movimento degli 
angry young men) un feroce 
attacco all* establishment e al¬ 
la «moralità» vittoriana. Si 
giunse persino a chiudere il 
« Royal Court Theatre » (dove 
l’8 maggio del 1956 vide la lu¬ 
ce Ricorda con rabbia di 
Osbome), poi riaperto in se¬ 
guito all'abolizione della cen¬ 
sura teatrale britannica. 

A leggere o a rileggere oggi 
Early Moming (nella discuti¬ 
bile traduzione di Alvise Sa¬ 
pori apparsa nel n. 301 di 
Sipario, il titolo suona Quan¬ 
do si fa giorno. Ricordiamo 
che Sipario ha dedicato e 
dedica grande attenzione al 
teatro di Bond: ha pubblicato, 
inoltre, Saved e Narrato Road 

10 thè deep North), oppure ad 
assistere alla sua edizione tea¬ 
trale curata dal « Gruppo Tea¬ 
tro Libero» con la regia di 
Armando Pugliese, si ha invece 
la netta sensazione che il tea¬ 
tro di Bond — nonostante le 
reazioni dei benpensanti, del¬ 
la censura e gli elogi critici 
degli esegeti — non offre al¬ 
cun motivo di « scandalo e 
preoccupazione». E un testo 
come Early Moming (inteso 
nella sua specifica funzionali¬ 
tà linguistico-culturale) non è 
scandaloso soprattutto in Ita¬ 
lia, che non ha il problema di 
esorcizzare « i modelli vitto¬ 
riani che ancor oggi infestano 
— secondo l’esègesi di Martin 
Esslin — la mitologia popola¬ 
re dell'Inghilterra». Non ci 

. sembra, cioè, che Bond abbia 
ferito a morte Yestablishment 
inscenando intrighi e congiu¬ 
re di palazzo in un clima di 
violenza totale alla cui ombra 
nasce e si sviluppa l’amore 
lesbico e disumano tra la Re¬ 
gina Vittoria e Florence Nigh- 
tingale, la prima crocerossina 
della storia. 

Ma l’errore più grave della 
critica è stato quello di es¬ 
sere volgarmente contenutisti¬ 
ca e anche ambigua nei con¬ 
fronti di Early Moming: si 
pensi, per esempio, alla inter¬ 
pretazione psicanalitica (gli 
« archetipi che ossessionano il 
subconscio della nostra socie¬ 
tà»), a quella realistica di 
Bond stesso, che definisce il 
suo un testo del «realismo so¬ 
cialista» anche se poi non gii 
Interessa la realtà storica e fi¬ 
nisce per rappresentare sim¬ 
bolicamente l’uomo diviso in 
due da una doppia personalità: 

11 principe Arthur, anarchico 
libertario che porta sulle spal¬ 
le il peso di suo fratello sia¬ 
mese. George, Invece rispetto¬ 
so dell'Ordine. 

Ora, nel profluvio intellet¬ 
tualistico e letterario del te¬ 
sto, Bond non descrive (lette¬ 
rariamente, cioè) che la bana¬ 
lità della meccanica degli av¬ 
venimenti politici, deH'mtrigo, 
non illuminando le ragioni 
Ideologiche delle stesse azio¬ 
ni. Ne nasce una struttura 
linguistica lineare che rifiuta 
la metafora, l’universalità e 

{ ►iù approfonditi rapporti dia- 
ettici tra il concetto domi¬ 
nante della pfolenza-slstema- 
tlea e una invocata idea di 
un mondo « felice » dove la 
. politica fosse indiscriminata¬ 
mente abolita (si pensi, an¬ 
cora, al pastiche di rivoluzio¬ 
ne e controrivoluzione presen¬ 
te nel testo). Lontano dal con¬ 
figurarsi come un’allegoria 
contro la società capitalistica, 
Bond ci prefigura un univer¬ 
si unidimensionale dove lo 


« spirito » della violenza del 
Sistema contamina le sue 
«anime», le quali non posso¬ 
no sfuggire alla folle lotta per 
il potere- I giudici che, in no¬ 
me dell’Ordine, condannano 
Joyce e Len per aver divorar 
to un uomo che tentava di su¬ 
perarli alla fila davanti al 
botteghino di un cinematogra¬ 
fo (è questa, tuttavia, l’unica 
«immagine» bondiana che 
evoca la tragedia deU’aliena- 
zione moderna, ma è insuffi¬ 
ciente a salvare il testo) per- ! 
petueranno in Paradiso il mar 
cabro pic-nic di ima umanità 
che ha la vocazione per l’an¬ 
tropofagia. 

Ma tra queste due immagi¬ 
ni solitarie di cannibalismo, 
la struttura linguistica di Ear¬ 
ly Moming si dilata nella fred¬ 
da e inespressiva esposizione 
dell'intrigo condito con gags 
che finiscono per trasformare 
una possibile e allucinante 
lotta per il potere in un « gio¬ 
co di massacro » più derisorio 
e qualunquistico che feroce¬ 
mente satirico. Armando Pu¬ 
gliese, in un certo senso, ha 
ulteriormente vanificato la di¬ 
mensione « giocosa » del testo, 
restituendoci piuttosto la su¬ 
perficiale struttura narrati vo- 
letterarla in chiave ironico- 
grottesca che una possibile ten¬ 
sione interna e comportamen¬ 
tistica dei personaggi: para¬ 
dossalmente. infatti, il testo di 
Bond poteva forse essere sal¬ 
vato emarginando l'azione 
proprio in funzione di un re¬ 
cupero rigoroso e crudo del ge¬ 
sto-parola e del comporta¬ 
mento. 

L’impostazione stilistica del¬ 
la recitazione è stata natural¬ 
mente e notevolmente influen¬ 
zata dal particolare clima eu¬ 
forico e iranico imposto dalla 
regia. Ed è per questo che Uù 
Bosisio, nonostante la sua pre¬ 
parazione e la straordinaria 
disposizione mimica, dimostra¬ 
ta nello spettacolo abbia fini¬ 
to per offrirci un ritratto 
spesso marionettistico della 
Regina Vittoria: che Anna Te¬ 
resa Rossini abbia insistito 
sulle « stravaganze » - della 
Nightingale riuscendo ad es¬ 
sere convincente soltanto nel 
drammatico colloquio con Ar¬ 
thur della scena diciannove¬ 
sima; che Vittorio De Biso¬ 
gno. il premier liberale, quasi 
esploda nella sua connotazio¬ 
ne grottesca. Renata Zamengo 
e Giovanni Poggiali, invece, 
rispettivamente nei panni di 
Joyce, la puttana, e dell’ami¬ 
co Len, nella scena riuscita 
già citata, hanno saputo re¬ 
stituirci la misura epica esat¬ 
ta di una umanità grottesca 
ma anche tragica. Poi Lom¬ 
bardo Fomara (impegnato, 
anche se a volte troppo im¬ 
petuoso nei panni del siamese 
George) e Michele Placido (Il 
siamese Arthur, ha sopporta¬ 
to a fatica la pesantezza del 
personaggio). Gaetano Campi¬ 
si. Enrico Salvi. Aldo Miranda 
e Paolo Malko sono stati mi¬ 
surati nelle rispettive parti, 
per quel tanto che il testo 
concedeva loro. 

Un elogio particolare, tut¬ 
tavia. va fatto allo scenografo 
(come anche alla costumista 
Elena Mannini, che si distin¬ 
se già nel ronconiano Orlando 
Furioso per li suo Inconfon¬ 
dibile estro) Bruno Garofalo, 
il quale ha immaginato il Ca¬ 
stello di Windsor come un 
gigantesco triangolo grigio e 
ferrigno, chiaro simbolo della 
divinità usurpata. 

Alla fine, e durante lo spet¬ 
tacolo. gli applausi non sono 
mancati, e si replica ancora 
per pochi giorni al Teatro 
delle Arti di Roma. 

vie* 


Dal nostro inviato 

• MONTECARLO. 14. 

Il Leonardo da Vinci di Re¬ 
nato Castellani e, più preci¬ 
samente, la seconda delle cin¬ 
que puntate che costituiscono 

10 sceneggiato — ha ottenuto 

11 « Gran Premio » del XII Fe¬ 
stival intemazionale della te¬ 
levisione concluso stamane a 
Montecarlo. La decisione è 
stata presa da una giuria di 
cui facevano parte Diego Fab¬ 
bri, Raymond Burr (il famo¬ 
so protagonista della serie di 
Perry Mason). lo scrittore 
francese Alain Becaut, il regi¬ 
sta svedese Kyellgren. un non 
meglio identificato rappresen¬ 
tante della Spagna, un diri¬ 
gente della TV sovietica e un 
dirigente della TV polacca. 

La motivazione del premio 
parla di « programma che 
riunisce le piu alte qualità te¬ 
levisive: e se si pensa che. es¬ 
sendo stato incluso nella se¬ 
zione dedicata ai « documenta¬ 
ri storici», come tale il Leo¬ 
nardo avrebbe potuto essere 
premiato, si capisce subi¬ 
to che, quanto meno, quella 
definizione risulta più adegua¬ 
ta, nella sua genericità e. tut¬ 
tavia. non si può fare a meno 
di chiedersi: lo sceneggiato di 
Castellani è davvero un pro¬ 
gramma che esalta le «qua¬ 
lità» del mezzo televisivo? 
Certo, col suo splendore figu¬ 
rativo, la folla del suol inter¬ 
preti (cento attori e cinque¬ 
cento figuranti, oltre i due 
protagonisti, Leroy e Bosetti, 
come precisa la scheda di ac¬ 
compagnamento diffusa a 
Montecarlo), il Leonardo, è 
uno spettacolo di alta sugge¬ 
stione: e. quindi, se si consi¬ 
dera la televisione una «fab¬ 
brica di spettacoli » — co¬ 
me vuole la pratica di questi 
anni, fedelmente riflessa dai 
vari festival — esso è un pro¬ 
dotto televisivo per eccellen¬ 
za. Ma se ci si scomoda a 
ricordare che la televisione 
nacque per trasmettere a di¬ 
stanza le immagini di un av¬ 
venimento nel momento stes¬ 
so In cui questo si svolgeva e 
che, quindi, 1 programmi più 
« televisivi » dovrebbero esse¬ 
re quelli che più si Immergo¬ 
no nella cronaca del no¬ 
stro tempo, allora 11 Leonar¬ 
do appare piuttosto come 11 
massimo risultato di un pro¬ 
getto che. non certo casual¬ 
mente, ha stravolto l’uso del 
mezzo televisivo. 

D’altra parte, diamo una 
scorsa agli altri premi. Una 
« Ninfa d’argento » è stata as¬ 
segnata a Chok e Cher, pro¬ 
gramma per i ragazzi presen¬ 
tato dall’URSS, che narra la 
tenera storia deiramiclzia tra 
un ragazzo e un puledro nel 
Kasakistan. Un’altra « ninfa 
d’argento », per il migliore 
sceneggiato a puntate, è stata 
assegnata a Fuori corso, pre¬ 
sentato dalla TV polacca: av¬ 
venture patetito * umoristiche 
di un cane lupo, che una scuo¬ 
la di polizia considera in so¬ 
prannumero e vuole escludere. 
Una terza «Ninfa d’argento» 
per la migliore sceneggiatura 
e la migliore regia, è andata 
al telefilm anglo - america¬ 
no L’oca bianca, scritto da 
Paul Gallico e diretto da Pa¬ 
trick Carland: drammatico 
racconto dell’amicizia tra una 
oca. una ragazzina e un pit¬ 
tore gobbo e paralizzato ad 
una mano, che muore nella 
rocca di Dunkerque, salvando 
sulla sua barca a vela 1 nau¬ 
fraghi dell’esercito britannico. 
E, infine, una « ninfa d’ar¬ 
gento » per « 11 programma 
che meglio assolve il compito 
di Informare il pubblico sui 
problemi del nostro tempo » 
(alla buonora!). E* stato con¬ 
segnato a Gale è morta, in¬ 
chiesta della BBC sulla esi¬ 
stenza di una ragazza orfa¬ 
na, uccisa a vent’anni dalla 
droga. 

In un simile panorama, la 
vittoria del Leonardo come 
programma benedetto da par¬ 
ticolari « qualità televisive » 
appare legittima. Non è un car 
so, del resto, che gli organiz¬ 
zatori del Festival avessero 
previsto una apposita sezione 
dei programmi destinati a 
« informare il pubblico sul 
problemi - del ~ nostro tem¬ 
po»: si vede che anche que¬ 
sto. ormai, va considerato un 
genere come gli altri. Per 1 te¬ 
lespettatori italiani non è una 
sorpresa: da anni ormai 1 
programmi della RAI-TV si 
ripartiscono in « informativi », 

« culturali » e « spettacoli ». 
Adesso possiamo dire che que¬ 
sta ripartizione è condivisa 
anche all’estero. 

E, dopotutto, allo stato del 
fatti, non si tratta nemmeno 

di una ripartizione tanto 

astratta. Lo ha dimostrato, 

S ui a Montecarlo, la parte 
ella rassegna dedicata ai te- 


Rondi oammeia la 
Mostra di Venezia 

VENEZIA, 14 

Gian Luigi Rondi, critico ci¬ 
nematografico del « Tempo » 
(e quindi, giornalisticamente 
parlando, collega di Pino Rauti) 
ha confermato stamane qui 
— in assenza di qualsiasi co¬ 
municazione ufficiale — di esse¬ 
re ancora alla direzione della 
Mostra cinematografica vene¬ 
ziana. Ha annunciato, pure, che 
la Mostra si terrà dal 21 ago¬ 
sto al 3 settembre. Collabora¬ 
tori di Rondi saranno più o 
meno gli stessi dell’anno pas¬ 
sato: i registi Blasetti, De Sica. 
Fcllini, Viscónti. Zefflrelli. Zur- 
Hni. la sceneggiatrice Suso Oc¬ 
chi D’Amico, i critici Chiaretti, 
Guerrini, Vaimarana, Vigorelii. 


lefilm. Fino a qualche tem¬ 
po fa, prevalevano 1 telefilm 
che si sarebbero potuti defi¬ 
nire « sociologici »: costruiti 
secondo 1 moduli dell'inchie¬ 
sta o del reportage di crona¬ 
ca. questi programmi, pur at¬ 
traverso storie partorite dalla 
fantasia degli autori, tendeva¬ 
no a rappresentare e a inda¬ 
gare aspetti e problemi della 
realtà quotidiana di ciascun 
paese. Qui abbiamo visto un 
solo superstite di questa ten¬ 
denza: il telefilm jugoslavo 
Duro come il ferro, che trat¬ 
tava della crisi degli alloggi 
e delle difficoltà a cui va in¬ 
contro anche in Jugoslavia, 
una coppia che voglia adot¬ 
tare un bambino. - 
Per il resto, hanno dominato 
storie — tratte da opere let¬ 
terarie o scritte appositamen¬ 
te per il video — nelle qua¬ 
li, con un taglio che si usa 
definire « poetico » (e che per 
lo più è soltanto sentimenta¬ 
le), si puntava alla «parabo¬ 
la»: tema preferito la solitu¬ 
dine dell’uomo. Una solitudi¬ 
ne che, date le circostanze, 
veniva semplicemente contem¬ 
plata come un «fenomeno», 
un attributo fatale della condi¬ 
zione umana: privo di radici 
politiche e sociali. E, spesso, 
perfino privo di riferimenti 


ambientali: una stanza, una 
capanna isolata, il deserto 
erano i simbolici luoghi delle 
vicende. 

D’altronde, la tendenza a 
guardare a tutti i problemi 
in chiave « esistenziale », igno¬ 
rando i rapporti tra condizio¬ 
ne umana e organizzazione 
della società, tra modi di vi¬ 
ta e logica politica e di clas¬ 
se, era ben presente anche 
tra le inchieste e i reportage 
giornalistici. Anche Gale è 
morta, pur nello scrupolo del¬ 
la ricerca dei « testimoni » 
della vicenda della protagoni¬ 
sta, andava poco al di là del¬ 
la constatazione che i rap¬ 
porti tra gli uomini, a qual¬ 
siasi livello, sono deboli e di¬ 
storti: la storia dell’orfana 
condannata dalla nascita a 
trascorrere I suoi giorni nel 
collegi e uccisa dalla droga 
a soli vent’annl, diventava, 
ancora una volta, astratta- 
mente simbolica. Cosi, l’unico 
approdo, in questo come In 
tanti altri programmi, era lo 
implicito o esplicito appello 
alla consueta « responsabilità 
collettiva », alla « buona vo¬ 
lontà »; moralistico quanto co¬ 
modo. e. questo si. altamente 
televisivo. 

Giovanni Cesareo 
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Anche Cesare 
press-agent 
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Anche Giulio Cesare à buono per farsi un po' di pubblicità: 
questo deve aver pensato la giovane attrice tedesca Renate 
Schmidt, quando ha deciso di portare un omaggio floreale 
alla statua del «dittatore perpetuo», in occasione delle fati¬ 
diche Idi di marzo 


in breve 


Ritorna sullo schermo «Pel di carota» 

PARIGI, 14. 

Henri Graziani, giovane regista francese ancora sconosciu¬ 
to, porterà sullo schermo un vecchio classico. Pel di carota, 
cui per ben due volte si ispirò Julien Duvivier. Il film sarà 
in costume e molto fedele al libro di Julesf Renard, finora 
l’unico attore prescelto è Philippe Noiret. 

Film americani tratti da saggi 

• NEW YORK, 14. 

Portare sullo schermo romanzi e magari poemi, appare 
comprensibile, mentre meno logico appare adattare per il ci¬ 
nema dei saggi. Ma anche a questi fa ricorso la cinematografia 
americana, sempre alla ricerca di soggetti. Mentre infatti è 
stato girato un film tratto dallo Scimmione nudo di Desmond 
Morris, è in fase avanzata la lavorazione di un film tratto 
dal saggio di Alvin Toffler Lo choc del futuro . Il film ha 
Orson Welles come protagonista ed è diretto da Alex GrasshofL 

Marco Polo in nn musical 

HOLLYWOOD, 14. 

Desi Araaz Junior sarà il protagonista di Marco, commedia 
musicale diretta da Seymour Robbie, che sarà girata in 
Estremo Oriente. Il film, musicato da Maury Laws, è ispi¬ 
rato ai viaggi di Marco Polo. 

In Turchìa H Teatro a l’Avogaria 

- VENEZIA 14. ’ 

La compagnia del «Teatro a l’A vogar! a » di Venezia, di¬ 
retta da Giovanni Poli, è partita per la Turchia dove effet¬ 
tuerà una tournée con L’alfabeto dei villani . Lo spettacolo 
verrà presentato — su Invito del centri di studi italiani in 
Turchia — ad Istanbul il 15 marzo, nel Teatro del Centro; 
il 20 marzo al «Kenter Tiyatrosu» e il 18 marzo ad Ankara. 
In entrambe le città, lo spettacolo sarà preceduto da una 
conferenza con dimostrazioni tenuta da Giovanni Poli, che 
illustrerà gli obiettvi e gli orientamenti del «Teatro a l’Avo¬ 
garia». La compagnia rientrerà a Venezia il 23 marzo. 

C(fidisi il festini M cinema penetricene 

OUAGADOUGOU, 14. ’ 

- Si è concluso a Ouagadougou 11 terzo festival cinema¬ 
tografico panafricano. Il primo premio è andato a Feva, una 
coproduzione del Niger e dell’Alto Volta diretta da Mouatapha 
Alassane, mentre il fecondo premio è andato a Mosteka di 
Kuaml Zinca. 


Cinema 

Domenica 

maledetta 

domenica 

Apparentemente, Domenica 
maledetta domenica è la sto¬ 
ria di un «triangolo» insolito 
(ma mica tanto): un uomo 
maturo, una giovane donna, 
un ragazzo; solo che è il ra¬ 
gazzo a dividersi tra gli altri 
due, e non per basse ragioni, 
ma perchè, a suo modo, ama 
entrambi. A sua volta, l’uomo 
maturo ama il ragazzo, e si 
accontenta di averlo a mezza¬ 
dria con la giovane donna. 
Costei è quella che maggior¬ 
mente recalcitra alla « spar¬ 
tizione»; ma dovrà, in certa 
misura, acconciarvisi. 

Più in profondità, questo 
film di John Schlesinger è la 
descrizione di tre solitudini. 
Daniel, l'uomo maturo, è 
omosessuale ed ebreo: due 
«diversità» che si accrescono 
a vicenda; inoltre, come me¬ 
dico, ha contatti frequenti 
con gli aspetti più tristi e alie¬ 
nanti della realtà. Alex, la 
givane donna, è divorziata; e 
con i genitori ha rapporti pu¬ 
ramente formali, unico resi¬ 
duo (se dobbiamo dar credi¬ 
to ad alcuni suoi lampeg¬ 
gianti ricordi) di un forte af¬ 
fetto, almeno per il padre. 
Bob, il ragazzo, è un essere 
disponibile, ma inslcuro: co¬ 
struisce curiose « macchine 
inutili» e vagheggia di piaz¬ 
zarle sul mercato d’oltre ocea¬ 
no; il viaggio negli Stati Uni¬ 
ti gli servirà però soprattutto 
a prendere tempo, giacché 
egli non sa o non vuole sce¬ 
gliere tra Daniel e Alex. 

Nel fondo o al limite di que¬ 
sta rapprentazione, è dato 
cogliere altri e più generali 
motivi: l’immagine di una 
borghesìa intellettuale, o «cól¬ 
ta» (si veda la famiglia dei 
comuni amici dei tre protago¬ 
nisti, col suo esempio di vana 
e insulsa spregiudicatezza, 
non priva di venature mor¬ 
bose), il cui stato non può 
nemmeno dirsi di crisi, ma 
semmai di sfacelo: entro un 
clima ove lo squallore tradi¬ 
zionale del perbenismo bri¬ 
tannico si combina con i si¬ 
nistri aspetti di una accentua¬ 
ta sudditanza al mito e al co¬ 
stume americano. 

Questi successivi strati o 
momenti del racconto cinema¬ 
tografico si connettono dia¬ 
letticamente soprattutto nella 
sua prima metà: qui risaltano 
eleganza di scrittura e acu¬ 
tezza dì analisi, da attribuire 
in equa proporzione all’ottimo 
regista inglese e alla sua col¬ 
laboratrice per la sceneggiatu¬ 
ra, Penelope Gilliatt. In se¬ 
guito, più che a un tenta¬ 
tivo di sintesi, assistiamo a 
una serie di variazioni sui 
temi e sui problemi già pro¬ 
posti, con qualche caduta e di¬ 
spersione, e senza acquisire 
ulteriori conoscenze. 

Ben fotografato a colori. Do¬ 
menica maledetta domenica 
si avvale della vigorosa in¬ 
terpretazione di tre attori che 
così collocheremmo anche in 
ordine di bravura: Peter 
Finch, Glenda Jackson. Mur¬ 
ray Head. Adeguato il con¬ 
torno. 

ag. sa. 


Canzoni 

Milly 


Milly si è ripresentata l’al¬ 
tra sera di fronte al pubbli¬ 
co romano, al Teatro Delle 
Muse (che, quasi un anno e 
mezzo fa, fu devastato da un 
incendio proprio durante una 
delle ultime repliche di uno 
spettacolo della brava can¬ 
tante-attrice) con un suo nuo¬ 
vo recital, che ha per titolo 
Tuffo il mondo va in cerca 
d’amore. 

In genere, ogni spettacolo 
della brava Milly consiste in 
un collage «a senso compiu¬ 
to» composto di brani cele¬ 
bri, o comunque caratteristi¬ 
ci di un mondo cui la nostra 
cantante è particolarmente 
affezionata. Questa volta, in¬ 
vece, 1 veri protagonisti del 
recital di Milly sono i cantau¬ 
tori, o meglio quei poeti che 
riescono ad esprimersi sopra¬ 
tutto attraverso la musica. E 
questa, in fondo, vuol essere 
una polemica verso chi igno¬ 
ra l’esistenza di questi perso¬ 
naggi e considera la canzo¬ 
ne in modo convenzionale, 
avvilendola col termine « can¬ 
zonetta » (purtroppo spesso 
giustificato, dati i tempi). 

Brani «oscuri» come Que¬ 
sto è un amore. Come vedi, 
oppure i più recenti A Calaìs 
e II tuo amore di Bruno Lau- 
zi o addirittura La guerra 
di Piero di De André rappre¬ 
sentano pagine significative 
della canzone italiana del do¬ 
poguerra e non sfigurano cer¬ 
to accanto a «piccoli capola¬ 
vori» come Que reste-t-il de 
nos amours? di Tre net o 
Chanson sans paroles di Brel 
e Rauber. E Milly li interpre¬ 
ta tutti allo stesso modo, co¬ 
me lei sola è capace, cantan¬ 
do Tamore, ma ricordando la 
violenza e con essa il supre¬ 
mo valore della libertà (Il 
disertore di Boris Vian e le 
stupende Montai e La canzo¬ 
ne dei cannoni di Bertold 
Brecht e Kurt Weill). 

L’esito non potrebbe essere 
migliore e, alla fine, il pub¬ 
blico si alza in piedi ed espri¬ 
me vistosamente il suo con¬ 
senso, costringendo Milly a 
prolungare la sua esibizione. 
Si replica. 

d. g. 

Attori famosi 
por ua western 
di Boadanovich 


omaggio 
a Mahalia 

A ' * . , 

Jackson 


‘ BERGAMO, J4 

Alla IV Rassegna interna¬ 
zionale del jazz, che si svol¬ 
gerà a Bergamo al Teatro 
Donlzetti il 17, 18 e 19 mar¬ 
zo, un particolare omaggio 
verrà reso alla grande Ma¬ 
halia Jackson, recentemente 
scomparsa, da Marion Wil¬ 
liams, una delle più celebri in¬ 
terpreti di spirituais e gospel 
songs. 

Marion Williams, che sarà 
accompagnata dal pianista 
Lloyd Gary e dal chitarrista 
Douglass Quatelbaum, ha al 
suo attivo centinaia di esibi¬ 
zioni in tutto il mondo, e nel 
Festival di Newport, di Wash¬ 
ington, di Cap d’Antlbes (cin¬ 
quemila persone le tributaro¬ 
no un autentico trionfo al ter¬ 
mine del suo concerto); pro¬ 
tagonista del Festival dell’Ar¬ 
te Negra a Dakar e brillante 
interprete di Black Nativity, 
ha partecipato a tutta una 
serie dì « speciali » televisi¬ 
vi in USA e in Inghilterra, e 
ad una speciale tournée, or¬ 
ganizzata dal Dipartimento di 
Stato americano in Africa. 


Produttori e 
distributori USA 
citati per 
violazioae della 
legge nati-trust 

HOLLYWOOD, 14 
La National General Corpo¬ 
ration ha citato in giudizio la 
sovietà dei produttori ameri¬ 
cani (MPAA) e nove società 
ad essa affiliate (nelle loro 
vesti di società di distribuzio¬ 
ne), sotto l’accusa di violazio¬ 
ne della legge anti-trust. 

Chiedendo adeguati inden¬ 
nizzi, la National General, che 
gestisce un buon numero di 
cinema, accusa la MPAA di 
pratiche illegali nella distribu¬ 
zione dei film e nell’autoriz¬ 
zazione di sconti, pratiche che 
favorirebbero certi ambienti a 
scapito dì altri. 


Film messicaao 
al Festival 
di Caaaes 

CITTA’ DEL MESSICO, 14 
• Il film Los dias del amor 
(«I giorni dell’amore»), di 
José Maria Fernandez Unsain, 
rappresenterà il Messico al 
prossimo Festival cinemato¬ 
grafico di Cannes. 

In occasione della proiezione 
si recheranno a Cannes gli 
attori messicani Marcela Lo¬ 
pez Rey, Jorge Martinez de 
Hoyos e Rafael Lopez Por¬ 
tino. 


Niao Maafredi 
sarà ua 
« Magaifico 
mascalzoae » 

Nino Manfredi sarà l’inter¬ 
prete del film di Alfredo Gian- 
netti II magnifico mascalzone. 
L’attore darà vita al personag¬ 
gio di un uomo che decide di 
vivere contro la società e le 
sue leggi, contro i suoi siste¬ 
mi e di combattere la sua bat¬ 
taglia diventando .un truffato¬ 
re, un mascalzone, divertendo¬ 
si e ponendo la famiglia al 
centro del suo universo. 
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_ Rai v!7_ _ _i_- 

oggi vedremo 

RITRATTO D’AUTORE 
(1°, ore 18,45) 

La nuova puntata della rubrica quindicinale sui maestri 
dell’arte italiana del *900 è dedicata al pittore Mario Sironi, 
morto nell’agosto del 1961. Il testo è di Massimo Carrà, che 
conduce poi in studio la discussione con i giovani. La pre¬ 
sentazione è di Giorgio Albertazzi che leggerà anche alcu¬ 
ne poesie ritrovate fra le carte personali del pittore. 

10 E... (2°, ore 21,15) 

E’ stata anticipata di un giorno, come si vede, la ru- 
brichetta « culturale » che era stata lanciata come antipa¬ 
sto del « Rischiatutto ». Non v’è, apparentemente, alcun mo¬ 
tivo: tuttavia, quando si guardi ai programmi di domani 
si vedrà che il telequiz sarà seguito da un programma dedi¬ 
cato a Don Orione. Ed è evidente che la Rai non vuole 
che questa trasmissione vada in onda troppo tardi, perdendo 
cosi milioni di ascoltatori 

Tornando a Io e..., diciamo che la rubricherà ha fin’ogg) 
mostrato soltanto limiti (e gravi) e nessun pregio, giacché 
è poggiata su una formula sbagliata destinata a mettere in 
inevitabile difficoltà I suoi protagonisti. Questa sera, comun¬ 
que, ne sarà protagonista lì compagno Renato Guttuso ohe 
illustrerà il quadro « Marat morto » di David, prendendo 
di qui lo spunto per allargare il suo intervento ai temi ed 
ai luoghi (quelli della Rivoluzione francese) che ispirarono 

11 pittore francese. 

IL BANDITO DELLA CASBAH 
(2°, ore 21,30) 

E’ il primo film del breve ciclo in quattro serate che la 
Rai dedica al regista francese Julien Duvivier, il «terio 
uomo » del cinema francese prebellico dopo Renoir e Carnè 
(ma non è ben chiaro perchè si inizi proprio con questo 
film, che è stato realizzato dopo un’aìtra pellicola com¬ 
presa nello stesso ciclo!). Purtroppo, seguendo la peggiore 
tradizione, queste serate non verranno precedute né accom¬ 
pagnate da alcuna illustrazione: e i telespettatori si trove¬ 
ranno dunque dinnanzi all’ingrato compito di dover recu¬ 
perare un clima ed una «poetica» che contano ormai oltre 
trent’anni e che rischiano di restare incomprensibili senza 
intendere cosa fosse la Francia della seconda metà degli 
anni Trenta. C’è infatti in Duvivier, da un canto il gusto 
della narrazione melodrammatica, dall’altro la capacità di co¬ 
gliere il senso di una disperazione sociale; cioè di quella crisi 
di coscienza collettiva che è, appunto, uno dei momenti più 
rilevanti della Francia di quegli anni. Il risultato narrativo 
è ambiguo: è spesso quello di una amarezza fine a se stessa, 
ìmmotivata e senza sbocchi. Come in questo film, che narra 
— in sostanza — di un tardivo e vano tentativo di recupe¬ 
rare una perduta libertà (il bandito Pépé-Le-Moko che vuol 
lasciare la Casbah per seguire una donna) e si conclude 
nella tragedia. Da segnalare, comunque, la presenza di uno 
splendido Jean Gabln. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Tempo di pesca 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sport 

15.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 li gioco delle cose 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Ritratto d'autore 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport * 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 


\ Radio 1° 


GIORNALE RADIO • Oro 
7, 8, 10. 12, 13, 14. 15, 17, 
20, 21 a 23,15: 6: Mattutino 
musicala: 6,54: Almanacco; 
8,30: La canzoni del mat¬ 
tino; 9,15: Voi ed lo; 11,30: 
La Radio par la Scuole; 12,10: 
« In diritta » da Via Asia¬ 
go: orchestra diretta da Pie¬ 
ro Piccioni; 13,15: Piccola 
storia della canzona italiana; 
14: Buon pomeriggio; 16: 

Programma per i piccoli: < Sul 
sentiero di Topolino >. 16,20: 
Par voi giovani; 18,20: Come a 
perché; 18,40: I tarocchi; 
18,55: Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 19,10: Appuntamen¬ 
to con Mahlen 19,30: Musi¬ 
cal; 22,20: Andata • ritorno; 
21,15: Tribuna elettorale. Ter. 
co dibattito a due: DC-PSIUP; 
21.45: « L'agnello a 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Oro 

6.30. 7,30, 8,30. 9,30. 10,30. 

11.30. 12,30. 13.30 15.30. 

16.30. 17.30, 22,30 a 24; 6: 

Il mattiniera; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8.14: Musica aspress. 
o; 8,40: Opera Fermo-posta: 
9,14: I tarocchi: 9,35: Suoni • 
colon dell'orchestra: 9,50- 


20.30 Telegiornale 
21.00 Tribuna elettorale 

21.30 I nuovi medici 
«Salvare una vita». 
Telefilm. 

22,20 Noi indiani Puebloo 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

15,00 Sport 
21,00 Telegiornale 
21.15 lo e... 

«Guttuso e il «Ma- 
rat morto» di Da¬ 
vid. 

21,30 II bandito della Ca¬ 
sbah 

Film. Regia di Ju¬ 
lien Duvivier. 


« L'eredità della Priora a, 41 
Carlo AJianello; 10,05: Can¬ 
zoni par tutti; 10,35: Chia¬ 
mata Roma 3131; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40i 
Formula Uno; 13,50: Como a 
perché; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni ragionali; 15: Di- 
scoeudisco; 16: Carenai; 18: 
Speciale GR; 18,15: Long 
Playing; 18,40: Punto Interro¬ 
gativo; 19: La Marianna; 20,10: 
Il convegno dei cinque: 21: 
Mach due 

Radio 3° 

ORE 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11: I concerti di Ser¬ 
gej Prokofirv; 11,25; Musi¬ 
che italiane 4’oggi; 12; L'in¬ 
formatore etnomusicologico; 
12,20: Itinerari operistici; 13< 
Intermezzo; 14: Pezzo di bra¬ 
vura: 14,30: Concerto del ba¬ 
ritono D. Jordachescu o 4M 
pianista W. Schringer; 15,03: 
Ritratto d’autore: Alexander 
Zemlinsky; 16,15: Orsa minoro 
17: Lo opinioni degli nitri; 
17,20: Fogli d'album; 17,35: 
Musica fuori schema; 18: No¬ 
tizie del Terzo; 18,43: Picco¬ 
lo pianeta; 19,15: Co n c er t o» 
di ogni aera; 20,15: La fi¬ 
losofia oggi in Francia (1945- 
1971). 4. La presenza di Na¬ 
gel e gl) studi hegeliani; 20,45: 
Idee e tatti della musica: 


EDITORI RIUNITI 

NOVITÀ’ DI MARZO 


TOGLIATTI, Opere II (1926-1929) 

lntrodti2ione di E. Ragionieri 
pp. 1016 L. 4.500 

Scritti e discorsi, in gran parte inediti, dal Congresso di Lione del PCdì (1926) 
VI Congresso del Comir.tem (1928) e alle sue conseguenze immediate, inftewé 
da una densa e precisa biografia intellettuale del grande dirigente comu nista . 


HOLLYWOOD. 14 
Peter Bogdanovich, regista 
ora di gran moda, ha in pro¬ 
gramma un western pieno di 
nomi gloriosi. Esso sarà infatti 
interpretato da John Wayne. Ja¬ 
mes Stewart, Henry Fonda e 
Ryan O’Neal. n film, su sog¬ 
getto dello stesso Bogdanovich. 
si intitoleri « The streets of 
Laredo ». dal titolo di una ce¬ 
lebre canzone western. Un film 
dallo stesso titolo era già stato 
prodotto nel 1MB. 
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Deciso ieri dairUfficio di presidenza federale I QfQyQ fato FtUHtO 0 Zoff 


Inchiesta della Federcalcio sulle accuse 


di Rivera contro Campanati e gli arbitri 


m■ m! 
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Regolamento e 
...dilettantismo 

Gianni Rivera — al termine dell'inchiesta ordinata da 
Franchi per verificare la veridicità o meno delle sue affer¬ 
mazioni e se l'Inchiesta stessa non gli darà completamente 
ragione cosa poco probabile — sarà processato per avere in¬ 
franto il disposto dell’art. 18 del Regolamento calcistico il 
quale in tema di «Disciplina dei rapporti fra le società e 
fra società e organi federali », decreta: 

«E’ fatto obbligo alle società, al dirigenti, al soci, al tesse¬ 
rati di osservare le norme contenute nello statuto, nei rego¬ 
lamenti federali e, in particolare, nel regolamento di disci¬ 
plina. In particolare: a) è fatto divieto alle società, al diri¬ 
genti, ai soci e ai tesserati di esprimere pubblicamente giudizi, 
apprezzamenti e rilievi irriguardosi nel confronti della FIGO, 
della Lega nazionale, degli altri organi federali e delle società, 
nonché delle persone che ne fanno parte ». 

Regolamento federale alla mano. Rivera rischia dall’am- 
monizione alla radiazione, ma secondo le impressioni raccolte 
negli « ambienti più informati » ci si fermerà a mezza strada: 
una severa squalifica (sei mesi?) una grossa multa (un mi¬ 
lione?). Insomma si profila già il compromesso. Il disegno dei 
dirigenti calcistici potrebbe saltare solo se si uscirà dal tri¬ 
bunali calcistici per arrivare a quelli dello Stato, ma perché 
ciò avvenga è necessario che qualcuno dei personaggi chiamati 
in causa quereli Rivera o che lo stesso Rivera, se non avrà 
soddisfazione dagli organi calcistici, ricorra al magistrato or¬ 
dinario. Gli uni e l’altro, però, potranno farlo solo se otter¬ 
ranno la necessaria autorizzazione dalla Federcalcio; diversa- 
mente dovranno rinunciare alla loro carriera calcistica perché 
infrangendo la « clausola compromissoria » che vieta ai tes¬ 
serati di ricorrere ai tribunali ordinari si ritroveranno auto¬ 
maticamente fuori dell'organizzazione calcistica. 

E la Federcalcio, per ora almeno, sembra tutt’altro che 
orientata a concedere autorizzazioni. In via Allegri, infatti, ci 
si rende ben conto che un processo davanti alla magistratura 
dello Stato farebbe saltare più di un « caposaldo » dell’orga¬ 
nizzazione calcistica a cominciare dall’assurda norma che vieta 
ai calciatori jl diritto di critica e questo proprio non lo si 
vuole perché troppi nodi verrebbero al pettine. 

Staremo a vedere come andrà a finire questa storia. 
Certo è che la peggiore soluzione sarebbe quella di respingere 
ottusamente la lezione che viene dalle accuse di Rivera a 
prescindere da ogni considerazione sulle ragioni che sono alla 
base delle accuse stesse, dal momento in cui sono state formu¬ 
late e dalla persona di Rivera più o meno integrata nel 
sistema contro il quale oggi si ribella. 

La verità è che il calcio ha bisogno di battere una nuova 
strada se vuole salvarsi dal fallimento economico e sportivo, 
che non si può continuare a tenere lo spettacolo sportivo più 
popolare e più ricco (il giro di affari è di decine di miliardi 
e i debiti superano ormai la quarantina di mliardi per le sole 
società di A) ancorato a norme e principi ormai fuori di 
ogni dimensione economica e della realtà sociale in cui si 
svolge. 

La figura dell’arbitro dilettante (che poi dilettante è solo 
di nome: basta guardarsi intorno per convincersene) giudice 
assoluto e inappellabile di un mondo in cui sono in gioco 
interessi di miliardi, la carriera e quindi il futuro di autentici 
professionisti quali sono oggi i calciatori non solo di A e B, 
non ha più senso. Essi debbono essere sottratti ad ogni forma 
di «sudditanza psicologica» che esiste e come — checché se 
ne dica — e al tempo stesso debbono essere responsabilizzati 
per i propri errori e tutelati nei propri interessi professionali. 

• * Dà anni noi insistiamo sulla necessità di raccogliere arbitri 
e giudici di tutte le discipline sportive in un’unica Federazione 
con propri organi dirigenti democraticamente eletti. La pole¬ 
mica che oggi scuote il mondo arbitrale calcistico, dal com¬ 
portamento, o se volete dal rendimento di alcuni arbitri in 
campo al metodo delle loro designazioni che li espone a pro¬ 
mozioni e declassamenti al di fuori di precise norme, con¬ 
ferma l’urgenza di una profonda ristrutturazione del settore. 

Allo stesso modo si avverte la necessità di una radicale 
modificazione dei rapporti calciatore-società-organi federali per 
arrivare ad una precisa definizione dello status giuridico del 
calciatore che è lavoratore dipendente e che come tale deve 
essere trattato in base alle norme dello stato (assistenza, pensio¬ 
namento, liquidazione, rispetto della personalità, tutela dei pro¬ 
pri diritti, ecc.) 

Sotto questo aspetto, sotto l’aspetto del contributo che 
potranno dare a questi problemi con il clamore suscitato e 
che ancora sono destinate a suscitare, dopo la decisione fede¬ 
rale di aprire una inchiesta, le accuse di Rivera e la sua de¬ 
cisione di rompere il silenzio vanno senz'altro apprezzate. 


L'incarico affidato all'Ufficio Inchiesta e con il compito di « verificare » se 
sussistano violazioni dell'articolo 1 del Regolamento di disciplina 


mi 

IMM r *1 

gmv w 


• La presidenza della Feder¬ 
calcio ha deciso ieri di apri¬ 
re una inchiesta per « veri¬ 
ficare» se rispondono a veri¬ 
tà le accuse lanciate da Ri- 
vera contro alcuni arbitri (e 
soprattutto contro il boss del¬ 
le « giacchette nere » dott. 
Campanati) al termine di Ca- 
gllarl-Milan. Contemporanea¬ 
mente il Comitato di presi¬ 
denza della Lega Nazionale 
Calcio deferiva alla « Discipli¬ 
nare » Rivera, Rocco e il vice- 
presidente del Torino, Traver¬ 
sa, « per aver rilasciato alla 
stampa, dopo le gare Cagliari* 
Milan e Sampdoria-Torlno del 
12 marzo 1972, dichiarazioni in 
violazione all’art. 18 comma a) 
del Regolamento settore pro¬ 
fessionisti ». 

Ufficialmente l’inchiesta or¬ 
dinata da Franchi per « ef¬ 
fettuare accertamenti sulle 
pubbliche dichiarazioni rese 
da tesserati dell’AC Milan nei 
confronti del signor Campa¬ 
nati e di alcuni arbitri della 
CAN allo scopo di verificare 
se sussistono violazioni del- 
l’art. 1 del regolamento di di¬ 
sciplina» e l'istruzione del 
processo a RIvera. Rocco e 
Traversa dovrebbero procede¬ 
re di pari passo, ma di fatto 
la « Disciplinare » dovrà at¬ 
tendere le risultanze degli ac¬ 
certamenti che compirà l’Uf¬ 
ficio Inchieste Federali, per¬ 
ché se dovessero risultare ri¬ 
spondenti a verità le accuse 
lanciate da Rivera, diverreb¬ 
be assurdo punire il capitano 
rossonero per avere squarcia¬ 
to il velo su responsabilità 
che vanno duramente punite, 
anche se una assurda norma 
federale gli faceva divieto di 
parlare pubblicamente. Cosi il 
processo previsto per il 24 
marzo subirà probabilmente 
un rinvio essendo nove giorni 
pochini per concludere l’in¬ 
chiesta se si vuole condurla 
con attenzione ed in profon¬ 
dità e non si vuole avallare 
la tesi che è stata decisa solo 
per salvare la faccia e lasciare 
via libera al « pugno di fer¬ 
ro » della Lega. La prima con¬ 
seguenza dei « tempi fissati » 
dagli organismi federali aven¬ 
do Franchi respinto la propo¬ 
sta di una sospensione caute¬ 
lativa del capitano rossonero 
è che Rivera potrà giocare re¬ 
golarmente domenica il derby 
con l’Inter e forse anche la 
successiva partita casalinga 
con il Mantova. In ogni caso 
alla probabile assenza di 
Schnellinger e di Sogliano 
che rischia la squalifica per 
l’espulsione a Cagliari non si 
aggiungerà per il Milan anche 
l’handicap della assenza di Ri- 
vera 

Nel comunicato che annun¬ 
cia l’inchiesta ordinata dal 
dott Franchi si dice che es¬ 
sa è stata decisa «anche su 
espressa richiesta » di Cam¬ 
panati. il che dovrebbe sot¬ 
tintendere che li Commissario 
della CAN è sicuro di non me¬ 
ritare le accuse mossegli ed 
ora precisate da Rivera di «in¬ 
capacità » a designare non in 
malafede, che ovviamente non 
avrebbe mai potuto provare. 


Ce lo ha dichiarato l’allenatore 'Mazzetti 

«Per il terzo posto 
c ’è anche il Perugia» 


- Il campionato di « 3 » ad 
un certo punto sembrava pro¬ 
porre soluzioni anticipate : 
Palermo e Ternana già pro¬ 
mosse in A. Modena e Sor¬ 
rento già retrocesse in C. E 
Invece, nel volgere di qual¬ 
che settimana, di pressocché ' 
certo è rimasta la promozlo- , 
ne del Palermo, e quella as-, 
sai.» probabile della Ternana. 

Per la retrocessione, inve¬ 
ce. il Sorrento minaccia — e 
seriamente, dopo tre vittorie 
consecutive, di cui due ester¬ 
ne. e un pareggio — di ri¬ 
mettere tutto in discussione. 

Abbiamo approfittato, allo 
ra. della possibilità di poterci ‘ 
Incontrare con due persone 
che. sia pure per opposti mo¬ 
tivi, stanno vivendo con una 
certa ansia questa fase del 
campionato, il dott. Andrea 
Torino, presidente del Sorren¬ 
to. e Guido Mazzetti, l’alle¬ 
natore del Perugia. ' . . 

Il presidente del Sorrento 
è addirittura divorato dal¬ 
l’ansia, nel senso che non si 
nasconde affatto la improba¬ 
bilità dell’impresa del Sor¬ 
rento. quella cioè di. poter 
raggiungere la salvezza, e non 
riesce a nascondere, tuttavia, • 
la speranza e soprattutto il 
rammarico che la riscossa del 
Sorrento non sia cominciata ■ 
prima. . - ' 

« Tre vittorie consecutive — 
egli dice — di cui una a Bari 
e una a Livorno, poi il signi¬ 
ficativo pareggio con il Perù - 
già, una squadra che miglio¬ 
ra di domenica in domenica 
sia dal lato agonistico che da 
quello tecnico, ditemi voi; che 
cosa significa? Significa che 
gli acquisti erano stati indo¬ 
vinali, che la squadra c’era 
anche prima, che non si sa¬ 
rebbe dovuto arrivare a que¬ 
sto punto ». 

Ma allora, perché ci si è 
arrivati? ... 

« Forse sarebbe anche faci¬ 
le da spiegare, ma risultereb¬ 
be certamente difficile da in 
tendere. Anzitutto c'è da dire 
ohe t'aver dovuto giocare 
sempre in trasferta (al S. 
Paolo di Napoli) non ci ha 
certo giovato: se avessimo 
munto l’opportunità di giocare 
m Sorrento le partite casalin¬ 


ghe, forse sarebbe stata ben 
altra musica. Ma la Lega non 
ce lo ha consentito. Poi. per¬ 
ché nasconderlo, ci sono sta¬ 
te incomprensioni tra gioca¬ 
tori e l’allenatore D’Alessio 
che, comunque, debbo dirlo, 
ha sempre agito nell'interes¬ 
se della socielà. 

« Esonerato D’Alessio, che 
debbo dirvi, la squadra sta 
giocando con più allegria, con 
più convinzione, con più 
slancio. Lo avesse fatto con 
qualche domenica di antici¬ 
po veramente avremmo po¬ 
tuto sperare perchè, ripeto, 
la squadra c’é». 

Non ritiene, dunque, che ci 
siano più speranze- 

li dott. Torino allarga le 
braccia: 

Che debbo dirvi: la nostra 
salvezza dipende da un mi¬ 
racolo. ormai, un grosso mi¬ 
racolo ». 

• • • • * - » 

Guido Mazzetti lo affrontia- ; 
mo di petto: La contestazio¬ 
ne contro di lei a Perugia è 
ancora in atto? 

- «Come vuota che non lo 
sia... Dappertutto c’è contesta¬ 
zione. Solo che essendo or¬ 
mai al Perù aia da cinque an¬ 
ni. ed essendo riuscita la 
squadra, campionato dopo 
campionato, a conquistare 
posizioni e prestigio sempre 
maggiori, forse mi si conte¬ 
sta un po’ meno ». 

Ma lei stavolta non aveva 
promesso la promozione? Ne 
abbiamo lette tante di sue di¬ 
chiarazioni— - 

* « Bisognerebbe che la mte 
dichiarazioni venissero sem¬ 
pre' riportate fedelmente. Il 
campionato di serie B lo co¬ 
nosco assai bene, credo di es¬ 
sere un uomo equilibrato, e 
quindi posso aver anche par¬ 
lato di promozione ma espri¬ 
mendo una speranza e un au¬ 
gurio, non la certezza. 

Questa, insomma, è una di¬ 
chiarazione di resa. Mazzetti 
si contrae, ci guarda con so¬ 
spetto, poi sbotta: 

« Ma chi lo ha detto? Il Pa¬ 
lermo è in testa, e va bene; 
la Ternana, ■ se l’abbandona 
la buona sorte, deve metter¬ 
cela proprio tutta, e comun¬ 
que resta il terzo posto, no? 


E allora io vi dico che la 
maggior favorita è la Lazio, 
e poi c’è il Bari, ma ci siamo 
anche noi. Questa dichiarazio¬ 
ne potrà sembrarvi un azzar¬ 
do, oggi, che il Perugia non 
gira al meglio, ma domani 
chi sa, potreste anche darmi 
ragione. Non ci siamo mai 
arresi prima di combattere 
fino In fondo le nostre bat¬ 
taglie, malgrado certi nostri 
limiti e tante avversità. E 
cosi sarà anche stavolta ». 

Michele Muro 


Ma a muovere il presidente 
federale non è stata sicura¬ 
mente la sola richiesta di 
Campanati. 

Il fermo atteggiamento di 
RIvera, che a freddo, 24 ore 
dopo, ha ribadito le accuse, 
non gli lasciava scelta. Ri¬ 
fiutare un controllo sulla ve¬ 
ridicità o meno del fatti de¬ 
nunciati equivaleva a contea- 
sare che si aveva paura delia 
verità. D’altra parte l’inchie¬ 
sta federale consente di pren¬ 
dere tempo, di esaminare l’in¬ 
tera vicenda con la necessa¬ 
ria tranquillità e (perché no? 
La possibilità esiste) trovare 
una via di mezzo accettabile 
per tutti 1 protagonisti nel ca¬ 
so che solo una parte delle di¬ 
chiarazioni del capitano ros¬ 
sonero risultasse dimostrabi¬ 
le: quella, per intenderci, che 
si riferisce ad alcuni errori 
arbitrali documentabili attra¬ 
verso la ripresa televisiva dei 
fatti. 

Rivera ha dichiarato di es¬ 
sere disposto a ricorrere al 
magistrato ordinario se vor¬ 
ranno mettergli addosso per 
forza i panni della vittima, 
e poiché il rossonero non è 
uso rimangiarsi troppo facil¬ 
mente le sue dichiarazioni è 
chiaro che la possibilità di 
uno sbocco extra sportivo del¬ 
l’intero « caso » è stata presa 
in considerazione in via Al¬ 
legri e alla Lega. Cosi come 
sicuramente è stata valutata 
la pluralità di consensi rea¬ 
lizzatasi Intorno alla presa di 
posizione del giocatore. 

Che esista un « problema ar¬ 
bitrale» è ormai opinione ge¬ 
nerale. Gli stessi responsabili 
del calcio lo sanno, anche se 
non trovano il modo o il co¬ 
raggio di affrontarlo drasti¬ 
camente. A prescindere da 
ogni considerazione sul dilet¬ 
tantismo degli arbitri (che 
dilettanti più non possono es¬ 
sere considerati) s’impone la 
necessità di affiancare all’in- 
fallibilità dell’arbitro l’ausilio 
del mezzo meccanico per cor¬ 
reggerne gii eventuali errori 
non essendo più ammissibile 
che in un settore in cui cir¬ 
colano miliardi come quello 
del calcio professionistico e in 
cui tutti bene o male debbono 
assumere le loro responsabi¬ 
lità ci sia un solo personag¬ 
gio immune da censure: l’ar¬ 
bitro appunto. Lo stesso me¬ 
todo delle designazioni arbi¬ 
trali va immediatamente ri¬ 
visto. nel senso di non lasciar¬ 
ne la decisione ad una sola 
persona che per quanto obiet¬ 
tiva può sempre sbagliare 

Sul « caso Rivera » ha rila¬ 
sciato ieri una dichiarazione 
anche il compagno on. Igna¬ 
zio Pirastu. presidente di tur¬ 
no della Consulta interparla¬ 
mentare dello sport 

Pirastu. dopo aver afferma¬ 
to di non essere in grado di 
valutare le circostanze speci¬ 
fiche che hanno portato il 
giocatore dei Milan a rilascia¬ 
re le note dichiarazioni, sot¬ 
tolinea che, in un mon¬ 
do tipicamente professionisti¬ 
co qual’è la nostra organizza¬ 
zione calcistica, il dilettanti¬ 
smo arbitrale è concezione su¬ 
perata per la • natura stessa 
dei compiti decisionali assol¬ 
ti dal direttore di gara. Pi¬ 
rastu ricorda quindi la sua 
proposta relativa alla trasfor¬ 
mazione degli arbitri In pro¬ 
fessionisti adeguatamente re¬ 
munerati al fine di sottrarli 
ad ogni tentazione 

Quello degli arbitraggi, bal¬ 
zato clamorosamente alla ri¬ 
balta grazie a Rivera e, di¬ 
ciamolo pure al grosso er¬ 
rore dell’arbitro Michelotti, 
è soltanto uno dei problemi 
del calcio. Molti altri ce ne 
sono ed altrettanto gravi ed 
urgenti, ma manca la volon¬ 
tà di risolverli. Per esempio 
quello dell’assurdo mercato 
calcistico. Da più parti è sta¬ 
ta sottolineata l’urgenza di 
abolire 11 «Gallia» e le sue 
follie. Ebbene che cosa è suc¬ 
cesso? Il « Gallia » è stato 
soltanto a sostituito ». ET di 
questi giorni infatti la noti¬ 
zia che quest’anno il mercato 
si farà all’Hotel Hilton che 


I precedenti di Michelotti 


Alberto Michelotti, l'arbitro ac¬ 
culato da RIvera, fillade a Parma 
dova è nato IMS luglio 1930. Ge- 
•tiica una piccola attenda a con¬ 
duzione familiare ipecializzata In 
meccanica motortitica. Non è nuo- 


CAMPIONATO 1968-691 eipalle 
Cono In Inter-Varona a fa appiop¬ 
pare cinque giornate di aquallttca 
al tamoio mancino. 

CAMPIONATO 1970-71i In Pe- 
rugla-Barl conceda un dubbio ri¬ 


vo ad arbitraggi, che hanno dato gor * a | Bari, eipelle II perugino 

luogo a polemiche a... peggio. Bacchetta a rimane a lungo ane- 

Ecco alcuni « inlortunl » In cui è dialo n#g || spogliatoi dal pubbll- 

rimaito coinvolto: ce . Sempre nel cono dallo aleno 

CAMPIONATO 1967-68: non campionato coniente la aagra del 

rlaice a controllare la partita Lee- ewot t| fra Torino e Lazio. Il 

co-Lazlo cicche scoppia In campo n f. .>i uan Hn 

una fina generale fra I giocatori P, re !* e . 9 r * n * ! *' p “ r * ** 

con conseguente espulsione di Maz- ' arbitro da un tentativo di ag- 

zola II e Calosl. Uno ipettatora grenlone, critica aspramente Pope- 

entra In campo a tanta di colpire rato dal direttore di gara (e ver- 

Il portiere laziale Cel. rè punito dalla Federazione). 



NAPOLI, 14 

Dino Zoff, Il portiere del Na¬ 
poli e della Nazionale, oggi, 
mentre cercava di intercettare 
un pallone, è caduto malamente 
e gl è fratturato un malleolo. 
Il professor Eugenio Jannelll 
ha accertato la frattura ed ha 
disposto che II giocatore resti 
ingessato per trentacinque gior¬ 
ni. Praticamente Dino Zoff po¬ 
trà riprendere l'attività solo sul 
finire del campionato. 

L'Incidente si à verificalo pri¬ 
ma che avesse Inizio l’allena¬ 
mento vero e proprio. I gioca¬ 
tori del Napoli stavano diver¬ 
tendosi con un giochetto prima 
di mettersi agli ordini di Chlap- 
pelle per gli esercizi da lui In¬ 
dicati; un giochetto che chia¬ 
mano < la caccia al toro ». Men¬ 
tre si apprestava a bloccare 
un pallone Zoff è caduto pesan¬ 
temente su un piede. E si è 
fratturato II malleolo. 

L'allenatore Chlappella ha 
detto: « Ora non c’è più dub¬ 
bio: questo è stato un campio¬ 
nato decisamente sfortunato per 
il Napoli. Dopo tante avversità, 
cl mancava solo questo ». Do¬ 
menica contro la Juventus, Zoff 
sarà sostituito dal secondo por¬ 
tiere: Trevlsan. 

Nella foto accanto: ZOFP du¬ 
rante un allenamento della Na¬ 
zionale. 


La Tirreno-Adriatico si conclude oggi a S. Benedetto 

A Civitanova sprint fra belgi: 
la spunta ancora De Vlaeminck 

Sfortunata e lunga fuga di Polidori — Lo svizzero Fuchs conserva il primato in classifica generale 


Dal nostro inviato 

CIVITANOVA MARCHE, 14 ’ 

L’eroe della giornata, cicli¬ 
sticamente parlando, è Gian¬ 
carlo Polidori. quel simpatico, 
spavaldo giovanotto che noi 
tutti stimiamo per il modo col 
quale onora la professione. 

Non c’è competizione in cui 
manchi la sua traccia, il suo 
segno di combattente, ài ribel¬ 
le per natura, di ragazzo che 
può sembrare uno spaccone, 
e invece è modesto, e dei mo¬ 
desti ha la virtù dei forti. 
Oggi. Polidori non ha vinto: 
è stato raggiunto alle prime 
case di Civitanova per la vec¬ 
chia, stupida guerra fra gli 
italiani, e una guerra fra le 
cucine », aggiungono quelli che . 
vogliono entrare nei particola¬ 
ri riferéHdoSrmia natura com¬ 
merciale di alcuni gruppi 
sportivi, x 

Ora, per sgombrare il ter¬ 
reno . da interpretazioni che 


L'ordine d'arrivo 

1. Roger De Vlaeminck (Dre- 
her-Bet) in 5h1V42” alla media 
oraria di km. 34,767 (abbuono 
15": tempo agl! effetti della 
classifica 5h11'27"); 2. Frans 
Verfoeeck (Watneys - Avla - Bel) 
s.t. (abb. 10": f.c.g. 5h11’32"); 
3. Noel Van Clooster (Watneys- 
Avia-Bel) s.t. (abb. 5": t-c.g. 
5h11'37"); 4. Henry Vanllnden 
(Magniflex-Bel); 5. Dino Zan- 
degù (GBC-Sony); 6. Michele 
Dancelli (Scic); 7. Willy Plan- 
ckaert (Goldor-Bel); S. Patrick 
Sercu (Dreher- Bel); 0. Van 
Urti (Dreher-Bel); 10. Walter 
Planckaert (Walneys-Avla-Bel); 
11. Tosello ; 12. Benfatto ; 

13. Cammini ; 14. Poggiali ; 

15. Sture Pettersson (Svezia); 

16. Marcello Bergamo; 17. Rlt- 
ter (Dan); 11. Van Sweevelt 
(Bel); 19. Motta, tuffi con tl 
tempo del vincitore. 


WCNbZW. CAVIVI « W 

sono ed altrettanto gravi ed I» classifica 

urgenti, ma manca la volon¬ 
tà di risolverli. Per esemplo i. Joseph Fuchs (Fllotex-Svi) 
quello dell’assurdo mercato | n 21h16'01"; 2. Roger De Vlae- 
calcistico. Da più parti è sta- mInck (Dreher-Bel) a 4T’; 

ta sottolineata 1 urgenza di 3 . Frans Verfoeeck (Watneys - 

?*# lre *!L aGal i ia * e l ì SUe Avia • Bel) a VOI"; 4. Gianni 

Motta a 1’04"; 5. Thomas Pel- 

ccssO? XI c CJftlliÉi w è stato _ «a » «! »» ■* m \m _ __ 

soltanto « sostituito ». E’ di tersson (Sve) a 1 65 , 4. Van 

questi giorni infatti la noti- pfjidiri*- VIS"* 9 BI 

zia che quest’anno il mercato 1 Or , Polidori a 115 , 9. BI 

si farà all’Hotel Hilton che »«*• • W; 10. Boifava a 

sorge nel pressi della stazio-, 121 ; 11. Houbrechfs (Bel), 


ne centrale di Milano I sa¬ 
loni a disposizione per le 
trattative saranno ubicati al 
primo piano. 


Gosfa Pefferssen (Sve), Favaro, 
Aldo Moser e Zilioll a V25"; 
16. Felice Gimondì e Paolini 
a V31". 


- 

14 vittorie nel '71 per il corridore della Civitavecchiese 

Del Mastro è qualcosa 
di più di una promessa 


li gruppo ciclistico Civita- 
vecchiese, con un passato di 
successi invidiabile, con la 
numerosa sch:era d: c:chsti 
dilettanti, allievi e esordten 
ti con i quali affronta la cor 
rente stagione agonistica, con 
un Velodromo funzionarne per 
U quale rAmministrazione co- 
’ munale ha preso impegno di 
effettuare lavori di restauro 
sì da renderlo in grado di 
ospitare manifestazioni di va¬ 
lore mondiale, è un vero pun¬ 
to di forza del movimento 
ciclistico laziale. 

' La società civitavecchiese fu 
costituita grazie al contribu¬ 
to di una schiera numerosa 
di soci i quali le assicurano 
il finanziamento e al tempo 
stesso le- assicurano un lega¬ 
me con tutta la cittadinanza. 
Quando alle spalle di una so¬ 
cietà sportiva c’è una simile 
condizione, ci sono 1 presup¬ 
posti per farle assolvere ad 
una importantissima funzione 
sociale; così lo sport trova la 
capacità di organizzarsi ma, 
al tempo stesso, diviene anche 


fattore sociale positivo per il 
modo e lo spirito in cui lo 
s: esercita Una site. eia. dun 
que questa Civitavecchiese 
cfie non poteva non ri cuna 
scersi nelITTISP. 

Nella categoria dilettanti ve¬ 
stiranno la maglia nero-az¬ 
zurra della Civitavecchiese 
Gianfranco Ranaili, Paimiro 
Crisostomi, Massimo Gregon. 
Emilio Mostarda, Pietro Mei 
e Armando Bramucci. Loren¬ 
zo Ra vaioli e Francesco Mei. 

Nelle categorie ìnlenon ia 
Civitavecchiese allineerà alla 
partenza delle corse gli allie¬ 
vi Marco Melimi. Cesare Gian 
caterini. Massimo Di Luca, 
Salvatore Gregori, Gian Carlo 
Granella e Giovanni Del Ma¬ 
stro. 

I direttori sportivi ai quali 
verranno affidati questi pro¬ 
mettentissimi ragazzi sono Ma¬ 
rio Paoletti e Massimo Castel 
lucci. Per gli esordienti Ro¬ 
dolfo Tarano e Angelo Cicce. 
glionl sono stati incaricati di 
procurarsi nuovi elementi coi 
quali allestire la squadra. 


Per la pista Roberto Di Lu¬ 
ca sarà responsabile sia per 
quanto riguarda l’impianto sia 
per la preparazione dei ra¬ 
gazzi. 

• L’anno scorso ia Civitavec¬ 
chie conquistò 23 vittorie 
di cui ben 14 vennero per me¬ 
nto di Giovanni Del Mastro, 
uno scaltrissimo e prometten¬ 
te elemento che conquistò an¬ 
che il titolo di campione ita¬ 
liano dellTJisp di velocità su 
pista. Massimo Di Luca e 
Gianfranco Ranaili con tre 
vittorie ciascuno sono gli al¬ 
tri plurivittoriosi nero-azzur¬ 
ri. Quindi Salvatore e Massi¬ 
mo Gregori e il ciclosportivo 


non condividiamo, per non 
confonderci con i sostenitori 
di uno sciocco nazionalismo, 
diremo che manco difendia¬ 
mo i dispetti, le ripicche, i 
rancori fra una squadra e la 
altra. Essere rivali sta bene, 
ma in maniera giusta e lea¬ 
le: la guerra paesana, quan¬ 
do assume toni e proporzioni 
fuori della normalità, falsa i 
risultati e favorisce i forestie¬ 
ri che fra l’altro sono molto 
più scaltri e non hanno il cat¬ 
tivo gusto di correre per far 
perdere tizio, caio o Sempro¬ 
nio. Insomma, l’obbiettivo di 
tutti dev’essere la vittoria e 
non il motto di marca italia¬ 
na: « non vinco io. ma per¬ 
di anche tu ». 

Ha perso Polidori, il quale 
non fa drammi e commenta: 

’ «'Pazienza; Sessanta chilometri 
di fuga andati in fumo. Non 
andrà sempre buca. Intanto 
mi preparo per la Milano-San- 
remo ». 

Ha vinto Roger De Vlae¬ 
minck (seconda bicchierata in 
casa Dreher) che coi 15’’ di 
abbuono della volata riduce 
il distacco da Fuchs. e doma¬ 
ni sarà il giorno della deci¬ 
sione. Verbeeck toglie a Mot¬ 
ta il terzo posto, il verdetto 
finale è ancora incerto, ma a 
favore dell’ex muratore elve¬ 
tico (Fuchs) depone una cro¬ 
nometro vinta nel tour del¬ 
l’avvenire, e perciò la Sviz¬ 
zera dei Koblet e dei Kubler 
potrebbe tornare agli onori 
della cronaca. 

E vediamo cosa dice il tac¬ 
cuino, passiamo al racconto 
dettagliato della quarta e 
penultima gara. Dunque, non 
parte Basso (febbricitante), 
ed entrando nell’entroterra 
marchigiano (un bel panora¬ 
ma nonostante il velo di neb¬ 
bia) i promotori delle pri¬ 
me scaramucce sono Urbani, 
Paolini, Tumellero, Van Vlier- 
berghe, Farisato, Houbrechts, 
Dancelli, Ritter: robetta, e poi 
i « filotex » stanno all’erta, vi¬ 
gilano in difesa di Fuchs. 

L’entroterra è un’altalena 
ubriacante di saliscendi e di 
curve: i « big » nicchiano e 
concedono via libera a Fran- 
cioni, Emanuele Bergamo, Pa- 
nizza. Bodart e Houtsebaut, 
cinque elementi che nelle vi¬ 
ciname di Grotlazzolina viag¬ 
giano con 2’20”. 

Fra i « big », però, qualcu¬ 
no non dorme, ed è Ver¬ 
beeck a scompaginare il 
gruppo trascinandosi Passuel- 
lo, Van Malderghem, Hou¬ 
brechts, Costa e Thomas Pet- 
tersson, Dancelli, Urbani, Bi- 
tossi. Colombo e Ritter. E’ 
un « bagarre » violenta, Bi- 
tossi e Colombo rallentano nel 
tentativo di rilevare Fuchs, 
la pattuglia di Verbeeck piom¬ 
ba su Francioni e soci, più 
indietro gran lavoro della 
Dreher e la fila si ricompone. 

Verbeeck non si dà vinto e 
insieme a Panizza, Thomas 
Pettersson e Zilioli tira nuo¬ 
vamente il collo al plotone. 
La corsa è ormai entrata nel 
vivo: alcuni per non perdere 
tempo saltono addirittura il 
rifornimento di Rapagnano 
(chilometro 105), e proseguen¬ 
do scatta Polidori. Rimbecca¬ 
no Verbeeck. Thomas Petters¬ 
son e De Vlaeminck; ripro¬ 
va il testardo, coraggioso, am¬ 
mirevole •- Polidori il quale 
guadagna V20” e fa suo l’ab¬ 
buono (5”) del traguardo vo¬ 
lante di Urbisaglia. 

Mancano 45 chilometri, e 
a questo punto Polidori ha 
spodestato momentaneamente 
Fuchs, epperò quando il mar- 


Riva resta 
al Cagliari 

CAGLIARI, 14 

Gigi Riva resterà al Caglia¬ 


tine del cavaliere solitario 
sfiora i due minuti, Bitossi, 
Verbeeck e compagni sentono 
puzza di bruciato e organiz¬ 
zano l’inseguimento. Sul co¬ 
cuzzolo di Morrovalle riman¬ 
gono a Polidori V20”, e intan¬ 
to si agitano Fuchs, Bitossi, 
Verbeeck, Motta, Zilioli, Hou¬ 
brechts, Thomas Pettersson, 
Santambrogio, Ritter, in par¬ 
ticolare Santambrogio, e Po¬ 
lidori è commovente nella 
sua difesa, ma deve arren¬ 
dersi in discesa, alla perife¬ 
ria di Civitanova Marche. 

L’arrivo è sulla pista in ter¬ 
ra battuta dello stadio comu¬ 
nale. Alla testa del plotone 


c’è Verbeeck seguito da De 
Vlaeminck il quale scavalca 
il rivale tenendolo a distan¬ 
za giusta per vincere in bel¬ 
lezza. Da notare una foratu¬ 
ra di Van Linden (in quarta 
posizione) al suono della cam¬ 
pana. 

Domani, stop alla Tirreno- 
Adriatico con due prove: una 
in linea da S. Benedetto del 
Tronto a S. Benedetto del 
Tronto (un percorso di 86 
chilometri piuttosto ondulato) 
e una a cronometro di 18 
chilometri sulla dirittura del 
lungomare. Fuchs oggi ha un 
po’ tremato, il suo vantaggio 
nei confronti di De Vlae¬ 


minck è sceso a 48", e tutta 
via lo svizzerotto ha buone 
speranze di salire sul podio 
del trionfo. 

Gino Sala 


Merckx: tappa 
e ancora leader 

MANOSQUE. 14 
Il belga Eddy Merckx ha 
vinto la quinta tappa della 
corsa ciclistica Parigi - Nizza. 
Valence - Manosque di 175 chi¬ 
lometri, consolidando il primato 


Una commissione si è recata in Austria e Germania - - 

Studio delT U. I. S. P, sullo 
depurazione delle piscine 


La costituzione di una com- I go non di cloro, ma di gas 


missione tecnica e di consulenza 
in materia di impianti sportivi 
(piscine, palestre, campi da gio¬ 
co) da parte della UlSP di Bo¬ 
logna, e un viaggio di studio 
di alcuni componenti In Austria 
e In Germania, offrono la pos¬ 
sibilità di aprire un discorso agli 


ozono. Esso, prodetto da scariche 
elettriche ad alte tensione ' in 
un'apposita cabina, viene Immes¬ 
so in quantità accuratamente do¬ 
sate, da una pompa, nell'acqua 
precedentemente filtrata da spe¬ 
ciali filtri a graniglia di quarzo 
e successivamente passata altra- 


amministratori della Regione, de- I verso altrettanti filtri a carbone 


gli Enti locali, fino alle commis¬ 
sioni sportive dei quartieri, sulle 


attivo; all'acqua viene, prima 
della reimmlssione nella vasca 


scelte di costruzione di impianti | della piscina, aggiunto, per legge. 


sportivi, quindi sulle scelte di 
politico sportiva. 

Il motivo del viaggio era ve- 


in percentuali ridottissime, del 
doro. 

Questo 6, semplificato al mas- 


ni re a conoscenze, da un punto I simo, |l metodo di purificazione. 


41 vista pratico, e non solo e 
livello tecnico-teorico, da « ad¬ 
detti al lavori », di Impianti di 


che avviene a cidi, ogni due, 
quattro, sei ore a seconda del 
tipo di piscina: ad esempio, in 


depurazione dell'acqua di pisci- I quella di Traunreuth (Germania), 


na. SI può subito notare che 
essi sono a circuito chiuso (un 
carico di acqua basta cioè per 
lungo tempo) a il loro funzio¬ 
namento è pressoché automati¬ 
co: il personale può quindi es¬ 
sere ridotto al minimo, limitan¬ 
dosi a una funzione di controllo 
e di manovra. 

La novità dell’impianto, rispetto 
a quelli normalmente applicati 
nella piscine pubbliche In Italia, 
sta però nel fatto che l’acqua 
viene depurata mediante l'impie- 


di m. 25x12,5, che vede circa 
600 presenze giornaliere, l'acqua 
viene riciclicela ogni quattro ore. 

Le caratteristiche di questo 
metooo di depurazione sono nu- 


blico, vengono rispettate le nor¬ 
me igienico-sanitarìe; fatto tento 
più importante se si pensa che 
i principali utenti della piscina 
sono i bambini della scuole. 

Questo cJ porta ad aprire il 
discorso sul motivi che hanno 
portato la UlSP bolognese a for¬ 
mare questa commissione tecnica 
in questo momento. 

E' noto che nel nostro Paese 
le strutture sportive sono larga¬ 
mente Insufficienti rispetto alle 
esigenze e ella crescente doman¬ 
da che proviene dalla popola¬ 
zione; Inoltre, le poche realiz¬ 
zazioni si ispirano a criteri di 
élite, basati su una rigida sele¬ 
zione fin dall'inizio dell’attività 
sportiva: dietro pochi campioni, 
o atleti di buona levatura, c’è 
Il vuoto assoluto. La UlSP con¬ 
sidera Invece lo sport non come 
privilegio di pochi e come fatto 
puramente agonistico, ma come 


merose: l'acqua è assolutamente I elemento fondamentale della for- 


fnodore, non « sa » di cloro, non 
brucia gli occhi, è potabile; 
l'ozono serve ad uccidere tutti I 
batteri • I germi, trasforma chi¬ 
micamente materie organiche e 
Inorganiche. Questo sistema offre 
la garanzie che, per quanto nu¬ 
merosa sia l'affluenza de! pub* 


mazione fisica e sociale dei gio¬ 
vani; la UI5P propugna quindi 
uno sport di massa e una con¬ 
seguente politica di Insediamenti 
e di Impianti sportivi che offre 
la possibilità di realizzare que¬ 
ste condizioni. 

r- o. 



acqua è bacata 


m 




la depura 

pnfeund 


mo oregiiri c u ciciuspuivivu • . - . 

Luigi BonarMuo completano 


il panorama dei vincitori del¬ 
l’anno passato, un anno du¬ 
rante il quale i ragazzi di Ci¬ 
vitavecchia hanno corso an¬ 
che in Romania nel Tour di 
Brasov. 

Per il 1972 le premesse so 
no altrettanto lusinghiere. 

/ « * • « 

•. b. 


del campionato e non ha inten¬ 
zione di lasciare la squadra 
rossoblu per trasferirsi al To¬ 
rino. Lo hanno affermato sta¬ 
mane il presidente del Ca¬ 
gliari Ing. Marras e lo stesso 
calciatore dopo che su un quo¬ 
tidiano è apparsa la notizia 
secondo la quale Riva potreb¬ 
be essere ceduto alla società 
granata. >- • 




Puriatta filtrazione • assoluta afriBzzari one sono 
indispensabili par mantenere costantemente "sano” 
l’acqua deità piacine. 

Gli impianti dalla ■ENCKISBt, che ha una secolare 
esperienza nel campo "Trattamento Acquo”, garanti¬ 
scono tutto questo perchè la contin u e efficienza dai 
filtri viene ottenuta con una t otale automatizzazione 
a Ni luogo del solito cloro (che provoca nei bagnanti 
ia formazione di dermatiti, granulomi a congiuntiviti) 
viene impiegato l’OZONO eòa distrugge tutti i batteri, 
de co mpon e e dissolve l’urea rendendo Tacque dalla 

Agamia a: Milano Tal. 3H37». Bologna Tal 377643, 

Firma Tal. 36771S. Roma Tal. 5123450 
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PAG. 16/fatti nel mondo 


Come al tempo del dittatore Ngo Dinh Diem 


«Importante annuncio» oggi ad Amman 


Saigon: Van Thieu organizza Hussein si preparerebbe 

nuovi strumenti di repressione a rivelare le clausole 

del patto con Israele 


Sta costituendo un « partito segreto » che disporrà di tutti i poteri - L'isolamento del regi¬ 
me di Phnom Penh confermato da una grottesca cerimonia di insediamento di Lon Noi 
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SAIGON, 14 

In Cambogia il fantoccio 
Lon Noi si è incoronato oggi 
Presidente della Repubblica 
nel corso di una cerimonia 
che è sembrata il simbolo 
stesso dell’isolamento del re¬ 
gime. Nel Sud Vietnam il fan¬ 
toccio Van Thieu sta mano¬ 
vrando per la creazione di 
un proprio « partito politico » 
che sembra la parodia di un 
vero partito politico ma pro¬ 
mette di essere uno strumen¬ 
to molto efficace di repres¬ 
sione. Intanto, i B-52 del co¬ 
mando aereo strategico ame¬ 
ricano, capaci ognuno di un 
carico di trenta tonnellate di 
bombe, hanno continuato a 
imperversare su tutta l’Indo¬ 
cina, con particolare riguar¬ 
do alla Cambogia e al Viet¬ 
nam del Sud. 

Non solo i B-52: gli ameri¬ 
cani hanno adibito un’intera 
flotta di elicotteri « cacciatori- 
uccisori », come vengono indi¬ 
cati nel gergo militare ameri¬ 
cano, per sostenere da vicino 
le colonne d’invasione che il 
regime di Saigon ha inviato 
in Cambogia. Ai 5 000 uomini 
iniziali se ne sono ora aggiun¬ 
ti altri 2.000, e altri 40.000, si 
dice a Saigon, sono tenuti di 
riserva, nel caso ce ne fosse 
bisogno. Ma forse non ce ne 
sarà bisogno. Il comando di 
Saigon ha prudentemente fat¬ 
to sapere oggi che le colonne 
d’invasione non punteranno 
sulla grande piantagione di 
Chup, solida base delle forze 
di liberazione, dove esse non 
hanno mai avuto fortuna, ma 
si limiteranno a obbiettivi 
meno ambiziosi. 

Finora, l’unico risultato di 
questa invasione sembra esse¬ 
re stata la scoperta che i B-52, 
con i loro bombardamenti a 
tappeto, avevano distrutto del¬ 
le « fortificazioni sotterranee » 
la cui natura non è stata me¬ 
glio specificata. La scoperta è 
avvenuta non perché le trup¬ 
pe siano giunte sul luogo, ma 
perché cosi sarebbe stato lo¬ 
ro detto da «un prigioniero»... 
La cerimonia con la quale 
Lon Noi si è insediato alla 
presidenza è avvenuta in mo¬ 
do semi-clandestino, davanti a 
due gruppi di monaci buddi¬ 
sti che cantavano preghiere, 
e alla sola presenza di Sirik 
Matak, che Lon Noi ha nuova¬ 
mente designato Primo mini¬ 
stro. Non c’era nessun mem¬ 
bro del corpo diplomatico. 
Non c’erano invitati. E non 
c’è stato nemmeno 11 giura¬ 
mento. In compenso, segno 
dei tempi duri che il regime 
sta attraversando, le armi del 
soldati del plotone d’onore 
avevano la pallottola in canna. 
A Saigon si è appreso che 
Nguyen Van Thieu sta la¬ 
vorando metodicamente alla 
creazione di un suo partito 
politico, il « partito demo¬ 
cratico », la cui costituzione 
verrebbe annunciata l’estate 
prossima. E’ la quarta volta 
che Van Thieu si cimenta in 
questa impresa. Le tre volte 
piecedenti era stato incorag¬ 
giato dagli americani. Questa 
volta, informa la stampa’ USA, 
questo incoraggiamento non 
c’è. Ma van Thieu, che ha bi¬ 
sogno di uno strumento simi¬ 
le a quello che per nove anni 
venne usato dalla famiglia di 
Ngo Din Diem, il Can Lao, si 
è messo ugualmente al lar 
voro. 

Per cominciare, Van Thieu 
non punta, e a ragione, sulle 
masse. Punta invece sugli uo¬ 
mini chiave della struttura 
amministrativa e militare. Co¬ 
si egli si è già assicurato la 
adesione di 30 dei 44 capi di 
provincia, di 400 dei 552 con¬ 
siglieri provinciali, e di un fol¬ 
to gruppo di ufficiali, compre¬ 
so il capo della polizia, il 
col. Nguyen Khac Binh. La 
fase del «partito di massa» 
verrà più tardi. 

. Il reclutamento degli uomi¬ 
ni-chiave, che in agosto do¬ 
vrebbero assicurare l’« elezio¬ 
ne » di capi villaggio fedeli al 
cento per cento a Van Thieu, 
sembra avvenire senza grandi 
difficoltà. Van Thieu ha a di¬ 
sposizione i mezzi di pressio¬ 
ne, di corruzione e di intimi- 
daz’one sufficienti ad elimi¬ 
nare dubbi e perplessità. Co¬ 
me il Can Lao di Ngo Dinh 
Diem (e di suo fratello Nhu), 
il nuovo partito di Van Thieu 
(e di suo fratello Van Khieu, 
ambasciatore a Taiwan) sarà 
essenzialmente una organizza¬ 
zione segreta per il controllo 
delle leve del potere 

* * * 

STOCCOLMA. 13 

Nel corso dell’anno fiscale 
1972-’73 la Svezia fornirà al 
Nord Vietnam un aiuto pari 
a 15 milioni di dollari. Lo ha 
annunciato il ministro degli 
Esteri Krister Wickman al 
Comitato Svezia-Vietnam. Il 
ministro ha detto che il Nord 
Vietnam riceverà questa som¬ 
ma per ognuno dei prossimi 
quattro anni. 

Wickman ha dichiarato che 
la politica USA di vietnamtz- 
sazione « non è una politica 
diretta alla pace, ma prolun¬ 
gherà Invece la guerra » no¬ 
nostante il ritiro di forze di 
terra americane. Egli ha di¬ 
chiarato che una nazione tec¬ 
nologicamente avanzata può 
ora condurre una guerra in 
un Paese sottosviluppato «con 
uno spiegamento molto ridot¬ 
to di truppe». 

In Giappone . 

missione 
commerciale . 
del Cile . 

SANTIAGO DEL CILE, 14 

Una missione cilena è partita 
per il Giappone dove tratterà 
i prestiti necessari per espan¬ 
dere le attrezzature di produ¬ 
zione dell'industria del rame 
nazionalizzata e l'acquisto di 
macchinari ed attrezzature pe¬ 
nati che le occorrono. 


In India 

Indirà Gandhi 
ha vinto 
le elezioni 
in 12 Stati 

NUOVA DELHI. 14. 

Il Partito del Congresso, 
guidato dal primo ministro 
signora Indirà Gandhi, ha ot¬ 
tenuto un grande successo 
nelle elezioni per il rinnovo 
delle assemblee legislative di 
sedici stati dell’Unione india¬ 
na (su 18) e di due territo¬ 
ri federali (su 11). In base 
al dati provvisori e parziali 
il Partito del Congresso ha 
ottenuto la maggioranza as¬ 
soluta in dodici stati e In tut¬ 
ti e due l territori federali. 
I risultati definitivi, che sa¬ 
ranno resi noti questa notte 
o domani, molto probabil¬ 
mente daranno alla signora 
Gandhi la maggioranza asso¬ 
luta in altri stati. 

Il partito delia signora Gan¬ 
dhi ha conquistato le assem¬ 
blee legislative degli stati di 
Gujarat, Bihar, Punjab, My- 
sore e Bengala occidentale, 
dove era all’opposizione, ed 
ha tolto al partito di destra 
Jana Snagh il controllo del 
consiglio municipale di Nuo¬ 
va Delhi. Ha perso invece a 
Goa, Daman e DIu; nello sta¬ 
to del Manipur ha invece 
ottenuto la maggioranza sem¬ 
plice. Non si conoscono, per 
ora, i risultati ottenuti dal 
Partito comunista che appog¬ 
gia il governo di Indirà Gan¬ 
dhi, nè quelli del Partito co¬ 
munista (marxista), se non 
nel Bengala occidentale dove 
quest’ultimo sembra aver per¬ 
duto una parte dei suoi seggi. 
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TUTTI BIANCHI I GIURATI PER ANGELA Z° 

blica accusa ha rifiutato di includere fra le otto donne e i quattro uomini che sono stati scelti, un cittadino americano 
negro. Cosi l'intera giuria è composta di bianchi. Angela e la sua difesa hanno accettato la composizione della giuria. 
Angela ha detto: « Benché non ne facciano parte dei negri, ho fiducia nei giurati e sono lieta di dire che accettiamo 
questa giuria ». NELLA FOTO: Angela Davis in tribunale. 


Ieri nuove primarie negli USA 


Con l'istituzione della base della Sesta Flotta nel Pireo 


Humphrey o Muskie Saliranno a quindicimila 

dalle elezioni . m j|j{ ar j (j$A in Grecia 


della Florida? 

Dal. loro piazzamento dipenderanno le loro 
speranze di candidatura presidenziale - Inte¬ 
resse per i risultati che otterrà McGovern - Fra 
i repubblicani scontata l’affermazione di Nixon 


La rivelazione del New York Times - « Gli USA pagheranno 
un prezzo elevato per la collaborazione con i colonnelli» 
Consegnata ad Atene la risposta di Makarios alla Giunta greca 


NEW YORK, 14 

Si è votato oggi in Florida 
per le primarie presidenziali, 
cioè quella consultazione che 
si svolge in alcuni Stati del¬ 
l’Unione per misurare la for¬ 
za dei candidati democratici 
e repubblicani alla Casa Bian¬ 
ca e per aggiudicare a que¬ 
sto o a quel candidato un 
certo numero di « grandi 
elettori» che avranno un di¬ 
screto peso nelle convenzioni 
nazionali dei due partiti, al¬ 
le quali in ultima istanza 
spetterà la scelta del candi¬ 
dato. I risultati sono attesi 
per la tarda serata di oggi 
(la mattina dì domani in 
Italia). 

Le previsioni danno per 
scontata l’affermazione di 
Nixon in campo repubblica¬ 
no, com’è già avvenuto nel¬ 
le primarie del New Hamp¬ 
shire. Per quello che riguar¬ 
da 1 democratici invece, si 
prevede che — come già av¬ 
venuto nelle primarie del '68 
— il governatore razzista del- 
l’Alabama. George Wallace, 
otterrà il maggior numero di 
preferenze. Wallace sembra 
in questo agevolato dal con¬ 
servatorismo della maggio¬ 
ranza della popolazione del¬ 
la Florida che è uno dei più 
popolosi Stati americani ed 
anche dal fatto che è pre¬ 
visto un astensionismo gene¬ 
rale almeno del 40 per cento. 

Un simile tasso di astensio¬ 
nismo rientra nella tradizio¬ 
ne elettorale americana ed è 
testimonianza anche del ca¬ 
rattere discriminatorio della 
società statunitense, dove 11 
diritto di voto è garantito a 
paiole per tutti, ma dove in 
pratica i ceti più poveri e le 
minoranze di colore vengono 
in un modo o nell’altro esclu¬ 
se da tale diritto. E’ questo 
uno degli elementi in base al 
quale si considera passibile 
la ripetizione del successo di 
Wallace, il quale tuttavia — 
come viene dato per sconta¬ 
to — continuerà a non avere 
alcuna possibilità di essere 
scelto come candidato demo¬ 
cratico. 

L’interesse degli osservatori 
infatti verte sull’incognita su¬ 
scitata dai piazzamenti dietro 
a Wallace, il quale ha con¬ 
dotto una campagna elettora¬ 
le all’insegna dell’opposizione 
aH’integrazione scolastica. I 
candidati democratici più quo¬ 
tati e con effettive possibi¬ 
lità di contendersi il piazza¬ 
mento d’onore, che significa 
al fini della presenza nella 
convenzione in pratica il pri¬ 
mo posto, sono: il senatore 
Edmund Muskie; l’ex vice 
presidente Horatio Hubert 
Humphrey; il senatore Geor¬ 
ge McGovern (che ha otte¬ 
nuto una discreta affermazio¬ 
ne nel New Hampshire); ed 


Il sindaco di New York, John 
Lindsay. A questi quattro si 
aggiunge il senatore Henry 
Jackson, un conservatore che 
ha condotto una campagna 
elettorale in concorrenza con 
Wallace all’insegna del raz¬ 
zismo. 

Cosa si propongono questi 
candidati dalle primarie del¬ 
la Florida? Wallace cerca di 
ottenere un successo che gli 
consenta di presentarsi ad al¬ 
tre primarie, nel disegno di 
condizionare la convenzione 
democratica. Se non dovesse 
riuscirvi si presenterà come 
candidato indipendente alle 
presidenziali di novembre, co¬ 
me ha già fatto nel ’68. An¬ 
che Jackson mira allo stesso 
obiettivo, senza però avere la 
possibilità di presentarsi co¬ 
me candidato autonomo; in 
caso di sconfitta verrebbe 
praticamente eliminato dalla 
corsa. Humphrey spera di to¬ 
gliere a Muskie la palma del 
favorito alla convenzione di 
agosto, considerando anche il 
fatto che gode dell’appoggio 
di gran parte dell’apparato 
del partito. Muskie da parte 
sua mira ad un successo che 
praticamente lo confermereb¬ 
be come principale favorito, 
mentre McGovern punta ad 
essere confermato come la 
principale alternativa a Mus¬ 
kie, sulla base di un'ipotesi 
politica liberale. Sulla stes¬ 
sa ipotesi si muove Lindsay. 


In Spagna 
ondata 
di nuovi 
arresti 

tra gli operai 

MADRID. 14 

Si è appreso oggi da E1 Fer¬ 
mi che la polizia continua ad 
effettuare arresti fra i lavora¬ 
tori in lotta, dopo la sangui¬ 
nosa repressione di venerdì 
scorso, con l’eccidio di due la¬ 
voratori. E’ stato inoltre pre¬ 
cisato che almeno nove per¬ 
sone sono in carcere - da ve¬ 
nerdì scorso, con pesanti capi 
di accusa. Non si esclude però 
che il loro numero possa an¬ 
che essere maggiore. 

Proseguono intanto nel paese 
le proteste contro la politica 
sanguinaria del regime fascista 
spagnolo, proteste che ieri han¬ 
no visto una vasta mobilita¬ 
zione popolare a Madrid, a 
Barcellona ed in molti altri 
centri. 


NEW YORK, 14 

Con l’istituzione di ima ba¬ 
se della Sesta Flotta nel Pireo, 
il numero complessivo dei 
soldati americani di stanza in 
Grecia salirà a 15.000: lo ri¬ 
vela il giornale New York 
Times il quale scrive inoltre 
che la recente decisione di 
Nixon di vendere armi alla 
Grecia per la somma di 70 
milioni di dollari e raccordo 
per la base del Pireo costi¬ 
tuiscono un sostegno alla dit¬ 
tatura dei colonnelli. La cri¬ 
tica del giornale nasce dalla 
preoccupazione, come esso 
scrive citando un deputato 
USA, che «ciò aumenterà le 
conseguenze politiche, strate- 


non è ancora noto. Secondo 
ambienti di Atene il governo 
greco aspettava una risposta 
« costruttiva, capace di sbloc¬ 
care la crisi cipriota fra Ate¬ 
ne e Nicosia». I termini del¬ 
la vertenza sono noti: la Giun¬ 
ta greca vuole che Makarios 
consegni alla forza dell’ONU 
di stanza a Cipro le armi ac¬ 
quistate in Cecoslovacchia per 
fronteggiare un eventuale 
«putsch» di elementi filo-co- 
Iornielli, fomentato e capeg¬ 
giato dal generale greco Gri- 
vas, installatosi clandestina¬ 
mente nell’isola dove sta or¬ 
ganizzando bande annate; Ma¬ 
karios inoltre, secondo l’ulti- 


giche e militari » derivanti matum, inviatogli da Atene, 


dalla collaborazione con il re¬ 
gime greco. « Gli USA — scri¬ 
ve il New York Times — 
pagheranno un prezzo sen¬ 
z’altro elevato per questa evi¬ 
dente collaborazione con il 
dispotico regime greco ». 

Le osservazioni del giorna¬ 
le non costituiscono certo del¬ 
le rivelazioni, ma è significa¬ 
tivo che anche In autorevoli 
ambienti degli Stati Uniti si 
consideri un'operazione nega- 


dovrebbe rimpastare il suo 
governo con elementi favore¬ 
voli alla fine della indipen¬ 
denza di Cipro e alla sua tra¬ 
sformazione in provincia 
greca. 

Si tratta, come si vede, di 
un complotto mirante a fa¬ 
re della Repubblica di Ci¬ 
pro uno stato fantoccio dei 
colonnelli destinato a diven¬ 
tare una base delia NATO 
nella zona più delicata del 


Poche ore dòpo la fine della treguà 

Ulster: nove esplosioni 
e due civili trucidati 

Wilson: « Verso la guerra civile totale » 


tiva l’appoggio vincolante che Mediterraneo. A quanto si af- 
Nixon ha deciso di fornire ai ferma negli ambienti diploma- 
colonnelli dì Atene. • tici, Makarios accetterebbe 

' • • • che il comando delle Nazioni 

Unite effettui dei controlli 
- , . * , , nei depositi delle armi, I quali 

sarebbero sotto sorve- 
onn ^ lli * glianza di ufficiali della poli- 

S ‘Srf'TLlS «I» « «orato al rim- 

pomeriggio ai oggi, il testo pasto governativo Makarios 

prometterebbe l’avvio di una 

1 ——- trattativa in questo senso 

nel corso della quale, però, 
l#l ' si dovrebbe anche discutere 

»U il ritiro del gen. Grivas da 

_ Cipro. 


ATENE, 14 

La risposta di Makarios al¬ 
l’ultimatum dei colonnelli di 
Atene è stata consegnata nel 
pomeriggio di oggi. Il testo 


BELFAST, 14. 

Una serie di nove fragoro¬ 
se esplosioni ha posto fine 
a Belfast alla tregua di 72 
ore osservata dal e Provisio¬ 
nai » dell’Esercito repubblica- 
nò irlandese, l’IRA. Non ven¬ 
gono segnalate vittime. Invece, 
le truppe britanniche hanno 
ucciso a Derry due uomini; 
' tre soldati sono rimasti feriti. 

Delle nove esplosioni, tre so¬ 
no avvenute a Belfast e una 
a Derry nel giro di soli cin¬ 
que minuti dallo scadere del¬ 
la tregua. A Derry una bom¬ 
ba regolata In modo che scop¬ 
piasse allo scoccare della mez- 
sanette, ha scosso un super- 


mercato del quartiere prote¬ 
stante. La polizia ha poi iso¬ 
lato parte dei centro cittadi¬ 
no. in seguito alla segnalazio¬ 
ne di un attentato nel quale 
sarebbe stato fatto esplodere 
un ordigno di grande poten¬ 
za, 60 chilogrammi di geli- 
gnlte, abbastanza da radere 
al suolo un edificio. 

Un’altra esplosione di gros¬ 
sa portata, è stata registrata 
a Lisbura, dove è il quartier 
generale delle forze britanni¬ 
che. E* stata tanto violenta 
da esser udita a Belfast, a 
dieci miglia di distanza. Do¬ 
po l'esplosione 11 centro di Li- 
sbum è Stato fatto intera¬ 
mente sgomberare. 


Il capo dell’opposizione la¬ 
burista al parlamento britan¬ 
nico, Haroid Wilson, ha detto 
frattanto, a Dublino, che ITr- 
Ianda del nord si sta dirigen¬ 
do « verso la guerra civile to¬ 
tale». Wilson si è pronuncia¬ 
to contro le misure radica¬ 
li adottate dalle autorità bri¬ 
tanniche e ha riproposto il 
suo piano in quindici punti, 
che prevede, tra raltro, nego¬ 
ziati tra tutte le parti in cau¬ 
sa e conversazioni tra Lon¬ 
dra, Belfast e Dublino. « Ogni 
eventualità deve essere nella 
agenda », ha detto Wilson, 
«anche la possibilità di una 
Irlanda unita». 


Uno «stato palesti¬ 
nese» fantoccio ver¬ 
rebbe creato nella 
Cisgiordania 

BEIRUT, ' 14 

Un portavoce della monar¬ 
chia giordana ha annuncia¬ 
to oggi che il re Hussein 
farà domani « una dichiara¬ 
zione di enorme importanza» 
sul futuro dei territori oc¬ 
cupati da Israele sulla riva 
occidentale del Giordano. Lo 
annuncio fa seguito a una 
serie di colloqui tra i rap¬ 
presentanti del governo rea¬ 
le giordano, presieduto da 
Ahmed Lozi, da una parte, 
i rappresentanti delle quat¬ 
tro grandi potenze e quelli 
dei paesi arabi, dall’altra. 
Hussein ha inoltre riunito 
questo pomeriggio nel suo 
palazzo di Basmane i mem¬ 
bri dell’Assemblea nazionale 
giordana. 

Secondo l’organo del go¬ 
verno di Amman, Al Desttir, 
Hussein annuncerà domani 
« un piano inteso a consoli¬ 
dare l’unità nazionale tra le 
due rive del Giordano su una 
base di decentramento perma¬ 
nente». I particolari del pia¬ 
no sarebbero stati oggetto, 
appunto, delle comunicazio¬ 
ni alle quattro grandi poten¬ 
ze e ai paesi arabi. Dal can¬ 
to suo, il giornale libanese Al 
Moharrer scrive che il piano 
di Hussein è il frutto dei ne¬ 
goziati segreti condotti nelle 
ultime settimane con Israele, 
tramite l’ex-ministro giordano 
Anuar Nusseibeh. Secondo Al 
Moharrer, il piano prevede la 
rinuncia, da parte giordana, 
a qualsiasi rivendicazione sul¬ 
la città vecchia di Gerusalem¬ 
me, ad eccezione della mo¬ 
schea di E1 Aksa, e l’annul¬ 
lamento degli accordi militari 
conclusi con gli altri paesi 
arabi. In cambio, Hussein 
avrebbe ottenuto da Israele la 
promessa di restituire il resto 
della Cisgiordania e la striscia 
di Gaza. 

A sua volta, radio Baghdad 
precisa che Hussein si prepa¬ 
rerebbe a proclamare la crea¬ 
zione di imo « Stato palesti¬ 
nese autonomo », federato con 
la Giordania, in un «regno 
arabo unito» sotto la coro¬ 
na hascemita.* L’accenno a 
un « decentramento », conte¬ 
nuto - nell’odierno annuncio 
del portavoce di palazzo, si 
riferirebbe a questo proget¬ 
to. Il « governo palestinese » 
avrebbe giurisdizione sulla 
Cisgiordania e, «in una fase 
successiva », sulla striscia di 
Gaza, mentre il governo «fe¬ 
derale », con sede ad Amman, 
avrebbe autorità suprema sul¬ 
la politica estera, la difesa e 
gli affari economici del nuo¬ 
vo regno. Uno dei primi com¬ 
piti del governo federale di 
Amman sarebbe «la conclu¬ 
sione di un trattato di pace 
con Israele». 

Se queste anticipazioni cor¬ 
rispondono alla verità, l’an¬ 
nuncio che Hussein si prepa¬ 
ra a dare, equivale ad un ve¬ 
ro e proprio « rovesciamento 
di alleanze» nel conflitto ara¬ 
bo-israeliano. Portando avan¬ 
ti il disegno intrapreso con 
il massacro -della resistenza 
palestinese, il monarca affos¬ 
serebbe, di fatto, tanto gli im¬ 
pegni di solidarietà con l’Egit¬ 
to e con la Siria quanto quel¬ 
li con i patrioti palestinesi e 
darebbe la sua adesione, da 
una parte, a una «pace se¬ 
parata» con l’aggressore, dal¬ 
l’altra alla creazione di uno 
Stato palestinese fantoccio, su 
una parte del territorio origi¬ 
nario palestinese, e all’annes¬ 
sione definitiva di quella re¬ 
stante da parte israeliana. 

Fino a questo momento, nè 
il Cairo e Damasco nè la 
resistenza palestinese hanno 
reagito all’annuncio di Am¬ 
man. Al Cairo, il giornale Al 
Akhbar scrive oggi che il pre¬ 
sidente egiziano, Sadat, e 1 
presidenti siriano e libico, As- 
sad e Gbeddafi hanno adotta¬ 
to ima serie di «risoluzioni 
segrete» concernenti la lotta 
contro Israele. Alla prima fa¬ 
se dei colloqui tripartiti ha 
partecipato anche il leader del¬ 
la resistenza palestinese, Yas- 
ser ArafaL 


MOSCA , 14 

« L’Unione Sovietica condan¬ 
na energicamente gli intrighi 
imperialistici contro la repub¬ 
blica sovrana di Cipro », di¬ 
chiara oggi la Pravda. sotto¬ 
lineando che la questione di 
Cipro può e deve essere risol¬ 
ta solo con mezzi pacifici, 
senza l’intromissione esterna: 
« Coloro che cercano di agire 
per altra via, conducono un 
un gioco pericoloso e si assu¬ 
mono una grave responsa¬ 
bilità ». 

La causa della situazione di 
crisi esistente a Cipro — osser¬ 
va il giornale — è la politica 
dell’imperialismo, 11 quale con¬ 
sidera Cipro solo come una 
comoda base militare nel Me¬ 
diterraneo orientale e ritiene 
possibile risolvere la questio¬ 
ne solo neU’amblto della 
NATO. La Pravda sottolinea 
che I dirigenti di Atene « non 
si sarebbero mai azzardati a 
compiere azioni ostili nel con¬ 
fronti di Cipro se non aves¬ 
sero avuto il sostegno degli 
USA « della NATO». 


TEL AVIV. 14 

Il ministro della difesa israe¬ 
liano, generale Moshe Dayan, 
ha dichiarato la notte scorsa, 
nel corso di un convegno dei 
suo partito, che Israele con¬ 
tinua a porre come condizione 
per un accordo con l’Egitto la 
rinuncia «definitiva» da par¬ 
te di questo paese a una con¬ 
testazione militare dei risul¬ 
tati deil’ultima guerra. . 

« Un accordo per Suez — ha 
detto il generale — impone 
di chiarire a priori che le 
ostilità sono definitivamente 
terminate. Diversamente, esso 
non avrebbe senso». 

Dayan ha affermato che II 
rapporto di forze militare nel¬ 
la zona permette a Israele di 
continuare a tenere la linea 
del Canale senza limiti di tem¬ 
po e che un appoggio attivo 
sovietico a tentativi egiziani 
di attraversare la via d'acqua 
è da ritenersi improbabile. 

Come i noto, gli egiziani si 
sono dichiarati pronti a un 
accordo per la riapertura del 
Canale di Suez purché esso 
sia accompagnato da un im¬ 
pegno israeliano a restituire, 
in un secondo tempo, anche 
il resto dei territori occupati. 

A proposto delle notizie con¬ 
cernenti le voci sull’intesa fra 
Tel Aviv e la Giordania, Dayan 
ha oggi dichiarato che bisogna 
essere cauti e non prestare 
completamente fede alla noti¬ 
zia di un accordo con Hussein. 
Dayan tuttavia non ha formu¬ 
lato una precisa smentita. 


il governo 
italiano 
trova soldi 
per la base 
Nato a Malta 

LONDRA, 14 

L’agenzìa americana Asso¬ 
ciated Press ha diffuso questa 
sera attribuendola a « fonti 
qualificate londinesi », la noti¬ 
zia che il governo italiano si 
sarebbe impegnato « a offrire 
una ulteriore somma di dana¬ 
ro in contanti a Malta, per un 
tentativo all’ultimo momento 
di addivenire ad un nuovo 
patto difensivo della NATO 
con l’isola mediterranea ». La 
agenzia aggiunge che il go¬ 
verno italiano spera t di otte¬ 
nere un’offerta maggiore di 
denaro da parte degli USA e 
di altri paesi della NATO ». 

Ieri e oggi il segretario del¬ 
la NATO, Luns, aveva avuto 
a Roma colloqui con il pre¬ 
sidente del Consiglio Andreot- 
ti e il ministro degli Esteri 
Moro e, successivamente, si 
era incontrato con l’arcive¬ 
scovo cattolico di Malta, 
mons. Gonzi. I colloqui, sui 
quali era stato mantenuto il 
massimo riserbo, molto pro¬ 
babilmente — se si dà credito 
alle notizie dell’AP — sono 
serviti a far prendere al go¬ 
verno italiano la decisione ri¬ 
ferita dall’agenzia con il re¬ 
perimento di fondi, per la 
NATO in un bilancio quale 
quello italiano, nel quale il 
governo di Roma non riesce 
mai a trovare quattrini quan¬ 
do si tratta di finanziare prov- 
yedimenti sociali. 


Rivelazioni 
di Rogers sui 
colloqui di 
Nixon a Pechino 

WASHINGTON. 14. 

Il segretario di stato ameri¬ 
cano, Rogers, ha reso oggi 
davanti alla commissione este¬ 
ri del Senato una serie di di¬ 
chiarazioni. Una di queste ri¬ 
guarda il Bangla Desh. Ro¬ 
gers ha detto che gli USA ri¬ 
conoscono « 1’esistenza del 
Bangla Desh quale governo » 
e che decideranno fra breve 
se accordare al nuovo Stato 
un formale riconoscimento di¬ 
plomatico. 

Rogers ha di nuovo esalta¬ 
to i risultati del viaggio di 
Nixon in Cina, che, insieme 
con la - prossima - visita in 
URSS. « sono importanti in¬ 
novazioni ». In che cosa in 
effetti consistano queste inno¬ 
vazioni Rogers non ha detto. 
Ha invece ribadito che « solo 
basandoci su forti premesse 
difensive per quanto concer¬ 
ne il nostro paese e quei pae¬ 
si nei quali i nostri interessi 
sono maggiormente impegna¬ 
ti, possiamo sperare di crea¬ 
re i presupposti di relazioni 
stabili e pacifiche a lungo ter¬ 
mine con le nazioni nostre 
avversarie ». Di qui la con¬ 
seguente raccomandazione al 
Congresso di approvare il di¬ 
segno di legge che prevede 
stanziamenti di due miliardi 
e 150 milioni di dollari" per gli 
aiuti militari ed economici al¬ 
l’estero. -, 

Rogers ha infine rivelato 
che Nixon, durante il suo 
soggiorno a Pechino, ha cer¬ 
cato di persuadere i dirigen¬ 
ti cinesi a ridurre gli aiuti 
al Vietnam del nord, ma sen¬ 
za alcun successo. Eguali ri¬ 
chieste saranno fatte — ha 
detto Rogers — ai dirigenti 
sovietici in occasione del pros¬ 
simo viaggio di Nixon a 
Mosca. 


Nixon in Canada 
dal 13 aprile 

WASHINGTON, 14 
Il presidente Nixon si re¬ 
cherà in visita ufficiale in 
Canada dal 13 al 15 aprile su 
invito del primo ministro ca¬ 
nadese Trudeau. L’ha annun¬ 
ciato oggi la Casa Bianca, 
precisando che la visita offri¬ 
rà ai due statisti l’opportuni¬ 
tà di « discutere sui problemi 
intemazionali attualmente sul 
tappeto e su questioni di in¬ 
teresse bilaterale». 


(Dalla prima pagina) 

Ma essa si spiega non solo 
sul terreno propagandistico, 
facendo parte di una smodata 
corsa a dare assicurazioni di 
lealtà al grande padronato. 

Piccoli si preoccupa di non 
lasciar dubbi in proposito ed 
offre le tre garanzie che an¬ 
che di recente' le confede¬ 
razioni padronali hanno ri¬ 
chiesto: «dire di no, nel pro¬ 
positi e nel fatti, alla propo¬ 
sta di una parte rilevante del 
partito socialista di coinvol¬ 
gere il PCI in un nuovo qua¬ 
dro politico »; assicurare un 
quadro politico (cioè una mag¬ 
gioranza di governo che, sem- 

{ >re più chiaramente si appa- 
esa come un'alleanza col 
PLI) in cui sia possibile « in¬ 
citare a nuovi investimenti 1 
responsabili dei processi prò- - 
duttivi»: in altre parole, un 
quadro politico che offra 
ogni garanzia ai capitalisti; 
non ripetere « errori » del ti¬ 
po della legge sulla riforma 
delle affittanze agrarie, verso 
i quali la DC — dopo il voto 
del 13 giugno 1971 — « ha 
iniziato un processo» di ri¬ 
pudio. 

Tali orientamenti non costi¬ 
tuiscono certo una punta ol¬ 
tranzista trovando concreto 
riscontro negli atti « unani¬ 
mi » dello « scudo crociato ». 
Se ne possono oggi citare un 
paio. Il più clamoroso riguar¬ 
da le candidature di cui «1 
sta occupando la direzione 
DC. Nell’importante circoscri¬ 
zione di Tonno — uno dei 
centri nevralgici dello scon¬ 
tro sociale e politico del 
paese — si trattava di deci¬ 
dere a chi assegnare il po¬ 
sto di capolista: vi ambiva 
ovviamente il ministro Donat 
Cattin, in nome delle « sini¬ 
stre» de e della base del la¬ 
voratori cattolici delia capi¬ 
tale dell’auto. Ma la direzio¬ 
ne ha deciso altrimenti asse¬ 
gnandolo all’esponente della 
estrema destra clericale Scal- 
faro: una figura nella quale 
non si vede come potranno 
riconoscersi i lavoratori cat¬ 
tolici torinesi ma che certo 
giungerà graditissima al mo¬ 
nopolio. 

L'altro avvenimento riguar¬ 
da la Sardegna. La crisi re¬ 
gionale, che dura da tempo, 
è di nuovo in alto mare: il 
presidente eletto Soddu ha 
rassegnato le dimissioni per 
la terza volta dopo che il rèi 
si è rifiutato di appoggiare 
anche indirettamente un mo¬ 
nocolore de. Ora si parla di 
una giunta tecnica a termi¬ 
ne appoggiata dai liberali e. 
addirittura, si fa balenare il 
ricatto dell’immediato sciogli¬ 
mento dell’assemblea regiona¬ 
le. Una soluzione di centro- 
destra in Sardegna, dopo 
quella piemontese, proprio 
mentre era in corso un pro¬ 
cesso di aggregazione delle 
forze autonomista, segnereb¬ 
be un grave episodio d’involu¬ 
zione che contrasta con le 
tendenze prevalenti nell’isola 
CANDIDATURE — Mentre va 
avanti il lavorio della direzio¬ 
ne democristiana, alle prese 
con grosse difficoltà per la 
designazione dei capilista e 
dei titolari di una ventina di 
collegi senatoriali (del tutto 
certa è fino a questo momen¬ 
to solo la designazione di Co¬ 
lombo a capolista di Poten¬ 
za), la questione delle liste 
impegna anche gli altri par¬ 
titi. La direzione del PSI si 
riunirà oggi ■ e dovrà ratifi¬ 
care le designazioni già fatte 
dalle federazioni e approvare 
il programma elettorale. 

Per II PSDI è stata resa 
nota la lista di Roma: è un 
campionario esemplare del 
personale politico di questo 
partito. Vi si contano, dietro 
al capolista Tonassi, numero¬ 
si costruttori edili, funziona¬ 
ri ministeriali e presidenti di 
organismi di sottogoverno: na¬ 
turalmente non c’è neppure 
un operaio. 

E’ in corso anche la riu¬ 
nione della direzione del 
FSIUP: è previsto per oggi 
un comunicato politico. Essa 
ha discusso ieri la richiesta 
avanzata dalle federazioni di 
Roma e Milano di portare 
candidato l'avv. Calvi, uno dei 
difensori di Valpreda. La di¬ 
rezione non ha accolto la ri¬ 
chiesta proprio ad evitare (co¬ 
me è accaduto per la candi¬ 
datura dello stesso anarchico 
incarcerato) « ogni interessa¬ 
ta strumentalizzazione eletto¬ 
rale del processo per la stra¬ 
ge di Milano» e per consen¬ 
tire «la più unitaria mobili¬ 
tazione di forze al fine di ot¬ 
tenere che sia fatta piena lu 
ce sulle responsabilità». 

SARAGAT j n una intervista, 

l’ex presidente della Repub¬ 
blica ha difeso l'operazione, 
da lui ispirata, del cambio 
della guardia alla testa del 
PSDI confermando che la rot¬ 
tura avvenne sulla questione 
della costituzione o meno di 
un bicolore DC-PSDI. Sara 
gat riconosce l'involuzione 
conservatrice della DC e la 
connessa riattivazione della 
destra eversiva ma, lungi dal- 
l’individuare le cause di que¬ 
sti fenomeni che in tanta mi¬ 
sura investono l'awenturisti¬ 
ca gestione del suo stesso par¬ 
tito dopo il 1969, ne scarica 
la responsabilità sui sindacati, 
sul PSI e naturalmente oui 
comunisti. Egli conclude ri¬ 
proponendo, per dopo eledo¬ 
ni, un centrosinistra nel cui 
seno i rapporti di forza siano 
rimescolati nel senso di un 
minor peso delle e tenderne 
reazionarie e integraliste del¬ 
la DC ». 
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